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L a DISSIDENZA manifestatasi aH’interno della 
I Democrazia cristiana, con la presa di posizione con-; 
j tro il governo Moro di un gruppo di deputati guidati 
} ■ da'Sceiba e Pella, è un fatto politico d’indubbio in- - 

| teresse che introduce nel contesto politico attuale Un pesante intervento 

| una serie di elementi che vanno valutati nel loro H B ||' W Osservatore Rfl* 

■ significato complessivo. Va respinta perciò I inter-! , 

i ; pretazione semplicistica che dell’episodio vorrebbe ; ITianO » - OOllOqUI ul 

j dare VAvanti!, trovàndoci la conferma pura e sem- Sceiba COn Segni e MO- - 

, plice, a contrario, del giudizio positivo che 1 lavora- „ : 

I • tori e tutte le forze della sinistra democratica do- lu * ima nula • uBII Ba 

j vrebbero a suo avviso dare del nuovo governo qua- presidente del COI1SÌglÌO 

d Th“'r„ questo governo, i nel Iterazione politica Chiede più anticomuni- j 

da cui è scaturito e nel programma che ne costituì- SmO e ; più atlantismo i 

sce la base ci siano, rispetto ai tradizionali schiera- l « Direzione del PSI 

fidali, è cosa per noi del tutto ovvia A parte la respinge ? il CongrOSSO : 

' : presenza dei socialisti nel governo/ fin dal primo , Straordinario - Oggi II 

f momento in cui essa si profilò noi abbiamo sottoli- conV t ?nn fi A i| a oinictra 

I ; neato come la politica di centro-sinistra costituisse Convegno 08113 SIH.ISira 

, un mutamento non tattico, ma strategico, nella li- ; - SOCiallSta 3 R0HI3 
! nea seguita per-anni ; dalla Democrazia cristiana. 

I v costretta ad attestarsi su posizioni nuove per con- Dopo * , a i D i Z i at |v a di Scèiba 
i tenere il moto rinnovatore che parte dalla classe e Pella e la sua eco clamorósa 
i nDeraia e per difendere il proprio monopolio poli- sollevata nella DC, Moro è cor- 

i dico: e fin dal primo momento noi abbiamo sottolU ^‘n.® 

{ ^ neato le contraddizioni che tale politica conteneva spe nsjone dei lavori della Ca 

! e gli sbocchi diversi ch’essa presentava. E’ dunque mera per la scomparsa dello 

! * nel quadro di questa valutazione complessiva, e non on. Anfuso. Moro si è preso 

ial dì fuori di essa che noi collochiamo if pudizio 
l • severamente negativo sull attuale governo di cen- sezione della discussione nel 

C tro-sinistra, senza dubbio, il peggiore governo di gruppo'parlamentare. In che 

S- centro-sinistra che fosse possibile realizzare, e che modo egli replicherà a Sceiba, 

; .nel processo politico dal quale la D.C. è stata co- ®centrisi?/che^mTnacrian^^di 
stretta a pervenire al centro-sinistra rappresenta non votare. ^ » sio go?er- 

I un punto d’arresto, e anzi d’involuzione.^- .; ~ ; no è difficile dire. Mentre è 

; La posizione assunta nei suoi confronti non, solo facile prevedere . l’appello al- 

•i dairéstremà destra monàrchich e fascista-e da* liberi- Ifwità. 
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dalrestremà destra monarchica e fascista-e dar libe¬ 
rali, ma anche dalla destra démocristianà, che del; 
resto il centro-sinistra aveva sempre avversato, non 
, ; si sa davvero perchè dovrebbe portarci a mutare 
. questo giudizio. Tale posizione conferma soltanto 
\ che c’è una parte della borghesia italiana, e una 
: parte forse ancora più vasta del suo personale po¬ 
litico tradizionale, che non accetta la nuova stra- 
i tegia della i Democrazia cristiana: a conferma, ap¬ 
punto, delle contraddizioni che tale strategia con¬ 
tiene in sé e che a noi comunisti non sono mai state 
e non sono neppure oggi sconosciute, come ha an¬ 
cora una volta dimostrato il discorso pronunciato 
alla Camera dal compagno Togliatti per precisare 
V ia linea della nostra opposizione. 



; sa 
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A SI PUÒ’ fermare qui il giudizio sul <*caso» 

, Sceiba e Pella? A nostro avviso no. Ed è soprattutto 
su due aspetti della questione che noi richiamiamo «di partito», addotte da Scel- 

• con sollecitudine l’attenzione dei compagni del- f a a s ^ a a '1“,°'; SmoT più 

. 1 Avanti!- - % ; . . . . o meno pronunciato e di altri 

Il primo aspetto è costituito dalle rivelazioni di blandi provvedimenti discipli- 
Sceiba sul contenuto della lettera indirizzatagli da nari. - „ 

; Moro all'indomani della formazione del governo b 

.• in cui, ponendosi apertamente li problema uell op- ^ sceiba avrà ancora consi- 
' portunità che all’interno della D.C. sia presente stenza, si sono mosse intanto 
• «un’alternativa valida»» (quella centrista e di cen- le forze più autorevoli ■ del 
Uro-destra) alle attuali scelte politiche, si conterma a ’ r 0 c n 1 f i ° cn c t f a °;'ì°- m p , c ,[ c ' 0 n n da ^ 
in modo inconfutabile come - malgrado^ le .tante i,'Osservatore Romano , ieri, 
; affermazioni impegnative ' contenute nel discorso scriveva infatti un articolo tut- 
, dell’on. : Moro — queste scelte siano state dettate to dedicato alla « unità neces- 

V ‘ (secondo poi quanto ha opportunamente sottolinea-j JeSbianf' Pa^Ucola^rime?!” 
:t to il compagno Togliatti) più da uno stato di neces- l’àrticolo è dovuto alla 

■i ' sità che da un « convinto e spontaneo impegno »>. Il penna del direttore dell’Osser- 
F che fa certo una bella differenza, specie in tema di rotore, l’ex deputato e sotto- 
: «volontà politica»» del gruppo dirigente democri- scgretario^dc^Manrin^ il qua- 

f stiano di andare coraggiosamente avanti su una cittadinanza vaticana — fu uo- 
- strada di effettivo rinnovamento! - : . ' . mo politico molto vicino al- 

' ' L’altra questione che intendiamo sottolineare è l’ón. Sceiba. Intervenendo di- 

li che subito dopo la sortita degli on.li Sceiba e Pella -V e ^- a 

tutto il gruppo dirigente democristiano, a comincia- chiesa (ri p r j s tinando usi di 
re da Segni e da Moro, s é mobilitato per impedire inframmettenza di antico 
; che la frattura s’allarghi e per ricomporre e difen- stampo) dopo aver affermato 
dere l’unità della Democrazia cristiana! Tornando di «non voler esprimere un 

a sistemi che sera preferito o sera stati «'Stretti santj d e || a j nus it a ta grave de- 
(all’epoca del pontificato di Giovanni XXIII) ad cisione del gruppo di parla 
■ accantonare, s’è perfino chiesto ed ottenuto l’inter- mentali de, peraltro così au- 
1 vento aperto e diretto delle gerarchie ecclesiastiche |°^® vo ^ ? e f^neraerito » (si al- 
= ■„!«* del Vaticano. Con un linguaggio che mal s’adatta ì£ii£ invere i «wì 

;*d un giornale che più degli altri dovrebbe essere giudizi nel merito: «Rileviamo 
cauto nell’occuparsi delle questioni politiche Italia- — scrive il giornale vatica¬ 
ne, l’Osservatore Romano ha ieri ricordato che alla n0 14 "" * a .grave portata diuna 
. : Democrazia cristiana e solo alla Democrazia cristia- f-assunlo'di^anti —% destra 
? ila spetta « la guida politica della Nazione ** e che come a sinistra — volessero 
r l’unità di tutti i cattolici nella Democrazia cristiana compiacersi o auspicare uno 
è la condizione per mantenere intatto il monopolio "sconvolgimento” che portè- 

politico di questo partito. ■ intuibili». Dopo essersi ral- 

-, - ; Perciò, ieri, il tema dominante era non piu quello kgrato perché, « nelle ultime 
della «rottura» fra Sceiba e Pella e Moro, ma delle ore la situazione sembra aver 
, ■ “.condizioni che Sceiba e Pella pongono a Moro per avviato un chiarimento fra le 

..rientrare dalla loro sortita: e che consistono in una' ricorda 6 cìùT«ogni ind£ 
’f pesante ipoteca che la destra de desidera sia ancora bolimcnto del partito cui va 


— in. caso di .resistenza , 

dei dissidenti — prevedére la - f:•' 

Il problema della espulsio- ' : tJÉHKÌ ' : -|i- • 

ne — a quanto dato di ca- ’. *• 

pire — non si pone 

mente neppure. ‘Dichiarare “ ‘ 

.•fuori del partito» Sceiba, ' 

Fella, Restivo, Gonella e una : 

serie notabili, ; 

e giovani, della destra, e spez- V 

zare in questo modo l’unità - " • 

della DC è un inimmagi- - I ' 

cabile che nessuno, nella DC, B 

prende in considerazione. D’ai- 'Br -"\:.r 

tra parte, limitarsi a consi- K|;^ / ™ ?1%-%-Ugii& 

derare la dissidenza alla stre- 

gua di un qualsiasi «squaglia- ..^T: 5 "’T/ 5 ' ; : . 

li nln i n!. «nSi» 1 a nazionale di calcio italiana ha vinto di strétta misura (1-0) l'incontro : con la 

j ' Lj,„ j. nazionale austriaca grazie ad un - goal* di Rivera a 15* dalla flhé. La partita Celie è 

Dohtica mie?ale e dfSicà <*>•» "“messa In TV «razie alla campati» delI Cnità) è cominciato' con circa 
hi nariiin. aHHnitn Ha ? !i mezz’ora di ritardo essendo stato necessario spalare 11 campo della neve caduta 

“T.'-rf. Prtaa - Nella leletoto II portiere aurtrtoc. Interviene su MOKA. , 

la strada del « biasimo ». più - ì .... ! <A pag, 12 t servizi) • r -' ; '■ •• " - 
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complicata per i ministri atlantici 



sante: l’articolo è dovuto alla 
penna del direttore delI’Osser- 
vatore, l’ex deputato e sotto- 
segretario de, Manzini, il qua¬ 
le — prima di optare per la 
cittadinanza vaticana — fu uo¬ 
mo politico molto vicino al- ■ • VV ' V-/., i ■ i» ■ _ • ■ portale ano siesso iiveno. 

rón. sceiba, intervenendo di- I ministri evitemM» di aiscutert le controversie nel MEC JS'd.»; « 
S M MSX ,e nsri! Pangi nconoscem In Gna popetare? . ^ 

inframmettenza di antico ”* * - . ‘ / *. / ; . ^ : : 1 ' . r- # , - ’ -, T e *. n * en .® r<l ? e neg ^ statl ■ 

stampo) dopo aver affermato - , Dal MStro «vai, - - denza franceée, sì ritiene che Oggi, l’anione francese per ^No^per esempio prono- 7 

di « non voler espnmere un ^ due argomenti di fondo sa- la neutralità del, Vietnam, e hemmo ^ilridi^re dì un te?- 

giudizio sui moventi e le cau--PARIGI,* 14.” ratino * trattati da Dé Gaiil- quella mirante a scalzare dal SSi4t^ nìlL 

santi della inusitata grave de- £] g rant | e L -omronto tra gii le. .con Rusk: il famoso in- Laos,' dalla Cambogia e dal Repubblica democratica to- 

cisione del • gruppo di • parla- occmentan e climenciato oggi cóntri» del Presidente franca sud-est asiatico' l’influenza desca e nella Germania fe- 
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Una legge in tal senso sarà discussa dal Soviet 
; Supremo - Invito ad un accordo di disarmo 




Dalla nostra redazione -1 . “’ —. T~ 


;; • ■ ‘---' .mosca, 1 il?! . 

i! Nikita Krusciov ha annun- I 
ciato • ieri davanti al Comi¬ 
lato Centrale del PCUS che I 
l’Unione Sovietica sta consi- • 
derando la possibilità di ri- | 
durre nuovamente, e in mo* | 
do unilaterale, i suoi effet- . 
tivi militari. In questo qua- J 
dro, ha ancora detto • Kru¬ 
sciov, il Soviet Supremo che I 
si riunirà lunedì per appro- 1 


Ombre sul 


sciov, il Soviet Supremo che I n c ^* J ia protestato, in 

si riunirà lunedì per appro- * ■Parlamento e fuori, perchè 
vare il. Piano economico ed I c . e ^* a . tt ? ' ? atteggiamenti 
il bilancio 1964. sarà invitato I ì Quirinale sono stati sot¬ 
toposti a giusta critica non 


il bilancio 1964, sarà invitato 
ad esaminare una .proposta 


aa esaminare una . proposta i . -, “ 

governativa di riduzione del* I P m ,° dalla stampa de 

4 rtr . ■ . • 0)1 n/*V/1 f t/'/l llin n») aIi rH 


le spese militari per lo stes¬ 
so annò.. • I 

• Queste importanti decisio¬ 
ni sonò state ' illustrate « da I 
Krusciov : nell’ultima 1 parte • 
del • suo discorso t conclusivo | 
dei lavori del Comitato Cen- I 
trale dedicato allo sviluppo • 
dell'industria chimica, quan- | 
do il brimo segretario del • 
partito ha affrontato l’attua- I 
lità politica internazionale. 1 
Competizione economica e I 
disarmò, ha detto Krusciov: I 


. mocratica ma anche — e 
autorevolmente — dai ban¬ 
chi dell’opposizione a Mon¬ 
tecitorio. 

> Brutto segno: le proteste, 
chiassose ma vacue, vengo¬ 
no tutte dall’estrema destra 
eversiva del nostro ordina¬ 
mento democratico e costi¬ 
tuzionale, dagli - sparuti 
gruppetti fascisti della Ca¬ 
mera e dai più compromes¬ 
si fogli del clerico-fascismo 
e dei potentati economici. - 
Altro brutto segno: i no¬ 
velli presunti tutori di chis- 


g: < nàscono dalla natura socia- . 1 

t le" del-nostro Stato sovieti- | vellipresuntttutoridichis- 
;; & Cfl>iXh.éI quale nèssùnò*è in- sa-quale privilegio tstitii- 
teressàto alla corsa' ài riàr- I : zton ale sono^glystessi che, 

mo ma tutti sono impegnati ar i?. t fe* ^ 

ad accrescere il potenziale .voigfùano non cn'ltcHe-via 
economico Come ieri anche I esulti di ogni genere .eon- 
fgg"rURSSèpronté afir , tr °n prendete deità’Re- 
f mare subito un trattato di i Pubblica del tempo. 

disarmo generale e completo, * 11 gioco e dunque fin trop- 

\ un disarmo « vero e fisico I P? scoperto e volgare. L e- 
, ha detto Krusciov, e severa- » strem ? destra oggi ai mar- 
mente controllato. Nel corso I della vita politica cd 

delle ultime conversazioni » estranea dia coscienza po¬ 
sili disarmo, ha aggiunto lo . 


critica è di merito e di prin- ■ 
cipio, così come di ■ merito | 
è la difesa che di quel ge- , 
sto tenta la destra reazio- I 

, noria e fascista. . 

*■ Di quel gesto, come di I 
altre interferenze nella de- 1 
terminazione della politica il 
nazionale, no.n si è anzi for- •! 
se ancora misurata lutto la j i 
portata. Tanto più che esso | 
coincide ■ obbiettivamente !, 
con distorsioni sempre più ; I 
macroscopiche nel funzio- \ 
namentó dell’ordinamento} I 
giudiziario: ultimo esem- ‘ * 
pio tl caso Dossetti, atten• j I 
tato alla legge e alla sovra - • 
nità del popolo e del Par- I 
lamento che ne è esprès- > I 
sione, attentato : che non >. 


ceni presunti tutori ai cnts- «vn ; ■ 

sà quale privilègio istitu- può essere tollerato in no- | 
zionate sonò gli stessi che, me della indipendenza del- . 
i}on yÌù ; dì) durarmi fa, ri- . .la magistratura senza che I *., 
volgevano nèh cnticné-hia il concetto di. indipenden- 

insulti di ogni genere con- za sconfini in quello di I 

tro il presidente della ’Re- usurpata sovranità, di or -, I 

pubblica del tempo. bitrio, di sovrapposizione j 

• Il gioco è dunque fin trop- ■ individuale alle garanzie di I • 

n/i c/»nn/»rfn o rnl/r/irp T*o. ‘ ÌCOOS. ' ? I 


d simo onerale è completo « ’ « #ocoJ dunque fin trop- tnditfiduale alle garanzie di = 
un disarmo « vero e fisico >. I P® scoperto e volgare. L e- legge , * 

‘Sffiffawns ssSLsrrz* 

delle ultime conversazioni I estranea alla coscienza po- moprerutente, certa, noni 
sili disarmo hà aeeiunto lo i -Polare, ha pero contribuito verrà ora alcuna deplora- 
oratore ^?ridente g e Orien all’elezione dell’on. Segni zione per l’arbitrio di Reg- 
?Z L JSirt^o5frn2tato il nrll ol - Quirinale, in alleanza ,- gio Emilia: segno che certe > 

blema della riduzione delle | con laD ^ e ™ nl ? dest ™ iT^ammUkbTd^ *“? I 
fnr 7 #» armate - e dell’arma- 1 ‘ dorotea ». Sicché, oggi, re inammissibili di per sè, I 

mento delle grandi potenze I « on esita a sentirsi politi- si verificano anche a senso . 
mento delle grandi potenze. t . rappresentata * unico. La critica sorge cosi 

Con qu a^ nsulta o? z * ? ciò Ten . dalle cose. Criticare la pre- 1 

stdenza della , Repubblica I 
perchè non partecipa al • 


_■» ut vauniuitr. tua ttu t cu* 

stSrdelto rtdurVone d Q e“fe I dendo «I Capo iella Stato 


stione della riduzione delle 
forze armate — ha precisa¬ 


ti peggior servizio possibi- \ perchè non partecipa 


forze armate a precisa- ■ ^ g fl t a iè scopo, si avvale ~ ventennale del primo scon- I 

anUoccidentdi haS deho ' di ««*' ® atteggiamenti del ; , tro « fuoco del nostro Co r- I 
di non poter accettare per-I QuirinaIc che essa a PP°^ po volontario di Liberazio- . 
ÌA n i°.TT c aC ? 5 e rr\iI ^ u ' 9 * non in nome della in- ne, o perchè evita di parte- 


ché l’Unione Sovietica ed il 
campo socialista avevano una 
superiorità evidente, sia nel 
volume complessivo • delle 
forze armate sia nell’arma- 


sindacabilità del Capo del¬ 
lo Stato pia perchè vi rico-' 
nàsce una affinità e un tor¬ 
naconto. 

■< Quando Von. Segni ha. 


po. volontario di Liberazio¬ 
ne, o perchè evita di parte- 
? ciparè . ai funerali di Ken- 
: nedy in concomitanza con 
gli svituppi finali della crisi 
. dì governo, non è cosa le¬ 
cita, perchè nascerebbe da 


mento di tipo convenzionale. . 

E subito ì nostri interlocuto- . * Wf ; ? g» sospetto e prescinderei I 

ri hanno dichiarato che le d f£* d /}va^£trSÌfra ' * d ° ™ d !f? os ' z ' om .s* n '- 1 
nntarfrf* «rnìdpntnli dphhnnn I V OTe d ? Ua Magistratura, pre possibili. Ma criticare , 


potenze occidentali debbono I J “ rSS 

mantenere ed allargare la 1 


mantenere ed allargare » la 1 MniZrZ 

produzione delle armi atomi- I ^ 

57" PSlir; tribunale - «na senten¬ 
NATO a quelle del patto di | t® * *t 

Varsavia TpIp onnosizionp ' ,fl Compiuto tm atto pub- 

nfi I hlico ’ «” att0 politico, una 

veniva fatta nel momento in I , * ; „. , L f ., L ,„ .. -’ 

cui l’Unione Sovietica prò-' JjJSS* 1 "SJSTSl-fillt IH 

poneva, e propone ancora, un 1 3 
_ , „fi;„ìj. • , I corso e sottoposto ad ap- 

mfti dpaif S.lSf pel/o. Pretendere che ciò 

l’Unione . Sovietica j fossero | v ? da d « H”®.^* 

portate allo stesso livello. . : 1,ca ’ corretta ni in decisa e 
Nel medesimo tempo fu af- . sep "r’ $ di opinione 
frontata la questione della l PfbUca em sedeparla- 
ridwtìone delle forze afanale I. m**}* 0 ™' ® un TJO »* 1® ; 


atti e atteggiamenti preci- \ 
si è, viceversa, non solo un 
diritto della coscienza pub- I 
blica e del Parlamento, ma \ * 
un dovere democratico ver- ’ I 
so . le istituzioni. L’offesa I 
viené da tuWaltra parte, ■ 
viene tutta dai rigurgiti fa- | 
scisti che sulle istituzioni . 
della Repubblica pretendo- I 
no di ' mantenere accesa 1 
— senza venirne scoraggia- I 
ti — la loro sordida, an- • 
tinazionale, scopertissima ■ 
ipoteca. I 

'. • * « 


riduzione delle forze «fatate I mema * e ’ e . un non scnso: /“ {/» ;? . /.V » ; .... * 

stanziate’nefié dùé Gertnanie '_ __ __ __ __ - . 

é più in geniale negli-stati - . 


1 ■ ? più esplicitamente accesa su alcuni punti program- il. suffragio dei- cattolici ita- 
I i matici del nuovo governo, é prima di tutto su quello ,iani * rafforza non, indeb^isce, 

j ;~ : riguardante le regioni. Con quale significato per la JraUco^Con^utor^ró^ q«an^ 


M/l i T>-| n 1,7 - - o --- a.aw.ìa.v K*'*»*« °- T ~ - * ll«u»tuil«ic,/ & llUdUl IIIICUULU- 

giudizi nel mento. • Kiteviam 0 cascala di Bonn; Saragai, il stione sarà difficile registra- «na rottura con rAmerica tori però sono rimasti sordi 
— scrive il giornale valica qua ie pronuncera un discorso re qualche novità, sulla se- P er Pechino,.e .nelle conver- a queste proposto. ». 

,r~ ,a .«rave Portata aiuaa lunedi àllà NAlO, iwrà nce- conda si pensa che « De Gaul- sazioni parigine i diplomati- " Cosa accade ora? Macna- 
rotturai interna delia ut» e vutodomani mattina ua Cou- | e parlerà cinese», secondo ci francesi sperano, con la mara, dice Krusciov, affer- 
I assurdo ai quanti a destri] ve de.-'Murvìlle■;? al Quai l’espressione in uso ài Quni malleveria dell’Inghilterra ma che le forze della NATO 
come a sinistra volessero d’Oisay; '- domani pomeng- d’Qnay. Questo è il soggetto (che ha sempre avuto a Pe- sono superiori a quelle del 
compiacersi o auspicareuno g JO " riceverà - allamba^ciaia nuòvo della discussione tra chino \m incaricato di affari Patto di Varsavia. Perchè ai- 
sconvolgimento che porte- italiana Stikker, Riisk e for- ^li occidentali, e quello che c una'missione economica), Iora il ministro americano 
rcbbe cOnsemenze sin troppo se *jchroeder, mentre lunedì scaturisce anche daH’incon- convincere gli USA.a non non accetta la proposta del- 
intuimii ». Dopo - esserst ral- s j incontrerà con Buller tro odierno tra Couve, Rusk mostrarsi intransigenti. li di- l’Unione Sovietica, valida an- 
Icgrato perche, « nelle ultime a ii ambasciaia inglfaé. . ; > é Buffer, q dalla colazione di scorso fatto ièri dall’america- cora oggi, di riduzione con¬ 
ore la situazione sembra aver _ Ma : il vero vertice, bella lavoro tra Couve'de Mur- no Hilsman. segretario di Sta- cordata delle forze armate? 
avviato un chiarimento fra le ndda di banchetti che apro- ville e Buffer. « » to aggiunto per le relazioni « Un tale accordo — ha poi 

forze parlamentari oc », il por- no questa fase, dettaci cdi- ’ f L'iniziativa francese, per 0011 l’Estremo Oriente, sulla detto Krusciov — avrebbe 
nate ncordache «®ém •pae- p j ornazta alimentare », sairà un eventuale riconoscimen- «politica della porta aperta un grande effetto distensivo 
bolimcnto del partito cui va costituito dal colloquio che to della Gina, che ha avuto verso Pechino-», dimostrerei»- nella situazione europea e 
il suffragio dei cattolici ita- Oe Usuile avrà lOoedi a mez- il suo momento culminante be che "gli USA non temono mondiale e preparerebbe il 
liani. rafforzanon,indebolisce, ^og^nó alTElizeb, còb Qean nel-viàggio di Edgard Faure di essere scavalcati da Pari- terreno per un piu concreto 
gli avversari dell ordine demo- R U sk Questi gli Consegnerà, a Pechino,.* servita'oggetti- S» su una questione d’ìmpor r discorso sul disarmo genera- 
cratico». Con autorevole inondo isd i ki é fioni difon- vamente é ? spezzare ‘ l’isola- ionia primordiale per l’Asia, le e completo».-.; 
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Boccaccio 

■ •■*/' ! v < ' t ' ; ’ • *-. • „ 4 -. ■ -.4 

Decameron 

a cura di Carlo Salinari ; 

con 30 disegni di Renzo Vcspignam 


Non c’è secolo, non c’è gen era zi o n e, che non abbia 
avuto il « suo a Decameron, con una preseti razione 
critica c grafica adeguata al gusto ed alla cultura del 
tempo Questo è 3 Decameron degli anni sessanta 

rilegato con astuccio pagine 890 lire 9.000 


■Hi- 

! :» ìri- 


1 |j TILE è invece sottolineare come l’episodio Seel- 
l ba>Pella e specialmente gli ultimi sviluppi che esso 
? sta avendo, piuttosto che illuminare di nuova luce il 

<;;■ v ;: 7 r? j/i Mario Alicata 

j' \ (Segue in ultima pagina) 


nazione.. Dopo aver ricorda ^ tétto nella^ sessione di 
to i vari moniti dell autorità apertura della NATO; ma si 
ecclesiastica all umtd dei de- prevede che esso non si di- 
mocnsti&ni (moniti — dire lo stanzierà dalle posizioni già 
• ’"ì. «. . | ; fn. f. ( assunte'nei'discorsi successi* 

' : - . ‘ I . / ' . - vi alFinsediamento. ^ Negli 

(Segue là ultima pagina) ambienti vicini - alla presi-. 


Tutti i deputati comuni* 
sti SENZA ECCEZIONE 
mm tenuti ad estere pre* 
senti alla seduta d{ mar* 
tedi. , t ■ i 


multilateralé, il'Mercato co- no.in cui i*URSS venisse at- 
mune. ■ taccata .sarebbe l’ultimo gior- 

, Per quanto concerne la di- n ° P er . Sii aggressori », ha 
- < . annunciato: « Da ; parte sua 

Maria A. Macciocchi Auautfo Pancaldi 

*' ’ ^ fr ’*•' - « , • . 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 
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Interrogazione del PCI alla Cpmera 



Il governo 



intervenire per 



Il PSl e i conti di Bonomi 




Rimarranno 


n { . 



Abbiamo sottolineato, l‘al* • 
tre giorno, come per il PSl 
— e in particolare per la sua 
delegazione al governo di. 
centro sinistra — verrà tra . 
poco una prova qualifican¬ 
te. SI tratta di questo: il go¬ 
verno Leone ha presentato 
al Parlamento, sul finire del 
suo mandalo, un progetto 
di legge che dovrebbe can¬ 
cellare di colpo la questio¬ 
ne dei famosi miliardi della 
Federconsorzi autorizzando 

10 Stato a sborsare 693.3 mi¬ 
liardi già anticipati dalle 
banche al feudo di Bonomi ■ 

11 progetto — che i rap- . 
presentati del PSl al go- 
verno non hanno avuto mo¬ 
do, naturalmente. di discu¬ 
tere — ha sollevato le più 
vive preoccupazioni anche 
da parte di uomini e di 
raggruppamenti che avevano 
atteso dal centro sinistia 

«■ qualcosa di nuovo ». Ab¬ 
biamo a questo proposito ri¬ 
portato quanto dice l'Espres¬ 
so e il professor Ernesto 
Rossi. 

Ieri l’Avanti! ci rammen¬ 
ta che anche il quotidiano 
del PSl prese prontamente 
posizione contro quel • pro¬ 
getto scrivendo, ancor pri¬ 
ma di noi. che lo stanzia¬ 
mento/disposto dal progetto 
Mattarello non può essere 
approvato cosi com'è in 
quanto .non dispone misure 
concrete per far rendere 
alla Federconsorzi quei ren- , 
.diconti...reclamati ormai da 
anni, ' - * ; . 

Ha fatto‘ molto bene U 
quotidiano socialista'. a 1 ri- 
.pubblicare un ampio stralcio 
di quel _ suo , articolo ; che 
oggi- diventa di sgottante 
i attualità ì lì fatto' stésso che . 
il ffibrnalé del PSL abbia 
, preso..questa posizione con- 
’trd li progetto di Mattarel¬ 
lo — un .vero e proprio col- 
po tUrgfìkiÈuFàómil ijfrìffe,si 
tenia; di^cancellgre il piu 
grafia#--scandalo della , vita 
del ^nostro paese — dovrebbe 


stione dei miliardi della Fe¬ 
derconsorzi è stata sempli¬ 
cemente ignorata, eppure si 
è trovato modo di scendere 
fin nel dettaglio per que 
stioni che seppure importan¬ 
ti non lo sono certo come 
questa. Ora l'operazione pre¬ 
parata da Mattarella dovreb¬ 
be. dunque, passare sotto si 
lenzio? E’ probabile che la 
DC induca a questa tenta¬ 
zione facendo agli altri par¬ 
titi del centro sinistra que¬ 
sto ragionamento: - diamo 
gli ora questi 600 miliardi 
e poi faremo un regolamen¬ 
to per i conti della Feder¬ 
consorzi ». • • , ’ 

Vale la pena di ricordare 

— come giustamente ha fat¬ 
to Ernesto Rossi sull'Astro¬ 
labio — che nel 1956 una 
legge per dare alla Feder¬ 
consorzi miliardi senza ren¬ 
diconti fu approvata dal Par¬ 
lamento ma contro di essa 
votarono anche i socialisti 
Ed anche allora la DC disse 
che poi si sarebbe provve¬ 
duto nel campo delta conta¬ 
bilità delle • gestioni fuori 
bilancio ». E* vero che ogni 
giorno che passa fa aumen¬ 
tare gli interessi sui miliar- 

■ di che le banche hanno an¬ 
ticipato alla Federconsorzi 
e rende più ' gravi le ■ con¬ 
seguenze che quei crediti 
*- congelati » hanno sulla cir¬ 
colazione monetaria, concor¬ 
rendo a svalutare la lira. 
■Ma il ministro del Bilancio 
deve nello stesso : tempo 
,preoccuparsi che nórme 
chiare e di rapida attuazio¬ 
ne costringano (finalmente!) 
la Federconsorzi a preseti 
tare i rendiconti, fino - d\- 
Vultimò diretta di questi mi- 
.‘Vàrèù "< 1 • ■ 

- - Sé; t socialisti dessero la 

loró,,^pprflvazione\'M„- t quft 
diségno di'légoe senzU alcun 

erWendhmem "--llgEfgfeSfr 

nestihfRossl -v caftsefHfffb- 
beró^alla DC" di colóre il 
sipario sulle "gestióni s pè- 
cial i" é di spegnere Militai. 


--./ v t. . -1»^ ; nuli C Ui e IMO».. 

ora- significare che a.qu< ille..? Dopo di che ’ _ conc t U fte 

‘*J!ì!,lr S J r i fatti 1 Ed -• Ro>fSÌ “ finche ài pariamen- 
farànno seguire i fatti fa . tnri .nr-ìnli-ctì non restereb- 


è proprio questa l’.esartgzio- 
rié che. viene sia da no) che 
dall'Interno del centro si¬ 
nistrai < • , ■ 

Nell'accordo tra i partiti 
del centro sinistra la .qàe- 


tari socialisti-non restereb 
be che andare, a letto al 
b.uio ». Noi speriamo che ri¬ 
mangano ben svégli. 

-A - • •■''■A ' A \ ■ ;d. I. 


Moro e Saragat invi¬ 
tati a tutelare i diritti 
dei nostri emigrati 


i. 


»■ 


y n* ìi'iJ.ìi! i'is. 

T’ Un gruppo di deputati co¬ 
munisti tra cui i compagni 
Giancarlo Pajetta, Pellegri¬ 
no, Pezzino. Brighepti, Gal- 
luzzi, Ambrosini, Busetto, 
Calasso e Amasio hanno pre¬ 
sentato al . Presidente del 
Consiglio e al ministro de¬ 
gli Esteri una interrogazio¬ 
ne sulle • dichiarazioni del 
Presidente della Confede¬ 
razione svizzera. Von Moos. 
riguardanti i. noti - provve¬ 
dimenti di espulsione e di 
interdizione di ingresso a 
carico dei lavoratori italia¬ 
ni in Svizzera » e di alcuni 
compagni deputati. ’ 

Gli interroganti chiedo¬ 
no, anzitutto di sapere «se 
ò vero che il nuovo Presi¬ 
dente della Confederazione 
elvetica, Von Moos, ha di¬ 
chiarato il 12 corrente me- 
al Parlamento svizzero, 


se. 


Aj A. 



Tre mesi di lotta 
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I In funziona per; lé feste 
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Pioho d'emergenza 
delle Ferrovie 
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Risposta al governo 




le richieste di 
A dei contadini 


Il « caso Dossefti » 


Si attende 
la rispósta 
dell'on. Reale 


B caso Dossetti ha avuto, nel¬ 
le ultime ventlquaUr'ore, nuovi 
sviluppi Si è appreso, fra l'al¬ 
tro. che il ministro di Grazia 
e Giustizia, on. Reale, ha ac¬ 
certato te circostanze nelle qua¬ 
li si è verificata rinammissibile 
« perquisizione domiciliare - ai 
danni del parlamentare demo- 
cristiano di ■ Reggio Emilia e 
si appresta ora a . rispondere 
alle interrogazioni - presentate 
dai deputati e senatori del PCL 
nonché da alcuni .parlamentari 
del PSl-e-deita DC.— 
L'interrogazione dei ’ deputa^ 
ti comunisti, di cui è prima fir¬ 
mataria la compagna Carmen 
Zanti. chiedeva, fra l’altro, al 
ministro di sapere - quali prov¬ 
vedimenti intenda prendere di 
fronte a questo gravissimo at¬ 
tentato alle istituzioni democra 
tiche per individuare e punire 
i responsabili e per garantire 
il pieno rispetto sia delle norme 
costituzionali che tutelano il li¬ 
bero svolgimento deU’attività 
democratica dei partiti e sia di 


Il Direttivo dell’Alleanza 
contadini, rispondendo positi¬ 
vamente. all’appello rivolto dal 
presidente del Consiglio alle 
organizzazioni ' sindacali e • di 
categoria per una politica eco¬ 
nomica nazionale, ha ricordato 
al nuo.vo governo l’esigenza di 
tradurre in pratica gli intenti 
circa l'eliminazione delle di¬ 
scriminazioni fra cittadini. _ 
Inammissibili sono, ad esem 
pio. quelle che si concretano 
nell* esclusione dell’ Alleanza 
dal CNEL e dalla Commissiono 
per la programmazione, e nelle 
vergognose illegalità nelle ele¬ 
zioni delle Mutue contadini 
Inoltre, l’Alleanza ha espresso 
la necessità che i diritti dei 
lavoratori e produttori agricoli 
vengano definiti con uno sta¬ 
tuto dell’impresa e della prò 
prietà contadina. -z 

■ Circa : il programma di go 
verno. l’Alleanza ha constatato 
con rammarico che non sono 
state accolte le richieste delle 
masse contàdine per un’orga¬ 
nica riforma delle strutture 
fondiarie, agrarie e di mer¬ 
cato: il governo infatti ribadi¬ 
sce la vecchia linea di politica 
agraria, che lascia libera la 
strada alla rapina "monopolisti¬ 
ca e al potere del capitalismo 
agrario, gravando sulle masse 
e spingendole all'esodo dai 
campi. = ; 

I limitati e insufficienti prov¬ 


ili risposta - alla interpellan¬ 
za ' del deputato : socialista 
Borei che chiedeva chiari¬ 
menti sulla ’ espulsione dal¬ 
ia Svizzera di alcuni operai 
italiani e sulla interdizione 
d’ingresso v adottata ; contro 
alcuni ! deputati italiani, 
che i provvedimenti sono 
stati presi 1 perchè avrebbe¬ 
ro fatto propaganda eletto¬ 
rale comunista in Svizzera 
fra connazionali cercando 
di influenzare la \ politica . 
della madre Patria per cui 
deve essere evitata • la loro 
attività per difendere le li¬ 
bere e democratiche istitu¬ 
zioni italiane*. " 

I deputati del PCI chie¬ 
dono, inoltre, al presidente 
del Consiglio e al ministro 
degli esteri « se non ritenga¬ 
no che. le.-paròlèì dello stati¬ 
sta svizzero, nel mentre 
creano notevole preoccupa¬ 
zione e vivo senso di prote¬ 
sta fra i lavoratori ; italia¬ 
ni ■ emigrati nella vicina 
Confederazione perchè mo¬ 
strano ancora la -volontà 
della .* persecuzione ; politica 
contro di loro ; che anima 
il governo svizzero intesa 
a privarli dei. loro diritti 
democratici, denunciano una 
inammissibile ingerenza nel¬ 
la politica italiana dove la 
difesa della democrazia è 
validamente affidata a tutte 
quelle forze, tra cui i co¬ 
munisti, che per restaurar¬ 
la iri Italia hanno operato 
e sofferto e non sollecita nè 
tollera alcun gratuito illibe¬ 
rale patrocinio straniero ». 

Concludendo, gli ' interro¬ 
ganti • sì rivolgono al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro degli Esteri per sa¬ 
pere « se non ritengano di 
intervenire presso il gover¬ 
no svizzero • per chiedere 
spiegazioni ■- e chiarimenti 
utili alle buone e amiche¬ 
voli relazioni fra le due re¬ 
pubbliche oltre che alla se¬ 
renità e tranquillità dei no¬ 
stri connazionali ; in Sviz¬ 
zera, cui devono essere as¬ 
sicurati tutti i diritti di li¬ 
bertà ». 


l 'A-'Ol nuovo superaffollate le 1 stazioni di confine e » 

; quelle sedi di grandi tronchi ferroviari (Milano, Ve- I 
| "rona, Roma, Bologna, Genova, Torino), per lo spo- ' 

I stamento di milioni di persone in vista delle vacanze l 
• di fine d’anno. E treni affollatissimi; nonostante già | 
I sia entrato In funzione il dispositivo di emergenza 
1 ' disposto dalle Ferrovie dello Stato: in centinaia di . I 
I treni straordinari (e di cui abbiamo dato l’altro giorno ■ 
I l’elenco completo), nel rafforzamento di quelli ordi- i 
nari su tutte le linee a pi0 Intenso traffico, nel 230 | 

convogli speciali per gli emigrati sulle linee inter¬ 
nazionali. T- .\ ' I 

Purtroppo, come è accaduto in altre circostanze I 
(e particolarmente r l’estate scorsa), le carrozze ne- . 
cessarle al x rafforzamento del treni ordinari saranno I 
prelevate dalle linee minori, sulle quali II servizio 1 
viaggiatori sarà sostituito temporaneamente con auto->«| 
pullman. Il servizio automobilistico, che è entrato in | 
.. funzione il 5 di questo mese e si protrarrà fino al 
V 13 gennaio, avrà gli stessi orari e percorsi di quello I 
- per ferrovia. 1 • v-“ ^ - A 1 

• Tutti questi provvedimenti, perd, non bastano. E la \ • 
I direzione generale delle Ferrovié ne ì consapevole. ; I 
' Cosi, per evitare Ingorghi, ritardi, superaffollamenti 
v nelle stazioni e sui treni, le F.8. hanno emanato al- I 
cune disposizioni. In primo luogo, I titolari di rldu- | 
ztonl ferroviarie agno tenuti a munirai del biglietti. t 
alle stazioni. Diversamente, sul treni saranno costretti^ I 
•la pagare la tariffa ordinarla.. 

infine, le f^.S. Hanno. rivolto Invito a tutti doloro : 
che Ih occasionò delle feste dovrannb muoversi, a r 
provvedere in tempo per i biglietti (usufruendo anche | 
del servizi C.I.T., per I quali non i dovuto nessun f 
aovraprezzo) ed a fornirsi delle informazioni utili sugli ■ I 
; orari, le coincidenze, nonché ad utilizzare il più pos- ; I 
. cibile I treni straordinari.' - ■ . A:V.v| 
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La «Voce repubblicana» 
definisce la- vertenza 
una «occasione quali¬ 
ficante » per il governo 




M{ 


Con sei voti in meno dei previsto 



ceatrista 



>r ■?> 



Divisione 
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Dal nostro co 

CAGLIARI/ 14 

La giunta ’ centrista, dell’oti, 
Corrias è passata, nella métti 1 
nata' di òggi, superando di due 
soli -voti la prescritta maggio¬ 
ranza. Ciò . significa che, aven¬ 
do i; comunisti, i socialisti eoa 
opposizione' di destri • votato 
contro, almeno : sei consiglièri 
regionali della, maggioranza non 
hanno avallato la riedizione del 
vecchio - tripartito ^sostanzial¬ 
mente immobilUta. cònServatore 
e antiautonomista 
• Il fatto ha suscitato. all’As¬ 
semblea sarda, viva sensazione. 
Si presume che i sei consiglieri 
di maggioranza - contrari alla 
nuova giunta Corrias siano tut¬ 
ti della DC. 

Prima del voto si era svilup¬ 
pata una vivace discussione sul 
programma presentato dalla 
nuova formazione centrista (DC. 
PSDI, PSd’A). Erano interve 


*■ ,r * ; / « 

Permessi natalizi 
ai militari 


' Ai militari, in occasione delle 
prossime feste di Natale e Ca¬ 
podanno, saranno concessi per¬ 
messi di cinque giorni. Uà con¬ 
cessione dei permessi è però 
subordinata alle esigenze del 
servizio. 


r'r ) 


Al comune di Eboli 


\ ; 


Giunta DC-PSl-PSDI 
con i voli del PCI 



H compagno Cariba 
svolto hn’àtnpia disàthiqa v ael 
programma governativo, sotto¬ 
lineandone /gli aspetti,.lacunosi 
e. negativi per lo svtltippò dél- 
rìsOla; (che-sta diventando una 
base. ; n)il ita re per là 'NATO e 
là Germania di Bonn} e rile¬ 
vando- come il fallimento delle 
trattative.-pèr allargare la mag¬ 
gioranza alle forze democratiche 
e operàie sia dovuto èssenzial 
mente al fatto che la DC pre 
tendeva di ricalcare in Sarde¬ 
gna le orme dell'operazione at¬ 
tuata ' ai vertici della nazione, 
concependo un centro-sinistra 
in termini di rottura dell’unità 
popolare e lasciando in ombra 
oltretutto i problemi sardi. A' 
Interessante, in questo qua¬ 
dro. oltre al discorso del com¬ 
pagno on. Zucca, il quale ha 
ribadito che ti PSl sardo non 
intende perdere la sua funzio 
ne di partito classista, è stato 
l'ampio intervento del capo¬ 
gruppo democristiano, on. Det 
tori. L’esponente de. differen 
ziandosi chiaramente da Cor¬ 
rias. pur escludendo la possi 
btiità di un incontro con i co¬ 
munisti, si è pronunciato per 
una alleanza con ì socialisti - ài 
quali, tuttavia, non’ ha chiesto 
di assumere un atteggiamento 
discriminatorio nei confronti 
del PCI - in quanto nell'ambito 
della situazione sarda ti pro¬ 
blema non s: pone-. L'oratore 
ha anche ricordato un recente 
convégno unitarip. .svoltasi. * 
Sanfùlussurgiu. dóve « comuni¬ 
sti e democristiani hanno dato 
inizio a un dialogo che potrà 
avere sbocchi positivi- ed ha 
rilevato, infine, l’apporto dato 
dai comunisti alla lotta per la 
Liberazione e alla formazione 
della Costituzione repubblicana. 


1 . GROSSETO. 14 • 

Martedì. affluiranno a Roma, 
con una simbolica marcia d> 
protesta. ì minatori dì Ravì che 
si hattono da tre mesi contro I 
licenziamenti e la smobilitazio¬ 
ne decisi dal padrone, Vìndu 
striale Marchi. E* una vicenda 
che ha avuto larga-eco. per 
1'abncgazione cori cui gli ope¬ 
rai hanno affrontato la lotta — 
occupando per due volte i pozzi 
— e per l’intransigenza - de! 
proprietario, il quale ha Impe¬ 
dito ogni positiva soluzione del¬ 
la vertenza. Uno sciopero na¬ 
zionale dei minatori, tre scio 
peri in tutto il bacino minerario 
Maremmano, scioperi generali 
nei comuni o nelle zone into 
ressate: > tutto è stato finora 
vano. ■ • ; ~ ■ .■ - - 

Ma la vertenza non è rima¬ 
sta aperta soltanto per l’attcg 
giamento irresponsabile dell’in. 
dustriale Marchi, sospinto e so¬ 
stenuto in ciò dal monopolio 
Montecatini, che ha interesse a 
veder abbandonata'una miniera 
contigua allò ' proprie. Sono i 
pubblici poteri che in questa 
lotta hanno dimostrato — sotto 
il precedente governo — tutta 
la loro inefficienza. I sindacati 
avevano posto ' unitariamente 
una precisa richiesta: revocare 
l licenziamenti oppure revoca¬ 
re la cqqèésslone. Vale a dire: 
costringere'il padrone a rispet¬ 
tare, la funzione sociale della 
proprietà privata (come sanci¬ 
sce.la Costituzione), o privarlo 
del! diritto di sfruttamento del 
sottosuolo ; (\m bene pubblico 
nazionale), passando di conse¬ 
guenza il giacimento ad un’in 
dustria a partecipazione statale 
(la Ferromìn. che opera nella 
zona). • ' ■ ,r - > -,. ? 1 • 

• I ministri dell'Jndustria e del 
le Partecipazioni : statali, oltre 
a qualche promessa, ed a trova¬ 
re alcuni posti di lavoro (qua¬ 
si sempre non in Toscana), non 
fecero nulla. Il diritto del pa¬ 
drone di affamare centinaia di 
famiglie in una località pove¬ 
rissima che — si può dire — 
vive della miniera, non è stato 
contestato. E* pertanto venuto' 
à mancare un freno all'arbitrio 
imprènditoriale. ed anzi si è in¬ 
coraggiata . l’intransigenzapiù 
cocciuta^-t.: •• 

Lb-stesso prefetto di Grosse 
fto. -itivecé'di tutelare la Costì- 
mfcióne ed i cittadini-lavoratori 
minacciati, ha cassato le deli¬ 
bere del comuni toscani i quali 
/avevano stanziato somme in fa¬ 
vore dèi-sepolti vivi » di Ravi 
{rioltre, minacciò Vimiriédiata 
rèvoca di un'eventuale Ordinan¬ 
za di requisizione che ‘fosse 
stata emessa dal comune df.Ga 
vorrano. nel cui territorio vi 
è la miniera Marchi. • / 
/•Martedì sì ; vedrà ’■ dunque 
quanto e come; questo govèrno 
sì differenzia dal- monocolore 
Leone. In proposito, annuncian¬ 
do la -marcia- in prima pa¬ 
gina.- anche la Voce Repubbli¬ 
cana (organo di un partito del 
centro-sinistra) afferma che 
Ravi ; è « un’occasione qualifi¬ 
cante- per il gabinetto Moro 
« Siamo in tempi di centro-si¬ 
nistra — scrive il quotidiano — 
ed è forse 11 caso di ricordare 
a tutti che il potere economico 
non dà solo vantaggi ma re¬ 
sponsabilità. Per il ministro del 
Lavoro sarà davvero il miglior 
inizio-. 


Ramato aacora 
' il processo 
Piccardi-« Mondo » 


Costituita a Roma 


L'Associaziòne 


•-> 


Italia 



Un appello di persoaalità della politica e dalla cultura 


Un gruppo di personalità del-] 
la ' politica e della cultura ha 
in questi giorni costituito. la 
«Associazione di amicizia con 
Cuba »/ Annunciando la na¬ 
scita dell’Associazione l pro¬ 
motori hanno lanciato 1 un . ap¬ 
pello nel ■ qugle 1 rilevano ? fra 
l’altro: - Nella situazione pre¬ 
sente. caratterizzata da un pri¬ 
mo concreto passo in avanti 
della distensione, a seguito del. 
la firma del Trattato di Mo¬ 
sca per l’interdizione degli e- 
sperimenti nucleari, ma anche 
dall’addensarsi di nuove nubi 
sull'emisfero latino-americano 
dopo l’assassinio del presiden¬ 
te degli Stati Uniti, ci pare che 
compito degli intellettuali, uo¬ 
mini politici, di scienziati, di 
sindacalisti, amanti della pace 
della coesistenza, sia quello 
di esprimere nelle forme più 
varie e più ampie, l’attiva soli¬ 
darietà verso . quei popoli e 
quei paesi sili quali pesano in 
misura preoccupante le conse¬ 
guenze di una politica ormai 
inattuale. Cuba è il paese che 
più da vicino ha visto profi¬ 
larsi la realtà di una distru¬ 
zione atomica c lo spirito del¬ 
la trattativa, la ricerca di so¬ 
luzioni negoziate che aveva 
preso le mosse dalla crisi dei 
Caraibì, non ha purtroppo da¬ 
to tutti i suoi frutti proprio a 
Cuba ». '* 

Il documento ricorda le mi¬ 
nacce e i soprusi di cui Cuba 
è vittima o sottolinea che la 


solidarietà con r questo Paese] 
deve essere « un contributo al 
superamento delle incompren¬ 
sioni e delle distanze fra tutti 
l paesi, perchè:si affermi un 
rapporto di fiducia reciproca, e 
di concreta collaborazióne, nel¬ 
la consapevolezza ' dell’Impor¬ 
tanza che lo sviluppo econo¬ 
mico. tecnico e scientifico di 
Cuba ha oggi per il consoli¬ 
damento della sua indipenden¬ 
za c della pace mondiale». 

L’Associazione persegue an¬ 
che « una migliore e più dif¬ 
fusa conoscenza ' della realtà 
cubana, della sua storia, delle 
sue tradizioni, della sua cul¬ 
tura facilitata da iniziative au¬ 
tonome o dall’appoggio e dalla 
sollecitazione di iniziative a li¬ 
vello di governo». ' ■ > • ••w- 

1 promotori hanno rivolto un 
invito ad aderire a questa As 
sociazione a quanti « nello spi¬ 
rito ,deRa .coesistenza pacifica, 
del rispetto del diritto dei po¬ 
poli a disnorre del proprio de¬ 
stino, della • ricerca di legami 
più assidui e sempre più pro¬ 
fondi fra l'Italia e Cuba, vo¬ 
gliono esprimere alla nazione 
cubana ; la loro fattiva solida 
rietà ». 

Ago, cineasta: on. Lelio Bas¬ 
so; prof. Marino Berengo. Or¬ 
dinario storia moderna. Univ. 
di Milano; on. Arrigo Boldri- 
ni: prof.- Lùca Canali, assisten¬ 
te Università di Roma: on. avv. 
Albprto Carocci: prof. Franco 
Catalano, Incaricato - Storia 


Conte’mp. Univ. di Milano: 
Giorgio > Cingoli, giornalista; 
prof. Marcello Cini, Istituto Fi, 
sica Università di Roma: Lino 
Dal Frà, cineasta: Gianni. De 
Miehelis, ‘ Presidente U.G.I.; 
Stefano De Stefani, cineasta; 
Nicola Di Cagno, ingegnere; 
ori. Vittorio Foa: prof. - Lucio 
Gambi. Direttore Istituto Geo¬ 
grafico Univ. Milano: on. Sil¬ 
vio Leonardi: on. Lucio Luz- 
zàtto: Giuseppina Marcialis, 
architetto: prof. Rodolfo Mar- 
garia. Ordinario Fisiologia u- 
mnna. Univ. Milano; Mario Mo- 
nicelli, cineasta: prof. Cesare 
Musatti. Ordinario psicologia 
Università Milano: on. Agosti¬ 
no Novella: Ugo recchioli; 
prof. Luigi Fiocinato, titolare 
cattedra Urbanistica - Facoltà 
di Architettura . Università 
Roma; Luigi Pintor. giornali¬ 
sta; on. Ignazio Pirastu: Gillo 
pontecorvo, cineasta: Ludovi¬ 
co Quaroni, titolare cattedra di 
composizione architettonica - 
Facoltà di Architettura - Uni¬ 
versità di Roma: prof. Glusep- 
ne Samonà. - Direttore Istituto 
Universitario di Architettura - 
Venezia: on. Ferdinando Santi: 
Scarpelli, cineasta: on. Bruno 
Trentin; Saverio Tutino. gior¬ 
nalista: Giorgio Veronesi, sin¬ 
dacalista: Cesare Zavattini, ci¬ 
neasta. 

L'indirizzo provvisorio della 
Associazione è presso: « Il Con¬ 
temporaneo». Via del Conser¬ 
vatorio. 51, Roma. 
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Un regalo veramente nuovo: 



§ e tuffa la gamma degli orologi sovietici 
| di alta precisione 


raggiunto sul piono politico 
e pragràmmotico» - 


quelle che garantiscono Firn-..... . 

munità dei membri del Parla- ved.mcnti annunziati per mez 
mento». jzadri e coloni non mutano 

L’« iniziativa • del magistrato ! questo indirizzo, come risulta 


phV 


refi: 


:V 


i x 

(*V 


reggiano, verificatasi senza la 
prescritta autorizzazione della 
Camera del deputati, comporta, 
come lo stesso Dossetti ha di¬ 
chiarato. precise responsabilità 
L’intervento del Guardasigilli, 
pertanto, è atteso con particola¬ 
re Interesse, soprattutto perché 
si ritiene che varrà a scongiu¬ 
rare, per l’avvenire, il ripeter¬ 
li di qualsiasi gesto del genere. 

A tutela delle prerogative e 
ideila dignità parlamentare, è 
•jpttesa anche una presa di posi¬ 
zione della - Presidenza della 
.^Camera. Com'è nolo. Fon. Buc- 
rfciarelli Dùcei è già interve- 
«ROM. il ministro Reale. 


dalla mancata previsione d’una 
riforma per la Federconsorzi. 
di cui si tende anzi ad accre¬ 
scere il potere. Cosi pure, i 
drammatici problemi di tra 
sformazione e conversione col¬ 
turale (anche in relazione ,al 
MEC) vengono elusi. 

Per questo. l’Alleanza chia 
ma le masse contadine a bai 
tersi perché le pur InsoddSfa¬ 
centi - misure annunciate si 
realizzino rapidamente, allar¬ 
gate e migliorate fino a com¬ 
prendere gli obiettivi di fondo 
della categoria, --.v. - 


n.l „nt 4 rw-: -J— i. leletto l'avvocato Pirone della 

IflI Mitra CarrupOMCTie Ij^ u quale, nel • ringraziare 


SALERNO. 14. 
Ien sera il Consiglio comuna¬ 
le di Eboli ha eletto una nuova 
giunta composta da DC, PSL 
PSDI, con l'appoggio esterno 
concordato e programmato del 
PCI. • 

Prima di passare alle votazio¬ 
ni si sono avute le dichiarazio¬ 
ni ‘ dei capogruppo in gerito 
alla formazione della nuova 
coalizione amministrativa. Da 
tutti i settori è staio messo in 
risalto ti grande valore politi 
co dell'accordo programmati 
co raggiunto dai quattro partiti.I 
che oltre a trarre dall’Impasse 1 
la vita amministrativa di Eboi: 
c ad evitare una terza gestione 
commissariate, dà inizio ad una 
feconda attività in direzione dei 
problemi d; fondo del Comune 

Con l'accordo di ieri si è rea¬ 
lizzata in effetti quell’alternati¬ 
va che fin dall'indomani delle 
elezioni del 24 giugno 1962, 11 
PCI aveva Indicato e per la 
quale In questi mesi si è bat¬ 
tuto, cioè l'alternativa di una 
imminisirazione di larga con¬ 
centrazione democratica. 

A sindaca di EboU è stato 


i gruppi politici che gli aveva¬ 
no dato i loro suffragi ha 
messo In risalto la funzione 
democratica e positiva dei co¬ 
munisti, si è dichiarato soddi¬ 
sfatto di avere il loro appog¬ 
gio e dì avere la collabora¬ 
zione leale di questa - gran¬ 
de * forza popolare ». • H com¬ 
pagno - Mario - Vignola. del 
PSL è stato eletto vice sindaco. 
Gli altri assessori sono il com 
pagno Fulvio Scocozza del PSL 
De Vitto del PSDI, Vocea. Mar- 
cucci e Bonavoglia DC. Va ri 
levato che il prof. Lauria. un 
inveterato anticomunista elet¬ 
to nella lista del PSDI. e l'avvo 
calo Lello Vecchio, transfuga 
del F*SI che per mesi, ati'inse 
gna de! più basso anticomuni¬ 
smo. sono stati gli alfieri di una 
amministrazione DC-fascista 
socialdemocratica, sì sono aste¬ 
nuti dalla votazione. 

La nuova Giunta ha avuto ti 
suffragio di 22 consiglieri (11 
del PCL 2 del PSl. 1 del PSDI 
e 8 della DC) su 30. 


Giuseppe Podda 


.. La • càusà ;per diffamazione, 
intentata ,’/dalÌ’àvy. fi. Leopoldo 
Piccardi contro iV.giornalista 
Mario Pannunzio direttore del 
Mondo, ha subito ieri un nuovo 
rinvio. E’ «tato chiesto questa 
volta dalla parte civile per la 
malattia di uno dei patroni, il 
prof,’ Giuseppe" Sabatini — 
-fi pròceàòó è stato rinviato al 
25 gennaio proseimo. Leopoldo 
Piccardi si querelò contro il di¬ 
rettore del Mondo per una se¬ 
rie di articoli nei quali veniva 
accusato di aver partecipato, 
durante il fascismo, a un con¬ 
vegno italo-tedesco di giuristi, 
a Vienna, c di avervi svolto uria 
relazione di carattere razzista. 
Piccardi nega la circostanza. 


Fateli controllare 

elettronicamente 

dal vostro orologiaio 

vi accorgerete che POUOT 

non spacca il secondo, lo elimina I 


Importatore esclusivo: «INTERCSOP» 

Via Guattani, 9 - Roma Telefono 850.190 
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Lutto dell’Unità 


Gli scienziati al Symposium di Milano 



# morto 

• !/} •'‘ . - ; ' ' • . ; '*■’.' ’ • ... . ; , ' ' . 

Danto 

Gobbi 


Sfroncato da un'emorragia cerebrale 
a soli 38 anni di età -1 funerali sta¬ 
mane a Roma e domani pomeriggio a 
S. Pancrazio (Ravenna) 
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Nel mondo si sperperano ogni anno per spese militari 120 miliardi di dollari — Una sola bomba 
potrebbe distruggere Milano e dintórni — l/popoli contro l'« equilibrio del terrore »; y 




Dalla nostra redazione 


Fiera a viale Monza mentreisor Deotto, jna. in condizioni zioni vi' saranno — possano dalla sopravuivenza dell’indù- 
i danni ‘andrebbero ben ol-lche riporterebbero'la specie riconquistare aitraverso una stria di guerra traggono t io¬ 


li compagno Dante Gob- m 

bi, redattore e inviato di po- 9 

litica estera deH’Uiiità, è mor- W- - 
to ieri mattina al Policlinico J 

di Roma, stroncato a soli É 

trentott’anni di età da una iF 

improvvisa emorragia cere- § ì 

brale. # 

Era venuto al lavoro, pun- / 
tuale come sempre, sereno / 
e forte come sempre, nelle f 
i primissime ore del pomerig- j 

gio di giovedì scorso, aveva \- 

immerso le sue grandi mani ||| 

di operaio romagnolo nel ma- mk 

re di àgenzie che ogni gior- .9 

rio le telescriventi sfornano jS 

j sui nostri- tavoli da tutto il 9 

| móndo, e si era messo al- 

l’opera: l’opera umile, pazien- 9 

] te, intelligente di chi dipana 9 

I i fili complessi delle vicende \j| 

I del móndo por. azzardare un jj|gj 

I primo giudizio, per cogliere 9 

| i primi segni di qualcosa che 

f matura, per fare giorno per 

5 giorno il giornale della clas- 

! . se operaia italiana. Poche ore - 

l dopo, davanti alla sua mac- r 

l ’. china da scrivere, il compa- 

f gno .Gobbi veniva colto da - 

ì malore. Mio abbiamo traspor- 'V: 

| tato di corèa al Policlinico. 

$ La diagnosi 1 è stata subito y 

[ gravissima: emorragia cere- 

1 brale. Ha lottato per qua- 9 

l ranta ore nel ^suqf. letto di 9 


m 


// • /• > K MILANO, 14. ’ tre il comune, fino, a Mele- umana — considerata sotto spietata selezione naturale, ro guadagni, e . che quindi 

* Dopo l’esplosione di'Hi- Q nano o a Cesano Moderno, il profilo strettamente bio- un ? equilibrio . biologico' con auspicano la continuazione | 

roschima : stiamo vivendo Ma se la bomba > esplodesse logico — indietro di milieu- il mondo. - della politica di \ equilibrio 

virtualmente il nostro ulti- ,n aria, sulla ' verticale del ni. L’uomo di oggi, .attraver- Di fronte a questa pròspet- nel terrore * che garantisce 

ino minuto* dice Gunther Duomo, l’intera Milano * con so una lunghissima evoluzio- tivù i governi più responso- all’infinito i loro utili. Ma a 

Anders nel -messaggio in- * su °i immediati dintorni sa- ne, ha raggiunto un eqtùli- bili cercano un diffìcile ac- questo la coscienza dei po- 

viato al Symposium della rebbe distrutta r e le conse- brio con l'ambiente che lo cordo; la prima-misura, la poli si deve ribellare. Secon- 

Consulta milanese ver la Q uenze ’ dell’esplosione • rag- circonda: si è creato nell’or- più elementare , resta quella dò l’ONU, in tutto il mondo 

pace' ver la - «ritmi volta giungerebbero Abbiategras- nanismo armi di difesa con- del < disarmo, che non è c -in si devolvono ogni anno 120 

nella sita storia l’umanità so » brezzo, Lodi, Pavia. Bu- tro i germi, i microbici vi- se sufficiente, perchè distrug- miliardi di dollari per spese 

si trova davanti’ad una al- sto ^ rs,2 *°* Saronno, Trevi- riis. Le radiazioni distrugge- gere questi ordigni non si- militari. Destinare questa 

tpmntiva totale- la nacè * ,l tutt a questa zona iirarino, attraverso mutazioni tonifica distruggere la capa- somma ad opere di pace si- 

Cr in Hot rJrnnn colpiti — secondo calcoli ap- anche lièvissime, queste armi cita tecnica di crearne even- gnifichere bbe- mutare,';- in 

O 1(1 distruzione, l noni ) _„ A _-r . /-* + «•***• Ltnfuvnli* PimmA I hVoii fntntìA il , iiaDa risii 


ni aisii unn ut, i uu i p r0SS i ma ti V i p er < ottimi- naturali: l’uomo sarà indife- tualmente altri. Tuttgvia que- breve tempo, il volto del 
qutnai aeve i enne e c - smo > sarebbero 2 milio- so di frónte all’ambiente cir- sto primo passo versò .il di- mondo. • . v 

l C J e lmtJrrein nrnnria • «I» ni e mezzo: di Mesti, un mi- costante, cederà senza com- sarmo non è? agevole: con- i E’ questo l’obiettivo che si 
lontà di vita Proprio que- l j? ne morirebbe'nelle prime battere all’attacco del‘male, venire le industrie di guer- no i movimenli della 

ionia ai vita, rropni qm. 24 ore dall esplosione; un mi- Tornerà, cioè, qual era allo ra, investire diversamente gli ?„ oa x „„ n 

sto scopo, la formazione cioè jj one e mezzo morirebbe en- sue origini: indietro di mil- immensi capitali che esse in- f ac 1 ^ to i p - 

di una coscienza di pace nel- tro ^ meS j . ..... lenni e altri millenni occor- goiano; pone gravi problemi 1 


y.#,' Inno e che forse non ha prc- 

■Bjjl cedenti in Italia per il nu- 
mcro e qualifica dei par- 
•-**,#*’ r^r,' ■ <>ifl| tecipanti, per la presenza o 

fi \|\,< ( l’adesione di rappresentanti 

n‘; » < JT;fl di quasi tutte le forze po- 

il mfl litiche del Paese (demqcri- 

W-r • ^ il stiani, comunisti; socialisti, 

’ ’ MI socialdemocratici, " - radicali. 

repubblicani). Non è viù, in 
effetti^ un problema di < pa- 
. ’ Wm cifismo >. Il termine non è 

.iyWa commensurato con la gran- 
ff dezza del compitò. E l'c- 

] SK sempio di questo — rjbndi- 
vn Stamane il professor 
Wpi : ki.illiilìliìilliiìiiiiwf|9 Margaria — è stato dato dal- 

Patteggiamento assunto da- 
ròSÉ-' ìì■£ jBB vanti al problema dalle tre 

più ■ grandi • personalità del 
5^0/-^.i:' ! !!!:;!!:Sla^ nostro tempo: , Krusciov. 

Kennedy, ‘ Giovanni ■ XXIti. 
ognuno dei quali, di fronte 
alla ' necessità di . salvare .. la 
pace, ha- saputo fare- delle 

B rinunce, delle concessioni, 

cercare quella comprensione 
reciproca che ha. salvato la 

stane va J Tingi Di Pasquan- 
tonto — anche al di fuori 
della volontà degli domini 
Il compagno Gobbi in una che governano le massime 
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no dibattuti ■ attravèrso ? gli 
interventi di Claude Bour -1 
det, Peter Cadogan, Aldo Ca¬ 
pitini, Gisella Floreanini, An¬ 
drea Gaggero, Mervyn Jones, 
Aldo ■ Putelli e, per quanto 
concerne ■■■ le . responsabilità 
della cultura, '• di Enzo Paci, 
Norberto Bobbio, Mario Spi¬ 
nella, Ernesto Treccani, Aldo 
Visalberghi, j 

Kino Marzullo 


corsi da Ravenna/ deT coni- ' 999p|9IB99P stenevà Viiig. Di Pàsqitdn- 
.pagni del giornale e dell’ap- • Ionio — anche Ml dV fuori 

'■ parato della Direzione del rnhhJ in .. n d , e a uoIorir 4 deghc.uàmiili 

'■ ci II compagno Gobbi in una che governano le massime 

partito, dei med c e foto sca tt a j a all’aeroporto potenze: può nascere per er- 
; sono prodigati per salvar- al ritorno. dal viaggio in rare, per insubordinazione, 
lo: non c’è . stato nulla Spagna. per disgrazia, per il prolife¬ 


da fare. Si è spento verso 
le 10 di ieri, senza aver ri- 


per disgrazia, per il prolife¬ 
rare delle armi atomiche in 
. altre potenze 'minori non al- 


nreso conoscenza. Lascia la rcn . ze migliaia di nostri trettanto < coscienti della re¬ 
moglie Irene, una compagna emigrati riunendoli, organv.- sponsabilità Ohe si assume- 
■ , b - - _.... _.1 zandoli. Per questo fu espili- rebbero. ■. • 


che aveva cono c o _ e so dal governo belga, : allo Studiosi; di . fama interna¬ 
la sua permanenza - stesso niodp come il governo zionale come. i professori 

nia, una bambina. Diana. .ai sv j zzero espelle oggi i nostri Zorzoli, Buzzati - Traverso. 
-nemmeno due anni di età, e m jm an ti , Deotto. Ruffo hanno posto il 

i vecchi genitori. • ■ Venne tra noi, alla sezione A er %!Z 

•' : I vecchi genitori. Il padre. d j ciorna j e . E non ^ sciend/ici, rifuggendo dalia 

i.n miirfltnrp. la madre, una .. „ i e 8‘ornaie. t non e suggestlone dell orrido. 


'nemmeno due anni di età, e m jm an tj 


i vecchi genitori. 


.Venne tra noi, alla sezione 


t vppchi eenitori II padre. „ T scienujici, rtjuggenao ■ aaua - casunifl, h. mare, presemela mimsiro aei- rappresentanze tiene unua sione generale aeiruniversna m 

tnrp i a madre una es ^ eri del giornale, t. non è sugges tìone dell’orrido. *• >- Il XX anniversario della la Difesa, il comandante della combattenti e delle formazioni rapporto alle nuove strutture ed 
un muidiui * . ’ _ l’affetto per il compagno peri- nrnfpctnr 7nrynii nrown battaglia di Montelungo, la pri- NATO e altre autorità militari, partigiane, nonché i gonfaloni esigenze della società (relazio- 

bracciante agricola di San commozione che ci tann i calcoli denli ISen-ia ma che le t^ppe italiane com- La celebrazione della storica de ii e città italiane decorate di ne introduttiva del prof. Calò). 

Pancrazio di Russi, in prò-, ^ tava t caipOlt aegit scieju.ta batterono contro l'nazi-fascisti ricorrenza, che segno 1 inizio me daelia d’oro al valor min e passato ■ ad . esaminare ■ temi 

di Ravenna dovettero VeIa P 1, .° i cchl " elI< ? scrivere t, di tutto il mondo, degli ^ flanC o degli alleati e nel della partecipazionrdelle no- meda f ,a doro al valor nuli- più specifici quaU l’organizza- 

vincia u . queste righe, a farci dire che specialisti militari: secondo corso della quale perdettero stre forze armate alla guerra ^ re : zione universitaria in rapporto 

emigrare in Francia nei pn- j u su j)H 0 uno ; jgj rnìgliori: questi ultimi, nel 1965, gli la vita ottocento allievi ulti- di Liberazione, è stata prepa- Il Capo dello Stato non ha a i problemi della ricerca scien- ’ | 

mi anni del fascismo, per di- a tt nccn « 0 a i i avoro come nes Stati Uniti disporranno di ciali e sottufficiali, è stata cele- rata con particolare solennità, partecipato alla cerimonia per tifica (relazioni del prof. Dorè , 

fendere la loro fede comu- ‘ n _.. ipnt _ 1)m - llr> _ t _ na circa ' IMO missili, ognuno bràta stamane nel sacrario mi- Ad essa hanno preso parte una indisposizione. , ’y ’ e Pagliaro), Ja formazione dei 

. . | suno, paziente umile e tena- , . r , > . • • ■ l - . . . " docenti universitari per le . 

msta; e li crebbero il loro ce> f or te come nessuno sape- ? u° < t e j ,n : '• ~ ______ - scienze fisiche (relazione 1 del 

ragazzo, tra stenti che è fa- va esser j 0 combattè in tutti media . «no bomba da un ...... •• -, , .......... r . prof. Perucca) e per le scienze 

rile immacinare avviandolo • esserlo, romoaue m tuui megaton: Wntone Sometica . : ’ - ’ ; morali (relazione dej prof. Ghi- ; 

.die immi*8inare awianooi^^ questi anni, la sua silenziosa ne avrà un numero minore -. ^ salberti). la formazione dei do- 

agli studi che avrebbe com battaglia con le notizie e le ma : di potenza ' assai più ^rOlIQ .UmQ.CIIQCI Q LOS ; /\I1GGI6S centi delle scuole secondarie ’ 

pletato dopo la guerra, lau- p aro j e , conila stessa forza grande: potranno ' trasporta- "«?•.<_:_:-—— -:- ' , . -, “ (relazioni dei P r °f. Battaglia. . 

reandosi a pieni voti in Un- con cui j a sua gen t e ha sa- re fino a 20 megaton: voi vi / • ; - - . .. V • •; ' " U; : • dS 8 medici^elazfomfdel‘omf 

r gue estere presso l’Università puto combattere per genera- sono gli aerei. In caso di con- *'-***' •' _ Favilli), degli ingegneri (rela- - 

di Venezia. Erano tornati a z ioni con la terra e contro i fìùto, quindi, in pochi istan- ^ a IAa zione del'prof. De Màrchi) e 

Ravenna poco prima della padroni. Era quello che, nel U ? g l'! na due ili ni Ini flP ■■ VbIIWDIMK dcg i i avvocati (relazione del ‘ 

guerra, e il giovanissimo Dan- gergo dei giornali, si chiama '■ tIVIIIIIIvl *V W M W VI pr £!'• V ' ■■ 

t? e»tr» * slancio nella Re- . nna ' forrasempre 'ZjZ’gatÙu • ' , — : Y Y ì, ^.Uu^ro'ir'coVe^iToa'de^ • 

sistenza, combattè con le for- sente, mai stanco, capace del- Q gg - t secondo i calcoli de- ‘ - . . . i. . 4 : t. ; r . dei Lincei abbia infine avver- 

mazioni di «Bulow», aderì la «cucina» quotidiana più specialisti americani, se - m :-■?•« ^ ' ( ^ . tito l’inadeguatezza dell’attuale 

al Partito comunista. Il do- umile e dei servizi più arri- sug u stati Uniti cadessero - < M 9 _ - W —— V organizzazione degli studi su- 

poguerra lo vide organizza- schi ati, come quando negli «solo» 3.000 ^megaton si • (Il '-i Csrir^-^corne^a^tmu^pro? 

tore delle lotte bracciantili: ultimi mesi seguì per noi da avrebbero 42 milioni di mor- ^ «IHMHwl . 91, . Calò — dalle torri d'avorio ed 

diventato segretario della se- inviato Io sciopero dei mina- ti e 17 milioni>di feriti '— * I ' i. . .. . v. - : i '■ ■. ì1\ : -J t ’ ; -, a tentare un'contatto più fe- » 

zione comunista di San Pan- tori delle Asturie e le recenti condannati in gran parte a ^ y v . __ Sl a CO ? n n« 

/[corfano C rcorfqutn\ÒTe S ; mode”! ‘"em^^rile"^ «™’«H»‘l« '«HtilÒ»' SlWU MHMIMt - D«ÌllÌ Ìl»CalCOlqbÌlÌ ' ' 

?e accese? «n^*ia sua'intendi rale^d ‘ a Molle abitaiiofii sono state sgomberate quàlclie ora prima : 


' - CASERTA, 14. i 
Il XX anniversario della I 


Accademia dei Lincei 

Concluso 
il convegno 
sull'Università 

Il Convegno^indetto dall’Ac- 
• endemia dei Lincei.su - La fun¬ 
zione dèll'Università nel mondo 
contempolaneo -, che era ini¬ 
ziato mercoledì scorso a Palazzo 
Corsini, si è concluso ieri mat¬ 
tina. presenti il presidente prof. 
Bruno Cassinis e docenti di 
quasi-'tutti gli Atenei italiani. 

— Il prof. ■ Giovanni Calò ha 
annunciato che il testo defini¬ 
tivo del documento finale — 
che l’Accademia invierà alla 
Commissione nazionale d’indagi¬ 
ne per lo sviluppo della scuola 

— sarà redatto . noi prossimi 

giorni. r ' , : t ' 

Il Convegno — ’ com’è noto 

— ha affrontato numerosi ' e 

. . ■ •••• complessi argomenti: da una vi¬ 
etare. presente-il ministro dei-. rappresentanze delle unità sione generale dell'Università in 



g.r. miirafnrp la madre una ' ^ - suggestione dell’orrido. . il aa anniversario aeua la uuesa, u comanaanie aein 

un muratore. la , l’affetto per il compagno peri- > ,, f Zorzoli nreser battaglia di Montelungo, la pri- NATO e altre autorità militari 

bracciante agricola di San * * * ‘ « projessor ^orzoii presen- ma c g* e le truppe italiane com- La celebrazione della storie; 

Pancrazio di Russi, in prò- , ’ •• n „ii_ ^ v a t calpoli degli scienzia- batterono contro i~ nazi-fascisti ricorrenza, che segnò l’inizic 

5 5 j; Ravenna dovettero ve a occ hi nello scrivere ti di tutto il mondo, degli ai fianco degli alleati e nel della partecipazione delle no 

.VlilLlrf Ut xvcivcium, uw nnp^fp riunp a farri nirp nhn cnprin/icfì militnri* c ofnntìrs nnrm /iniin ntmio nAfHAHorn ctro fnno m-moto allo miAfi» 


nista; e lì crebbero il loro ce/f^rte come nessuno sape- d jL?' iaU 

ragazzo, tra stenti che è fa- va esser j 0 combattè in tutti media . !f” a . bomb ff da un 
' iiZ. ovviandolo . lu * ‘•omoaue in unii mega f 0n: l’Unione Sovietica 

elle immaginare, a\ viandolo questl annK j a sua silenziosa ne avrà un numero minore 

agli studi che avrebbe com- battaglia con le notizie e le ma di potenza " assai più 
pletato dopo la guerra, *3U- p aro i e , con ' la stessa forza grande: potranno • trasporta- 

- reandosi a pieni voti in lin- con cu j ] a sua gente ha sa- re dno a megaton: voi vi 

- gue estere presso l’Università puto combattere per genera- sono gli aerei. In caso di con¬ 
di Venezia. Erano tornati a zioni con la terra e contro i fljttp. quindi, in pochi istan- 

: Ravenna poco prima della padroni. Era quello che, nel f- q ?V" a ,1? due 
r guerra, e il giovanissimo Dan- gergo dei giornali, si chiama n^in 

te entrò di slancio nella Re- « una - f orza : sempre pre- mila ln eaa ton t - , . 

' sistenza, combattè con le for- sente, mai stanco capace del- . Q - sccondo , calcoIi dc . 
maztoni di « Bulow », aderì la « cucina » quotidiana piti gU specia i ist i americani, se 
al Partito comunista. Il do- umile e dei servizi più arri- sug u stati Uniti cadessero 
poguerra lo vide organizza-schi ati, come quando negli «solo» 3.000-megaton si 
tore delle lotte bracciantili: ultimi mesi seguì per noi da avrebbero 42 milioni di mor- 
diventato segretario della se- inviato Io sciopero dei mina- ti e 17 milioni > di feriti' — 
: zione comunista di San Pan- tori delle Asturie e le recenti condannati in gran parte a 
crazio, i compagni del luogo elezioni in Grecia: sempre morire se i megaton fos- 
; ricordano ancora quanto sep- modesto, sempre alle prese daj j u {j 

pe fare in quegli anni di lot- coi fatti e tenace nel misu- i morti ncg ii u^ A sare bbero 
..te accese, con la sua intelli- rare ad essi le sue parole. p nr j all’80 *70 " della s popola- 
' genza e la sua apertura po- Quello che egli ha saputo zione. nell’URSS — data la 


: l • ; • . . . . * ■ ; 

Crolla i»nq;diga a Los Angeles 

’ i ^ ■ - ■ -■ ; ' . 

*J • • f ’ ■ y * 1 s / I » ' ' ♦ ) ■ * : » - - : • ; ' ! ’ 

Sommerse e travolte 

-, •• ^ a .!.1 y ' • • • : / 

centinaia di case 




Si teme che le vittime siano numerose - Danni incalcolabili 
Molte abitazioni sono state sgomberate qualche oro prima 


genza e la sua apertura po- Quello che egli ha saputo zione. nell’URSS — data la y,‘\ . . !*' '• S - •* Vv-'.' • -- N ><•- . . r ; ' J studio per tutti i giovani ca- 

' litica, per superare il tra- dare nella sua breve vita al maggiore estensione del ter- yV,V LOS ANGELES, 14 • Wdella spaventosa massa di meno di- 30 minuti la piena 

dizionale esasperato dissidio Partito, al giornale, ai lavo- ritorto pannai t5 %; ita grande diga alta tren- acqua e fango, sono state è avanzata di oltre sei chi- ^enza di profonde riforme nei- 

#.sistente nella zona tra lavo- ratori. resterà dopo di lui. in caso di esplosioni per 20 la me | r i posta sulla sommità spazzale vìa Come fuscelli o lometri. ■ :- . f a «tmtHu-a /»»tio v-af.ni ti fin 


ratori di tradizione socialista Sia questo pensiero di con- megaton je la sempre deIJe comne Bawdin è salta- sommerse. 


la struttura delle Facoltà (in 


Le forze di polizia, i vigili tal senso, utili proposte sono 
4 fuoco, della croce rossa e st . ate avanzate dai relatori). E 
>lla .- difesa r»i»-ii(» uinn «il gìustallg!lite -1 attenzione del 


liopò la [ Storia dèi Terzo Reicb t li Storia 
della repubblica di Salò un’altra grande 
sintesi di storia contemporànea : Storia 

della guerra civile spagnola di 
Hugh Thòmaa. /. ; •; 


' .*> s» A , 

\ * . • K ‘, Z 



Una i enciclopedia « nuova » 
per i ragazzi dai 6 ai 14 anni 

DIZIONÀRIO 

DEI 


,, . , kuiic t mucciy litui 11 tzuiJiz t fr ouu umuwiìi u u i mu imnctiio» uui/ii-uu tui. v-uvv mi . , « . i 

di una coscienza di pace nel- tro 4 meS ì. ;■ lenni e altri millenni occor- goiano; pone gravi problemi ttcolgre responsabilità > del-■ • 

|lcra atomica, si pone il . Certo, qualcuno soprauui- reranno perchè nuove gene- di fronte ai quali si ribellano io cultura. Domani i <due , 

Symposium in corso n mi- vere bbe, rilevava il profes- razioni — se nuove genera- gli ambienti economici che aspetti del problema saran- . 


★ Dalle scienze fisiche e naturali alla geografia, 
alla vita sociale èd allo sport, la prospettiva 
della cultura moderna in una piacevole e ade¬ 
guata esposizione, . splendidamente illustrata. 

★ Tratta dalla diffusissima Detska Encyklopedia ! 
cecoslovacca, e cioè da una dellè editorie per 

V l’infanzia dii ammirate nel mondo, l’edizione ita- 

l- liana è stata diretta da Dina Rinaldi, con la col- ; 
laborazione di Dino Platone e di vari specialisti. 

ir Volume dì 272 pagine, tutte illustrate a 4 colori. 
Formato cm. 22 x 23. Copertina a colorì pia- 
stincata e solida rilegatura. Prezzo lire 5.000. 

ir In vendila presso tutte le librerie e attraverso 
' ; la organizzazione rateale O.D. E. L. 

Edizioni La Pietra 

MILANO . Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 6.428.440 



-'Zjlflussit O 


r UirZPHDi 



et, 

* r gu! 0 ^co 

in So a». 


u, ~o» tù;™- ' 


del settimanale locale, Dante| La salma 


ne locate, uame i.a sauna - uu compagno ....... - .-ùo'fla alrnni 

:iò allora a ma- Gobbi partirà stamane alle crebbero sopravvivere - g® 0 rn i SSSo Ila vino la diga 
»..«iia ,i -.lutata Ha tutti ’ i colpiti dft leucemia, sterili - j> lorni controllavano ia uiga, 

quella esempla- undici, salutata da tutti 1 rnnrrn _ in H-^rto hanno dato l’allafme tre ore 


’ Gobbi cominciò allora a ma- Gobbi partirà stamane allo 
: turare in sé quella esempla- undici, salutata da tutti i 


'i'"- -- — V il ifò cancro _ in un deserto , 

re formazione di militante compagni del giornale dalla di’ macerie sul quale piove- P rima del crollo favorendo . _ .. 

; e di giornalista comunista camera mortuaria del Poli- rc 5 f, ero acq , ie radioattive. sgombero di una ..parte . . LOllOC 

che alcuni anni ' dopo lo clinico in viale Regina Mar- nf ' T ' delle popolazioni interessate. _ 

■j avrebbe yportato alla reda- gherita per Ravenna. Alle rer . so ha portalo questa'pro- S^STdTriUi^M si NmM 
zione romana deirUnifò. - ore 20 di stasera sara espo- SDettiva in Milano. neUe^rm-- . d _ ' ’ _ 


Colloquio di 


ett* 


, e 


con Mod 


a Sara rapa- sptllica in vìIoto. nelle«ra-- r arted*HtÌbi- ' ‘ 

[i II Partito Che egli contri- sta nella camera ardente al- de e piazze che vedìÀmo'ogni tanti *dei quartieri irwestiti 

-buiva giorno per giorno a lestita . nella sezione di San giorno. Su Milano la bomba non abbiano %atto in tempo 

(formare col: suo lavoro, fa- Pancrazio, da dove alle 14,30 «utile» — cioè né troppo a i a scj ar e le proprie, case, x l 

. ceva anche giorno per gior- di domani partiranno i’ fu- grande né troppo piccola La’- rottura in mezzo alla 
Ino di lui un dirigente, un nerali. *1/ sarebbe, sccondo i càlcoli de- d fg a è larga circa 215 metri - 


sui rapporti 
Unghorió-USA 


della ditesa civile sono sul oe Più iì' lr nonl, '««De, 

posto per coordinare l'opera ^3532 " ^"e. - 

di evacuazione e prestare soc- della formazione dei docenti ■ W. * #s Aec/af- 

corso alle persone che non delle scuole medie, rivendican- “b. ■ 

avevano fatto in tempo a fug- do dallo Stato una nuova seri- ”cf C*At^ .. ■ , _ . 

gire. . •.. ta politica, capace di superare / ^ ' - - 

* Testimoni oculari, ‘ hanno le attuali, paurose carenze licitile u tìf . 

raccontato che al momento quantitative e qualitative, in fa- r ^'Co/a ”\4| 

in cui la diga è saltata la ter- yore dell’istruzione. - 

ra ha tremalo, e poi hanno ' Ma il Convegno ha anche mo- ^Sn 

visto il fiume di acqua fan- strato dei limiti seri. Non - 
gosa proiettarsi verso il bas- è parlato per es. dell’autoporer- 

so travolgendo case, automo- no nelle Università, della de- ESAURITO IL PRIMO FASCICOLO 

bili e ogni altra cosa incon- mocratizzazione : della vita ac- LA RISTAMPA NELLE EDICOLE 

trata sul suo cammino. Una cademica. ignorando il proble- ' . — ^ 

cinquantina di case, stando ma- essenziale, della parteci- 

ad un primo bilancio, larga- pazione di tutti i docenti (quin- \~*~r*M**^*sm*~*~*4T*~*mr**m*^’+m 
mente incompleto, sarebbero di. non solo dei cattedratici ) e | irrnminAur rranaua «rn ■ iuhmh*i 

state spazzate via. degli studenti alla direzione de- ! ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 


«?5q . 


ESAURITO IL PRIMO FASCICOLO 
LA RISTAMPA NELLE EDICOLE 


il uviiiam pnimaunu * ® ... - -. “V » * j U« f lUrttU « ' IU II1CAAU aild ... ^ UICIIIC IIILUIll(JIUlU r 5<tl UDUti U “*• mv» » w ih.» f XZ U A WAUP ITU IIAAI a iftAflflIIflVI 

terall. - > ' sarebbe, secondo t cblcon de- è. larga circa 215 metri */ WASHINGTON, 14 state spazzate via. degli studenti alla direzione de- 5 ASSUvMZIOnE ITALIANA PER I RAPPORTI 

Ai familiari il compagno Oh esperti militari omerica- ed ^ a it a circa 30‘. La zona II governo ungherese, se- Gli elicotteri hanno tratto Atenei. Alcune voci corag- | «m*unaa ■ anni nnuiAur emnrnni 

roeliatti'ha esoresso- in un Pl questi calcoli hanno abitata, secondo gli ultimi.dir condo fonti ufficiose, ha no- in salvo alcune persone che Siose che hanno richiesto il $ . CULTURALI CUN L UNIUNL oUVIcTICA 
nmmo« toleèramma il ror- ^ atto per °9 nuna delle loro spacci delle agenzìe? è'ór^ tlfitatò òggi agli^Stali Uniti si erano rifugiate sui tetti ' full-time. (pieno tempo) an- | r , . ^ . 

i r hip l’fr» * ’ città) una bomba di 10 me- Sommersa'dalle acqqe e ciaf dì èssere 'ptonto ad avviare degli edifìci che avevano re- che per i professori di ruolo ^ Bf I . Jj Birre .* 

loglio aei faruro. — gaton: Se Xl’otdignó-- espio- fango, una massa che si'estènr collòqui siy.tutte le questioni sistito alla tremenda sollevi- (Favilli) sono rimaste nel com- | fK , c . . Ol ; 1% 1# 3 • 

•« Accogliete — dice il rn^- desse in Pìazzadèl TJwómó de su un fronte di 180 mefcri* ìnyào»|)eso, ivicompresoil tazione.- 1 ' ei .ir \\ plesso isolate. •«=’ - -A 5 i . 

aggio del segretario del PCI ' a0T j r èbbe ùn.craiere nebaua- La collina dove si trova la problèma i relativd ; al cardi- ' Lo Badwin Hills si trova- anche su questi temi che t ’ c 4**»l tniENNAU: r ore «i lesioni >ettiman»u 


: giornalista, un uomo aperto • Ai familiari, il compagno Oh esperti militari omerica- ed è aìta circa 30 La. zona II governo ungherese, se- Gli elicotteri hanno tratto »h Atenei. Alcune voci corag- | 
i ai] a storia Inviato ner ’ un Tnolìattì ' ha un Pl .questi calcoli hanno abitata, secondo gli ultimi.dir condo fonti ufficiose, ha no- in salvo alcune persone che S 1Q s e che hanno richiesto il J 

! periodo di studio e di lavoro toifènimma il rm*- / atto P er ognuna delle loro spacci delle agenzìe? è'ór^ tifièató ògjgi agli jStali Uniti si erano rifugiate sui tetti ' full-time . (pieno tempo) an- | 

I « nmaiiciim ir» pninnia vi h V h S p f*fr, - ’ città) uno bomba di 10 me- Sommersa'dalle acqqè e i|at di èssere'ptonto ad avviare degli edifìci che avevano re- che per i professori di ruolo ® 

. giornausuco n roionia,. doglio dei .rariiro.^ .. c». > PmiH imn.. «tnln. fa nan una macca rhp d'pcfftn. mllìiniiì en‘tutto lo n n pei trini dvtitn alla tromonHa «/il) ori. (Favilli) sono rimaste nel com- k 


> 1 -a * *- 4 _ I tao,_» ^ „ . T UUtUB. . UC J *. vrUIUBU*’ tOLfiV IdilKU. «ma uiaooa viit 

■ presto dal o4 al 58, poi, dopo .-’« Accogliete — dice il mes- iti Piazzò dèi ’&vómó de su un fronte di 180 métti’ -in'’ _ _ _,_ .. _ 

K - .una brevissima permanenza saggio del segretàrio del PCI aprirebbe ùn>cratere neh qua- La collina dove si trova la problèma i reìativd al cardi- Le Batìwin Hills si trova- anche su questi temi che 2 ='. c 4**»* TBIENNALI; 3 ore «i lesioni «etumanait 

y ja Ravenna', fu in Belgio CO- — le fraterne sincere con do- \ € scomparirebbe, iti una vo- diga dista appena 13 chilo- naie Mindszenty: l’offerta no in una zona residenziale; il documento finale dovrebbe J 

■■1 .mo pnrri«nnnrii>nlii Hr>1 nnctrn clian 7 p mio p Hplla Dirp^uV_= • . _ ■ j j-i _ • .1 : t „„ „ — 1 __- x .«.a. 1 • _ 1 - . 1 : cnffArm,r,i -c. a ..,- r . ' . *° Gloria e Letteratura, proiezioni «tnemaloeraflcne, biella- 


à jme corrispondente del nostro glianze mie e della Direzìo^ T agine profonda 'due volle metri dal centro di Los An- ungherese è stata comunica-1 molte sono le abitazioni di soffermarsi, se vorrà dare un 
^/.giornale nelle zone minerà- ne del PCI per• la perdita j 1 Duomo stesso', tutto il pie - geles. Le case sulle pendici ta da Peter Mod, vice mini-.gran lusso. Nella parte infe- contributo>più efficace al di* 


iu Gloria e Letteratura, proiezioni cinematografiche, biblio¬ 
teca. discoteca . Esercitazioni con sussidi audiovisivi 


- , - il J 1 _-k L/UUiBU dlLd>iU| IU11U < O pic i Ut vnov, pviltiivi in vaca a vivs r ivv 1111111 ^inii ■ « m*>ou, aiviiu » sv. aaaav.- -- « ... ** • ^ 

fS r ‘ e » raccontando ai lettori dell crudele del compagno Dan- no centro cittadino, da San delle colline — una zona po- stro degli • Esteri ^magiaro, riore. delle alture, sistemate battito In corso e alla soluzione J [* - 
è. giornale la vita e le soffe- te - Paimiro Togliatti». éabila a corso Europa a por- sta tra il centro della grande nel corso di un colloquio di a terrazze, - sorgono. invece dei gravi problemi che tra va- q '■>' 

* ri ' ; . : r i n Romana; e la spalla di città californiana e l’aero^ 35 minuti con il sottosegre- edifici di minor valore. Sa- stiano gli Atenei. è 

fuoco » deli ’esplosione , ince- porto internazionale — che tarlo di Stato Avergli Har- rebbero questi che,sono stati y IMIassn " • ‘ 

nerirebbe , ogni, cosa . dalla si trovavano lungo il percor- riman. -r " - - Investiti direttamente. :•’ « > . 7>v IfUrlO KOnCflI- Vr/s 


I (rea. dUcotrca . EsrrcHazinnl enn sussidi audiovisivi 
J Insegnanti sprclallazaii airuniversità di Masca 

| C ROME RI STORIO KR L’R.RAS. 

> . ' FIRENZE — Via di Capaccio, 1 plano r ", 

I , , N (Palagio di Parte Guelfa) . Telefono fMJRR . • 


Mari» Ronchi ; | 
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FUnità / domenica ,15 dicembre, 1963 


I risultati dell’inchiesta dei Lavori pubblici 
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Il lavoro riprenderà mercoledì. Drammàtica situazione nel set- 
se ia Giunta avrà deciso sul- ’ tore assistenziale — L'interven- 
la revoca della concessione to del compagno Mario Pochetti 

<*.j ^!uir im*^ ^? ; rv*^;'H^ •*?£#;'.y *•'’ F • 

- I camion militari sono di nuovo tornati a circo- La sesta seduta della « sessione-fiume » del Con¬ 
iare nelle strade di Ostia ih sostituzione dei pullman sigi io provinciale (sei riunioni questa settimana 
della Marziano, bloccati dalla ripresa dello sciopero. ed altrettante fino a sabato prossimo) è stata quasi 


concessione 


,0.1 :.V-IV<- 


V; rj-V - ■ 


Per il Villaggio. Olimpico, finalmente, saranno 
presi provvedimenti per porre fine alle‘mille- 
giuste lamentele del suoi abitanti? Forse si. 

Il nuovo ministro dei Lavori pubblici, on. Pie- 
raccini. dopo avere esaminato il rapporto della 
commissione tecnica da lui nominata, ha assunto 1 
precisi impegni in tal senso, ha promosso una • 
serie di incontri con INCIS. Comune e altri 
enti e ha deciso di far approfondire le indagini . 
«* per chiarire — come dice una noia diramata * 
ieri sera dal dicastero di Porta Pia — tutte le ) 
eventuali responsabilità ». .. :• " , 

Che ci siano responsabilità, infatti, per il modo 1 
tome il Villaggio è stato costruito, è ormai fuori 
di dubbio. Gli inconvenienti, chiamiamoli cosi, 
riscontrati dalla commissione tecnica nominata . 

. dal ministro, hanno confermato la validità dei 
rilievi apparsi in questi anni sulla stampa e de¬ 
nunciati. a più riprese. dall'Associazione degli 
inquilini deU’«« Olimpico . 

, Che cosa ha riferito la commissione tecnica è . 
presto detto. Si legge . nella relazione chè i ; 
-giunti di • dilatazione», realizzati nei corpi .di', 
fabbrica più lunghi, sono stati imperfettamente 
concepiti e mal eseguiti e sono la causa delle * 


lesioni ; nei • tramezzi e nei pavimenti. • • <-• 

• I pavimenti., altro punto dolerite. La èoiritnis- 

• sioné ' ha rilevato che le pavimentazioni risul-. . 

• tano di qùàlità scadente ig ;soiiò state poste. ir|-{i 
opera fcu sottofondo di malta troppo rnagro fin ' 
pòche parole più sabbia che cemento), il che ha . 

■ provocato un rapido deperimento dei materiali. . 
avvallamenti e distacchi fra'le,mattonelle. 

Ed ecco £Ìi infissi, da .dove'- il vènto filtra 
padrone. Gli infissi degli alloggi segnalati, ha 
•riferito la commissione senza però precisarne le 
ragioni; non assicurano una perfetta tenuta d'aria. >' 

. Un subbisso di critiche ! tecnici ministeriali han- ’. 
no rivolto ai progettisti degli impianti idrico* 
sanitari, completamente chiusi nella muratura e 
causa di continui allagamenti .delle stanze - 
- Fin qui le risultanze dei sopralluoghi 1 della ; 
commissione, la quale non fa cènno ai collaudi 
« facili >» e non sempre eseguiti. In proposito, il 

- ministro si è riservato di esaminare la situa¬ 
zione. dopo che la magistratura, che come è . 

. noto ha japerto un'inchiesta, si sarà pronunciata.. 

■ ‘..Le decisioni che il ministro ha preso imme- . 
diatamente sono state un intervento presso . 

, l’INCIS. che si è impegnato ad - eliminare gli 


inconvenienti sulla base di apposite perizie da 
* predisporre subito, riservandosi eventuali azioni 
di rivalsa nei riguardi delle imprese. Ma perchè] 
<c’è voluto .Un. intervento del ‘ministro per. far 
muovere l'INCIS? E* evidente che ('istituto. - il' 
. quale fra l’altro ha corrisposto alle irriprese ben 
800 milioni più del preventivo, avrebbe dovuto 
. agire a suo tempo. Le risultanze della commisr. 
sione tecnica del ministero suonano .come una 
sconfessióne- del suo operato. <- v i-.- * ? 

Per quanto • riguarda ' gli alloggi • non ancori : 
occupati, e destinati ai dipendenti comunali, il 
ministro ha avuto assicurazione da parte del 
Comune che nei ; prossimi : giorni gli npparta- 
: menti saranno presi in consegna. E la consegna 
a chi da anni attende, quando verrà? L’on. Pie- 
raccini. nei prossimi giorni, ha infine preso im¬ 
pegno a convocare una riunione con i rappre¬ 
sentanti del Campidoglio. dell’INCIS. dcll'ENPAS 
per csamiriare collegialmente soluzioni organiche 
- e coordinate dei vari problemi come quelli del¬ 
l’ambulatorio, della farmacia, del verde pubblico 
' e dei servizi ^generali.. 

. NELLA FOTO: Case del Villaggio Olimpico 


I lavoratori, dopo L’ultimo sopruso padronale, hanno 
. deciso di npn prestare alcuna attività fino a mercoledì 
prossimo,, quando la Giunta comunale porterà in Consi- : 
glio la delibera riguardante la Marzano: se TAmministra- 
./.ione proporrà di dichiarare scaduta la concessione (e 

in questo caso la delibera -- 1 - 

sarebbe approvata' da una L’assessore Pala, rìsponrlen* 
larga maggioranza), auti-- do Fàltra sera al compagno 
sii e fattorini riprenderei)- Soldini, ha fatto capire che 
s«. la-Giunta e orientata verso 

bere il lavoro in attesa di raccot(:iziono d oHa richiesta 

* ' dipendenze che è comune ai lavoratori 
dell ATAC;. in caso contra- della Marzano e agli abitanti 
• rio.'la situazione peggiore- d.i Ostia. ... 

rebbe ulteriormente. L’ul- ... : _ __ 

timo degli episodi che di- , , 

mostrano .ririidorieità • della 1 . ] 

Marzario 'a gestire Un pubbli-: ' . | OSSQTCtltìGtìfO 

co servizio è stato quello del- ,. , 

la violàziohe di un accordo. , ■ .7~ 7^ 7 

raggiunto con le organizza- 

zlonl sindacali dopo un’agita- 4 

zione di tre mesi. Marzano ’ 

aveva sottoscritto giovedì se- 
ra una serie.di impegni, tra 1 .* 

quali quello di corrispondere ‘ - >. -. * • . 

a ciascun dipendente la som- 1 v ■ 

ma di 50 mila lire: venerdì, al '• 

momento di riprendere servi- ■ RLI| 

zio, autisti e’fattorini si scn- - m 

tirono' dire'chè non era vero /• • ? ? ìi • - -i 

nulla e T che. al massimo avreb- Venerdì prossimo alle ori 

bero potuto ottenere un pie- dell? Federazione; la riunion 
colo prestito... : • amministrativi della città e 

La condotta di Marzano ha gli sviluppi della campagna < 
portato a ripetute interruzio- e per la premiazione delle-s 
ni dei servizi di trasporto con del concorso di emulazione, 
pesanti disagi per gli abitari- compagno Macaiuso. dell» 

ti di Ostia. Alcuni mesi fa. . Questa settimana, le tes 

migliaia e migliaia di firme nST-.» 

fneAnrt ii IO fc2.Ulo tOSSCfG, p3Tl 3| OO D6I 

r ^ C ° 1 l tC . S .? , ì 0 u . na P e “ danti il proselitismo sono b 
tizione con la Quale si chie- zioni che più delle altre hanr 
deva alla Giunta di revocare r ezione: Campo Marzio 22 
la - concessione. L iniziativa Monte Sacro 25, Italia 20, Ce 
ebbe successo e l'Amministra- sandrina 58,. Quarticciolo 70. 
zione comunale si impegnò a 35. Quarto Miglio 32, Tor de' 
non rinnovare la concessione. Verde Nuovo 39, Porto Fluv 
che scadrà a giugno. Quanto ha raggiunto il 100 per cento 
è avvenuto negli ultimi giorni iscritti, Genzano 68 reclutati, 
ronde però urgente un prov- Carchitti 50. In totale, i nuo' 

cedimento più drastico: la un risultato buono, che testi 

revoca immediata. . -. sione del nostro partito. - 


interamente dedicata alla discussione del bilancio 
di previsione sul-quale sono intervenuti il compagno 
Mario Pochetti ed i consiglieri Petricca (PLI) - e "Rubei 
(DG). Da registrare, per il resto, solo una . polemica 
dichiarazione dell’assessore Pulci, del PSD1, nei con¬ 
fronti del presidente Si- -- 1 -.-*•>' / 


. gnorello, assente. Pulci ha 
respinto un rimprovero ri- ■ 
voltogli da Signorello, nel 1 
•corso della seduta di ve-, 
nerdì sera, perchè non era 
presente alla discussione di 
alcune interrogazioni. ; La 


Tesseramento e proselitismo 

ì ; _ , „ __ 

Già 2500 


Venerdì prossimo alle ore 18,30 è convocata, nel teatro 
dell? Federazione; la riunione dei segretari.organizzatici e 
amministrativi della città e della provincia .per. esarhìnare 
gli sviluppi della campagna di tesseramento è. proselitismo 
e per la premiazione delle sezioni vincitrici dèlia II tappa 
del concorso di emulazione. La assemblea sarà presieduta 
dal compagno Macaiuso. della Segreteria nazionale del PCI. 

Questa settimana, 1 le tessere pagate alla amministra¬ 
zione della Federazione sono 2.955: si sono così raggiunte 
le 22.018 tessere, pari al 38 per cento. Anche le notizie-riguar¬ 
danti il proselitismo sono buone. Basta citare alcune se¬ 
zioni che più delle altre hanno saputo operarè in questa di¬ 
rezione: Campo Marzio 22 reclutati, Borgata Fidene 40/ 
Monte Sacro 25, Italia 20, Centocellè Abeti 30, Nuova Ales¬ 
sandrina 58.- Quarticciolo 70. Marrahella 25. Torpignattara 
35, Quarto Miglio 32, Tor de* Cenci 30, Lauirentina 31, Monte 
Verde Nuovo 39, Porto Fluviale -25,. Portuense Villini, che 
ha raggiunto il 100 per cento dell’obiettivo' 1964 con 60 nuovi • 
iscritti, Genzano 68 reclutati, Anguilìara 60, Civitavecchia 55, 
Carchitti 50. In totale, i nuovi iscritti sono più di 2.500. E’ 
un" risultato buono, che testimonia la possibilità di espan¬ 
sione del nostro partito. • -, • 


cosa è finita lì, ma il tono 
dell’a.ssessore ora abbastan¬ 
za fermo cd irritato. 

Il compagno Pochetti, nel 
suo. intervento, ha affrontato 
il problema dell’assistenza e 
ha dovuto constatare, anche 
in questo settore, un evidente 
divario fra i propositi espressi 
dalla Giunta di centro-sini¬ 
stra all’indomani della sua 
elezione e la realtà. Né l'im¬ 
mobilismo della Giunta può 
essere nascosto dal fatto che, 
nel bilancio di previsione, è 
iscritta, per l’assistenza, una 
spesa in più di 800 milioni 
poiché gran" parte di tale ci¬ 
fra sarà assorbita dalle ne¬ 
cessità poste dai nùovi costi 
in aumento. > ■/•- 

La situazione nel . settore 
dell’assistenza ospedaliera e 
psichiatrica è • drammatica. 
Su circa 5000 ammalati di 
niente, 3000 sono ricoverati in 
.complessi gestiti direttarnente 
dalla Provincia, mentre gli 
altri duemila sono -« dati in 
appalto ad istituti ' conven¬ 
zionati. Duemila sono i po¬ 
sti-letto mancanti dunque. 
~ Di fronte a questa situa¬ 
zione la Giunta cosa ha fatto? 
Ha • nominato una , commis¬ 
sione che ha accertato quanto 
già si sapeva ed ha proposto 
un piano, di decentramento, 
dimenticando, che a..Roma è 
pressoché impossibile trovare 
le aree necessarie per la co¬ 
struzione di nuovi ospedali. 
Si è voluto cosi respingere 
il piano della Giunta di si¬ 
nistra che nel 1958 aveva già 
elaborato le delibero per l'ac¬ 
quisizione di due’aree nei co¬ 
muni di Cerveteri e di Ne- 
rola. ", 


PM&m, ^ ‘ SCTTè 

VENDITA FINO A 


Tu. 






A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 




IMAM E 

TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 
FIRTE 23" con 2 ° canale 
da L. I99.0U0 a L. 
MAJESTIC 23” con 2» canale 
da L. 223.000 a L. - ' 

PHILCO 23" mod. 1964 
con 2 ° canale 
da L. 279.000 a !.. 145.000 

WESTINGHOUSE 23” 

\ con 2 ° canale 

da L. 273.000 a L. 140.000 
DUMONT 23" con 2® canale 
da L. 275.000 a L. 145.000 
GELOSO 23’* con 2* canale 
da L. 264.000 a L. 145.000 
STABILIZZATORE T.V. 

da L. 18.000 a L. - 6.500 
CARRELLO PER T.V. 

da L. 18.000 a L. 6.300 
LAVABIANCHERIA; / 
CANDY 5 kg. mod. 1963 V ; 

da L. 115.900 a L. 95.000 
CANDY 3 kg. mod. 1963 ' - - 

da L. 99.800 a L. 85.000 
INDES1T 5 kg. mod. 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 
CASTOR QUEENMATIC v 
mod. 1963 

da L. 119.800 a L. 97.000 
CASTOR UNIDRY ; 
mod. 1963 5 kg. 
da L. 185 000 a L. 136.000 


CASTOR SUPERMAT1C 
? mod. 1963 5 kg.. 

da L. 249.000 a L. 175.000 
ZOPPAS superautomatica 
mod. 1963 5 kg. 
da L. 174.000 a L. 

C.G.E. - LAVINIA - v 

da L. 122.000 a L. / 75.000 
FIAT automatica 
- da L. 160.000 a L. .. 65.000 
READY f ’ 

da L. 128.000 a L. =■ 75.000 


FRIGORIFERI 

ZOPPAS 160 litri 
da L. ' 72.000 a L. - 
ZOPPAS 165 litri 
da L. 78.000 a • L. 
ZOPPAS 180 litri < 1 
da L. 88.000 a L. 
ZOPPAS 215 litri 
1 da L. 102.000 a L. 
ZOPPAS 240 litri 
• da L. 109.000 a L. 
IGNIS 130 litri ^ 
da L. 65.000 a L. 
IGNIS 155 litri 
da L. 78.000 a L. 
IGNIS 170 litri 
da L. 89.000 a L. 
IGNIS 210 litri 
. da L. 99.000 a L. ' 


57.000 

62.000 

70.000 

80.000 

* ' T 

87.000 

48.300 

58.000 

66.500 


74.000 


RADIO S 


VIA DEL GAMBERO t 16 (San Silvestro) 
Telefoni 689.729 * 689.212 


IGNIS 240 litri - 
■ ‘ da L. 110.000 a L. 82.500 
INDESIT 125 litri 

da L. 57.800 a L. 48.000 
INDESIT 155 litri 

da L. 74.500 a L. 59.500 
INDESIT 180 litri 
da L. 81.500 a L. 66.000 
INDESIT 230 litri 
da L. 105.800 a L. 90.000 
BOSCH 155 litri ' 

da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH 190 litri 

da L. 127.000 a L. 96.000 
BOSCH 230 litri 
da L. 156.000 a L. 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
di L 139.000 a L. 104.000 
FIAT 163 litri 
‘ da L. 82.000 a L. 66.000 
C.G.E. 175 litri 

da L. 95.000 a L. 75.000 
SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L. 95.000 
C.G.E. 215 litri 
da L. 115.000 m L. 81.000 
Ferri da stiro di ógni tipo 
a prezzi Imbattibili ' 

CUCINE , ' -’ 

IGNIS 3 fuochi 
da L. 43.700 a L. 29.500 
IGNIS 4 fuochi 
da L. 47.700 al*. 32.500 
IGNIS 5 fuochi con mobiletto 
da L. 64.700 a L. 44.000 
TRIPLEX 3 fuochi .- 

da L. 44.500 al» 33.000 

TRIPLEX 4 fuochi / 
da L. 51300 s L 35.990 


TRIPLEX 4 fuochi ‘ K . 
con mobiletto • 
da L. 68.500 al». 47.000 
ELBA 4 fuochi 
da L. 41.000 a I» - 29.000 
ELBA. 4 fuochi con mobiletto 
- da I» 69.096 a 1» 44.900 

POZZI 3 fuochi 

da L. 38.000 a I» 24.000 
POZZI 4 fuochi con mobiletto 
/da I* : 69.000 a I» < 41.000 

-- • : :&o. RASOI w&wte : 

PHILIPS elettrico mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 6.500 
PHILIPS snodato mnd. 1963 
da L. 14.500 a L. 10.000 
REMINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 - - " ; . 

da L. 15.900 a I» 10.500 
SUMBEAM 3 lame mod. 1963 
da L. 22.900 a I» 17.000 
PHILIPS a batteria mod. 1963 
da L 12.000 al» 7.500 

.'tostopani ... 

Tostapane a 2 posti 

da L. • 9.500 al». 3.800 

ASCIUGACAPELLI 
Asciugacapelli - 

da L. 5.000 al». L700 

MACINACAFFÈ* 
3Iacinacaffè elettrico 
. da L. ' 5.090 ». I» u : 1.700 

« FRULLATORI ■ .V 

Frullatore compieta 1 di maci¬ 
nacaffè mod. 1963 
da I» 9.000 a I» 3300 

SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI ' 
da I» 7.000 al» ? 4.300 


LUCIDATRICI / 

CHAMPION aspirante' 
da I» 45.000 a 1» 20300 

SIEMENS £ 

da L. 45.000 a L. ' 20.000 

rem ■ 

v "da L/ 55.900 i L 22.000 
EURAPHON aspirante mod. 

: T 1963- 1\: ' 

-da L. '29.000 a 1» 13.000 

ADLER aepininte mod. 1963 
- da L. * 54.000 a I» - 27.000 
S. GIORGIO aspirante 
da L. 39.000 a . L. 29.000 
ELDO aspirante mnd. 1963 : 

da I» 43.000 a I» 21.006 
ELBA aspirante mod. 1963 
da I» ' 45300 a I» - ; 23300 

RADIO A BATTERIA •. 
i /O CORRENTE 

Transistor giapponese 
da L. 18.000 a L. 8300 
Transistor 

da L. •. 15.000 a L. - 8.000 
Transistor PHILIPS 3I.F. 

da L. 46300 a I» 26.000 
9 ‘ transistor giapponese 3 
gamme d’onda con 51.F. 
da L. 65.000 a L 30.000 
NORTEN 5 valvole onde 
.medie • 

da L. 18.000 a. L. 7300. 
• GELOSO onde 'mèdie - 

da L. 36.000 à L ^ >8.000 
Corso lingua Inglese Fran- 
. ceso . Tedesco - Spagnolo - 
Russo 

(la L. 10.000 a L. 6.50Ó 
Radio Generale 8 transistor 
;■ 3 gamme d'anda mod. 1963 
da I» 52.000 a I» ; 31.0M| 


Radio giapponese 10 transi¬ 
stor con M.F. mod. 1963 
da I» 55.000 a I» 25.000 
Radio giapponese 7 transistor 
, mod. 1963 

da L. 3A000’ al» 16300 

AURICOLARE, peir. tutti ! tipi 
di rad la e translst or .L.-' 350 
BILANCE PE^A PERSONE 
Bilancia famiglia NOVALUX 
da I» :vf.500 a l» 2300 
Bilancia pésa persone 
da I» 8.000 a L. 4.000 
‘ ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 
da L. 10.000 a E» 5.300 

ADI.ESS mod. 1963 

da L. 18.000 a L. 4300 
NOVALUX gigante mod. 1963 
da L. 36.000 a I» 19.000 
ADLER" •" 
da L. 23.000 a L. 15300 
SCALDABAGNI 
3IONDIAL litri 80 . 

da L. 25.000 a E» 16.000 

IGNIS litri 80 

- da L. 29.300 a L 22.000 
ONOFRI litri 80 ‘ ' 

da L. 33.000 a 1» 23.000 

STANDARD litri 80 
-da I» 26.000 a L. x 16 300 

t-u-r. REGISTRATORI i) 

GLAPPONESE a bali tascab. 

da L. 48.000 a t» 20.000 
GELOSO mod. 1963 
da L. 29.400 a L. 22.000 
DISCHI 

Disebi a 45 giri 2 canzoni 
da 1» „75§ ni» 350 


Dischi 45 giri È.P. 4 canzoni 
da L. 1300 a L. 650 

Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 3.000 a I» 1300 

Dischi 33 giri 30 cm. 

da I» 4.000 a L. 1.950 

Blocco 3 dischi 45’ giri. as- 
, , sortiti 

da L. 2.100 à L. '* 1.000 
Blocco 5 dischi 45 giri assor¬ 
titi .“'*■• 

da L. ’ 3.500 a L. ' ' 1.700 
Blocco 23 dischi 45 girl 
Novità + Album L. 6.500 

Blocco 50 dischi 45 giri 
Novità + Album L. 12.000 

Nastri magnetici registratore 
• dal» 800 à L. 500 
e tutte le altre misure a prez¬ 
zi imbattibili 

: / CORSI DI . LINGUA 

Francese - Tedesco - Spagno¬ 
lo - Inglese - Russo 
da L. , 9.000 a L. 5.000 

Francese - Tedesco - Spagno- 
. lo - Inglese 

; da I» . 10.000 a L. - 6300 

- - FONOVALIGIE 

EURAPHON 4 velocità '••" 
da I» 20.000 a 1» 13.000 

LESA 4 vetocità <•, 
da L- 29.000 a 1» 13.000 

PHILIPS 4 velocità , 
da L- 42.000 a I» 21.000 
Stereofonica LESA 4 velocità 
PHILIPS a batteria 3 velocità 
da I» 36.000 al» 22 000 
PHILIPS a batteria e cor¬ 
rente 

da I» 48.000 a L. 29.000 


-y-.t ty LAMPADARI 
BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.000 a L. 3.000 “ 
BOEMIA fusione cristalli 2 
da L. 12.000 a L. 4.800 o 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5.500 », 
BOEMIA fusione cristalli n 
5 luci 

a L. 8.500 q 
BOEMIA fusione cristalli 
8 luci ' '■ ' o 

, a L. 12.000 5 
BOE5IIA fusione cristalli S 
12 luci n 

- . - - a L. 15.000 Z 

Lampadario lusso svedese > 
da l. 16.000 a I» 5.000 h 
PIANTANA MODERNA > 
PARALUME 70 cm. lusso * 
da L. 28.000 a L. ; 6.000 ; 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt. 1.20 x 60 
da I» 20 000 a L. 9.500 
Tavolo formica mt. 130 x 60 
più 4 sedie 

da L. - 48.000 a L. 21.000 
MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili 1-2-3-4-5 sportelli - 
Basi I-2-3-4-5 sportelli con 


o senza cassettiera . Porta- 
scope • Sconti Ano al 50% 

STUFE GAS 
ED ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da< L. 2.600 a L. 1.600 
Stufi a gas liquido 
dà L. 13.000 a L. 6.000 
Stufa a gas FARGAS auto¬ 
matica 

da I» 75.000 a L. 20.000 
Stufa a gas con tnobHe por- 
tabombole 

dà I» ' 26.000 a I» 14.000 
Stufa gas in mobili porta» 
botnbole ' 

da I» 24.000 a L. 12.000 

Stufa a gas Jolly con mobile 
portabombole - 
da L. . 35.000 a L. 16.500 
Stufa a gas POZZI con mo¬ 
bile portabombole 
da L. 39.000 a L. 19.500 
Termoconvettore . elettrice 
1500-2000 watt 
da L. 22.000 a L. 12.000 
Stufetta elettrica a 2 cande¬ 
le 1500-2000 watt 
da I» 9.000 a I» 4.000 


TIRRENA TV 

VIA EMANUELE FILIBERTO, 178 • Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 - M - 4 


O G NIN OSTR O A R TICOL O È’ M U N I TODI ! "CE RTIFI C A T O D I G A R A N ZIA 
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SUPERMERCATO ELETTRODOMESTICI 

Via dell'Aèreporto 21-23-25-27 Via Tuscolana 709 


SCONTI FINO AL 40% 

INIZIO PAGAMENTI 

**»'•• ✓ ’ . . ' _ 

6 mesi dopo l'acquisto 


VASTISSIMO ASSOR TIMENTO 
U MIGLIORI MARCHE 
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La vigilia di Natale, ai Mercati generali, insieme con il .tradizionale « cottio » 
dej pesce, ci:sarà anche il 'nuovissimo. « cottio dei mandarini »: ossia, sarà 
aperto ,al pubblico t il mercato ortofrutticolo. I * preparativi. per rt gli v'addbbbi .sono 
: già da alcuni giorni in pieno corso, a base di ’lampadine colorate e fèstoni di 
carta. Intanto, nei magazzini è già accatastata la merce che finirà sulle nostre. 
' ; tavole. Merce buona, merce meno buona e merce, addirittura cattiva: e i prezzi 
.- saranno salati/come-purtroppo si sa... Dietro le quinte di cartapesta d'occasio¬ 
ne, dunque, si nasconde la realtà di. tutti i giorni: abbiamo cercato di scoprirla, 
'per i nòstri lettori ' ■ ' • V' . • 


«HWiiiJilr è ; 
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Molti di questi polli saranno sulle tavole del «cenone». Sono arrivati dà un grosso allevamento di Latina. 
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Cachi, limoni e arance « stufati » col carburo, abbacchi a tonnellate, 

t . t v - , ... : r .- • . . .*. . .... •• - ... * . 

pesce e polli congelati, frutta sana e guasta - La fatica del veterinario 


' -■ f -, 


Brilleranno le luci, la notte della vigilia di Na tale, nei Mercati ; generali di via Ostiènse. Per la 
prima volta, quest’anno, al tradizionale cottio de 1 pesce si aggiungerà l’apertura al : pubblico del 
mercato.orto-frutticolo, il «cottio dei mandarini». Lampadine colorate, festoni di carta, daranno un 
voltò nuovo al «ventre di Roma»: per una notte, forse,' sembreranno accoglienti, nell’aria di festa, 
anche i decrepiti capannoni illuminati da squallide lampadine da poche candele. I preparativi sono già iniziati: 
il cenone è una cosa importante e i grossisti hanno prenotato da settimane la merce necessaria. Così,-ben alli¬ 
neate sotto gli stand, ci saranno migliaia di cassette di frutta e^di verdura in mostra. Dietro, nel buio dei 
magazzini, si riusciranno a distinguere sacchi e altre casette ammonticchiati fino al soffitto. Sarà difficile, però, 

vedere bene cosa c'è dietro le quinte t—- 1 ----—:-- 

di cartapesta del cottio. Ci sono li- I* stufano?*-. «Per farli maturare pri- i del mercato di via Ostiènse. Hanno 


di cartapesta del cottio. Ci sono li¬ 
moni al carburo e al difenile, cachi 
stufati, frutta marcia.. Per . vederli. 

. : , per vedere i Mercati generali fuori 
<- deirufficialità di Natale, ci siamo 
andati due volte, ancora prima che 
iniziassero le vendite ai dettaglianti, 

- alle 4 del mattino. Abbiamo girato 
per gli stand, i frigoriferi,-i magaz- 

X zini. Abbiamo scattato decine e decine 
; di foto per mostrare che cosa succede, 

- in una qualsiasi notte, nei Mercati ge¬ 
nerali. * • 

Succede di tutto, entrano tutti, dal 
. facchino abusivo al mendicante che si 
. mette a frugare tra la frutta guasta 
per recuperare qualcosa, al mediatore 
napoletano. Il grande assente, purtrop- 
. po. è il Comune, proprietario e ge¬ 
store dei Mercati.. 

Nessun controllo igienico viene effet- * 
1 tuato su frutta e verdura: un solo ve- j 

* terinario. in meno di un’ora, deve con- . 

* v frollare le migliaia di capi di polli, ab- , 

bacchi, tacchini, cacciagione, le uova. • 

* il pesce, cne giungono da tutta la peni- < 
» sola, dalla Sicilia, dalla Norvegia e dal- 

j TUngheria. dai porti dell’Atlantico c ; 
; X dalla - Svezia, dopo un viaggio ’ che ■ j 
spesso dura una decina di giorni. 

Il nostro giro è iniziato allo scalo ! 
1 ferroviario. Vagoni merci e frigoriferi j 
| ; arrivano da tutta l’Europa, vengono • 

: spiombati e il carico trasportato negli i 

* > . stand. Solo un rappresentante dei gros- j 

* . sisti assiste all’arrivo, ma per lui va ; 

I / sempre - tutto bene: la cernita verrà j 

■! eseguita più tardi, nei magazzini. ; 
La riserva accumulata per la gran- i 
! ». de vendita natalizia è in frigorifero 

1 f da alcuni giorni. ' Sugli impianti dei ! 
t mercati generali, vecchi come tutto il i 

;. v resto, ci sarebbe da fare un lungo di- ! 

.• scorso: comunque funzionano, seppure 
■ y '* in condizioni sempfe prossime al crollo 
f ? totale. Ogni concessionario ha una cella: 

|: 1' in una abbiamo visto alcune cassette 
(, .\ di pere marce. Cosa ci stavano a fare? 

> • I-c più sgradite sorprese’ le troviamo 

« ’’ nel gire per gli stand. I dipendenti dei 
; /,.’ concessionari hanno saputo, chissà co- 
7 «,! • me. che i giornalisti dell’l/nità. sono 
/live, nel mercato. Uno ci chiama: -Guarda 
* 7 • qui — dice — cachi stufati ». - Perchè 
! ■ ' 

tm , • . 

• .■ 


ma -. . .— - .. - 

Arance stufate non se ne trovano 
invece quasi più. Ormai il frutto è ma¬ 
turato naturalmente anche in Calabria, 
e poi non è più una primizia. Ai Mer¬ 
cati generali ce ne sono ancora qualche 
decina di cassette. Si riconoscono abba¬ 
stanza facilmente: hanno il picciolo 
marrone invece che verde. La stufatura 
avviene di solito, sul luogo di produ- 


del mercato di ' via Ostiènse. Hanno 
smesso spontaneamente, perchè la cosa 
non era conveniente dal. punto di vista 
economico. Il Comune non si era accor¬ 
to di nulla.-Più spesso, arance e limoni 
vengono stufati - In cassetta. Matu¬ 
rano durante il viaggio. E* il caso di uno 
- stock - di limoni in giacenza ; nello 
.stand di un commissionario. Erano par¬ 
titi dalla Sicilia, da Catania, verdi. Sono 
arrivati gialli: sul fondo di ogni sca- 




ì \ . \S%JV K v* ^ ... ” 


zione. in apposite - camere - surriscal- i tola c’era, una pali adi carburo, circa 


date con il fuoco o con primitivi pro¬ 
cedimenti chimici rii carburo, appunto >. 
Fino a tre anni fa. alcuni -grossisti 
avevano impiantato un paio di queste 
-camere a gas» addirittura nell’interno 








I limoni al carburo. Ne sono arri¬ 
vali centinaia di casse. \ 


cinquanta .'.grammi. Sul cartone, bene 
in vista, una. scritta: -Confezione se¬ 
condo -le rio irne sanitarie». 

Alla fine. però, non c’è da disperare. 
Per Natale non si mangerà cibo tròppo 
adulterato: e poi ormai, siamo abituati 
; al peggio-. Il tacchino conflato che 
: arriva dall'Ungheria è buonissimo e non 
| costa neppure troppo. Il pollo d’alle- 
j vamento, con la carne bianca e poco 
. saporita, non è più una novità che possa 
: scandalizzare, il pesce ■ congelato che 
arriva dall’Africa o dalla Norvegia è 
cortamente più fresco del poco pesce 
azzurro dopo due settimane di «cam- 
• pagna» nel Mediterraneo. 
i L’unico problema resta quello del 
prezzo. I»a sola notizia consolante è 
1 che le uova castano la metà dello scor- 
; so anno, all'ingrosso. Al dettagliò sem¬ 
bra che , non sia cambiato nulla., ma 
j è solo questione di tempo. Per il .resto. 

: solo aumenti: del pesce (ma solo per 
■ le qualità più pregiate), del tradizio¬ 
nale abbacchio (un centinaio di lire 
in più ai chilo) delle arance (circa 20 
lire, al chilo d'aumento all’ingrosso). 
Stazionari, invece, pollame, verdura .e 
frutta-• - .*. 

Il cottio di quest’anno sarà comun¬ 
que una cosa interessantissima. Si po- - 
tranno vedere, in anteprima assoluta, 
cinghiali congelati ungheresi, galline 
faraone jugoslave, polipi egiziani, maz- 
zancollo nigeriane (che arrivano in.ae¬ 
reo. direttamente, in sole cinque ore). 
Vale proprio la pena di andarci tutti, 
in via Ostiense, nella notte del 23 di¬ 
cembre. da mezzanotte in poi. E se. 
nonostante le lampadine colorate, si 
vede qualcosa di strano, meglio nòn 
farci caso: succede tutti i giorni... 


p. b. 


Molti di questi polli saranno sulle tavole del «cenone » : suno arrivati da Latina . 


■ p@: 

Da domani | 


É Da domani 


vmmmmmr 


G. 


«n 


I \\ ' .. : »; 


ROMA 


0 

ss—* 

•Tr: 


t 


eTt 


6A ROMA 




xr: ; ;0u 


rt c a 


t » • 1 * /.»» 


YIT 


0 


^ li ■ •: 

fci- /• • • • • 

i 


- t 
I > 






^ V .. 


■ ; 1 . ?.i\ ?" 










'WA 











vm® 







.C- . 


t° A R 

V I T> 







. - r . > t • 


> 


»t !*!/_! 


IL CAKO-VITA E’ UN MOSTRO TERRIBILE CHE, PER LA TRANQUILLITÀ’ DEI CONSUMA¬ 
TÓRI E PER IL BENE DELL’UMANITÀ’ DEVE ESSERE ASSOLUTAMENTE ABBATTUTO ! 
LA GRANDE OFFENSIVA PER LA BATTÀGLIA DEI PREZZI NEL CAMPO DEL- COM¬ 
MERCIO DEI TESSUTI E DELLA MODÀJVERRA^ SFERRATA DALLA DITTA - 

G. POLLI & Figli -^VIA TORINO, 6o • DA LUNEDI' 16 DICEMBRE 
PER 2 SETTIMANE PRATICANDO llJ ^ à i/ t/ 

30% DI SCONTO nei REmn di 

LANERIA-DRAPPERIA - SETERIA - VELLUTI - C0T0NERIA ecc. e del 

7S 772Ù% r 01 SCpWfTO reparti di 

BIANCHERIA - COPERTE - TAPPEZZERIA - CRETONNE! ecc 

. * - •' - 1 ■ ' ;. • ’ ? ’ j .. ; * * . j ' j j■ i ■ t ; 1 ; . —, ; r / - 

U DITTA POLLI E’ SOLO IN VIA TORINO f-a,E NON HA SUCCURSALI 
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Esplode la crisi del traffico 
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Silenzio completo ieri sul « caso,,/,., 
D'Angelo », Jl;-commissariò dal pù? V•■!'■•; 
gno facile. À S. Vitale si sonò» chiusi v 
la bocca, dopo la sospensióné dial porS • 
liziotto. Ma sj jè saputo egualmente v 
il perchè di un provvediménto, tanto ' 
energico e rapido: uri alto personag- ,. 
gio è intervenuto . . . :,.'v - ’ 

Chi s'ò 
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Il commerciante aggredito: « Ho 
fatto telefonare a un parente... » 

Il commissario aggiunto di polizia dottor Ma¬ 
rio D’Angelo ieri non si è fatto vedere a S. Vi¬ 
tale. La sua stanza, al centro del lungo corridoio 
dove si affacciano tutti gli uffici della Squadra 
Mobile, è rimasta chiusa a chiave tutto il giorno. Il fun¬ 
zionario-teppista, dirigente sino a venerdì sera della se¬ 
zione furti e borseggi, non è uscito dalla sua abitaziope, 
forse perché « impegnato » a scrivere il rapporto sul- 

l’c incidente » che gli è co-■ .- • 

stato la sospensione dal faro dichiarazioni. « Sono an- 
'• servizio > > cora un poliziotto... >*. ha ri- 

Alcuni cronisti hanno' sposto: e non ha voluto ri¬ 
cercato di intervistarlo, : giungere altro, neppure per 
ieri ma il rnmmi«qfin « cercare di giustificare il suo 
i®„V a . ssai io cana5liesco comportamento 

scalmanato si e rifiutalo di ne i confronti degli automo- 

r - .. • __ — __ bilisti Giovacchino Galante e 

| ‘ 1 Umberto D'Agostino, da lui 

I mq • - • malmenati e poi-«seque¬ 

la ITlflCCI I strati»- per alcune ore. 

■ ■ ■ ■ I Ma a San Vitale le cose non 

I ~ mm # ■ sono andate bene per il eom- 

MflV l YlCf l #l I missario aggiunto e teppista 
■■ ■»IWI >Akl9IU • dottor Mario D’Angelo. Una 

I l mezz’ora dopo l’arrivo dei due 

«arrestati... il questore e il 
. IJ|vSvll ■ 1 Q 1 1 CI capo della Mobile erano già 
I ■ • I convocati al ministero degli 

• ||JF|a|* _ v i Interni. E.più tardi gli auto- 

■ U II rii CAQ ■ . mobilisti venivano rilasciati 

I ’Sr I pa r» fnnin cnnrn mnnfra nAt* 


I # Il numero speciale di . 
« Critica Marxista » sarà I 

I presentato giovedì pros¬ 
simo alle ore 21 al Ri- I 
dotto dell’Eliseo. • 

I I compagni Giorgio I 
Amendola. Enrico Ber- I 

I linguer. Umberto Cer- ■ 
roni. Lucio Magri e | 
, Giancarlo Pajetta illu- 
I streranno i sàggi dedi- I 
cati ai problemi dèi par- 1 

I tito e risponderanno al- I 
le domande del pubbli- I 

I co. Presiederà il com- * 
pagno on. Luigi Longo. | 
^vicesegretario del PCI. 


faro dichiarazioni. « Sono an¬ 
cora un poliziotto... >-. ha ri¬ 
sposto: e non ha voluto ag¬ 
giungere altro, neppure per 
cercare di giustificare il suo 
canagliesco comportamento 
nei confronti degli automo¬ 
bilisti Giovacchino Galante e 
Umberto D'Agostino, da lui 
malmenati e poi - «seque¬ 
strati*. per alcune ore. 

Ma a San Vitale le cose non 
sono andate bene per il com¬ 
missario aggiunto e teppista 
dottor Mario D’Angelo. Una 
mezz’ora dopo l’arrivo dei due 
« arrostati... il questore e il 
capo della Mobile erano già 
convocati al ministèro degli 
Interni. E più tardi gli auto¬ 
mobilisti venivano rilasciati 
con tante scuse mentre per 
l’energumeno D’Angelo giun¬ 
geva l'ordine di sospensione 
dai servizio. Y; / .-*• 1 

Un intervento cosi rapido, 
energico e responsabile della 
polizia, a dire il vero, non 
ha precedenti. Anzi, i prece¬ 
denti si chiamano « Marzano » 
e «Julia**. Forse una spie¬ 
gazione sul «caso D’Angelo» 
c’è: prima di essere portato 
via. il signor Galante è riu¬ 
scito a scrivere un numero di 
telefono e - a passare il fo¬ 
glietto ad uno dei testimoni 
dèi disgustoso ■ spettacolo. 
« Ho avvertito * così un mio 
parente, • un » personaggio di 
grande responsabilità... », ha 
spiegato ieri il commercian¬ 
te... Ora tutto è chiaro: non 
è vero? 


LOTTA CONTRO IL RIALZO DEI PREZZI! 

da lunedì vi 6 dicembre 

LIQUIDAZIONE 

PER RINNOVO LOCALI CON SCONTI 

DALL’80 AL 20% 

GRANDI! 
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CONFEZIONI PER UOMO E BAMBINI 




confezioni per bambini .neonati e gestanti 

VIA D CORSO — ROMA — DIA2JI C (X OMN A 
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, | Il giorno | 

. Oggi, domenica li , 

| dicembre (349 - 16). Il | 

. sole sorge alle 7,36 e 

I tramonta alle 16,30. i 
‘ Luna nuova II 16. I 

U: L- _ _l 

•■e mm mm eh* mm *mm mm» or* «a 

v Cifro della città 

Ieri, sono nati 64 maschi e 
34 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 26 femmine,. del quali 
12 minori di sette ahpi. Matri¬ 
moni celebrali 57. Le tempe¬ 
rature: minima 6. massima 12. 
Per oggi I meteorologi preve¬ 
dono temperatura In dlminul- 
zione 

Gli edili 

• • v.r,vv . . arrestati 

Il compagno onorevole Clau- 
, dio,Cianca si è recato Ieri mat¬ 
tina nel carcere di Regina Coo¬ 
li per visitare 1 lavoratori edili, 
detenuti in seguito alla mani¬ 
festazione di protesta di piazza 
Ss. Apostoli. Il compagno Cian¬ 
ca ha portato ai lavoratori 11 
saluto e In solidarietà del comi¬ 
tato direttivo nazionale della 
FILLEA. 

Calzolai : 
stamane assemblea 

Questa mattina alle 9. nel 
cinema Centrale (piazza -del 
Gesù), è convocata un’assem¬ 
blea di tutti 1 calzolai allo sco¬ 
po di costituire un sindacalo 
della categoria. Un comitato 
promotore; sorto da nlcuni mesi, 
ha elaborato una serie di ri¬ 
vendicazioni. ' ehe vanno dallo 
adeguamento delle tariffe a una 
pensione a 60 anni per gli uo¬ 
mini e a 55 anni per le donne, 
alla abolizione delle lasse co¬ 
munali. alla regolamentazione 
delle licenze, alla concessione 
di una assistenza che compren¬ 
da anche l medicinali. Sono in¬ 
vitati a partecipare alla assem¬ 
blea tutti 1 calzolai, a qualun¬ 
que associazione artigiana siano 
iscritti. . .. v. , . ,. 

. v . r ' . / ’ ' 0 \ . . 

Vu Istituto Gramsci 

' Domani alle ore 19,30, per il 
corso di filosofia del diritto. 11 
prof. Umberto Cerroni terrà 
all’Istituto Gramsci la quarta 
lezione sul tema: a La dottrina 
dello Stato nel sistema delle 
scienze sociali ». ; .•.«* • 

Belli'' 

’ Domani, alle 19.30. si svolge¬ 
rà In Campidoglio, la cerimo¬ 
nia inaugurale del convegno di 
studi belliniani. indetto nel 
quadro, delle celebrazioni com- 
- memorative del centenario del¬ 
la morte di Gioacchino Belli. 
Ieri, intanto, è stata inaugura¬ 
ta a Palazzo Barberini, la mo¬ 
stra « Belli e la Roma del suo , 
tempo ». y.jt ... 

- Visite ai musei 

Il prof. Antonio M; Colini 
Illustrerà oggi nel corso del¬ 
la « visita guidata » gratui¬ 
ta. la basilica di Massenzio e 
il Tempio di Venere e Roma. 
L’appuntamento è per le 15,30 
all’Ingresso della basilica, sulla 
via del Fori Imperiali. Al mu¬ 
seo di Villa Giulia, domani alfe 
10.30. la visita gratuita sarà gui¬ 
data dalla do». Gabriella Pc- 
. rina Begni. ^ 

•S A* ) .^ Funerali • 

I funerali del r compagno 
Anielo Peluso, della sezione 
Pietralata, avranno luogo oggi 
alle ore 8 partendo dalla abi¬ 
tazione del defunto (Pietralata 
lotto A). -- • 
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I '■ Farmaci# ’ 

Acllla: via Saponàra 203. Boc- 
cea: via Boccea 184. Borgo-Au- 
rell<»: l.go'Cavalleggerl 7. Celio! 
via 5. 'Giovanni Laterano 119. 
Crntócelte-.Qàartlcciplo;. yia-dcl 
Castani 253; via Ugentb- ^4-46: ■ 
via Prenestlna ,269, Esquuino: 
via Càvòur 2; p.Z 2 a Viti. Ema¬ 
nuele 4J: via Napoleone III 42: 
via Meru.lana 186; via Foscolo 2. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina., 12^. Flaminio: via Flami¬ 
nia 7: vfa Pannlnl 37. Qarbatel- 
la-8. Paolo-Cristoforo Colombo: 
via Clrcònv. Ostiense 291; via 
di Villa ih Lueina 53: via Lau¬ 
rentina 607. Magliana: p.zza Ma¬ 
donna ,dl Pompei li. Marconi. 
(Staz. Trastevere): via Ettore 
Rolli 19: via Filippi il. Mazzini:' 
via Paoluccl de Calboli 10. Me¬ 
daglie d'Oro: - p.le Medaglie 
(l'Oro 73. Monte Mario; via 
Trlonfale-8764. Monte Sacro; via 
Gargano 13: via Isole Curzola- 
ne 31: via Val di Cogne 4. Mon¬ 
te Verde Vecchio: via A, Poerio 
n. 19. Monte Verde Nuovo: p.zza 
S. Giov. di Dio 14. Monti: via 
Nazionale 228: via dei Serpenti 
n. 127. Ostia Lido: via Vasco De 
Gama 42-44; via Pietro,.Rosa 42, 
Ponte MilvIo-Tordlqlibito-Vigna 
Clara: p io Milvin 19. porlticn- 
se: via Leopoldo Ruspbll 1. pra- 
ll-Trionfale: p.zza Risorgimen¬ 
to 44: via Leone IV-‘34:’via Co¬ 
la di Rienzo 124: via Sqipionl 
». 212: via Federico Cesi 9; via 
Carlo Passagli» 1; Prencstlno- 
I.abtcano: via del Pignolo 22; 
largo Preneste 22. Primavalle: 
p.zza Capecelatro 7. Quadraro- 
Clneclttà: via Tuscnlana 925. 
Regola-Campitelli-Colonna: via 
Banchi Vecchi 24: via Arenu¬ 
la 73; p.zza Campo de’ Fiori 44. 
Salarlo - Nomontano : via No- 
mentana 67: via Taglinmento 
n. 58: v.le Rossini 34: v:le del¬ 
le Province 66; via Nemoren- 
se 166; corso Trieste 187: via 
Gramsci 1; p.zza Massa Car¬ 
rara 10: via Rocca Antica 90. 
Sallustlano - Castro pretorio - 
Ludovici: via Quintino Sella 
n. 30: p.zza Barberini 10: via 
Lombardia 23: via Piave 55: 
via Volturno 57. S. Basilio: 
Borgata S. Basilio. 8. Eustachio: 
corso Rinascimento 44. Testac- 
clo-Ostlense: via ' Marmorata 

n. 133: via Ostiense 85. Tlhur- 
tino: via degli Equi 63. Tnr- 
pignattara; via Casilina 439. 
Torre Spaccata e Torre Gaia; 
via Giardinetti 22; via Casi¬ 
lina 977. Trastevere: p.zza del¬ 
ia Rovere 103: via S. Gallica¬ 
no 23. Trevi-Campo Marzio- 
Coionna: via Due Macelli 103; 
via di Pietra 91: via de! Cor¬ 
so 418: p.zza di Spagna 4. Tu- 
scolano - Appio Latino: p.zza 
Finocchiaro Aprile 18; via 
Appia Nuova 53: via S. Maria 
Ausiliatrice 39: via Acaia 47: 
via Carlo Denina 14; via La 
Spezia 96-98. < - . ■ 
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Traffico sempre più imbrogliato in centro. Ieri la causa degli ingorghi nella zona tra i~ 
piazza Venezia, largo Argentina, Ponte Garibaldi, corso Vittorio, è stata la. nuova 
disciplina entrata in vigore intorno alI’Anagrafe. Qui le cose vanno un po’ meglio 
del solito (numerosi però i piccoli incidenti, causati ualla scarsa segnaletica orizzon-, 

. tale), ma tutte le auto si danno alla fine appuntamento - in via Arenula, che resta 
.perennemente ostruita. La fila dei mezzi arriva fino a ponte Garibaldi, che rimane 
. a sua volta bloccato, e nessuno riesce più ad andare dal Centro in Trastevere e vice- 
1 versa, se non a costo di numerose fatiche e «avventure». II collaudo serio delia nuò¬ 
va disciplina (senso unico sul lungotevere tra ponte Subitelo e ponte Garibaldi, dop¬ 
pio senso di marcia in via del Teatro Marcello) avverrà comunque domani mattina, 
quando gli uffici dell’Anagrafe saranno aperti. Nella foto: Ponte Garibaldi comple¬ 
tamente bloccato alle 19 di ieri. : . \> • 
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Officine Scontro in un viale dell 1 EUR 


Seguiti • (elettrauto). 5 viale 
Gorizia 21. tei. 860 029: Autori¬ 
messa 8. Cristoforo (riparaz.- 
elettrauto), via Piccarda Dona¬ 
li 6. tei. 420.735; Autorimessa 
Primavera (riparaz. - elettr e 
carrozzeria), via Val d’Ossola 
n- 39. lei. 842.518-893.544 Cirillo 
<fc Francesco (riparazioni), cir¬ 
convallazione Appia. 79. telef. 
727.394: Aìitnfflcina Velo (ripar. 
e carrozzeria), via Velo 12-C, 
tei. 776811; Orsini (riparaz- 
elettrauto e carburatori), via 
Claudia 19 (Cello), tei. 736 745: 
Mattoni (riparaz.-elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina 819. 
tei. 430.124: Rossi (riparaz.-elet¬ 
trauto). via della Purificazione 
96-A (piazza Barberini), telef. 


•y ; : - - 


ferito in auto 


^ m tramo i. via aeua mrtncazione 

96-A (piazza Barberini), telef. 
463 658 - 489 244: Rejna (elettr.). 
via Leonardo da Vinci 73. tei. 


sospesi 

Da domani, fino al . 
. 16 gennaio, sarà sospc- ; 
sa rcsccuzione degli 
sfratti: lo ha comuni¬ 
cato ieri l’ufficio assi¬ 
stenza della Questura, - 
. confermando una posi¬ 
tiva tradizione. Nel pe- . 
riodo delle feste di fi¬ 
de anno, infatti,'si è soy 
' liti sospendere g l i 
sfratti per non gettare 
: i sul lastrico della povc- 
. ra gente proprio nei 
giorni nei quali tutti . 
cercano un po’ di gioia . 
e di serenità. 


L'autoemoteca .> 
in piazza Vittorio 

Oggi. ' 1’ autoemoteca 
della CRI, sosterà in 
piazza Vittorio, per rac¬ 
cogliere sangue per gli 
ospedali cittadini. Tutti 
i donatori riceveranno 
in omaggio due biglietti 
per il circo Orfei. atten¬ 
dato a viale Tiziano. 


JATOS 

CORSO 403 


5.132 646: Mainlero (riparaz). 
via Treviso 36-B: Lupaio» (ri¬ 
parazioni e carrozz.). via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavalleg- 
geri). tei. 634.663 Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo. 261. 
tei. 510.510: OSTIA LIDO: Offi¬ 
cina Lambertini A., Staz. Ser¬ 
vizio Agip. p ie della Posta, tei. 
6 020 909. POMEZIA: Officina De 
Lellis. via Roma, 40: Officina 
8.8.8. n. 395. vìa Pontina, tei. 
908 025. 


partito 

Manifestazioni 

VELLETRI. ore If, assemblea 
cinema Ginnetti sull’attuale si¬ 
tuazione politica <VcUetrt-Ce- • 
saroni). TIBURTINA, ore 19. 
assemblea sull’attuale situano- f 
ne politica (Di Giulio). MEN¬ 
TANA. al cinema, ore 19. as¬ 
semblea sull’attuale situazione 
politica (Pasqul - Màmmucari). 
VILLALBA, ore 1C, assemblea 
sull’attuale situazione politica 
(Agostinelli). ROVIANO, ore 
15.39. comizio sull’attuale situa¬ 
zione politica (Cianca). APPIO 
NUOVO (Borghetto Travertino), 
ore 19. comizio sull’attuale si¬ 
tuazione politica - (Marletta). 
CENTOCELLE. ore liM, comi¬ 
zio attuale situazione politica 
(Fredduzzi). LABARO. ore 
1139. comizio attuale situazione 
politica (Dea Gallarini). COL¬ 
LE PIZZUTO (Frascati), ore 
1930. assemblea attuale situa - 
zinne politica (CesaronI). CI¬ 
NECITTÀ', ore 19. inaugurazio¬ 
ne cellula Lamaro (Picchetti). 
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Il tenore « Mario Del Mo¬ 
naco. coinvolto ieri in un 
incidente stradale, è stato ri¬ 
coverato in grave stato di 
choc al Sant’Eugenio, dove i 
medici gli hanno riscontrato 
la frattura della gamba sini¬ 
stra e varie altre ferite di 
minore entità. H celebre can¬ 
tante lirico -— che qualche 
tempo fa si rifiutò di cautare 
in un teatro americano perché 
sui programmi distribuiti ve¬ 
niva cons ; derato come tenore, 
secondo a Corelli — ieri ; — 
poco dopo essere uscito dalla 
sua lussuosa villa all’EUR. in 
via dell’Esperanto, a bordo di 
una Fiat Abarth 1000 — si è 
scontrato violentemente - in 
via dell’Agricoltura — con 
un’Alfa Romeo «1900 super- 
guidata dalla signora Rina 
Filippini. 

All’ospedale, Del 1 Monaco 
è stato giudicato guaribile in 
tre mesi. 


• «mi ii 

Corsi gratuiti 
per analisti chimici 

Pressò il Ceritro FERMI, in Via 
Magazzini Generali, 20' (telefo¬ 
no 575.436), . inizieranno corsi 
gratuiti ‘ per analisti ' chimici, 
specializzazione molto richiesta 
sul mercato di lavoro. I posti 
sono limitati ai aprimi 30 ri¬ 
chiedenti. Chiedere informazioni 
alla Segreteria! . . 

~A RATE 

UN TELEVISORE S 
IN OGNI CASA 

Le migliori condisioni 
Le migliori marche 

Tel. 63.23.96 

LKGGETB 


TECNOVISION 

Televisori Radio • Fonografi - Radioricevitori 
Registratori - Fonovaligie • Transistore 

I prezzi più bassi _ Le migliori murebe aderenti allo 
Campagna Radio TV por 11 M.E.C. 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Via Gregorio VII, 278-B - Tel. 63.23.96 


Il problèma dei sofferenti di ' 

SORDITÀ 

per trascorrere in assoluta letizia le immi- . 
. nenti Festività, può essere risolto soltanto 
rivolgendosi al > 

CENTRO ACUSTICO 

Via XX Settembre, 95 . Roma - Tel. 474.076.461.725 

• C ’ J ' - 1 ^ 

dove, tutti i giorni feriali, gratuitamente e senza Impegno, 
previo esame dell’ udito ~ eseguito da Medici Specialisti 
Otolatrf, vengono adattati, caso per caso, i NUOVISSIMI 
apparécchi a forma di: OCCHIALI - MEMBRANETTE 
INVISIBILI ed altri 50 Modelli a Transistor. 

Tutto ciò, a. richiesta, può essere fatto anche al do¬ 
micilio degli : interessati, nell’ambito familiare. 

DA OGGI E FINO AL 10 GENNAIO 1964. PREZZI 
ECCEZIONALI DI ~ IMPORTAZIONE - PAGAMENTI 
ANCHE RATEALI, SENZA MAGGIORAZIONE PER 
INTERESSI. ltl : i.\ •' • ■; 

Massime garanzie scritte - Cambi vantaggiosi apparecchi 
di qualsiasi marca e tipo. 

NEL VOSTRO INTERESSE 

prima di acquistare un apparecchio acustico VISITATECI, 
INTERPELLATECI. . ;• • . . V;; ; ! .• 

Il Centro Acustico è la Vostra Ditta di fiducia ! ! ! 




CAMBIO del PROCRAMMA 


GRANDE MARCA A PULSANTE JBi 
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Direttivo 


Il Comitato direttivo della 
FEDERAZIONE si terrà domani 
alle ORE 16. e non alle ore 1) 
come erroneamente pubblicato 
Ieri. 




Dirigenti 

sindacali 



Buone feste! Buoni acquisti! 

CON I PREZZI PIU ' CONVENIENTI da 

ALESSANDRO VITT ADELLO 

^ LA PIU* GRANDE ORGANIZZAZIONE DI 

| o CONFEZIONI per 

:■><§£. I Ì UOMO- DONNA - BAMBINI 



ABITI 

PRINCEPS PETTINATO PURA LANA . 
SOPRABITI UOMO 

PRINCEPS PURA LANA ..... . 
SOPRABITI DONNA 

EMMT PURA LANA . . . .... . 

SOPRABITI BAMBINO - 

DICK PURA LANA . .... .. . . . 


. L £ 1 j 


. L 1 » 


. L 15.1 
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AflBHUWRflD .COHFHSr 
PER UOMO E GIOVANETTO 

CRAVATTE ì 1(1110 
SETA PURA £.1111111 


Domani alle 19. in FEDERA¬ 
ZIONE, è convocata ana riu¬ 
nione del compagni comunisti 
membri del Comitato direttivo 
della Camera del lavoro e dei 
compagni segretari dei sindaca¬ 
ti di categoria. AU’o.d.g.: • La 
formazione del nuovo governo 
e i suol riflessi sulla situazione 
economica di Roma e provin¬ 
cia ». Relatrice Giuliana Gloggi. 

Convocazioni 

Ore 9, NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA. congresso (D’Onofrio). 
LOCCA 'PRIORA.. *»tlvo per- 
tesseramelo d Ben edetto). 
Demani, .a CAMPITELI.!, alle 
ore 19. rianione dò segretari' 
delle sezioni di- Campo Marzio, 
Canipltelll. -Centro. 'Trastevere. 
Martedì fSe ore RltESQUILI-. 

detti 'sezioni -di 
Esquuino, Macao, Cello, Monti. 

F.G.C. 

Ore 1949. OTTAVIA (De’ 
Clementi). Ore 19.’ TRASTE¬ 
VERE (Calamandrei). Domani, 
ore 19, POLIGRAFICO; ore 
2949, MONTE VERDE VEC¬ 
CEIO (La Salvtah- - • 


t PARTECIPERETE AL NOSTRO CONCORSO 


'TRIMESTRE DELLA FORTUNA 
OVE SONO IN PALIO AUTO FIRT i 

Radimjiitarui 

VIA LUISA OI SAVOIA.12 13 - -TELEF. 351.573 
VIA ALìSSANDRIA 220 s - i » ‘o.-.a - TEL 86S967 


ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA - Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 

(angolo;PIAZZA RISORGIMENTO) 


Seguiteli 
pregresse 
con le nuòve 
MOTO e , 
SCOOTER 


& 


CONCESSKNUHO • 

; BIAGIO NARDI 

VIA T.IilìCOt .A N A m 49: 4SI 
TELEF. n.Ttn 

PERMUTE • FACILI1AZKNII 
OFFICINA ASSISTENZA 

RICAMBI ORIGINALI 
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Un giallo :: da fumétto a Monte Mario 


• :•.'? t •}>' ; V 




i ; 7 AjiVilìj;$ 


Vi •;> v;. -; 

V * Ai* ~*£> : '- 1 V*5.‘* ì - 


* f ?. q J; .*, 


> in: Il 

i » > v r i 



ha «rapito > 



Un uomo e una donna alla guida di due 

". * '* ,\ , ’ f , .' *■''*, . " % • . ; , 

auto hanno aiutato l'attrice a fuggire 
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Catherine Spaak, il marito e la figlia Sabrina 

j ;- • "yn>' •' • 7/ •■;•• : 1 : ... •'. 

Ir ■ Catherine Spaak è fuggita con la piccola. Sabri¬ 
na: hai- aspettato -clié il marito, Fabrizio Gapucci, 
uscisse per stringersi al petto la figlioletta di sette 
mesi e precipitarsi sulla strada dove l’attendeva Un 
uomo, alla guida, forse di una « 1500 » chiara. L'auto è 
ripartita a tutta velocità, seguita da una « Austin » gui¬ 
data da una donna. A notte la giovane attrice era ancora 
introvabile. Dove si è rifugiata? Perché lo ha fatto? Chi 
l’ha aiutata? Il 1 legale del¬ 


l'attrice, l’avvocato - Castel- 
let, è rimasto introvabile per 
ore e ore. Poi, quando è stato 
scovato dai cronisti, non ha 
voluto o saputo chiarire quel 
« giallo da fumetto » che ave¬ 
va mobilitato alcuni dei pa¬ 
parazzi di via Veneto. , : l 

Pensando, in un primo 
tempo, a un vero e proprio 
ratto della bambina i repor¬ 
ter hanno assediato i poli¬ 
ziotti ma ben presto si è ca¬ 
pito che la misteriosa rapi- 
trice ’ non era altro che la 
madre - della piccina. « Non 
c’é nulla di strano — hanno 
sottolineato — non c'é nes¬ 
suna sentenza che assegna la 
piccina all'uno o all’altro dei 
genitori perché la causa di 
separazione • non è ancora 
stata né discussa e nemmeno 
fissata. Si tratta di un affare 
strettamente privato... ». Ma 
la macchina della pubblicità 
si è messa egualmente in 
moto. V'-’ . 

Tuttavia, a tarda notte. Fa¬ 
brizio Capucci. dopo un lun¬ 
go colloquio con il suo lega¬ 
le. si ■ è recato ; in questura 
e ha chiesto di parlare con il 
funzionario di turno. Il - gio¬ 
vane attore ■; ha - presentato 
una denuncia . nei confronti 
della moglie per la fuga e il 
rapimento della figlioletta. 

Tutto è accaduto nella pri¬ 
ma serata in via Tito Livio 
n. 14, a Monte Mario. I co¬ 


niugi Capucci - Spaak abita¬ 
no in un super - attico, : al 
quarto piano del villino con 
la bambinaia e la domestica. 
Al terzo piano vive, invece, 
la madre di Capucci, signo¬ 
ra Ida. « Catherine ha aspet¬ 
tato che uscisse il marito — 
ha ripetuto ai cronisti il fra¬ 
tello di lui, Roberto — quin¬ 
di si è presa la bambina ed 
è fuggita ». 

' E’ stata la donna di servi¬ 
zio ad accorgersi che l’attrice 
cercava di scappare con la 
figlioletta. La domestica le è 
corsa incontro: ? « Ero preoc¬ 
cupata perché Sabrina non 
aveva nemmeno la cuffietta 
— ha raccontato — e temevo 
che ■ prendesse freddo. Era 
mezza nuda, la bambina... ». 

Catherine Spaak. però, non 
le ha dato ascolto e allora 
la domestica ha tentato di 
bloccarla. « Non ci sono riu¬ 
scita: ' la signora ' scappava 
come una pazza.’ Ha anche 
rischiato di rimanere travol¬ 
ta. Poi si è infilata-nella vet¬ 
tura. Io ho afferrato la ma¬ 
niglia ma l’auto è partita lan- 
ciatissima: non ho fatto dh 
tempo nemmeno a prendere 
il nùmero della * targa... ». 
Proprio 24 ore prima i co¬ 
niugi si erano recati al Pa- 
lazzaccio. dal dottor Boccia, 
per chiedere la separazione 
legale. ., 
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I tre rapitori di Frank Sinatra jr. arrestati: (da sinistra 
Joseph Amsler. ■' 7; ’ ' • ‘ ~'"' A ' V." 


) Barry Keenan,' John Irwin, a sinistra nella foto, e 
. . . . ; . . . (Telefoto) 


... WASHINGTON, 14. 

’ Tre uomini sono sfati arre¬ 
stati ed incolpati del rapimen¬ 
to del figlio di Frank Sinatra. 
L'operazione è - sfata portoni 
a termine da agenti dell’FBl 
e ■ quasi tutta . la i somma —> 
240.000 dollari — versata dal¬ 
l'attore per il riscatto del fi¬ 
glio è stata recuperata. . • 

7 tre sono: John Irwin, di 
42 anni, clic i - federali - ri¬ 
tengono il cervello della ban¬ 
da. Barry Keenan e Joseph 
Amsler, entrambi ventitrecn- 
ni. Tutti e tre risiedono in Ca¬ 
lifornia. L’annuncio c stato 
dato dallo stesso capo del¬ 
l’FBl.. Edgar Hoover, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta qui a Washington di 
fronte a centinaia di giorna¬ 
listi. • ”i- i ' Tir, 

i Hoover è stato molto parco 
per quel che riguarda i par¬ 
ticolari dell’operazione che ha 
condotto ai tre arresti ma ha 
fornito biografìe abbastanza 
dettagliate dei tre individui 
che si . ritengono i rapitori di 
Sinatra junior . 7v, 7- ‘ - 

John Irwin. er combattente 
nella marina, imbianchino, dal 
1947 ad oggi ha avuto a che 
fare parecchie volte con la 
giustizia. £T stato infatti ar¬ 
restato per aggressione nel 
New Jersey, per diserzione, 
per mancata corresponsione 
degli alimenti alla moglie di¬ 
vorziata. per • ubriachezza e 
.. per cattiva condotta. £T stato 
Ì tratto in arresto in lina abita- 
: zione di Imperiai Bay (Cali¬ 
fornia). Addosso aveva 47.948 
dollari, tutti provenienti dal¬ 
la somma versata da Sinatra 
per il riscatto del figlio. E - sta- 
‘ to trovato anche in possesso 
di un anello.-con le iniziali 
F.S., che era stato sottratto al 
giovane Sinatra. • >''* -" f 
• Quasi tutto il resto della 
somma di 240.000 dollari è sta- 

■ to ritrovato in una casa di 
Culrcr City (California) dove 
è stato arrestato nelle prime 
ore di stamani Joseph Amsler. 

, Questi è un ex pugile profes- 
i sionista anch’egli con prece¬ 
di denti penali. Infatti è stato già 
^ arrestato tre volle per viola¬ 
zione della legge sugli alcooli- 
ci e per reati contro la pro¬ 
prietà. . ■ ^ ~ i 

Barry Keenan è stato arre- 
‘ stato, sempre in mattinata, a 
: La Canada. (California). Anr 
ch’egli è già stato in carcere 
‘ per violenza e rissa. Si è di¬ 
plomato nella .stessa scuola 
• frequentata da Nancy Singtrd, 
. sorella del giovane rapito, e 
pare anzi che fosse amico del¬ 
la giovane figlia di Sinatra. . 

, Apprendendo la notizia dei 
tre arresti Sinatra padre ha 

■ detto: - Grazie a Dio è tutto 
finito. Si deve riconoscere che 
l'FBI ha condotto a termine 
una operazione • magistrale. 
Spero soltanto che la rapidi¬ 
tà con cui sono stati catturati 
i tre rapitori scoraggi in av¬ 
venire altri tentativi del ge¬ 
nere ». - 

Come si è detto il capo del¬ 
l'FBl non ha fornito partico¬ 
lari su come si è giunti ai tre 


arresti. Ha praticamente con¬ 
fermato le versioni della vi¬ 
cenda fornite dal giovane Si¬ 
natra precisando che questi.’ 
dopo essere stato rapito nel 
.motel di -Stateline, fu condot¬ 
to in una casa situata .al- nu- 
.mero 8.143 di Mason Anemie.. 
a Canapa Park; un quartiere 
di Los Angeles che sorge nella 
San Fernando Volley. Qui il 
giovane fu trattenuto mentre 
erano in corso le trattative per 
il suo rilascio. Il FBI ha fatto 
irruzione nello stabile giovedì, 
poche ore dopo che i tre rapi¬ 
tori si erano allontanati > < 

' • Che ci si trovi di fronte a 
tre sprovveduti dilettanti — 
come affermò il giovane Si¬ 
natra subito dopo il suo ri¬ 
lascio — e non a dei profes¬ 
sionisti è ampiamente dimo¬ 
strato dairinpeniiité con la 
quale il terzetto si è mosso 
durante tutta la vicenda. Al¬ 
l'indomani del pagamento del 
riscatto — che tra l’altro fu 
effettuato proprio da un agen¬ 
te dell’FBl — tutti e. tre i 
banditi son tornati tranquil¬ 
lamente alle proprie case si¬ 
curi di non essere stati identi¬ 
ficati. A nessuno di loro passò 
per la mente, ad esemplo, che 
. una » microcàmera » poteva 
averli benissimo fotografati. 

L’FBI ha dichiarato clic so¬ 
no ancora da ritrovare 23.135 
dollari » della- somma versata 
da Sinatra.- Il danaro seque¬ 
strato verrà trattenuto per un 
periodo imprecisato dal go¬ 
verno federale. ; - 
Verso le due di notte Frank 
Sinatra ha lasciato la casa 
della sua ex moglie Nancy 
Barbato per ’ tornare nella 
propria abitazione. Salendo in 
auto ha dichiarato ad un gior¬ 
nalista: » Ed ora me ne vado 
a. dormire per una - setti¬ 
mana j-, - , . . . i 

^ Keenan e Amsler, due dei 
rapitori, sono comparsi sepa¬ 
ratamente davanti al giudice 
Theodore Hocke che li ha 
accusati formalmente di rapi¬ 
mento. Entrambi erano■ calmi ' 
mentre il giudice fissava il 
deposito per la loro libertà 
provvisoria a 50 mila dollari 
(oltre trenta milioni) ciascu¬ 
no. Infatti secondo quanto co- ! 
manicato dall'FBI i tre rapi¬ 
tori del giovane Sinatra, non 
hanno mai lasciato i confini 
dello Stato della California , 
né lo hanno fatto varcare con 
la forza alla loro vittima Se 
essi avessero portato Sinatra 
junior al di fuori dei confini 
dello Stato essi sarebbero ca¬ 
duti sotto la legge federale 
conósciuta come *Legge Lind- 
berg ». Questa legge, appro¬ 
vata dopo che il figìinlelto del 
famoso aviatore Charles Lind - 
berp rènne rapito -ed ucciso 
nel 1932, prevede la pena di 
morte nel caso in cui il rapilo, 
condotto oltre i ronfiai statali, 
riporti tesipni. Se la eillima 
non subisce, invece, danni di¬ 
sorta. i rapitori subiscono-una 
condanna al carcere. • -> • -< 

J due imputati si trovano 
ora nella prigione della con¬ 
tea di Los Angeles. 


Bonn 


Operai itaiiani 
percossi da «paras 


» 


£Vy * 


■ : a- •; •• • ; ^bonn, 14 . ' 

, Un gruppo di.paracadutisti della guarnigione di Calve,’ 
dopo aver infranto i vetri di una baracca nella quale 
; erano alloggiati operai italiani, hanno lanciato all’interno 
candelotti lacrimogeni facendo poi irruzione nel locale e 
assalendo selvaggiamente i lavoratori impossibilitati a 
difendersi perchè accecati dal-fumo. : ■ • ì'v-.àv*: : - ■ t- 7 :v - 
; ■ 7 Gli autori della brutale aggressione hanno giustificato 
' il loro gesto asserendo di aver voluto * dare una lezione 
. agli italiani » i quali avrebbero molestato alcune delle 
loro mogli e fidanzate. Si tratta di una spiegazione piut¬ 
tosto inverosimile. -Non e infatti la prima volta che 
lavoratori italiani vengono aggrediti o respinti da locali 
■pubblici della Germania di Bonn,-'mentre t la i stampa 
della repubblica i federale -sostiene - campagne ariti- 
italiane. . :. - :. •< : . • - 

- , I. paracadutisti appartengono al reggimento che re¬ 
centemente fu ‘al centro di un clamoroso episòdio: la 
morte di una recluta" durante - una marcia forzata. ^ In 
seguito all’inchiesta disposta per questo caso vennero 
alla luce ima serie di brutalità e umiliazioni che i sot¬ 
tufficiali istruttori infliggevano ai sottoposti per « in¬ 
durire il loro fisico e il loro morale». - •' r. 


V- 


t A ' * V. 


Segretario del PCI a Catanzaro 


Disse la verità 



- - A. • >• • : CATANZARO, 14. : 

'Un’altra grave e assurda sentenza.* E’ stata pronun¬ 
ciata dal pretore di Catanzaro contro il compagno avvo¬ 
cato Nino Dardano, segretario della sezione cittadina del 
FCI di Catanzaro. Questi, tempo addietro, era stato 
. denunciato 'dalla polizia «per diffusione di notizie false; 
e tendenziose » avendo denunciato, su un giornale mii- 
rale del partito, la scomparsa dello zucchero dal mercato; 
e la speculazione degli industriali zuccherieri. = Infatti 
Catanzaro — cosa, del resto, riconosciuta da tutti i gior¬ 
nali e ben nota alla popolazione — per alcuni, giorni 
rimase senza zucchero e le autorità comunali . poco 
fecero per evitare tale disagio. - I ' ■ •-/ : 

; ■ Il compagno Dardano oggi è comparso davanti al 

pretore. Mentre il P.M., avvocato Catricalà, aveva chie - 1 
sto l'assoluzione con formula piena per inesistenza di 
"reato, in quanto ciò che era,stato denunciato dal nostro 
'.compagno rispondeva a verità, il pretore, con verdetto 
che disconosce la realtà dei fatti ed è viziato da evidente 
parzialità,-tia condannato il. compagno Dardano ad una 
ammenda ed-alle spese processuali, riconoscendolo col¬ 
pevole della imputazione. - • - yv ,. . • ■ 

' La sentenza ha suscitato disapprovazione fra il nu- 
* moroso pubblico presente, fra gli avvocati e perfino fra • 
alcuni giudici. • 

Il compagno Dardano ha interposto appello. ; 


i h -ì ^ ■ 


■AVO A^i 
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il meglio 

al meglio 





ALCUNE SEGNALAZIONI: 


PER IL NATALE 


Capanna con presepe completo ; • 

Vasto assortimento personaggi per presepio . ; 

Capanne artistiche per presepio . . ‘ . 7 . , 

Ornamenti per albero di natale - in vetro e plastica 
Frange, spirali, festoni per addobbi . A . * • 

Segnaposti • fantasie varie ... 7 . : . ■ . 7 . 

Pini ininfiammabili da mt. 3 . 


Pini palloncino Vinyl e plastica colori oro, verde, 
rosso, argento da cm. 80 . . 


Vasta scelta serie luci in scatola .7 , . 

* * • c • • *- 

77APER LE FEMMINUCCE 

1 ' ' . . 

Bambola «Ninetta» che succhia il dito . 


Bambola Elegante, completa di accessori, • capelli 
.• radicati in scatola vetrina . • . ■ . • . . 


Coppia gemelli in Vinyl .... . ...... 

Baby produzione r francese (beve e bagna) , . 

Ge Gè Bambola francese . . ; . ’ . ' : . . 

Baby Massimo - cm. 60 infrangibile . . 

Macchina : da cucire . [ : . ,\ I, . ; 

Frigorifero Atlantip con luce . . . . . 

Tavola stiro cromata - regolabile .:<•«? . 

.' -. V»t -J \ >' ’t ■ , ..... 

Passeggini e carrozzine per bambola . . . . 

Poltroncine in metallo e plastica . •;. . 

Batteria per cucina in alluminio, rame, ecc. . . 

Steiff * il famoso peluches tedesco . . ' . . 

Camera da letto, saloncino, sala pranzo per bambola 
Lavatrice elettrica doppio pulsante . . ...... 

Bambola Creazione Bonomi V . ,7 - r - • , . 

p ER | MASCHIETTI 1 


da L. 

* • 

600 

da 7 L. 

f , 7 ,, 

7 45 

da L. 

450 

da L. 

20 

dà , L. 

30 

da . L. 

; 30 

da L. 

300 

• da ■ L. 

1500 

da L. 

450 

L. 

5800 

L. 

3600 

L. 

1750 

:7; l. 

' 1500 

da L. 

; 1800 

, A‘7’. --L.' 

2000 

da . L. 

2000 

.1 » * 

da L. 

1400 

■" : ;l. 

■ 4000 

da L. 

. 1000 

- da .. L.- 

950 

l: 

1250 

da 7 L. 

1000 

da L. 

850 


L. 

L. 


2250 

3500 


Treno a molla, merci e passeggeri, scatola completa 
' di , binari . - < . . . . • \. ' . ; . ; . 


Treno a batteria completo 


■' da 
- da 


L. 

L. 


’ 500 
1000 


Treni elettrici Marklin -, Rivarossi.- Lima completi 
di trasformatori . .. . . . . . , 


da 


Locomotiva a batteria con fischio . . ,; * 

Auto Go-Kart regolabile ruota a raggi . / | , 

Triciclo metallo verniciato . 7 . , • , i 

Fisarmonica 10 note ; . . j , . 

Altalena interamente cromata 7 . . 7 • . 7 

Vasto assprtimento in tennis tavolo . . ; . . 

Cavalli su dondolo e strella; lucidi e ricoperti 

t . * ’ J * * ' ' " 1 * . ■ 

Capsula spaziale a batteria - produzione giapponese . 
Indiano con tamburo a batteria . . .. . : . 7. ,. 

Stazione Spaziale a batteria - produzione giapponese 
Circuito Auto Pista - completo di 2 auto 


da 
; da 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


5900 
2750 
5250 
1650 
2000 
0500 1 
1 500 
1500 
225Ò 
2500 
3250 
8500 


VENDITE RATEALI 


Mas 


magazzini allo statuto 
via dello statuto roma 


I 

| 

1 

i 

i 

i 


LEGGETE 


Noi donne 


AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PI.ASTICA - 

ESTETICA 

difilli drl viso «■ drl corpo 
macchtr r tumori della prllr ; 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


Dr.USAI Roma, V.le B Buozzi It 


l Appuntamento t S77.iss 


ENDOCRINE 


aludlo medico per la cura delle 
«ante» disfunzioni debolezze 
tezsualt di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina - meùrastenia.. 
deflclenze ed anomalie srssuall) 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
•MONACO - Roma. Via Viminale 
M (Stazione Termini).- Scala si¬ 
nistra - pian* secondo Ini.- «. 
Orarlo 9-12. It-li e pei appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orari», nel 
«abato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel III 110 (Aut Com 
Roma mia del M ottobre IRMI 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 


DAVID 




Cura sclerosante (ambulatorialb 
- - senza operazione) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi. ; ulcere varice» 


DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 


VIA «HA DI nino 1 .152 


TH. SM-Sti . Ore E-Jé: festivi S-l» 
. {Aut. M. San. n. T79/22319» 

- del 29 maggio 19591 " " 
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P^8/cronache 

Mercoledì a Milano il processo 
per l’eccidio Idi ! Reggio Emilia 
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Viterbo 

“ Edili 
in sciopero 
contro il s 
carovita 


i in mt iiiiiii tu m mi iiiiiiiiuitiii. 


• vi • 


DI SCARPE 
DA UOMO 






ai 


: 4 •'Mut iti 


; Sessanta lavoratori imputati 

i per aver difeso la libertà 

• .• -, • v v./f'V,.» '• . v ‘- oJ. < . ) • r-v ? ■ ,• .tet *‘.- 

i'} • * ■ - ' ■ ■ • 1 • 

* Trecentocinquanta pròti- appresta a chiedere la fidu- 
te et di -judo si difendevano, eia in Senato.’ 1 5»!v 
te: ; sparando, da diieccntociit- Si ginttpe al 29 aprile e il 
y. quanta dimostranti in carni- piano tambroniano si perfe- 
. eia... ». Si pad forse eccepire dona: democristiani c missi- 
sull'esattezza delle cifre, ma ni votano la fiducia al gover- 
è un fatto clic questa frase no ed i fascisti di Reggio 
dell'Espresso dà bene l'idea non stanno a perder tempo 
te . di quel che è successo per Per dimostrare clic un'aria 
!• le strade di Reggio Emilia il nuova spira nel paese an- 
7 luglio del 1960. Tuttavia il nunciano ai reggiani che lo 
settimanale radicale, a suo on. Almirantc, alla vigilia 
,t v ' tempo, ebbe a precisare me- del 1. Maggio, terrà un co- 
i 0 lio il , concetto reso con la misio a Reggio Emilia. I.e 
. immagine dei « trecentocin- proteste degli ambienti de- 
'■‘v quanta pratici di judo » seri- mocratici reggiani non ser- 
tev vendo che « ... quanto è ac- nono ■ a nulla. < Il comizio 
(i ’ caduto a Reggio hel pome- si farà ». dicono in questura 
ti : rigpio del 7 Inolio può cs- e la sera del 30. in piazza 
■T sere considerato il caso più Prampolini, si assiste ad un 
rappresentativo ■ dei metodi esempio di quel che dovrab- 
:■ ’ usati dalla polizia e.costituì- he diventare l’Italia tambro- 
• • sce ■ nello stesso tempo la ninna: poliziotti schierati a 
prova migliore che il qua- plotoni affiancati, pronti ad 
store di quella città non ha entrare in azione. Ed in ozio- 
%. agito di stia iniziativa, ma ne entreranno senza tuttavia 
ha ricevuto ordini precisi riuscire a far parlare l’on. 
dal Viminale è dal capo dei Almirantc,. il quale dovrà 
fJ t servizi del.la Direzione ge- accontentarsi di sapere che 
* ?r . iterale .della Pubblica Sicd- decine di cittadini sono sta- 
rezza. La ,direttiva ,era. di ti bastonati ,— tra questi è 
non prevenire, ma reprime- l’oh. Otello Montanari — e 
re con estrema deelsione cor.- che ventiquattro antifascisti 
i-, » rendo, se necessario, il ri- saranno denunciati con la 
V; '• schio di qualche -bittima. Il consueta . accusa di * resi- 
fi modo con cui. s'è svolto il sterna ». 
fif conflitto di Reggio a il rap- 
'(;/[. porto dv forze, tra polizia e ■■ ■ ' 

manifestanti hanno dimo- Il lUQIIO Q6II0V6S6 
strato chiaramente -, questa < > • ■■ ■ i.■.<■■■■ ■ 

~.$f’ precisa intenzione... ». . Si arriva al 6 maggio. Il 

Se i magistrati 1 che mer^ dottor Caruso, prefetto ' di 
f..f . co.ledt prossimo giudicheran- Reggio Emilia convoca in 
Y no a Milano gli ittiputati per prefettura i segretari • pro- 
A, : ' i ' fatti di Reggio, potessero vinciali dei partiti antifasci- 
’ • addentrarsi nella ricerca sti. Tre anni dopo, a Beliti- 
%- delle responsabilità.- per no. il dottor Caruso non sa- 
. € questa precisa intenzione p prò muovere un dito per tu- 

assisteremmo, forse per la telare la vita e gli averi della 
'• prima volta in Italia, ad un gente del Vajont. A 'Reggio 
ffyf processo 'veramente fuori sa- fare la faccia feroce: a- 
delVordinario. Tuttavia il vendo ai lati il questore e il 
}f, processo sarà veramente un comandante dei carabinieri. 
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VITERBO, 14 
Tutti gli edili della città 

di Viterbo hanno risposto al- Kf 1 A A A A 
l’appello lanciato dalla 2 Ca- I 11 1 

mera confederale del lavoro 3 I Li» ■ ||f| § 

per uno sciopero di mezza 
giornata contro • il continuo ~ 

aumento del costo della vita Beflahamo a tutti lettori 

e per rivendicare la stipula- < j l'IIKlITA' 
zione c deH’accordo integrati- v - r • A ^ 

vo provinciale e la entrata in 

funzione delia Cassa edili, v - 1 ? p||o di ^ SCirM peduli 

si contadini, al seguito di ' 1(1 pilli ‘ lOnOO . pin 
una carovana • di macchine : " * . v 

che recavano striscioni con ! COIOr llCrO tej 

paròle d’ordine contro il ca- ■ ' r/-' 1 * 

rovita hanno sfilato per le | bAÌO di Ciabatte di rf*' 
vie della città, distribuendo ; r 

rappello lanciato - dalla Ca- .VÉ0S0 IH 06116 COIOr 

mera del lavorò: ’ ‘ • - ; 4 - _ ^ ■. • - •. 

La CISL e la UIL hanno tef marrone , . ^ 

assunto una posizione pub- v -. , ' . , ;i " 

blica ostile allo scioi>ero; la a . ch| acqultterà un palo di 
riuscita della « prima gioì- «carpè da uomo basse dlspo- 
nata contro il carovita » a cui nibbi In colore nero 0 mar- 
seguiranno, nei prossimi rone con fondo para o cuoio 

giorni, altri incontri con la a vostra scelta. 4 .;ó 

popolazione ed altre manife- 

stazioni, dimostra quale fine IL PACCO COMPLETO ^ DI 
gli scissionisti. tentativi de- QUEST e 3 p A|A p, 


a vostra scelta. 




stazioni, dimostra quale fine IL PACCO COMPLETO DI 

gli scissionisti. i tentativi de- 0UES|E 3 m pj m 

• - il _ PE VI COSTERÀ' SOLA- 

x # # • MENTE L. 4.800 (quattro- 

Decisioni mllaotlocenlo). u-• 

’ J ’ || ?; .Per ricevere questo pacco 

delia propaganda, non'Inviate de- 

’ naro RICHIEDETELO con 

f AMIIIICCIAHD una ■ cartolinaindicando ; Il 

numero, il colore e il fondo 
j ' | : |!||p|| desiderato. Indirizzate a 

; Ciei VNKIl FABBRICHE RIUNITE 

La Commissione direttiva del . C.P. 274 BOLOGNA 
CNEN si è riunita ieri sotto Pagherete alla consegna.' te¬ 
la presidenza del sen. Giusep- — —- 

pe Medici, ministro, per 1 In- q ues t e confezioni vengono tat- 
dustna e Commercio, con In a nostro giudizio secondo 
partecipazione del sottosegre- ir disponibilità di magazzeno, 
tario all'Industria on. Franco Nel pacco sarà Invialo gra- 




Maria Malfatti. La commissio. 
ne ha preso in esame ed ap¬ 
provato il sub-contratto CNEN- 


tnitamente . il nostro catalogo 1 gomentl relativi al sesso 


runitd 7 Romanico 15 dicambra 1963 

’ Grande concorso per II XX anniversario 
della Repubblica Popolare Polacca 

, * . • \ , ' , • I . t. .Vi 

fi 22 luglio 1««4 ricorre II XX Anniversario della Polonia 
,* Popolare Tn questa occasione la Radio Polacca bandisce un 
concorso sul tenia: « 20 anni ddla Polonia Popolare». 

. Modalità del concorso, ly’ - ,';.’ 

■ Basta rispondere a tre domande sulle sette proposte: 

1) Quale fonderla polacca fornisce all’anno piu di 2.50 mi* 

. lionl tonn. di acciaio? 

. > ■' Huta Warsawa. Nnwa Huta. Hu|h Chorzów. Huta Ball* 
v ' don! Huta Bterut? 

21 Quale città è centro deirtnriustria tessile polacca? ; 

Bydgoszcz. Opote. Koszalin. Lodz. Steftlno. Wroclaw? 

‘31 Fra queste cfttà vi sono tre Importanti porti polacchi. 
Quali sono? « 

. Kolobrzeg, Gdynta. Swinoujscie. MtPdzyzdroJe, Dami- > 
~ ca. Blblag, Stcttlno? --•< 

4) Quali di questi piodotti esporta la Polonia? \ 

Carbone, minerale di ferro, marchine mensili, bacon, 
petrolio, cotone, navi tabacco, vagoni ferroviari 

5) Quale Università polacca celebra quest'anno tl aeicen- 
tesimo anniversario della sua fondazione? 

Università di Varsavia. Università di Jageltonica di 
Cracovia, Università M Curle-Sktoctowska di Lublino, 
Università Adam Micktewlrz di Poznan. Università 
Nicolò Copernico di Totun , 

6) Chi ha vinto 11 primo premio nel i«60 al Concorso 
Internazionale di Pianoforte Federico Chopln che viene or- . 
ganizzilo ogni 5 anni a Varsavia? . 

Obortn lUrss), Tanaka (Giappone). Pollini (Italia). Rtn- 
gcisen (Francia), Blek IMessico), Czerqy-Stefanska 
(Polonia) 

7) In quali discipline sportive t polacchi sono attualmente 
defentori di primati mondiali? 

Salto cori l’asta, nuoto (200 mt rana), salto triplo, lan- 
. '. ciò del disco, sollevamento pesi, lancio del giavellotto. 

I j HiffKU r - -yj.'.ÀV’ I PREMI 

■' Tutti coloro che rlspomlcranno esattamente a tre delle 
suddette domande, prenderanno parte al sorteggio dei se- 
. guaiti premi in patio: 

1) . Viaggi gratuiti con soggiorno di 10 giorni tn Poloni» 

nel mése al luglio 1964 • 

2) Dischi con la registrazione di tutte le opere di Chopln. 

3) Motoleggere di produzione polacca 

, 4) Prodotti delfartigianato artistico polacco. 

- 1 5) Classificatori per francobolli con buste di primo giorno 

* del XX Anniversario della Polonia Popolare, dischi di mu- 
; sica popolare polacca e di musica sintonica ed altri premi. 
Le risposte dovranno pervenire entro il 15 febbraio 1064, 
data del timbro postale, al seguente indirizzo: 

t POL8KIE RADIO - WARSZAU’A T POLSKA 

Ogni giorno Radio Varsavia trasmetterà Informazioni rela¬ 
tive alle domande poste nel concorso alle seguenti ore e sulle 
seguenti lunghezze d’onda: 

Ore 12.15 - 12,45 su mt. 31.50 - 31.45 - 25.42 - 25.09 

Ore 18.00 - 18.30 » » 48,90 - 42.11 

Ore 19.00 - 19.30 » » 41.99 - 31.01 - 31.45 - 200 

Ore 21.00 • 21.30 » » > 41.99 - 31.01 

; Ore 22.00 - 22.30 » » 48.90 - 49.96 - 42,11 - 41.99 - 

V: • . 31.45 - 200 / • . ' 


FINALMENTE SVELATI SENZA > STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La Società Editrice M.E.B. è Urla di presentare due 
volumi di sensazionale Interesse:»-.. 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 

• ' v !i. pagine 200 - L. 1.200 

EUGENICA E ^ MATRIMONIO 

Pagine too . l. l.ooo . ' '• : v V?CSb ’ 

Essi trattano tutti gli a r. . • - 


generale 


come la riproduzione, 
Teredltà morbosa, la S 
Unione fra consangui- ' ' 


Euratom-Ital, che prevede un ... nc , t cambiamenti di 



. ''•yw ■ < 


accordo ; di . collaborazione__! 

scientifica - con la • Comunità 

Europea per l’Energia Atomi- pA££l|| nQNfì 
ca e con un istituto olandese » v v 11 v 

specializzato nel settore delle V ' s . di prodotti . ' ’ 

applicazioni dell'energia nu- v rs ,„ ns , n „. pr „, , 
cleare in agricoltura. Tale sub- ’ ULLUoluvallui 
contratto, che avrà là durata Kg. 3.200 netti di prodotti 
di quattro anni e mezzo, ri- alimentari e dolciari-specia. 
guarda lo studio degli effetti lità di PRAGA . spediamo in 


delle radiazioni e di sostanze 
chimiche su differenti stadi del 
ciclo ontogenetico di piante su. 
periori, nonché lo studio della 
radioresistenza di varie spe¬ 
cie di piante e alcuni aspetti 


qualsiasi località d’Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 

pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. - \ 

— per L.3.000 se per paga¬ 
mento contro assegno alla 


della mutogenesi sperimenta- I consegna della merce 


. , « - • ir • . . , t uviiu 1 iiiuiuKi.iu.oi ouci iiiictiia- 

li Reggio Emilia, 7 luglio 1960: il poliziotta s’inginocchia, prende freddamente la mira, !?• i:® ^ i . ce ^che_ verranno_ _svol- 


tanto per <. il * vulnero degli dei partiti che js.e eventua- 
imputati, che. spno 62, e nem- li mani/es(aztoni- neofuscìstc 
meno per il fatto che si svol- dovessero essere . disturbate 
ge non-a Reflgio ma a Mila- ogni altra manifesfazione po¬ 
ne, per legittima suspicione, litica verrebbe vietata nella 
La straordinarietà sta nel provincia. - 
fatto che, per la prima voi- In tutta Italia sì susse- 
ta, avremo si sul banco dè- gxiono intanto le manifesta¬ 
gli imputati i : soliti lavora- zioni antifascista che culnii- 
tori, ma accanto ad essi sic- ne’ranno nelle giornate del 
deranno anche due di quei luglio genovese. Il congresso 
* rappresentanti della leg- del MSI non si tiene a Ge- 

ge » che, in quanto tali, trop- nova — e • per averlo im- 

pe volte appaiono intoccabì- pedito \ decine di lavoratori 
li. Non solo: di questi dite genovesi saranno processati 
il meno alto in grado giun- e condannati — ma ciò non 

gerà in aula ammanettato significa ancora la fine del- 

essendo l’unicò dei 62 impu- l'avventura reazionaria.''Il 
tati ’. rinviato a giudizio in Consiglio Federativo della 
stato di detenzione.. Resistenza' promuove mani- 

Le accuse che si fanno agli festazioni in tutto il paese. 
uni e agli altri servono co- A conclusione di quella di 
munque a mantenere un cep- Reggio, organizzata il 4 lu¬ 
to distacco tra i vari impu- glio, avvengono furibondi 
tati: danneggiamenti, oltmg- scontri dinanzi alla sede del 
gio o resistenza alla forza MSI. Gli antifascisti, che 
pubblica per civili; ..quattro protestano pqr l’aggressione 
omicidi colposi e tre lesioni subita da Luciano Barbieri, 
gravi per il commissario ca- vengono caricati dalla poli¬ 
po Giulio Caffari Panico; un zia. Sei di essi — Rivolsec- 
omicidio volontario per la chi. Nicolini, Mazzi, Monta- 
; guardia di P.S. Orlando Ce- nari, Ferrari e il - Barbieri 
lani. i-.v stesso — saranno processati 

Si accusa Orlando Celani mercoledì a Milano. Alcune 
di aver deliberatamente uc- decine di dimostranti resta- 
ciso l’operaio Afro Tondelli rono contusi negli scontri e 
« si mette sul cónto del com- cosi alcune decine di poli - 


KlfSSiSS sparae uccide Afro Tonde,li. . . . , 


.1 ■ ; v 


Traverseranno in pullman mezza Italia 


* -, ’ • v*. • ' \* : " * ■ - 

! .’ • • * i • * 

_ * . , • «• . 

Donne 




Dal nostro amato ^ 

BELLUNO. 14. 


i . . . »..y • te presso il laboratorio per. le 

* - ' j. • ' ’ ' >' \ ' .. te. ' ' ^ ' • applicazioni in agricoltura del- 

:• . ■ )• :' -. - .te . '. la divisione di biologia e ' di 

. . . . . » "■ • '■ ■■■ 1 ~ . . i protezione sanitaria del CNEN 

v. .~= "te- .’ ' ‘ • . : - -- ‘.. te .' nel Centro di studi nucleari | 

te / . _ • - . : ‘ ‘. te della Casaccia. • ' - ‘ - 

erannò in pullman mezza ItdlO V I esaminato il problema della*. 

-:-;---__ • • . 1 ; partecipazione italiana al bi- • 

lancio supplettivo deH’organiz- ! 

' * ' ' . V ; ’ ' te. 1 ' zazione - europea di ricerche 

» ' ' - ’ • r V r ”' -te-te '. ; nucleari di Ginevra (CERN). ; 

w La commissione ha deciso 

■ . » S S di autorizzare la partecipa- 

— ’ H V _ w : , zione del CNEN ai nuovi prò- , 

jHi ' grammi di ricerca dell’orga- 

■ - • nizzazione. > 

La Commissione ha poi ap- 
. . provato la convenzione con 

. v * rf ‘ 9 ' ' ' . l’Università di Bologna rela- 

• . ..... te tiva f all’impiego del reattore 

RB1 - di Montecuccolino. Tale 

.. te. - te_’ f te. . . . convenzione prevede che il 

: ' ■ reattore RB1 e le attrezzature 

installate nei locali annessi 
... saranno utilizzati • con prece¬ 

denza per gli esperimenti che 
interessano .* direttamente il 
•" programma nazionale - del 

... . CNEN e stabilisce la riparti¬ 
zione delle spese generali di 

5 ' ' - ■' gestione del reattore. ’y 

abbattimento della diga, sicu- i problemi particolari coricer- 

. . *f. . nenti la situazione del perso* 

• _ • ■ naie del CNEN, la nuova sede 

ricostruzione di Longarone ^1 centro di calcolo di Bolo. 

9 ■ . gna e le esigenze dei laborato. 

> ’• ; . te' v •. te te'.-'- ri della divisione di biologia 

! •" 1 .. ' te. installati nel Centro di studi 

le donne del Vajont a portare, già cade la neve. Usciranno da nucleari della Casaccia. 
il loro messaggio attraverso) quella gola remota ; che - è la La Commissione, unanime. 


Inviate 1 vostri ordini a 

.GOLDMARKET » 

1 tete-:; Trieste V; ! 

' . Via Settefontane. 15 .7 


Negozi di vendita 

Via dei Prefetti. 28 

. Tel. 670.305 - 640.258 (/) 

P.iaP. del Vaga/13 < a 

■■ TeL 306.258 1 . “ 

Vìa Leone IV, 107 

• Tel. 854.620 


sesso, le anomalie ses- ® -6 

suall. le malattie vene- te gp, § 

ree. ecc. ecc. Contengo- ■ W JHv w 

no inoltre illuetrazioni ‘ A' f . , 

particolareggiate degli f 

apparati genitali - ma- . . fj, - c 

schili e femminili e al- ? | * s 

tre di grande interesse. : / è 

I due volumi vengono ' ■ 18 

offerti eccezionalmente -- 

a LIRE t 700 anziché a ! - 1 

LIRE 2.200. . ' HL 

Approfittate di questa - g 

occasione che non ver- . » 

rà ripetuta ed inviate B « 

subito un vaglia di L ® 

1.700. oppure richiedeli o 

in contrassegno a: - ' v ® 

CASA EDITRICE . 

1 Corso . 

I due volumi, dafà la delicatézza della materia trattata. Vi ver¬ 
ranno spediti in busta bianca chiusa, senza altre spese al 
vostro domicilio 


UNDurrniA polcu»/* 


ti. PANETTONE 
DELLA CAPITALE 


Sale per rialreschi 
V GRAN CARE'ESPERIA 


Lungotev. Meftinl, 1 

Tel. 355.182 • 380.487 





Chiederanno l'abbattimento della diga, sicu¬ 
rezza: e la ricostruzione di Longarone 


missario Caffari la morte di ziotti. Anche questo fatto — i-rw« ; (fnnne flèi mat'd r “ a ,!* a - ‘ . . . . . Valcellina. A Conegliano si in- su proposta dell’Istituto na- 

Emilin Reverberi. Ovidio oltre alle direttive aiunte da -tete „ „ L idea di questo viaggio e na- contreranno con quelle partite zionale di fisica nucleare 


Pretelle I PàmONEaCMUE 

CHIEDETELO nei migliori negozi 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PAMPEPATI 
MOSTACCILI — PANGIALL1 — RICCIARELLI 
. ; PASTARELLE — FRUTTINI — MARRONS GLACÈE 

SPUMANTI — LIQUORI E VINI DELLE MIGLIORI MARCHE 
Il vero pacco ROMANO tradizionale 
•— nelle migliori confezioni - 


• •* , . . 1. ; _ ^ _ te»x £ : il* « a . .. • ■•vuuiiv, ics Munita m amiba rumiti MGl MLd lidi Ulllv Gl Olia vi» m. ouw ■ «hwwwmhh» flFlU' ’ MEME ffffflfi rllff I CZtVIff £ . ■ 

gravi di cui ancora subisco- ci di judo * si sono < difesi ranno all andata e al ritorno, in visitato le donne di Erto sfollate pellegrini» • sarà Ravenna: e va. a sostituire dal 1. gennaio |j_ newe nnytw» i 

no Ì€ conseguenze Brenno sparando > il 7 luglio. parecchie città. Porteranno al a Cimolais ed a ClauL è stata avranno qui il primo incontro 1964 nella direizone dei labo- 

Grisendi, Benito Giovannet- Ci sono gli ordini da Ro- governo, ai gruppi parlamenta- f ra Jè. rovine di Longarone e con una città dal forte movi- ratori nazionali di Frascati, il .....mu...... 

ti e Giuseppe Cottafava. - ma; c’è la convinzione che è ri - ? l „• , vo ^ e della loro ne ile case delle sue frazioni do- mento democratico. Questa pri- prof. Italo Federico Quercia. _ . •>•••-. 

•«.v... ■ rte-: ccnuto il. momenfo dello S wà i, ve no Ue. nessuno dormiva ma giornata si concluderà a Pe- ... m 

• * < stato forte»- c’è l’abitudi- -‘ -- ara - 11 ■ veggio aeua so- per 1 angoscia. In quegli incon- rugia che prepara grandi acco- ' _ ■ 

. « Ordini DFDCISI l» II#* a considerare oani ma- , *- clai: I ieta % de « I dolore - Un vna 8- tri sconvolgenti, dal groviglio glienze alle donne del Vajont. AVVISI ECONOMICI L 

VIUIIH piWW " »c a constaerare ogni ma glo , mp ortante non solo e non delle contrastanti emozioni, sono L’indomani, martedì, la parten- WT RP 

mfcslazione popolare come tanto perche queste donne si emersi anche i problemi tre- za avverrà prestissimo, per rag- r^TrTrrJ^MorTTT^iT^ - T - ■ 

Un agente e un commissa- qualcosa che si tollera sino recano nella Capitale dello Sta- me ndi aperti dalla tragedia: giungere Roma eia in mattinata »» • *«' T ° WUTU * 11 M ^ * B _ 

•fio, l’ultimo gradino ed il a quando non dia fastidio al to: un viaggio che conta se dav- duemilacinqueecnto persone che Qui, durante tutta la giornata. u i amill . •• . ‘ ’ " ’ ' . • • - - 

r *i /IaIIa 0 / 1 **^ vrrn <arn cnnnrp Hi Olisci- h^nnA /i n t*..tA --____ j: ruiiinim.muiiu . rivilb/i . . I ^ miAifA oai riiA mai* • ^ ' 




TE 


feriali: 


e^V :■ ha n fatto in ossequio agli cosi la prossima occasione di pop^. scnza dei qua ii j pr0 - cuperstìtidì Longaronè le dif- r^predb^ftiSuDl' P?P ° 1 ' * * AT 5O0/D ■ , . L. t 20U 

m * ortìin i P reclsl * di cui Par- prenderò io il comando e an- blemt del Vajont non saranno «dH prospettive della rinascita. A^uttu^crchè tutti sappiano, r!»? rSiNA « * ì «no 

Kte- tot ’ a L Espresso. Sessanta la- drà a finire diversamente ». risolti: quantomeno, non lo sa- con in più tutto ciò che un si- le donne del Vajont ribadiran- E 1 .^Vimini- 4 : J 

tevte" voratori, invece, saranno Questa frase — raccolta in ranno nella direzione voluta dai m n c dramma scava nell’animo no le loro richieste: che si dia dYa v?-hiv* * Ann 

processati .per aver contri- una documentazione del Co- superstiti. delle donne, che sempre deb- loro sicurezza, che il bacino sia qìOkt^liink c!teal, * 1 

f/te butto a far fallire quel di$e- mitato di Solidarietà Demo- Ce stata, il 24 novembre, la bono pagare il tributo più di- eliminato. - perchè Longarone inv.mai» . ' « 

tete gno reazionario delineato erotica — è stata pronuncia- LJ!ì c ^ rc Ìf a ..' ; J? 1 ' retto al dolore e alla sofferenza, possa risorgere domerà; che sia- BI *NCHINA Sovder * 17C0 

‘ Soll’on. Trtmbroili e di cui la dopo pii «contri «I d in. f “ ' v S Cosi hanno deciso di travjr- no ricercate c colpite lino in ? AT ,50 <«» D) Z i ra 

r- ’ • MOMonn i ntnnninro ri ai rn 113 50 P° ' cnuie a Belluno, nan- sare 1 Italia e di recarsi a Ro- fondo tutte le responsabilità. -tei <»i»nn 

W-- ' »® ‘ dtmMtiato a quelli del ma: non per dare spettacolo del per dare giustizia ai morti SiJniN? A^r. nilL^ I f 

0-^. conoscere il pencolo che rabtnten, come testimonia la Vajont che l ltalia della demo- proprio dolore, ma per chiedere spesso tuttora insepolti, e per- l*-no 

rappresentava per la demo- guardia giurata Italo Bonez- crazia. del lavoro e della cui- giustizia e solidarietà. Partiran- chè il nostro Paese non debba . ^ 

' crazia italiana. - zi. Se questo è tl linguaggio tura, non intende lasciarli soli no con due pullmans: cinquanta vergognarsi di se stesso: che GmV«zcb?5V*Vm te™?* Sin, 

i j*. Primavera del 1960: è in degli ufficiali, quello degli nella loro lotta. Adesso, sono sono donne dì Erto, altre cin- siano fatti pagare fino all'ultimo ci»«r*A 1000 Gl W 2 4()i 
atto il tentativo tambronia- agenti è ancora più esplicito: r ‘ - ' ‘ quanLa delle frazioni di Longa- i danni causati dalla catastrofe, p»V t i u\n I Ì\n,. 


no di varare un governo con * vedrai che quest altra ool¬ 
ite . l’appoggio determinante dei ta a Reggio, facendoci saIta- 
?x~te fascisti. Il 25 aprile, anniver- re qualche mortaretto, met- 
“te* ; sarto della Liberazione, le teremo a 'postò la situazio- 
i/te- . manifestazioni popolari uni- ne ». Un agente ammonisce 
pX tarie si svolgono a Reggio. Amos Bedogni: « Voi comu- 
Ì$t come nel resto d’Italia, con nisti alla prossima manife- 
p’te la parola d’ordine: * Via il stazione di piazza oi fucilia- 
jrite governo reazionario-fascista mo tutti, parola mia d’ono- 
di Tambroni — Sia realizza- re ». E il 7 luglio cinque mor- 
Jgtete ta la Costituzione ». La ri- ti c venti feriti cadono sul - 
Kf.- sposta dei fascisti non si fa le piazze di Reggio nel corso 
attendere: i muri di Reggio dello sciopero generale, pro- 
Ji'-Iì appaiono, il giorno dopo, lor- clamato dalla CGIL in rispo- 


Trasmissioni 

■ è ' ■ r 

televisive 
sul dibattito 

-v . -y 

alla Camera 


vuii» iinu irmmut uu h uuuuil. iuuiiiu, jui;u <:ucìv «i oivifd* fFtmthirei 

Qualcuna non si era mai mossa Bologna, a Ferrara. Giovedì sera r - j,.. ic-V-ta .. 

dal proprio paese, o non aveva il viaggio si concluderà: non **D om - 0 '' 

compiuto viaggi oltre il capo- certo la battaglia che le donne. 

luogo di provincia. Quelli di eli camini, tutte le genti del c-ia-t ìcm 

Erto si muoVeranno all’alba. Vajont combattono strenuamen- pnRD CONSUL 315 

Lasccranno le colonie di Claut. tc per ottenere sicurezza e giu- c-t&t ì,,na* 

«ti qnmrf'imnnli dì fnrfnno in cfì-ti^ _ - iW “ 


gli appartamenti di fortuna inistizia 
cui sono ospitate a Cimolais, J 
dove già è pieno inverno, dove 


- 2 6»» ; 
. 2 900’. 

• 3 latti 

• 3 loo 

• 3 200 

• 3 300 

• 3600 


dati da svastiche naziste. Sia- sta alle violenze poliziesche La televisione trasmetterà r BÌB'lteBm:. .-■vH .'■i - BHB 

mo ancora alle bravate not- di Porta San Paolo a Roma. duc anipie r q E j stra t e dcT ^t.-llarl. dC lIfiCI IC Dama 

turne, in attesa che si com- Mercoledì saranno proces- dibattito parlamentare > per la ì**UT1HPBBR .•aPlimriIO HE Rankia • n*HM 

pia appieno la manovra rea * sati i compagni di quei mor- fiducia al governo. La prima. 'M Vt« ; Appla »•**■ «tt-M-58 - Tel. 7567444 trincine Apple» 

zionaria ' in corso al : vertice ti 9 molti di quei feriti. E che andrà in onda dobialii Iu- 2-’ Apparecchi me4crni«»imi brevettali per la ceniemlene 

dello Stato. r " saranno ■ nroccssali 1 anche nedì alle 22 sul programma na- di analstasi tino di ERNIA SENEA OPERAZIONE. Iockc- 


saranno ■ processali * anche Inedì alle 22 sul programma na- 


^ Rispondono subito i - gio- due ' poliziotti: due ingenui rionale, comprenderàrintcr\*en- 
vani di Reggio manifestando che forse avevano veramen- 
fe per Ie «(«de dell» ci,là e te crrilu.o che fosse giunto SnS^liTJdli CScif otti 
rispondono pii opcrni nelle il tempo di « fucilare * impu- 22, sempre sul programma na- 
ipf fabbriche scioperando il 27 nemente i cittadini. zinnale, comprenderà la re^li- 

Kfete contro il governo clerico-fa - f., n - 1— Ci.»wli»n ca del Presidente dei Consi- 

^embroni, ■ che si • ’ “WHanOO STramNCI gii 0 c j e dichiarazioni di voto. 


di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERAZIONE, lette- 
rissimi lavabili, smontabili, costruii! da vaienti ortopedici 
per «*nt singolo raso 

MODELLA SATELLITE 63 4 L 6.000 

Baiti per artrosi - Ventriere ortopediche e 41 estetica 
• Calte elastiche 

. CONSULTAZIONI GRATUITE: Orarle t-18.16-11- . 


■ FIAT 1800 • 3 300 

Mario Passi fiat aoo ^ » 3 eoo 

ALFA ROMEO 2000 

- - Berlina • 3.70U 

E Tel. 420.942 ' ta.S34 * 420.819 { 

' AUTOMOBIMSTn* Gomme, ri- . ‘ 
-, costruite, occasione, nuove, ruo- 
te. valorizzazione usate, facili- : . 
IS . ÌMM fazioni. Cugini - Lupa 4-*A. 

" 41.FA ROMEO VENTI'R» I.A -i 

inema Applei rottMISSIONARIA più antica 
ìintìr*? 1 * nf 41 Roma Consegne Immediate. 
(.IONE, legge- (’ tm hi vantaggiosi Faeilltailn 
rnll ortopedici Vl|| K ,^ n | al , M 


UnavdtaHw 

provato 

everfixVv^ 

nessuna II; 
colla, vi Afri 
soddisreraW 

l p>“‘ mi 


*4 






EHimU! 

la nuova colla che serve per: 
carta - legno - plastica -cuoio , 
porcellana - vetro caoutchouc 
etichette mento - imballaggio 
fc ^.teppezzeria ecc, 


CON U SORPRENDENTE 
BOMBOLA "everfix" 


1 ^ 

M «. , 






BASTA 












li i ,'t «tMMERt'IAI.I • I. 

IMPERMEABILI: articoli gom- 
mt. plastica, naylon. riparazioni 
esegue. Laboratorio specializ¬ 
zato. Lupa 4/A. . 


-.te. eVcnlX HA MIGLIAIA DI APPLICA, 

V ' ; J^^^^^^H^TtONUN^ÒASA.UFFICiq LABORATORI «06. 

SflHP** dappertutto!! 

17; I ' ' ED E' 6(A x IN VENPlTA 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA DI VENDITA PER L’ITALIA 


■ V. Tibur+ina ,MI • Tel. 4950614 
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l’Unità / dorrttniea 15 dieembrc -1953 
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dicembre .1953 ' PAG. 97 narratori eli Ieri di ogf^ 
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Marchigiano di nascila (Ma¬ 
tetica. I90S), romano di elei io¬ 
ne, e per molti anni piemontesé 
■ d t residenza, Ubero Biglafettl 
! esordì conte poeta pubblicando > 
..Ore e stagioni nel 1937 e Care 
ombre nel 1940. Il suo primo 
romanzo, Esterlna. è del 1042 
e apre la ■ stagione del Bigia- 
retti narratore. Si succedono, 
cosi'Un’amicizia diffìcile (1945), 
Il villino (1946), Un discorso 
d’amore, ( 194$), Cartone (195.0), 

I figli (1955), Disamore (19561 
e il recentissimo II congres- , 
so (1963). molti dei anali pre¬ 
miati e piò volte ristampati 
E‘ stato osservato varie vòlte 
che la narrativa di Bigiaretti 
-sembra oscillare tra una ispi¬ 
razione psicolapico-morale e un 
esplicito impenno sociale. Afa 
a ben vedere si tratta di un 
dualismo solo apparente, mac¬ 
ché I due momenti sono ben 
1 presenti in ciascuna opera e si 
arricchiscono reciprocamente 
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66 TTJ1 CHE i milioni so’ 
|H diventati bruscoli*. 
■ à ni? »> domanda iro¬ 
nicamente Teresa. 

' ’ « Devi metterti in 

testa, sentenzia Crescenzio, che 
i milioni di oggi non sono più 
quelli di una volta Stiamo an¬ 
dando verso l’inflazione. Tutti 
’sti milioni tra non molto saran¬ 
no carta straccia >». • % v^i- . 

: « Lascia perdere, ribatte Tere¬ 
sa,. i milioni sono sempre cose 
serie. Sei milioni uno sull’altro 
non ìli abbiamo visti mai; anzi 
nemmeno uno. nemmeno un mi- 
lioncino, sappiamo com’è fatto». 
i « Allora, dice Crescenzio con 
una arrendevolezza puramente 
formale, ’ di , intento polemico, 
allora fa come ti pare: pigliati i 
milioni di carta e va ad abitare 
sulla Prenestina, o sulla Tibur- 
tina. Sé-té la sènti di andare a 
finire dàlia parte dì Tivoli... ». 

. « Sei • sempre esagerato, dice 
ancora Teresa, sempre il solito 
fanfarone ». <• . 


Roma. Dimezza strada, e cam¬ 
pagna... Allora tanto vale che ci 
ritiriamo all’Aquila da nostra 
figlia... ». ' • • •- ; — 

La discussione si ripete in 
questi termini, più o meno, da 
un mese. Si accende all’ora ; di 
pranzo, < si mantiene calda, fra 
entrate e uscite, pause e silen¬ 
zi, per tutto il pomeriggio, si 
rinfocola e culmina all’ora di 
cena tra i due anziani coniugi, 
testimone muto la Sora Agata, 
sorella di lui, sorda e un po’ (o 
molto secondo il tempo e le 
circostanze) svanita di mente. 
E’, ; una discussione ostinata e 
senza esito, con cedimenti e pro¬ 
gressi, ora da una parte ora dal¬ 
l’altra: si è sovrapposta a tutte 
le altre dispute da quando qual¬ 
cuno ha fatto intravedere ai co¬ 
niugi Passamonti ia possibilità 
di vendere vantaggiosamente 
l’appartamentino, in Trastevere 
di loro proprietà; e che fu già 
proprietà del Sor. Pietro bona- 
nima, padre di Teresa, dai tempi 


di Porta Pia, pare, e costò quat- ; 
. tremila ' lire. i 

t ■ \ 

Crescenzio non è contrario 
alla vendita in sè, non quanto 
vorrebbe mostrare alla moglie; 

■ ma ia vendita è spiacevolmente 
: subordinata . alla necessità , di 
trovare un'altra casa., Roma e 
", piena di case nuove, è piena di / 
affittasi e vendesi, v; ma dove? • 
Verso Fiumicino, o verso Tivoli, ’ 
verso i castelli o verso la Sabi-, ì 
na. Senza contare che chiedono 
, uno sproposito di affitto ‘ Cre- 
scenzio ha tempo di girare per 
la città e per il suburbio, perchè 
ha niente, da fare, pensionato 
delle Ferrovie; cosi com’è pen- 
' sionata la sorella sorda e scema 
Ha tempo e anche gambe, ben¬ 
ché abbia passato i * settanta; 
.sale e scende disinvolto e pra¬ 
tico dai tram e dagli autobus, 
Ha battuto, nelle ultime setti¬ 
mane, tutti i : quartieri ' nuovi, 
gli è venuto il torcicollo, dice, 
a guardare i casamenti altissi¬ 
mi. nudi, fitti di finestre (come 
farà uno a riconoscere la propria 
. finestra?); è stato al Casilino, a 
Corso Marconi, a Corso Francia, 
al Prenestino. fino a Tor Sapien-. 
za. figuriamoci ' ; Ha visitato i . 
cantieri,. ha attaccato discorso , 
con gli assistenti, con i mastri; 
con i manovali; ha raccolto no¬ 
tizie sconfortanti. - ; J,:. r 

« Una delle due, riferisce alla 
moglie: o con il ricavato del¬ 
l’appartamentino ne compriamo . 
uno nuovo: al massimo due ca¬ 
merette e servizi alla Magliana 
; (bell’affare!); ■ oppure lo pren¬ 
diamo in affitto. E dovremo dar : 
fondo ai milioni in pochi anni, 
per far fronte alla pigione ». - ; • 

_ / In ogni caso un cattivo affare. 
Oltretutto non piace a Crescen- * 
; zio di lasciare via Luigi Masi 
<’ quasi all’angolo di via della Pa- ; 

1 glia, l’osteria lì sotto, gli amici, ’* f 
! il tressette, le chiacchierate con . ; 
gli artigiani, i. negozianti, tutta 
gente che conosce da un sacco 
; d’anni; nonostante che Traste¬ 
vere, secondo l’affermazione di 
Teresa, ormai si sia americaniz¬ 
zato. Gli argomenti di Teresa. 
Crescenzio un po’ li prende in 
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; giro, un po’ ne è contagiato. Le 
e venuta la smania dei milioni, 
di averli,tra le mani..in vestirli.' 
moltiplicarli, e anche la smania 
rii una casa tutta nuova, lustra 
con i maiolicati lustri e lustre 
rubinetterie, il ; termosifone, il 
bagno, la cucina tutta bianca.. 

«Via. via, dice esaltata Tere¬ 
sa. cambiare aria, lasciare 'sta 
puzza, ’sti ragazzini tremendi »> 

E poi, argomento decisivo con¬ 
tro > cui Crescenzio non trova 
scudo, non ce la fa più a salire 
quattro piani ' di scale, e che 
scale... E’ pesante, Teresa, il 
grasso le grava ; sul cuore, le 
ostacola il respiro Ogni. volta 
che torna dalla spesa afferma di', 
non poterne più. Vuole la casa 
con l’ascensore. «Vuole, dice il 
.marito rivolgendosi inutilmente 
alla sorella, vuole magari l’eli¬ 
cottero sulla terrazza». 

La vita dei coniugi Passa-. 
monti, da placida che era. e ma- , 
gari un po’ noiosa e grama, ha 
. ricevuto un urto; che li fa tra¬ 
ballare, li rende insicuri e ner¬ 
vosi; al punto che la sera non 
. guardano ‘ più la televisione 
(dono della, figlia Èleifa, sposà- 
'•*. ta. sposata bene' all’Aquila. No, 
sposata male, povera Elenuccia 
mia, dice la madre: chè le tocca 
vivere tra quei burrini). . 

I LITIGI, o almeno i malu¬ 
mori, sono incominciati la 
sera in cui venne a tro- 
- v varli, appunto con la scusa 
! ; della televisione, il sor Au¬ 
gusto: non un amico ma vecchio , 
conoscente. Uno di quei tipi che 
Crescenzio disprezza, perche 
non sono ascrivibili a una qual¬ 
siasi categoria di mestiere. Che 
fa. che cosa ha fatto durante la 
sua vita, il sor Augusto? Si è 
’ dato da fare, si è arrangiato, ha 
trafficato. Mediatore di tutto e 
di niente, praticone, chiacchie¬ 
rone, un tempo anche un po’ 
malandrino. -.. v.’L- -\ 

, : , Venne dunquè il sor Augusto, 
accettò il bicchiere di vino, i 
: biscotti che Eiena spedisce dal- i 
l’Aquila; e incominciò alla lar¬ 
ga, incominciò a di re che ia for¬ 
tuna passa senza preavviso, e se 
uno non è svelto non l’afferra 
: più; e che loro la fortuna l’ave¬ 
vano a portata di mano e manco 
se ne accorgevano ’ V/. 

Quale fortuna? « Questo, disse 
il sor Augusto, battendo il tacco 
sul pavimento, questo vale oro. 
adesso. L’appartamento vale mi- - 
lioni ». Continuò a dire che egli 
conosceva un signore disposto 
a sganciarne parecchi di milioni. 
« Si, e noi dove andiamo? ». ' 

« Questo non e un problema. 
Case nuove non ne mancano ». 

« E perchè non sè ne prende 
una nuova, 'sto signore di cui 
parli?». , . ivi?* - U? •• 

• « Quanto sei stupido, interven¬ 
ne Teresa: non lo sai? fanno tut¬ 
ti cosi, ì signori, gli americani, 
gli inglesi; gli piace stare nella 
vecchia Roma, gli. piace il pit- 
• toresco, ii colore locale». 

« Piace anche a me », rispose 
; sospettoso Crescenzio. : . 

: Il discorso andò avanti per 
un pezzo finché il sor Augusto 
spafò la cifra: sei milioni uno 
sull’altro, in contanti. L’eco del¬ 
lo sparo durò a lungo, agitò la 
veglia e il sonno dei coniugi 
Passamonti; li uni e li divise, li 
allettò e li disgustò. 

Due giorni dopo ci fu ia vìsita 
di quel signore. Lui e la moglie, 
che in verità, si vide subito, era 
lei a decidere tutto. . Due ’ per¬ 
sone veramente distinte e gen¬ 
tili; affabili anche. La signora 
fece i complimenti a Teresa per 
le piante sul térrazzino, osservò 
. là fotografia di Eiena, nella cor¬ 
nice d’argento, disse: « Che bella 



ragazza ». Ma prese poi un tono 
antipatico, come di chi già si 
sente padrona, quando cominciò 
, a dichiarare al marito le proprie 
'• intenzioni: « Il pavimento va ri¬ 
fatto, questo tramezzo, via; qui 
/bisogna aprire un grande vano. 
Questa roba, disse indicando la 
cucina, va tutta via, la soffitta 
va trasformata in studio, per te. 
Bisogna mettere allo scoperto i 
travicelli. Poi manderò Tarchi- 
; tetto a vedere ». i . .. . - m. 

1 Aveva parlato, fatto e disfat¬ 
to, demolita con le parole la 
casa dove da quarantanni i co¬ 
niugi Passamonti erano vissuti 
. nella accettazione di una sorte 
che a loro era parsa abbastanza 
benevola. In ' quella casa ave¬ 
vano fatto all’amore per la pri¬ 
ma volta; era nata Eiena. Vi 
erano successe tante cose. 

Il signore aveva parlato poco, 
guardava ogni tanto con solidale 
simpatia il sor Crescenzio, ed 
ebbe la finezza di domandargli, 
a lui e non a Teresa, se era deci¬ 
so a vendere, se voleva subito 
una caparra Crescenzio allun- 
• go le braccia, aperse le mani, 
come per allontanare qualche 
cosa: • . .. .. 

-. « No, la caparra oggi, no. Ci 
devo pensare». 1 

Arrivò in quel punto il sor 
Augusto; parlottò con la signo¬ 
ra, poi si avvicinò a Crescenzio 
e gli mormorò all’orecchio: : 

«Guarda che questi arrivano 
pure a sette... ». • • ‘ - -• 

- - Crescenzio annotò i! numero 
• di telefono dei signori, promise 
che avrebbe dato una risposta. 
Quando?-Come poteva dirlo? Si 
fa presto a promettere, andava 
dicendo, ma io, prima, voglio 
essere sicuro di avere un’altra 
■ casa. . 


E A PRIMA vittoria l’ot¬ 
tenne r Crescenzio con- 
ducendo Teresa a vede- 
' : re v : qualche quartiere 

. nuovo: ve la condusse 
in macchina, come una signora. 
La macchina era la ’600 del frut¬ 
tivendolo, che gli fece il piacere 
..da amico. Andarono sulIa Tu- 
scolana,lontano lontano. , Di 
Roma s’era perso anche il ricor¬ 
do, era 5 un’altra città, f quella: 
palazzoni, casermoni. Andarono 
^ fin dove le vie trasversali sono 
ancora sterrate e senza * nome; 
li ' c’era l’occasione buona, *_ gli 
appartamentini , nuovi a poco 
prezzo: due camere quattro mi¬ 
lioni, tre camere cinque milioni 
. e mezzo. 

« Ci ; resterebbero quasi due 
milioni, anche prendendo il più 
grandicello, disse Teresa. Ci si 
: potrebbe comprare il negozietto 
e affittarlo...». • 

«Guarda bene il posto, e la 
casa, prima di parlare». 

« L’appartamento è carino, di¬ 
ceva Teresa, la cucinetta è un 
amore». : . 

« E le camere? I letti, i mo¬ 
bili. dove li metti? ». . 

« C’è pure il balcone ». 

. « Affacciati, guarda che vedi». 
.' Si vedeva di lassù 'qualche 
cosa che effettivamente non po¬ 
teva soddisfare Teresa: fiancate 
nude .di case, una fuga di alte 
bianche squallide pareti cieche, 
7 in fóndo una facciata con le cen¬ 
to sporgenze tutte uguali di bal¬ 
concini come quello; in basso, 
non strade ma cortiletti,'ster- 
- rati, luoghi di scarico; , una ba¬ 
racca attaccata a un mezzo grat¬ 
tacielo; come un parassita igno- 
/ bilé, nera e sconquassata ba¬ 
racca di palanche e traversine 


col tettuccio di lamiera... 
j .«Meglio quella» disse per di- 
i spetto Crescenzio. 

La moglie alzava le spalle in 
; silenzio. Dopo un po’ disse an¬ 
diamocene. « Ormai, r disse, la 
idea ce la siamo fatta ». .*, - -, 4 

« Adesso ■ fatti anche questa 
di idea, disse Crescenzio quan¬ 
do furono di nuovo sulla strada 
' principale dove il fruttivendolo 
aveva parcheggiato la seicento: 
adesso fatti l’idea della vita che 
dovrei fare io. Se voglio fare 
due passi dimmi dove vado, se 
voglio ! attraversare la strada, 

* qui, dimmi tu se è possibile, se 
voglio scambiare due parole con 
qualcuno, se... ». -■i ■ • •’ 

Teresa effettivamente trasalì 
di sgomento aii’idea che Cre¬ 
scenzio, e lei stessa, avrebbe 
dovuto affrontare il rischio di 
attraversare la strada. Non era 
una strada: era una pista dove 
macchine e autocarri passavano 
ininterrottamente, a velocità 
pazzesca. Rispose brontolando 
che non sarebbe stato poi male 
se lui avesse smesso di andare 
-. in giro, se fosse stato più in 
casa. - 1 '■ . » . 

.. « Mi vuoi morto, disse Cre¬ 
scenzio ridendo, mi vuoi carce¬ 
rato». 

Il fruttivendolo gli dava ra¬ 
gione e, nell’intimo, dove nes- 
‘ suno poteva leggere, anche Te¬ 
resa gli dava ragione. 

« Bisogna : trovare qualche 
cosa più centrale». * 

* ■ ' t * ; • ‘ ' V ’ 

' • * * \ , ?: » * 

I . L SOR Augusto preme. In¬ 
siste: « Qu?lli sono matti, 
quelli arrivano pure a otto 
milioni. Non date Un calcio 
. alla fortuna ». Ma ormai 
su un punto i coniugi Passa- 
. monti sono concordi 


Disegni di Alberto Ziveri 

« Abbiamo scritto a nostra fi¬ 
glia Eiena, per consiglio. Aspet¬ 
tiamo risposta, o lei in persona, 
col marito cancelliere di Tribu¬ 
nale all’Aquila . 

Un’ombra è 1 passata 1 rapida, • 
come una mano di tinta, sulla 
faccia di Augusto, a sentire la 
parola Tribunale,' che forse gli 
rammenta qualche cosa. 

• I due vecchi aspettano Ia fi¬ 
glia, che verrà quando potrà, 
appena — ella ha risposto per 
lettera — appena Pierluigi avrà 
tre o quattro giorni di permesso. 
Aspettano bisticciando, o feren¬ 
dosi con il silenzio ostile, e tor¬ 
mentandosi con le tentazioni e 
le apprensioni. C’è da . temere 
tutto: l’avidità del genero (otto 
milioni ‘ in contanti, dirà, biso¬ 
gna farli fruttare, dirà ci penso 
io); l’incomprensione della fi- ■ 
■glia, le complicazioni che ver¬ 
ranno: trovare casa, impiegare 
i soldi, cambiare . le abitudini 
della loro vita- Farla diventare 
infelice, ia loro vita stenta ma 
serena; avvelenarla con i desi¬ 
deri, i rimpianti, i rimorsi. 1 
milioni. Quel signore ha già 
staccato l’assegno, ha detto Au¬ 
gusto. Bisogna essere stupidi 
per dare un calcio alla fortuna, 
ai milioni. Ma Crescenzio sente 
che la felicità (una parola im¬ 
pronunciabile, da leggersi stam¬ 
pata, mai detta durante la lunga 
vita) è tutta una cosa con ciò 
che • Augusto, e magari anche 
. Eiena e Pierluigi, chiama la stu¬ 
pidità. La cauta e felice stupi¬ 
dità, ossia la saggezza dei coniu¬ 
gi Passamonti. 

... • . - . ‘ : 
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Il libro-strenna in crisi 


LA LEZIONE DI ROBINSON 


iAl.)® 1 • - 1 


I L PRINCIPALE eroe delle 
strenne, nel 1063, è Rnhiii’ 
ton Crtisue. .. . . :/ : .. 

L’eroe del romanzo di Da- 
niel Defoe fu. se non sbaglio, 
la prima incarnazione del» 
l’Ulisse horjjliese nella storia 
della ‘ narrativa ' britannica. 
Siamo ancora alle avventure, 
attraverso mari, oceani c ter- 
' re esotiche clic, oltre ai loro 
misteri, offrono ai navigatori ; 
possibilità originali di mette¬ 
re a dura prova il proprio co¬ 
raggio. Fra il Sei e il Sette- 
cento, mentre nascono gli or- . 
rori del colonialismo, culmi¬ 
nali ■ piò tardi con la tratta 
dei negri, la visione di De- 
foe ci presenta una borghesia 
operosa e rirea di buon sen¬ 
so, in espansione anche sul 
terreno dell'arte e delle idee, 
molto diversa da quella de¬ 
scritta dal primo grande nar¬ 
ratore borghese, il fiorenti¬ 
no Giovanni • Boccaccio, tran¬ 
quilla e soddisfatta fra il rum- . 
piacimento delle proprie luir- , 
le e il gusto ironico di nar¬ 
rarle. 

Diciamo clic Robinson c il 
principale eroe «Ielle strenne 
annuali perché il suo libro 
ci viene rìpresentato ila due 
editori. Anzitutto da Rinatoli, 
nella famosa collana «lei 
« Millenni ». . In questa edi¬ 
zione il libro dì Defoe è pre¬ 
ceduto. addirittura, da un sag¬ 
gio di James Joyce, l’autore 
deH’G//.s.se novecentesco. .Nel¬ 
la stessa collana, Rinatoli - ri- 
pubblica inoltre ///.so/n ? del ’ 
tesoro «li '■ Stevenson, Tom ’ 
Snwycr di. Twain e i Tinpfii ' 
di OuUiver di Jonathan Swift. . 

Ma. come dicevamo, accan¬ 
to a Rìnatidi un altro editore 
ristampa Defoe. Rd è la casa 
milanese « Arielphi » che inau¬ 
gura l’attività con una colla-. 
na di « classici ». Fra questi . 
si nolano, accanto al Robin - . 
son, le Opere di Georg Btich- 
ner, il romanzo Fede e Ilei- 


■ Irzzn di Niccolò Tommaseo, 
' Tulle le novelle «li Gottfried 
; K«*llcr. K* giusto 'osservare 
clic la colbina «Iella « Adel¬ 
phi » non neutra proprianoMi- 
. le fra i libri-strenna. Tutta¬ 
via la sua apparizione coinci- 
'• «le col, periodi» festivi». D’al¬ 
tra parte t testi <|tii indirati 
sono letture «li notevole valo- 
1 re. e 1 noi ci rallegriamo in 
parlirolare che un libro come 
il Robinson ‘ mostri tutta - la 
sua vitalità. Auguro a lutti i 
lettori di leggerlo lo pure 
penso . di rileggerlo, se . non 
-altro, per un. povero lollore 
sdì professione, come compen¬ 
so a tanti libri noiosi. Come 
narrano le storie, Robinson 
si assicuri» subito ai suoi t«*m- 
. pi « lite love of a vasi new 
nnlctlered reatlittg pubiit- 
l’amore — nientemeno . ri i 
un nuovo vasto pubblico di 
gente priva »li lettere, «» svito 
stts|M'rled as little ns did bis 
critics tbitt ibis hook wa* 
” lileralnre’’». la quale, alla 
pari ilei critici, itoti sospetta¬ 
va elle «itici libro fosse tuta 
opera letteraria. Reco lineila 
rbe piu» essere definita sul 
serio «m’opera clic taglia enti 
la letteratura per rivolgeisi 
— o aprirsi — al tempo. C’è 
-ancora ila • ricavarne una le¬ 
zione letteraria? . Una lezione 
culturale, quanto meno, po¬ 
tremo ricavarla. 

A NGUE attraverso questo 
rapido supplemento al¬ 
l'elenco piò ampio e ragiona¬ 
to apparso i suW’Unitò »li do- 
‘ meiiira 1 scorsa, .. si ... osserverà 
1 rbe gli ’■ editori, arrivali alle 
strenne, lasciano «la parte gli 
esperimenti e puntano sui 
n valori sicuri »: il testo, poi 
il pregio e l'originalità «Iel¬ 
la presentazione, i valori si¬ 
curi dell’estetica libraria. Il 
prudono è il bel libro costo¬ 
so elle fa. diciamo, la delizia 
del libraio piò che ilei let¬ 


tore. ! Tutto questo influisce 
sulla cultura del nostro paese? 

In percentuale minima in* 
fluisci* ili cerio. Gosa sono, 
.'in fondo, rimpianta o cento- 
.mila voìiimi — nnilandoli ut- 
i.tililiMieameiltc tutti — elle fl¬ 
uiscono. per lo piò intatti, 
nelle-case di Via Mouteitapo- 
Icone i* ai l'arioli. «li fronte 
a un paese di cnii|uania mi- 
• Unni ; eli persone - viventi «■ 
pensatili? La nostra è. poi. 
una civiltà clic ricava qual- 
. cosa dalla letteratura, .ossia 
dalla parola scritta, pensala e 
meditata per il pensiero e per 
la meditazione altrui? Da 
molti j anni continuo a ripe 
. termi ! questi «Itilibi in pulì- 
blico e in privato. Ma finora 
siamo in pochi a farlo fra 
coloro che scrivono. 

Se »|u«'stt' «•ose in Italia *i 
possono dibattere in un gior¬ 
nale comunista — e sarebbe 
facilissimo dimostrare 1 ' che 
neppure tulli i comunisti la 
pensano come ehi scrive «pii — 
in - altri paesi oggi a ipieste 
cose pensano addirittura gli 
editori « borghesi ». Siamo a 
questo punto, infatti, «die tu 
Francia dominano ormai ire 
collane «liverse, «li carattere 
a popolare»: 1) il tradiziona¬ 
le a l.ivre de poche» n libro 
laseahile. clic si c interamen¬ 
te aggiornato: 2) «hlées» «li 
Gallimard: 3) la nuova col¬ 
lezione » Le monde en I0-IK ». 
cosi «Iella (lai formalo ugual¬ 
mente tascabile. La differenza 
Ira «pii'ste collane ' librarie e 
quelle elle in Italia vorreb¬ 
bero essere le loro eìpiivalenti 
è clic, mentre «la noi* esse so¬ 
no impostale ugualmente mi 
opere già note, in Francia si 
«liifonibmo sempre piò libri 
di attualità in edizioni eco¬ 
nomiche. In una collana, con 
i Voltaire e i Resti/ «le la 
Kretonne, si trovano Rollile- 
Grillei, Hulor, Glande Simon 
e, fra i pensatori, Sartre e 


Teilliaril de Ghardiii. C’è di 
piò, «•«! è elle persino testi 
inediti — ad es. gli ultimi sag¬ 
gi letterari «li Maurice * Na- 
«leali — vengono ora (nibbii- 
eali •: direttamente in queste 
collane. ' • • - _ .* . . - 

Perché in Italia tulio que¬ 
sto utili è ancora possibile? 
Dipende tla mancanza di ini¬ 
ziativa ■■ilitoriale? Dalla po¬ 
ca eomenivnza dei librai? 
dall’ assenza - «IH ■’ pubblico? 
Dalla insufficienza degli stèssi 
autori — e «pii non penso so¬ 
lo ai narratori e. ai poeti — 
«•he non sanno preparare te¬ 
sti dignitosi e.. insieme, ra¬ 
paci di istituire mi rapporto 
autentico «li comunicazione? 


TRE DOMANDE AL MUSICISTA 

DOPO GLI INCONTRI DI MOSCA, LENINGRADO E TALLINN 


Q ueste • ragioni .*sìsi«.- 

m». Non ?siuin da ; sullo- 
valutare. Rppiire min giusti- 
iirano nulla. In altri eanipi. 
stimolati . da * interessi imme¬ 
diati, si risolvono problemi 
ben piò nrilui Nella cultura 
l'interessi* ' immedialo ‘. porla 
altrove. Porta , al - valore sicu¬ 
ro, 1 all'estetica v d«-| prodotto, 
al libro strenua. ' Otiesl’aimo 
— osservava un nostro ami¬ 
co — ne sono apparsi tanti 
solo perché erano già in pro¬ 
gramma «la «licei mesi prima. 
-L’anno venturo ne avremo di 
turno. Orma) 'anche la stren¬ 
ua è . in eri r si: A ’ meno che 
— concludeva-il nostro ironi¬ 
co interlocutore — gli edito¬ 
ri, siipponemlo clic . i propri 

colleglli stiano tirando i re¬ 
mi in barrii, finiscano per 
stamparne di piò. La 1 situa- 
zinne, coinunipie, consiglia 
prudenza anche ai piò anda¬ 
ri. se audacia si può «lire 

«litella «li chi naviga sul filo 
«Iella corrente senza pensare 
che forse — le ^ipotesi sono 
sempre possibili •— la lezione 
di Robinson vale in altro mò¬ 
do snpratlullo ai giorni nostri. 


igiNono: viaggio 
attraverso la 

SS 


musica 




Colloqui con i musicisti, con i critici e con i rappresentanti del¬ 
l'Unione dei compositori, la problematica della musica nuova, le 
giovani generazioni e ia elaborazione > dei problemi di linguaggio 

Le dieci arpe del Cremlino 


Michele -Rago 


rivista 
delle riviste 


Kafka fra progresso 
e reazione WhL 


■' ■/ Sono recentemente rien¬ 
trati daH'URSS il compo¬ 
sitore Lutut Nono e il pri- > 
ticp musicale Luigi Pesta- 
lozza,' invitati per un giro 
di contatti con gli ambien¬ 
ti musicali sovietici dàll’As- 
sociazione Italia-URSS. 

‘ Nelle settimane trascor- *; 
se nell’Unione Sovietica es- : 
si hanno riportato una viva 
impressione di quella reai- ; 
tà. In tre grandi città del 
settentrione — Mosca, Le- 




ntngrado e Tallinn » in E- 
stonia — hanno avuto una 
serie di incontri in cui sono 
stali dibattuti i ‘■problemi 
della musica e della critica 
musicale.• • 

• Abbiamo posto *' a Nono 
alcune domande, da cui il 
lettore potrà trarre un’am¬ 
pia informazione sullo sta¬ 
to e sui problemi della mu¬ 
sica nell’URSS.‘ *v • 
— Qual è stata la tua im¬ 
pressione sulla vita musi¬ 
cale sovietica? Quali sono 
le caratteristiche salienti 
delle strutture e del consu- 


rivista "Musica sovietica”, 
con Khaciuturian, con Scio- 
stakovic e con la vedova di 
Prokufiev. Si effettuavano 
audizioni, di nastri o al pia- ■ 
noforte, di musiche sovieti¬ 
che e italiane, con illnstra- 
• zioni informative e discus¬ 
sioni aperte e spesso acce- ' 
se (noi avevamo partitu¬ 
re, nastri e dischi con mu ¬ 
siche dt Daliapiccola, Ma- - 
derno, Casttglioni, Fellegu- 
ra, Berto, Clementi e mie). 
Nelle tre città, ma soprat- 
tutto a Mosca, la discussio¬ 
ne con i rappresentanti dei¬ 


mo musicali in quel paese"! l'Unione, presenti anche i 





In ■ URSS — risponde 
Nono — la vita musicale è 
veramente complessa, sem¬ 
pre che la si voglia cono¬ 
scere liberi da schemati¬ 
smi,. spesso originati da 
scarsezza o da ufficialità in¬ 


redattori di "Musica Sovie¬ 
tica ”, rivelò una forte di¬ 
scordanza di posizioni tra 
noi e loro. A mio parere, 
la posizione ” ufficiale ” del¬ 
l’Unione è tuttora attesta¬ 
ta sulle risoluzioni del coli- 


formativa^ Impressiona la presso del '48 (la segrete- 



CV.*/.'V?Ov 




. I lettori - già conoscono ‘ i 
risultati di un'importante con¬ 
ferenza su Kafka tenutasi a 
Praga nel maggio scorso: ri¬ 
sultati che si possono riassu- 


turale della parte del mondo 
non socialista verificatosi ah 
l’incirca negli ultimi cin¬ 
quantanni, ci si accontentava 
del loro rifiuto globale e ci 


Adolf Hoffmeister, disegno per le opere di Franz Kafka 


/h»-/ - 


mere in un • nuovo modo di si ritirava al di qua di una 

considerare il grande scritto- specie * di linea Maginot di 

re cecoslovacco, il suo valore, potere contando sul fatto che 

la sua qualità, da parte della un bel giorno i conflitti nel 

critica marxista. Ora. ii Con- campo delle idee sarebbero 


tiat 


K?*t y?ì 


temporaneo - di. novembre ci 
dà ulteriori ragguagli, su una 
còda polemica che risulta di 
grande interesse e che vede 
impegnati da un lato, in un 
attacco a fondo delle tesi del¬ 
la conferenza, il compagno 


: stati risolti Io stesso con mez- 
: zi diversi da quelli ideali 
Dopo questa brillante deli- .•.. 
neazione di una tipica linea 
politica culturale stalinista, il 
compagno Goltistucker preci¬ 
sa altresì, altrettanto effica- . 




: 

i 

i'fàzsSk.' 


Alfred Kurella, attualmente Veemente, che non si tratta nè 
segretario della sezione di ./ di fare di Kafka un marxista, 

«4aII* A AAn/InmtQ HpIIp nà rii nPrPtn-P Un pnmnl pf!«- 


poesia dell’Accademia delle vi nè di cercare un completa- . 
Arti, nella RDT, e, dall’altro; ; mento del marxismo da parte 
i compagni Eduard Goldstu- -deH’esistenzialismò, bensì, più- 
cker, professore di letteratura - semplicemente, di affrontare 
tedesca all’Università di Pra- ; il problema di quello scrit- 
ga, e Roger Garaudy. •• • tore c di 'affrontarlo ‘ con- 

L’interesse della = polemica siderando le questioni del- 
non sta tanto nella condanna, ‘ l’arte senza confondere auto- 
pesantemente dogmatica, che matic;tmente l’individuo con 
Kurella pronuncia. - quantq la società. - Ogni opera d’arte 


nella freschezza e nella viva¬ 
cità della risposta del com¬ 
pagno cecoslovacco: qui infat¬ 
ti si manifesta, insieme a una • 
sofferta testimonianza sugli ' 

■ errori del passato, la piena co¬ 
scienza dei termini in cui si . 
pone oggi il dibattito ideolo¬ 
gico tra il marxismo e le altre 
concezioni filosofiche nel 
campo della cultura. 

Le tesi del compagno Ku- 
velia sono molto semplici: 
Franz Kafka non è per nulla . 
attuale, non ha aiutato nel 
passato a comprendere »Ia 
realtà dell’alienazione e tan- , 
to meno può indicare qual¬ 
cosa agli uomini che vivono 
nel ■ mondo socialista. Anzi, 
secondo l’anziano : compagno 
tedesco <un valoroso combat¬ 
tente per la libertà», volere 
òggi riproporre la meditazio¬ 
ne dell'opera kafkiana signifi¬ 
ca poco meno che introdurre 
un cuneo revisionistico nella 
intelligentia progressista, e 
condurre una lotta politica, 
di contrabbando, contro • la 
compattezza del marxismo-le¬ 
ninismo. Il compagno Kurella 
sostiene »che il marxismo si 
. rinnova e si arricchisce in¬ 
nanzitutto con la vita dei pae¬ 
si socialisti e non ha bisogno 
per questo del completamento . 
di sistemi filosofici le cui ra¬ 
dici. in ultima analisi, affon¬ 
dano nel fenomeni di decorri- , 
posizione della tarda società 
borghese -.. - ■ 

Eduard Goldstfickcr rispon¬ 
de con molta pacatezza ma 
con altrettanta fermezza, ram¬ 
maricandosi anzitutto che la 
rivista Sonntag. che. ha ospi¬ 
tato l’attacco di Kurella, non 
abbia dato prima un resocon¬ 
to del corso e dei • risultati 
della conferenza attaccata. E 
' passa poi ad illustrare quan¬ 
to pressante sia per la cultura 
' cecoslovacca il bisogno di 


degna di questo nome — egli 
scrive — si adegua con il 
mondo e con la vita, mai dal 
punto di vista generale del- 
' l’insieme sociale, bensì ' da 
quello dell’individuo. Perciò 
gli uomini cercano e trovano 
nell’arte l’espressione artico¬ 
lata dei sentimenti e proble¬ 
mi vitali - del tutto perso¬ 
nali -. Di qui. la necessità di 
non chiudere la strada a ope¬ 
re che scaturiscono con forza 
piena di questa passione dai 
nostri giorni e neppure a 
: quelle che -anche se sono 
state create ieri parlano agli 
uomini di oggi con un lin¬ 
guaggio di fuoco* 

La replica di Roger Garau- 
' dy non ci dà la stessa carica 
di tensione morale che viene 
dalla risposta di Goldsturker. 
ma non è meno stringente e 
convincente nel demolire al¬ 
cune delle più semplicistiche 
argomentazioni del contraddit¬ 
tore. Questi, ad esempio, ave¬ 
va sostenuto che Kafka non 
poteva essere - il poeta del¬ 
l'alienazione - perchè non co¬ 
nosceva certamente la teoria 
marxista dell’alienazione nè i 
testi di Marx ■ in proposito. 
Sarebbe come dire — replica 
Garaudy — che Balzac non 
poteva illustrare in modo così 
brillante i rapporti di classe 
in Francia durante la Restau¬ 
razione perchè non conosceva 
l'analisi marxista delle classi. 
-• Garaudy aggiunge altresì 
che la lotta contro l'al iena- 
azione non termina con la con¬ 
quista del potere da parte 
della classe operala. : poiché, 
finché dura Io Stato, sussi¬ 
stono le radici obiettive -del¬ 
l'alienazione. Un confo è con¬ 
siderare il socialismo nella 
sua : concezione pura, indipen¬ 
dente dal contesto storico, e 
proclamarsi ottimisti sulla 
base di un ragionamento pu- 


Romanzo-mosaico di Hermann Broch 

Gli «Incolpevoli» 
attendono il nazismo 


capacità di organizzare la 
vita musicale, dall’istruzio¬ 
ne-(sistema graduato di 
scuole) alla diffusione (fino 
al long playing da 33 giri 
che costa circa 650 lire sol¬ 
tanto) e alla partecipazione 
di vastissime masse, ( mez¬ 
zi a disposizione per là'cui- 


; ria tuttora in carica risale 
ad allora), con ■■ pressoché 
nessuna elaborazione di 
metodo critico e analitico. 
• : Si insiste . tra l’altro, a limi¬ 
tare la musica a fatto pu- 
■ rumente emozionale, igno¬ 
randone l’atto creativo di 
conoscenza; si insiste nel- 


Luigi Nono ; ; . ; ; 

e di un giovane poeta del‘ cisti si sta innovando, dal-' 
Caucaso) mi sembra avver- ' j l’interno della materia so- 
tire la genialità di Klebni- :‘ nora, il legame alla tradi- ■ 
kpv insieme alla grande.e- f pione 'sinfonica e- concerti- r 


spressività della poesia di stica russa (cromatismo e 
Pastemak. Karetnikov, cir- ; . conseguente superamento 


tura, in questo caso la mu- ; ’ l’accusare, - e - sempre in ?' ca 35 anni, è autore tra del contrasto tra consonali 


fare ifeonti con Kafka, di co-' ,. riunente speculativo-è idealt- 
noscere la sua opera e di as- . .stiro, una cosa del tutto di- 
sumere posizione nei suo» con- , versa è - analizzare,un coni- 
fronti: un bisogno che da '.plèsso dì circostanze storiche 
tempo batte a quelle porte. * (che si è realmente verifica- 
• II fatto poi che queste porte .' fot il quale pcrmctte.il sor- 
— aggiunge l'autore — siano ’ i gere di questo male senza 


rimaste chiuse sino, a poco, 
tempo fa e si sia Tinto che 
nessuno ascoltava quel batte-, 
re. lo ritengo come una con- 
scguenza del periodò del culto - 


per questo derivare in nes¬ 
sun modo dalla natura stessa 
del socialismo• r ’ • - 

.-Un’ultima cosa è interes¬ 
sante ricavare dal < dibattito: 


della personalità, poiché di* . la precisazione, fatta da Ga- 


questo perìodo è tipica, tra 
le altre, la seguente contrad¬ 
dizione: da un lato, a parole, 
.si dichiarava la necessità del¬ 
la lotta ideologica tra i due 
campi del mondo attuale: dal- 
IV»Ufo. in realtà, questa lotta 
veniva evitata. Cioè non si 
'p p mi l » i a - coscienza dei fatti 
concernenti lo sviluppo cui- 


raudy, che il problema del 
realismo di Kafka è il pro¬ 
blema del suo rapporto con 
la realtà e che non lo si evita 
definendo il realismo sulla 
base di criteri formali deri¬ 
vanti dalle grandi opere del 
realismo borghese. 

p. *. 


« Gli incolpevoli » (Die 
Schuldlosen ) che forse, a 
sottolineare meglio l’ambi¬ 
guità della colpevole non- 
colpevolezza dei suoi pro¬ 
tagonisti. avrebbe potuto 
anche tradursi / senza col¬ 
pa (1). e un romanzo-mo- ». 
saico costruito in tempi 
diversi nell’arco di un ven¬ 
tennio — dal 1931, in cui 
fu composta la prima no¬ 
vella. al 1949 —e riunito 
in una specie di « parabo¬ 
la ; i cui episodi sono 
consegnati ad undici rac¬ 
conti distribuiti in tre ci¬ 
cli storico-temporali, 1913* 
1923-1933. L’apice della 
* dissoluzione » nichilista 
dei « valori » coinciderà 
storicamente con ■ l’avven¬ 
to del nazionalsocialismo, 
concepito come apocalisse 
della « bestialità mfrabe- 
stiale ». incarnata dal « pic¬ 
colo borghese delle rivolu¬ 
zioni, il tecnico specializ¬ 
zato del terrore, il profa¬ 
natore, in eterno maledetto 
e infame, di ogni giusti¬ 
zia ». in cui la paralisi 
subumana dell'indifferen¬ 
za ha trovato la sua mas¬ 
sima e criminale espres¬ 
sione. ... ; 

Negli Incolpevoli, ta¬ 
lora aduggiati dalla co¬ 
stante « saggistica » che 
diversamente da quanto 
accade in Musìl non arri¬ 
va a costituire la struttura 
portante deH'opera, emer¬ 
gono lentamente, attraver¬ 
so i vari intarsi poetico- 
filósofico-narraiivi. t mo¬ 
menti di quella genealogia 
dello «spirito del tempo» 
— o meglio deU’infamia 
nazista nello spirilo tede¬ 
sco — quali possono iden¬ 
tificarsi nell’ indifferenza 
o perversione etica dei 
personaggi: dalla figura di 


Zaccaria, ’ perfetta imma- - 
gine del filisteismo maso- ; 
chislico-idealisla, a quella 
di Hildegard, in cui i trat¬ 
ti quasi hoffmanniam del 
« diabolico * si estenua¬ 
no nella cupa < rigidità di 
un fantoccio * sadico-intel¬ 
lettuale. »a Zeriina, tipica 
incarnazione della falsa 
bonomia e della borghese 
felicità del ventre, e infi¬ 
ne ad Andrea, generato 
dal vuoto-dei-valori- lugu¬ 
bre marionetta che soltan¬ 
to alle soglie del suicidio 
espiatorio acquista un vol¬ 
to umano. ’ Non a caso 
Broch, forse fin troppo sa¬ 
gace teorico di se stesso e 
fin troppo calibrato inter¬ 
prete dei suoi romanzi, in¬ 
dica * nella postilla sulla 
genesi di questo libro un 
comune punto di ' riferi¬ 
mento. affermando che già 
« i non-colpevoli affonda¬ 
no profondamente nella 
colpa etica ». « poiché quel¬ 
la colpevole non-colpevo- 
lezza estende le sue pro¬ 
paggini verso l'alto nella 
sfera delle concezioni ma¬ 
giche e metafisiche, verso 
il basso fino alla più oscu¬ 
ra zona degli ; istinti ». 

Indubbiamente l’analisi 
dello scrittore austriaco si 
avvicina, specie in alcuni 
racconti come Costruito 
metodicamente, I quattro 
discorsi del professor Zac¬ 
caria e Ballata della mez- ' 
zana, a questa pregnanza 
assoluta: è ad essa essen-, 
zialmente che mira tutta 
la prestigiosa abilità com- ; 
positiva volta a restituirci, 
in una rete di sottilissime 
mediazioni sia fantastiche 
che eclettico-culturali, una 
immagine concreta e « stra¬ 
tificata » della totalità, nel¬ 
la quale l’uomo sia com¬ 


preso / « nell’ intera scala 
delle sue • possibilità - di 
esperienza ». Il « medium » 


sica, sono imponenti. L'in¬ 
venzione creativa ne do¬ 
vrebbe esser provocata co¬ 
me mai; e l’inventare e il 
realizzare ~ nuove . espres- : 
sioni dovrebbe potenziarsi 
e svilupparsi sull’organiz¬ 
zazione esistente con slan¬ 
cio, con entusiasmo e con : 
fantasia tali da * scatenare 
un : vero "ottobre ”.. musi¬ 
cale. '■ - ‘ ! ; 

Stupisce ' alle volte ‘ la [ 
sproporzione tra disponibi¬ 
lità ef/ettiua di mezzi e 
un limite sia nella produ¬ 
zione che nella loro utiliz¬ 
zazione.'• * 

Nella sala dei congressi, 
al Cremlino, durante Tese- -, 
cuztone di un concerto in 
onore di Khacinturian, per 
i suoi 60 anni, tra cambia¬ 
menti di luce un velario si 
alzò su 10 arpiste (poi con 
nuovo cambiamento di luci 
se ne alzò un altro su circa 
150 coristi). Il vedere per 
la prima volta. 10 arpe a di¬ 
sposizione di un composito¬ 
re mt fece veramente sob¬ 
balzare: di solito in orche¬ 
stra o nei complessi si ar¬ 
riva a due oppure tre arpe, 
eccezionalmente a quattro. 
Immaginarsi le possibilità 
‘ strabilianti ' per un com¬ 


pir raggiungere questa to- 1 'posilore. che ne abbia a di- 
talità è affidalo alle Voci, spostztone dieci (le si raja 


blocco, la musica contem¬ 
poranea dell'occidente, in 
quanto priva di caratteri 
nazionali, in quanto pessi- 
mista, impotente a esprime- ; 
re e a comunicare. Queste. 
accuse sono rivolte anche 
: alla mia musica. In parti¬ 
colare: su II canto sospeso 
(da me scritto nel ’56, con 
principi seriali di ‘ compo¬ 
sizione, per soli coro e or¬ 
chestra, su testi ricavati da 
lettere di ■■ condannati a 
morte della Resistenza eu¬ 
ropea) ■ distinguevano la 
' validità dei testi da me 
scelti dalla (da loro dichia• 

... rata) - "povertà-incompren¬ 
sibilità-angoscioso pessimi¬ 
smo addirittura da filosofia 
- della morte alla Jaspers- 
; distruzione del carattere 
italiano ” della musica*. 

Chiediamo inoltre a 
Nono: *-:*t ’ •, • . 

— Ci sono stati contatti 
con musicisti giovani e in¬ 
teressati alle questioni più 
vive della musica di oggi? 
A che punto è in loro l’ela¬ 
borazione dei problemi di. 
linguaggio musicale? - E 
• qual è nelle loro opere il 
rapporto con la tradizio- 
v ne e con il folclore russo? 
:’ In quale direzione ti sem- 
•V bra che si muova nel suo 


l’altro di - un ■ balletto Va- za e dissonanza); si guarda 

nina Vanini, da Stendhal, a Prokofiev, soprattutto al 

in repertorio al Bolsciot, e suo primo periodo; si con¬ 
dì una Sinfonia di una ca- ... sidera l’invenzione del lin- ■ 

rica ■ espressiva violenta. guaggio musicale in Bartòk, 

Denisov, circa 33 anni, già penetrato all'interna e inti- 

insegna al Conservatorio di ma struttura del folklore. 

Mosca. E ancora Schnilke e non basato sulla sua fai- 

e Karem Khaciaturian. . sificazione o sul suo col¬ 
lage; si studia la dodeca - 

Un « ottobre » : f° nia e 1 suoi sviluppi, con 

w istintivo e cosciente inte- 

mneienlA O resse per ' Schoenberg e ■ 

musicale • Berg, piuttosto che per 

• ’•• * • Webern. 1 . • ; ‘ 

■ A Leningrado: soprattut- ... 

ti Tiscekhenko, circa 25 an- " Nessuno di loro e mosso 

ni, che sta terminando il ■-da smania di aggiornarne^ 


che - sono componimenti 
.poetici posti in limine alle, 
varie «storie», e non ap-' 
pare risolto nella storia 
stessa, come accade nella 

- Morte di Virgilio: tuttavia 
non deve passare inosser- 

- vaio il fatto che anche qui, 
più di qualsiasi contrap¬ 
punto psicologico-filosofi- 
co-caricaturale-grpttesco, è 
ancora una volta il flusso 
lirico del pensiero il rea¬ 
gente segreto per cui ' la 
composita e direi quasi ba¬ 
rocca partitura brochìana 
riesce talora ad oggetti¬ 
vare la « pluridimensiona- 
lità » dell’evento • umano 
nel suo doppio sfondo « ca- 

- lartico ». sociale e meta¬ 
fisico. - . - 

Tra tutti i romanzi di 
Broch forse è soprattutto 
negli Incolpevoli che mag¬ 
giormente si avverte Tesi* 

- genza morale come ele¬ 
mento coesivo di una corti* 

. plessa ideologia teologico- 
conservalrice, ed è da que¬ 
sta esigenza che muove la 
riaffermazione del princi¬ 
pio « paterno » contro ii 
mito decadente-nichilista 
’ della « madre ». concepi¬ 
to come autoannullamento 
nell’eterna assenza di re¬ 
sponsabilità e come.oscura 
origine quindi di quello 
spirito piccolo borghese 
che nel « nuovo ordine * 
‘ nazista 'mostrerà il suo 
volto di carnefice. 

Ferruccio Masini 


(1) HERMANN BROCH. Gli 
incolpevoli, tradotto da G. Gol» 
Zini Calzoccht Onesti, Torino 
Einaudi, 1993, pafg. 276, L. 3500. 


spostztone dieci (le si rap- complesso l’attività di que- 
portìno alla possibilità di sti giovani compositori? 


[uso di 10 pianoforti)! Tul- !. • Al conservatorio di. Le- 
■ to sta a non usarle all’uni- : . ntngrado avvenne un in - 
sono tt cfoè tn semplice som- . contro molto simpatico e 
ma qiiantiialwa .. In lai ca- utile con gli allievi di com- 
so un'unica arpa, con am- ' posizione e con i loro pro- 
plificatore, raggiunge una fessoti. All’ascolto di loro, 
efficacia musicale, dinami- • musiche, segui una discus- 
ca e espressiva, ben supc- . sione collettiva amplissima 
riore e più variata, che non sui metodi di insegnamento 
l’effetto puramente spetta - 1 e sui problemi compositivi 
colare, delle dieci arpe. . v di oggi. Tutti erano d’ac- 
1 cordo sulla necessità di co- 

; p.. - noscerc € di studiare i mu¬ 

re» Ufi OnB sìcisli sia del passato che 

d * ’ X contemporanei. Sono av- 

i masse ' vertibili nei loro studi in¬ 
fluenze di Prokofiev, di 
Esiste ' in URSS obietti- Hindemith, di Bartòk e di 
vomente una struttura or- Schoenberg. ■ w 

gamzzativa per cui, come . . Qjj incontri con alcuni 
sosteneva Majakowskij, là giovani compositori souie- 
arfe può diventare arte di n ct Sl sono trasformali in 
masse a conclusione di una . rapporti di amicizia viva c 
somma di sjorzt ^ fa propo- « particolarmente ■ cara. - A 
sito della frase: gli operai Mosca: Volkonski, nato nel 
e i contadini non vi com- ' 30 , è sicuramente il mag- 
prcndono. ). •' • '' gior talento tra quanti ho 

A Nono poniamo un’al- conosciuto. Polemico, ■ ag¬ 
irà domanda che riguarda gressivo, umanissimo; con 
in particolare i - problemi chiarq coscienza critica, 

della musica di oggi: fontano dalla musica deco- 

Gli incontri, specie, a ratina o dal ”bel suono in 
Mosca, con ■ 1 rappresen-. > sè”i come da ogni specu¬ 
lanti dell Unione dei com- lozione tecnicistica in sé, 
positori sovietici sono ser- l€S0 tzelfo studio e nel- 

vili a un proficuo scambio ricerca di una nuova or¬ 
dì idee? Hat toccato le que- ganizzazione della materia 
stioni relative alla proble-.. sonora, nella coscienza sia 

/Inll'k mI .1.11. *»._ » . 


corso di perfezionamento 
con Sciostakovic: nei suoi 
occhi - vibra la luce fanta¬ 
stica di Alessandro Blok. E 
Bielov, ancora studente al 
Conservatorio. 

- - A Tallinn, Piart e Raiits, 
ambedue di circa 32 anni, 
sono in particolare fase di 
ricerca e di studio: sicura¬ 
mente contribuiranno alla 
affermazione della nuova 
musica sovietica. - • 

Ecco solo alcuni nomi, 
di tre città: ma quanti al¬ 
tri nelle altre città? ’ 

— E per quali mai ra¬ 
gioni la musica sovietica, 
specie in Occidente, non è 
mairappresentata dalle 
opere di questi giovani, la 
cui linea di lavoro si sco¬ 
sta notevolmente da quel¬ 
la dei musicisti più noti 
ed affermati delle vecchie 
generazioni? 

In questi giovani musi- 


to; ma in ciascuno di essi 
v’è un’autentica ricerca, ' 
dettata sia dalla necessità- 
di conoscere obicttivameli- 
te vari sviluppi - musicali, 
sia soprattutto dall’urgenza 
di una propria partecipa- 
. zione originale e autonoma, 
in quanto musicisti, alla 
realtà sovietica, allargata, 
nel superamento della sche¬ 
matica formula ” pessimi¬ 
smo-ottimismo”, l a . una 
maggior, comprensione, co- ; 
noscenza ed ■ espressione 
della nuova complessità 
umana, alle volte dramma¬ 
tica e contraddittoria. 

Il Majakowskij della si¬ 
tuazione non l’ho incontra¬ 
to. Ma anche da questi in¬ 
contri, mt è possibile rile¬ 
vare chiaramente i sinto¬ 
mi di un prossimo e vero 
”ottobre” musicale sovie- \ 
fico. 

(a cura di 6. Manzoni) 


IL CAMMINO OLILA SCIENZA 


L'ASTRONOMIA 


« Fr*d Hoyt* 

Fred Hoyle. che con 1 suoi romanzi, 
tra cui il famoso La nuvola nera, si è acquistala 
una larga fama di scrittore di fantascienza, 
è oltre tutto un grande scienziato, ed un autorevole 
scrittore divulgativo. - - 

Con l'opera che qui presentiamo egli ha volute 
offrirci un affascinante viaggio nell'universo, 
dalla contemplazione del cielo stellato alle quaai 
fantascientifiche ipotesi sulla creazione del cosmo. . 

pp. 320, centinaia di illustrazioni nel testo in noto 
a a colori, rilegato con sopraccoperta. L. 8.000. 


matica .della musica nuo¬ 
va? Qual è la posizione del¬ 
l’Unione nei confronti del¬ 
la musica delle giovani ge¬ 
nerazioni occidentali? 

Nell'Unione dei compo¬ 
sitori a Mosca a Leningra¬ 
do e a Tallinn, ’ abbiamo 


dello sviluppo obiettivo del - 
linguaggio -musicale, . sia 
dell’innovazione personale, 
sempre per urgenzò espres-' 
siva. In lui e nella sua mu¬ 
sica (ricordo particolar¬ 
mente Musica strida per 
pianojorte già eseguita a 


avuto incontri con giovani Leningrado con grande sue 


musicisti, con critici, con 
i rappresentanti dell’Unio¬ 
ne, con la redazione delta 


cesso di pubblico, e due ci¬ 
cli per canto e strumenti, 
tu poesie di Carda Lorca 


SANSONI 
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Meyerbeer inaugura ; la ; stagione lirica 
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Eccellente edizione diretta da Franco Capuana 


■- ■ •', «:i“". ;v > • v, , i . 

Dalla nostra redazione : 

‘ . ^ -NAPOLI. 14 

Nel centenario della - morte 
dell’autore, ed a‘ trentòtto anni 
daU'-ultima ■■ rappresèntazione 
sancarliana, ; è ritornata sulle 
scene del nostro massimo tea¬ 
tro - L'Africana di 1 Giacomo 
Meyerbeer. L’avvenimento, che 
assume pertanto il carattere 
d’una celebrazione. " coincide 
con ripapgurazione della sta¬ 
gione lirica. Ritorno da più 
parti - auspicato, e che certo 
viene a 'colmare una lacuna 
della nòstra - conoscenza, e di 
quella della maggior parte del 
pubblico, concorrendo inoltre, 
a porre in giusta luce' la figura 
di un musicista che, come po¬ 
chissimi altri dell’Ottocento co¬ 
nobbe il successo, ed al con¬ 
tempo fu fomentatore di odii 
e passioni, d'insuperabili av¬ 
versioni e di plauso entusiasta 

Dopo Rossini, nella Parigi del 
secondo impero, Meyerbeer di¬ 
viene, per così dire, il ditta¬ 
tore della vita musicale fran¬ 
cese.' Nel confluire di opposte 
tende’nzé, porgendo. soprattutto 
l’orecchio alle canòre solleci¬ 
tazioni del melodramma ita¬ 
liano; e tutt’altro ’ che alieno 
dall’àccogliere gli imperiosi ri¬ 
chiami deU’ostegglato wagnerl- 
smo. Meyerbeer fa da arbitro, 
concedendosi il • lusso di sce¬ 
gliere. con espertissima .mano, 
fra tanta abbondanza. Meyer¬ 
beer. fu soprattutto questo: Un 
geniale organizzatore, per suo 
conto, d'un immenso patrimonio 
musicale..che fu quèllo del me¬ 
lodramma romantico. Non in¬ 
venta nulla che rechi l’impron¬ 
ta di un’autonoma ed irripeti¬ 
bile personalità, ma' sa tuttavia 
magistralmente plasmare la ma¬ 
teria che tratta, sensibilissimo 
aU’ammaestramentò dei sóm¬ 
mi. Il risultato ultimo.è quello 
d’una àmsica inappuntabile nel¬ 
la stia sintassi, pertettamente 
dosata nella progressione dram¬ 
matica richiesta dall’economia 
dello spettacolo. : L'edonismo 
teatrale francese, che in forme 
larvate si era già manifestato 
nel Sei-Settecento, trova nel 
musicista, tedesco di nascita, il 
più sollecito e celebrato rappre¬ 
sentante. Il successo strepitoso! 
di Meyerbeer. nell’epoca in cui 
visse ed operò, si spiega, dun¬ 
que, tenendo conto che egli sep¬ 
pe. come nessun altro, assecon¬ 
dare i gusti del pubblico: gusti 
e tendenze codificati dalla moda 
» dalle convenzioni, e pertanto 
generalizzati su di un larghis¬ 
simo fronte. Ad onor del vero, 
bisogna aggiungere, che Me¬ 
yerbeer seppe trarre profitto 
del fatto d’essersi formato nel 
bel mezzo d'una civiltà musi¬ 
cale, ed • artistica in genere, 
straordinariamente ' feconda e 
di altissimo livello. I tratti del¬ 
la sua opera recano quindi, pur 
tra le cose decisamente cadu¬ 
che, il segno di questa incon¬ 
testabile dignità. L’enfasi, la re¬ 
torica, anzi, che si supponeva 
fossero inscindibilmente legate 
al concetto oramai tradizionale 
del «Grand-Opéra», non assu¬ 
mono proporzioni tali da of¬ 
fendere il gusto dello spetta¬ 
tore moderno. 

Nel riferirci specificamente 
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nirA/rlcana, non ; si può non 
ammettere . che 11 «Gran-Opé- 
ra ». piuttosto che da una pletora 
di elementi musicali è spetta¬ 
colari insieme connessi, - scatu¬ 
risce dalla - puntuale ed abl->; 
Ussima osservanza di tutte le 
convenzioni del melodramma 
romantico, giunto, all’epoca di 
Meyerbeer, al vertice della sua 
massima ‘ fioritura e popola¬ 
rità. Falso romanticismo, certo, 
esteriorità degli espedienti 
usati per raggiungere determi¬ 
nati effetti. Tuttavia, all’inter¬ 
no di tutto questo, è possibile 
cogliere un’intrinseca misura, a 
salvaguardia, non solo dell’eco¬ 
nomia dello spettacolo sempre 
magistralmente * osservata, . no¬ 
nostante le proporzioni del¬ 
l’opera, ma anche in notevole 
parte , sul piano del gusto. Il 

.• . . ; ' • • •.. ; \ i *. 


il corpo di 
ballo del 
San Carlo 


w : NAPOLI, 14 ■ ' 

Il corpo di ballo del teatro 
Sap Carlo di Nàpoli ha procla¬ 
mato ubo sciopero di 24 ore 
dalle 12-di oggi, alle 12 di ,do¬ 
mani, domenica. La vertenza 
ebbe Inizio nel febbraio scor¬ 
so, quando gli artisti del corpo 
di ballo sospesero la prevista 
astensione dal lavoro in prò-, 
spettiva della visita ufficiale 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca. e dopo l’impegno assunto 
dal sindaco di Napoli di inizia¬ 
re trattative concrete sulle ri¬ 
vendicazioni avanzate, che ri¬ 
guardano ' la regolamentazione 
dei limiti di età e la estensio¬ 
ne del vitalizio già corrisposto 
all’Opera di Roma, nonché la 
applicazione della legge : sulla 
previdenza dei tersicorei. elu¬ 
sa dal 1948. Mentre sull’ultima 
questione l’Ente San Carlo so¬ 
lo recentemente ha espresso la 
volontà di trattare, sugli altri 
due problemi esso ha assunto 
una posizione negativa e discri¬ 
minatoria : verso il corpo di 
ballo. 

; Il sindacato unitario (FILS) 
e la CdL di Napoli hanno ri¬ 
volto numerose sollecitazioni 
ai responsabili dell’Ente e in 
particolare al sovrintendente e 
al sindaco di. Napoli. Recente¬ 
mente la questione è stata ri¬ 
proposta anche il Consiglio co¬ 
munale. In seguito si è deciso 
di attuare lo sciopero appunto 
nella giornata di oggi; la deci¬ 
sione è stata riconfermata due 
giorni fa con un fonogramma 
alle autorità investite della que¬ 
stione. Le quali, tuttavia, non 
hanno ritenuto di dover dare 
accoglimento alle richieste de- 
Igli artisti. 


Terrà due « recital » 


Gas . - 

ieri per Mosca 


Vittorio Gassman è partito 
Ieri sera per Mosca, via Pa¬ 
rigi: nella capitale sovietica, 
l’attore italiano si tratterrà 
alcuni ' giorni. > esibendoci in 
due recital. Gassman reciterà, 
nel corso di due serate, brani 
di commedie, tragedie e poe¬ 
sie moderne, fino a Ungaretti. 

Gatsman ha interrotto la la¬ 
vorazione del film Parliamo di 
donne che si girava in que¬ 
sti giorni a Roma per la re- 


Il sindacato 
attori in difesa 
del «Vicario» 


^ . PARIGI, 14 

t Lo battaglia attorno al Vìca- 
. rio continuo. Anche ieri sera la 
- rappresentazione del lavoro del 
1 drammaturgo tedesco Rolf Ho- 
j chhuth ha dato luogo ad una 
serie di Incidenti che hanno co- 
, . stretto la polizia ad capelliere 
? dal teatro una ventina di di- 
( ‘ sturbatoti. Alla fine, mentre nel-: 
| la sala applausi e fischi saluta¬ 
vano la fatica degli attori, un 
' centinaio di dimostranti si sono 
I riuniti sulla Piazza dell’Opéra. 
scandendo a gran voce lo do- 
gan ■« Sopprimete il Vicario ». 
1 A sostegno dello spettacolo 
" incentrato sul dramma di Ho- 
chhuth è intervenuto, intanto, 
5 il Sindacato francese degli at- 
' tori - (del quale è presidente 
Jean Paul Beimondo) che. In 
.’ un comunicato, protesta contro 
ì. le manifestazioni ostili 'al Vi- 
| ti cario definendole contrarie alla 
’* - libertà d’espressione ed ài di- 
! ritto al lavoro». 

Se-,,.. . • - . . - 

1 i ■ 

afe Viv.J'.. , 7. 


già di Ettore Scola, sceneg¬ 
giatore del Sorpasso e del 
Successo, al suo esordio nella 
regia. • 

Parliamo di donne ricalca le 
orme de I mostri. Al film par¬ 
tecipano Silva Koscina. Anto¬ 
nella Lualdi e Giovanna Ralli. 

A gennaio, Gassman partirà 
per l’Argentina, per un nuovo 
film, dal titolo La patria lon¬ 
tana, per il quale si età cer¬ 
cando un altro grosso attore 
da affiancargli. - 

Circa il film L’idolo, non è 
stato confermato che la pelli¬ 
cola verrà realizzata sotto la 
sua direzione. Tale, infatti, era 
il proposito iniziale di Gas¬ 
sman- 
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musicista che non- fa mistero 
d’aver saputo proficuamente 
ascoltare Rossini e Donìzetti, e 
risalendo nel tempo Mozart e 
Gluck, non nascondendo altresì 
le sue predilezioni per talune 
tendenze sinfoniche di mafea 
wagneriana,!anticipa.a sua vol¬ 
ta, in più d’una occasione jVerdj, 
soprattutto ■ quello deli’Aiqij, 
Bizet e‘Gounòd. - ' 

Il dramma deH’A/ricunq. (la 
prima rappresentazione si ebbe 
il 28 aprile 1865, un anno dopo 
la morte del compositore), è 
opera di Eugenio Scribe autore 
del libretto. A fianco delle fi¬ 
gure storiche di Vasco De 
Gama. celebrato e fortunato na¬ 
vigatore portoghese, e di Don 
Pedro, presidente del Consigliò 
del te del Portogallo, si affolja 
una serie di personaggi usciti 
dall’accesa immaginazione di 
Scribe. a comporre un'intricata 
rete di avvenimenti, nel corso 
dei quali ogni logica, ogni at¬ 
tendibilità viene sacrificata agli 
scopi che il musicista si pre¬ 
figge. Conteso dall’amore di 
due donne. Inez. nobile ' por¬ 
toghese, e Selika. esotica crea¬ 
tura incontrata durante uri pe¬ 
riglioso viaggio, l’insonne na¬ 
vigatore non mira che al suo 
glorioso destino, alla «immor¬ 
talità » da raggiungersi emu¬ 
lando Colombo, ed offrendo te¬ 
sori e potenza alla patria por¬ 
toghese con l’apporto di nuove 
terre. 

r Rivalità e tradimenti, l’inqui¬ 
sizione ed 11 carcere, la vec¬ 
chia Europa e le Indie, 11 gran¬ 
de oceano ribollente nella tem¬ 
pesta. la dedizione di Vasco alla 
sua causa, ed in ultimo il sa¬ 
crificio di Selika che s'immola 
per consentire all’amato d’al¬ 
lontanarsi felice e salvo con la 
sua Inez alla volta del Porto¬ 
gallo. ecco, in sintesi, gli ingre¬ 
dienti del dramma. Pur senza 
sorprenderci per il dono d’una 
autentica forza ■■ creatrice, Me¬ 
yerbeer. approda a momenti di 
godibilissima musica. La pre¬ 
sentazione del personaggio di 
Inez. il meglio riuscito e ve¬ 
racemente patetico; la grande 
scena del Consiglio al primo 
atto; alcune aperture musicali 
della scena del'carcere, rincon¬ 
tro di Vasco e Don Pedro a 
bordo della nave; la ben dosata 
scena del sacerdoti . all’ultimo 
atto, questi gli episodi di mag¬ 
giore rilievo che prevalgono 
sulla genericità delle altre parti. 

: Sfarzosa, come si conviene ad 
un’opera di siffatta mole e ca¬ 
rattere, l’edizione realizzata 
questa sera al San Carlo. Fran¬ 
co Capuana, revisionatore della 
partitura, da lui ritoccata In 
più punti nella strumentazione, 
è stato un esecutore nel com¬ 
plesso encomiabile, realizzando 
uno spettacolo la cui concisio¬ 
ne e speditezza è stata rag¬ 
giunta anche in virtù degli 
accorti tagli operati dal diret¬ 
tore stesso. A dipanarne le fila, 
a puntualizzarne, con • la con¬ 
sueta abilità e buon gusto I 
punti nodali, è intervenuto au¬ 
torevolmente ■ 11 • regista Her¬ 
bert Graf. Una lode, non tur¬ 
bata da alcuna riserva, al coro 
istruito dal maestro Lauro, per 
aver saputo : assolvere » il suo 
compito, spesso preminente, con 
perfetta fusione e pregevolezza 
di timbro. Antonietta • Stella, 
nelle vesti di 1 Selika, ha tro¬ 
vato. specie nel finale dell’ope¬ 
ra. gli accenti più » idonei per 
conferire ad un personaggio di 
scarso rilievo 'drammatico, una 
nota ■ veracemente * vibrante. 
Margherita Rinaldi, impegnata 
nella interpretazione di una fi¬ 
gura di più compiuto rilievo 
come quella di Inez. ha avuto 
modo di porre adeguatamente 
in rilievo mezzi vocali prege¬ 
voli e di non comuni possibi¬ 
lità. Con le risorse d’una voce 
per certi aspetti discutibile, ma 
non priva di carattere e d’inci¬ 
sività il tenore bulgaro Nicola 
Nicolov è stato un Vasco De 
Gama nel complesso convincen¬ 
te. Sufficiente vivezza di rilievo 
Aldo Protti ha 'dato al perso¬ 
naggio di Nelusko. • • 

Altri interpreti Ivo Vinco, ef¬ 
ficace Don Pedro, Plinio Cla 
bassi ottimo nella parte sia del 
gran sacerdote sia del grande 
Inquisitore. Si sono Inoltre di¬ 
stinti Paride Venturi. Vittorio 
Pandano. - Armanda Bonato. 
Guido Malfatti. Luigi Paolillu. 
Veristicamente concepite, nella 
scìa della tradizione ottocente¬ 
sca. e con ricchezza di mezzi 
e di soluzioni le scene di Nicola 
Benois. * - - - 

Sandro Rossi 
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Mentre Catherine Spaak ha 
deciso in questi giorni il di¬ 
vorzio, la sua più diretta con» 
corrente di lingua francese nel 
mercato della canzone -italiana, 
Fraq^òise Hardy. 1 hà Pfeso la 
decisipne, merlo foridamentale 
ma altrettanta! prevedibile e 
prevista, dt non andare a San¬ 
remo. La risoluzione definitiva 
l’ha avuta stamane ma era ben 
tacile immaginare — senza bi¬ 
sogno di porre tanti perchè alla 
cantante. — che .Franpolse non 
avrebbe rischiato 1^ sue fioren¬ 
ti azioni facendo da spalla a 
Gino Paoli in un festival come 
quello di Sanremo dove una 
vittoria è oro ma una sconfitta 
può significare una grossa per¬ 
dita di prestigio. In vena di di¬ 
rei di no.la Hardy ha pure de¬ 
clinato una offerta di Moni- 
cèlli per Un film: entrambe le 
còse si sopo apprese- oggi po¬ 
meriggio durante pri ricevimen¬ 
to offerto alla stampai» presen¬ 
te la cantante che, non avendo 
molto di originale da dire, si 
è lasciata avvolgere, per tutto 
il tempo, dalle domande enun¬ 
ciate in una lingua franco-mila¬ 
nese da tre o quattro instanca¬ 
bili ragazzini con lapis e tac¬ 
cuino. . 

Se il -film non lo fa e il con¬ 
tratto di Sanremo non l’ha fir¬ 
mato che cosa ci stava a fare 
oggi a Milano ' Francoise? Era 
solo di passaggio, infatti, per¬ 
chè domani andrà a Voghera 
a farsi la sua brava seratlna, 
anche lei, fenomeno d’oltr’Alpe. 
come 1 nostri vari Dallara, Ta- 
joli, ecc. »•• 

Al ricevimento erano pre¬ 
senti anche il signor Tempo e 
la sorella Aprii, americani (ita¬ 
lo americani, anzi) "messi In 
luce dalla Fiera dei sogni. L’uno 
e l’altra cantano, e quando non 
cantano sorridono a piena boc¬ 
ca. simpaticoni per natura. 
Pare, a detta del loro editore 
italiano, che provengano ' dal 
jazz, l’uno come pianista e l'al¬ 
tra come cantante poi hanno 
scelto la strada più remunerati¬ 
va della canzonetta. Anche loro 
comunque a Milano, oltre che 
per la Fiera dei sogni, ci sono 
per altri motivi: quasi certa¬ 
mente entrambi firmeranno il 
contratto per Sanremo. Ormai, 
è chiaro che. come avevamo 
fin troppo facilmente previsto, 
gli organizzatori del Festival 
avevano fatto i • conti senza 
l'oste allorché sbandierarono la 
formula internazionale: dovran¬ 
no accontentarsi dei nomi nuovi 
che i nostri discografici intendo¬ 
no lanciare con poca spesa. I 
due Tempo infatti dovrebbero 
essere i sostituti —■ tra pochis¬ 
simi giorni si avrà la. decisione 
ufficiale . della;, celebre can¬ 
tante Petula-Clark, vedétte anr 
glo-francese, anche lei pochissl- 
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Giudicato; «comico» 
il film so 
» Christine Keeler 

COPENAGHEN, 14 
« Dilettantesco » e « involon¬ 
tariamente comico», queste al¬ 
cune espressioni della critica 
danese circa il film L’affare 
Christine Keeler, proiettate ieri 
sera in « prima » mondiale 
Tutti i giudizi sul film sono 
unanimemente : negativL Per i 
critici » il film non ha valore 
né dal punto di vista documen¬ 
tario né, tanto meno, da quello 
artistico. .. 

al ROYAL 
CINERAMA 

f : 3" mese di repliche 


VARSAVIA — Il regista polacco Stanislao 
Lenartowicz ha iniziato ieri la lavorazione ' 
del film « Fucile mitragliatore FIAT 22150 » 
che racconta la storia di un soldato italiano 
il quale/proveniente dal fronte russo, viag¬ 
gia attraverso la Polonia. Antonio Cifariello 
vi interpreta . ri ryòlo del sòlcfàtò italiano. 
Nella fóto: Cifariello/in uniforme, tnènfre 
parla con Fattrice polacca Elzbieta Czyzew- 
skà, sua partner, durante una scena del film 


• •••• * Musica » • 

’ Concerto;;,/- 
inaugurale ; 

; al Foro Italico 

; - . * t, * vJ jf. 

1 Una serata inaugurale — 
quella della stagione sinfonica 
pubblica del Teraò Program* 
ma della Rai-Tv — inferamen¬ 
te dedicata alla musica moder¬ 
na italiana, non poteva avviar¬ 
si, diremmo, se non con il 
Concerto op. 40 bis, per or¬ 
chestra d’archi (ampliamento, 
dell’originaria versione qiiar- 
tettistica) di Alfredo Casella.Là' 
composizione, infatti, registra 
tra l’altro il momento (1924- 
1927) in cui l’esperienza casel¬ 
li an a — quasi sfuggendo allo 
impressionismo e all’espressio¬ 
nismo -—sfocia nel clima d’una 
riconquistata felicità creativa, 
derivante 'dal recupero'di an¬ 
tiche forme musicali italiane e 
dall’inserimento in esse di at¬ 
teggiamenti folcloristici, schiet¬ 
ti e luminosi. 

In due pagine di ' Ferruccio 
BusonL invece, l’ansia di ade¬ 
guare ad un livello europeo la 
nostra cultura musicale, spin¬ 
ge il musicista ad addentare 
fino » in fondo la polpa ' della 
cultura germanica. Diciamo del¬ 
la Canzone di Mefistòfele (1918) 
e delia Canzone zingaresca 
(1923), su testo di Goethe, rea¬ 
lizzate per baritono e orche¬ 
stra: due brevi, pungenti saggi 
di sobretà é intelligenza com¬ 
positiva. sensibile ma non ar¬ 
rendevole al grottesco della pri¬ 
ma canzone e all’allucinazione 
della seconda, una «ballata» 
in tutta regola, con la notte, 
l’inverno. la nebbia, i lupi, le 
streghe. Pungentissima l’inter¬ 
pretazione di Renato Cesari, 
assai applaudito. 

Da ultima la prima grande 
opera di Goffredo PetrassL ri¬ 
salente ormai a una trentina 
danni fa- cioè quel Salmo IX 
per coro e orchestra, che rile¬ 
vò a tutto tondo la personale 
genialità inventiva del nostro 
illustre compositore. Il ' quale, 
pr.i, st ha smentito pressoché 
tutte le inìzi».! attribuzioni di 
musicista « mediterraneo ». neo 
classico, neo barocco e neo ma¬ 
drigalista. ha però costante- 
mente mantenuto queU’impe- 
gro modale che salda unitaria¬ 
mente il Salmo IX all’ultima 
Serenata-Trio Talché la vigo¬ 
rosa e infiammata coralità, so¬ 
spinto dalle infuocate yibrazlo* 1 
ni degli ottoni (l’orchestra non 
ha altri strumenti a fiato che 
gli. «ottoni»), non sembra da 
rimpiangere come un bene per¬ 
duto. avvicinandola alla strin¬ 
gata essenzialità dello recenti 
composizioni pctrasslane; 

Superba la partecipazione del 
coro preparato da Nino Anto- 
nellini; • incisivo e autorevole 
il piglio direttoriale del mae¬ 
stro Armando La Rosa Parodi, 
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; . / Risate, ma solo iniziali / i / V 

Diffìcile, ormai,,che II giocondo ci riservi delle > 
sorprese. La formula è stabilizzata, la vena comica 
segue i suoi canóni costanti, l’alternarsi di sketches / ; 
e balletti procede con la precisione di fin orologio y i '[ 
• svizzero. Sappiamo già in partenza che, in genere, 
non ci sarà dato di ridere con larghezza durante il 
corso di una stessa scena, sia perchè le idee di : 
Scarnicci e Tarabusi non resistono, di solito, oltre 
la trovata iniziale, sia perchè il filone principale 
della^ rivista, la parodia delle < varie trasmissioni 
teleoisiue impone, dato il modo in cui viene sfrut- -- 
tato, un andamento monocorde. . ,. > ■ * 

■f E’ vero: anche Un due tre, la fatica televisiva di X , 
Vianello e Tognazzi, si basava su questo filone: ma 
. si trattava di una parodia a tamburo battente, co- .* 
strutta settimana per settimana e punteggiata di ■ 

; sketches fulminanti: era quindi assai più viva e 
' divertente. Qui, nel Giocondo, possiamo fare affida¬ 
mento solo sulla bravura mimica di yianello.. 

Ieri sera, ed esemplo, il « numero » piu diuer- 
. tente, secondo noi, è stato quello che ha visto Vin- 
nello accanto a Cdentano, in una presentazione , 

•i ; che finiva per essere uno sketch in piena regola. / 

» Non contestiamo: la scena sarà stata provata eri- ; 
provata, probabilmente; tuttavia, c’era ancora am¬ 
pio margine per le trovate inventate lì per Vi, e ne 
■ abbiamo visto il risultato. Di più, abbiamo potuto 
constatare ancora una volta quanto sia bravo Via¬ 
nello nel preparare, sollecitare, sottolineare la co¬ 
micità altrui, anche involontaria: in fondo, non è 
stato egli la preziosa < spalla > di Tognazzi? 

■■■■ Brillante anche se piuttosto comune, la scenetta 
casalinga Vianello-Mondaini e un po’ infantile la 
presentazione iniziale con Abbe Lane e Xavier Ctt- 
gat. La parte che ci ha deludo, comunque, è stata 
, proprio quella centrale: la parodia del dottor Kil- 
dare. Non che non ci fosse anche qui qualche mo¬ 
mento di genuina comicità (i passamano in sala 
operatoria, la visita al reparto accettazione: mo¬ 
menti che stavano perfino ai limiti del surreale e 
che ci hanno dato la misura di quanto si potrebbe . 
fare anche in direzione di una pura comicità di 
ritmo): ma l’intera parodia risultava, nel compiei -. . . 
so, superficiale e debole. E non è a dire che una . 
trasmissione come quella del dottor Kildare non 
offrisse spunti di autentica satira. Il fatto è che 
Scarnicci e Tarabusi non si sono nemmeno prò- y 
posti di esaminare il contenuto, gli scopi, i risvolti 
di questa fortunata serie americana; si sono con- 
. .. tentati, invece, di.imitarne pedissequamente i mo¬ 
duli, forzandoli oltre misura e sperando, quindi, ! 
negli effetti • grotteschi dell’operazione. . Così, ad | 
esempio, una scena come quella dei discorso finale 
\ di Gillespie, che si prestava ad essere rovesciata 
come un guanto nella sua ipocrita saggezza e nel 
suo falso buonsenso, è stata ripetuta tale e quale, > 
si che tutto l’effetto comico è stato affidato alle 
; smorfie di Vianello , che contrastavarw grottesca- 
mente con la serietà dell’occasione;* Risultato: una* ; • 
.7 risata iniziale che si è andata:)ejìtàmentejspegnen- r. 
do. Come volevasi dimostrare - . • / . 

. T" . // 


nuovo responsabile dell’orche¬ 
stra della Rai di Roma. Pub¬ 
blico’ numeroso, successo di pri- 
m’ordine, paiticolarmenté in¬ 
tenso ptr Petrassi chiamato e 
festeggiato al podio lungamente. 

\v..V. - 

/; Cinema ; 

Il Vecchio Y 
7 Testamento ; ^ 

! n film tratta uno dei più ri¬ 
levanti episodi dei Maccabei, 
titolo di due libri detrAntico 
Testamento, considerati cano¬ 
nici dalle chiede cristiane 1 cd 
apocrifi dal icanone ebraico.- La 
storia data, dunque, nell’anno 
167 a.C. ai tempi di Antio¬ 
co IV Epifane. il quale strap¬ 
pata Gerusalemme a Tolomeo, 
re d’Egitto si propose di elleniz¬ 
zare e costringere al culto poli¬ 
teista il popolo di Israele. A 
tal fine inviò un ferocissimo 
emissario, Apollonio, che con le 
sue nefandezze suscitò una fie¬ 
ra rivolta capeggiata dal sa¬ 
cerdote Mattattia e dai figli di 
questi. Giuda Maccabeo, Jo¬ 
nathan e Simone, che il film 
tratteggia come nemico di ogni 
violenza e fiducioso massima- 
mente nell’umana bontà e nel¬ 
la ragione. Sarà quest’ultimo, 
a portare alla vittoria l’oppres¬ 
sa nazione ebrea. 

La rappresentazione cinema¬ 
tografica di questa storia è 
troppo debole e assai poco ap¬ 
profondita per apparire viva. 
Slanci buoni, un’aspirazione al¬ 
la paée tra gli Uomini, espressa 
nell’atto generoso di demenza 
degli ebrei vincitori sui vinti 
e nella figura di Simone non 
mancano di nobilitarla. Gli in¬ 
terpreti sono Brad Harris, John 
Heston. Margaret Taylor e Car¬ 
lo TamberlanL Colori. • 

- La storia 
; di David 

Non so come si possa ritro¬ 
vare in questo David dolce so¬ 
lo a parole, dall’aspetto arcigno 
e sgradevole, del tutto spoetiz¬ 
zato. goffo in un costume ebrai¬ 
co dell'undicesimo secolo a.C. 
(non so quanto autentico), 
pronto all’avventura j con le 
donne, qualche tratto del per¬ 
sonaggio biblico autore dei set- 
tantatrè Salmi . descritto come 
raffinato cantore e suonatore 
di cetra e che ispirò, pur in una 
idealizzazione antistorica, arti¬ 
sti come Donatello e il Buo¬ 
narroti. ' , 

Il falso David si innesta fra 
personaggi truculenti ed altret¬ 
tanto falsi, in una ricostruzio¬ 
ne del tutto inattendibile e di 
buon cartone. 

Il regista è Robert Me Naught; 
nei panni del protagonista ap¬ 
pare lo scomparso Chandler. 
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vedremo 

« Senza dote » 
di Ostrovskij 

Nel pomeriggio di oggi, al- . 
le 18. per la rassegna del se- : 
condo canale, verrà presen- ■ 
tato Senza dote, dramma in 
due tempi di Alexandr Nico- , 
laevìc Ostrovskij, interpreta- 
to da Anna Maria Gherardl* 
Pina Cei, Antonio Pierfede- 
rici, Gianfranco Ombuen, 
Augusto Mastrantoni, per lo 
adattamento e la regia 41 
Edmo .Fenoglio. » 

Con Senza dote, scritto 
nel 1879 e considerato il suo 
capolavoro, Ostrovskij ìnta- . 
se fare soprattutto un dram¬ 
ma di analisi psicologica. 

In una città di provincia, 
Larissa, giovane e bella fi¬ 
gliola di una povera ma In¬ 
traprendente vedova, è insi¬ 
diata da molti corteggiatori, 
fra cui il ricco armatore ' 
Paratov. Solo il povero fun- : 
zionarlo Karandiscev, tutta¬ 
via, la chiede in sposa, ed 
ella non lo rifiuta, benché 
non lo ami. La madre, però, 
che spera di concludere un 
matrimonio economicamente.. 
più vantaggioso per la figlia 
e quindi per sé, consente ai 
giovani e ai vecchi corteg¬ 
giatori di Larissa di frequen¬ 
tare la sua casa. 

Nel corso di un pranzo, 
Paratov. offeso da una frase 
irriguardosa di Karandiscev, 
lo fa ubriacare e lo umilia 
davanti -a tutti inducendo 
Larissa a disprezzare il fi¬ 
danzato. Eccitata dall’acca¬ 
duto. Larissa accetta 1'ìnvito 
di Paratov e di altri amici e 
partecipa a una festa sul 
fiume divertendosi con loro. 
Alla fine della notte, tutta- . 
via, ella si accorge che nes¬ 
suno di quegli uomini l’ama, 
che anzi essi la .considerano 
soltanto un oggetto di pia¬ 
cere: allora fugge e sente il 
desiderio di morire. ■ ■ 

Più ' tardi Karandiscev la 
/ raggiunge, e nonostante l’ac¬ 
caduto, le propone di partir# 
con lui per cominciare una 
nuova esistenza, ma Larissa 
gli rinfaccia la sua nullità, 
ed egli, : esasperato,’ le .spara. 
La giovane, pEWà'dl^'a^irà* : 
re, - dichiarerà ■: alle : person# : 
accorse di èssere stati-«Ila 
stessa fa'fa'f pàr'tifè’ ‘dlVcòTpó.’', 
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’ Giornale radio, ora 8. 18. 

’ 15.10. 20. 23. — Ore 8.35: 

Voci di italiani all’estero: 

. 7,10: Almanacco; 7,20i Voci ; 
d’italiani all’eatero; 7.35: Un 
pizzico di fortuna; 7,40: Cui- : 
to evangelico; 8.20: Solista . 
leggero; a30: Vita nei cam- 1 
pi; 9: L’Informatore dei com- i 
merciantì; 9.10: Musica sa¬ 
cra; 9.30: Messa; 10: Lettu¬ 
ra del Vangelo; 10,30: Tra- ' 
•. smlssioilè per le Forze Ar¬ 
mate;; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; ,11^5:' Casa nostra: 

; circolo del genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol et- . 

. ser lieto™; 13,15; CariUon- 
Zig-Zag; 13.25; La borsa del 
.motivi; 14: Concerto del vio- ! 
* _ Iioista • B. Gifnpel . e della 
.. piaùista G. Bordoni;, 14.25: 

. Italia-Austria (calcio); 16,30: 

Domenica sportiva; 17,18: La 
i festa ebraica di Channuccà; 

» 17^0: Concerto sinfonico; 
18Ì35: Musica da txlio; 19: 
La giornata sportiva; 19,30: 

' Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap- 
. plausi a. 20,25: Uomo vivo. ; 
Romanzo di G. Heitb Che- 
sterton; 21: Radiocrudver- 
, ba; 22: Luci ed ombre; 22,15: 
Musica sinfonica. . .. 

! .SECONDO . 

Giornale radio, ore 8,30, ~ 
9,30. 10.30. 11.30. 13.30. 18^0. 
19^0, 2OJ0, 21,30, 22,30. — 
Ore 7: Voci d’italiani all’este- , 
ro; 8; Musiche del mattino; 

. 8,35: Musiche del mattino; 

9: D giornale delle donne; 

: 9.35; Motivi delia domenica; 

» 10: Disco volante; 10.25: La 
chiave del successo; 10,35: 
Musica per un porno di ’ 
festa; 11^5: Radiotelefortu- 
na 1964; 11,35: Voci affa ri- 
balta; 12: Anteprima sport; 
12 ,10: 1 dischi della settima¬ 
na: 13: Il signore delle 13 
presenta; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: L’autunno non 
è triste; 15,45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16.15: 

Il clacson; 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 

. 19,59: Incontri sul penta- • 

S imma. Al termine Zig-. 

g; 20,35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport; 21^5: Mu- . 
sica nella sera. < • 


TERZO 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17,05: Messe cantate 
di J.S. Bach; 17.35: La scato¬ 
la. Radiodramma di L Codi- 
gnola; 19: Musiche di A. 
Scriabin; 19,15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni seta; 

, 20.40: Musiche di J.M Le- 
clair; 21: n Giornale del 
Terzo; 21^0: La casa bru¬ 
ciata. di TJ. Haydin. Di¬ 
rettore R. Hegar. 


primo canale 


10.15 

TTòò 

11.30 
15,45 

17.30 

18.30 
19,00 

19.15 


La TV 

degli agricoltori 
Messa - 
Rubrica 

Sport : 7 " / 
La TV dei ragani 
Lo sceriffo ' / - : 
Telegiornale 
Sport 


20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 Rosemary 

La domenica sportiva 
Telegiornale j 


religiosa 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico . '- 

a) Piloti coraggiosi; b) 
Braceobaldo show . 

«Doppio gioco» con Hen¬ 
ry Fonda • 


.della «era (1* odiatone) 

Cronaca registrata di vn 
avvenimento 


della sera O «dja to w a) 


Vn atto dt M. Kasan 
Al termine 


secondo canale 

18,00 Senza dote 

di A. N. OstrowridJ. por 
' « La rassegna del steli 
- do a - 

20,10 Braccio di ferro 

Cartoni animati 

20,25 Rotocalchi 

in poltrona a cura di 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Smash 

Varietà musicale con ab¬ 
ile Scala • Toni Vca|. 

22.35 Lo sport 

Cronaca registrata di an 
avvenimento 



Da « Rosemary » (che va in onda stasera 
sul primo canale alle 21,05) ecco una sce¬ 
na con Graziosi, la Cei, Pepe e la Vianellp 
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>ag, 12 / spettacoli 


Il dott. Kildare di Ke« Bali , 


l’Unità / domenica > 15 dicembri 1963 
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Conclusa con un grondo successo !' iniziativa e dell 1 Unità 
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Braccio di ferro tfl Sud Saoendarf 
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Topolino di Walt Disney 
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. ^Con Ja' pubblicazione di 
, ’qùeato' -elenco ai chiude la \ 
v aottoacrizione aperta dal no. * 
atro giornale a favore degli 
edili condannati dal Tribù* 
naie di Roma. Nel proaalrrii 
giórni pubblicheremo l’elep* 
co delle somme che pervèr*-. 
ranno al nostro giornale pò. 
po .la chiuaura della aotto* 
scrizione. ' 

• Si rinnova l'invito alle or. 
ganizzazionl del Partito e 
alle redazioni locali del* 
l'Unità di Inviare al più 
presto all'amministrazione 
del'giornale i danari non 
ancora versati del sotto* 
scrittori segnalati nel elen* 
ohi. ,■ ■ /■ . ,*••■ .. * 

Somma precedente ■'• 27.692.755 * 
PERVENUTE PER POSTA- : 

: ALL'UNITÀ' DI ROMA V 
; Spadini Luigi - Roma 1.000 • 
Consiglieri comunali di Afrago* 

■ la: 1 Esposito 500; Russo 500; 
Selva 500; Domenichino 250; 
Di Fiore 200; Laezza 200; Mar* 
V: tinelli 200; Fatìgati 200; Russo 
. ' 200; Salzano 200; Russo A. 200;- 
Castiello 200; Iazzetta ' 100; 

'. 'Guerra 100; Capone 100; Scal- 
zullo 100; Galletto 100: Vàlen- 
. ' tino 100; Sassone ■ 100; Con- 
-, fuórto 100; Iervolino 100; Laez- 
— ■ za 100; Castaldo 100: D'Am* 

, . brosio 100; Esposito 100; Gillo 
. : 100: Laezza S. 100; Terraccia- 

no 100; N.N. 50. Tot. 5.000 . 

. Operai autostrada del sole del- : 
; Utalstrade di Chiusi: Rocchi ’ 
500; Giommoni 500; Mazzoli 
500: Sacchini 500; Maccari 500; . 
f. - Di Ranzo-250; Lionetti 500; Ri- À 
, naldi M. 500; Rinaldi P. 500; - 
. Fanciulli 500; Chiti 500; Barai 
: ; 1.000; Galli i.000; Caldesi 1.000. 

Totale • ... • v ' . 8.250 : 

Reparto sala a tracciare 
Ansaldo di^Muggiano ; / 5.200 
' C.d.L. di Montalcino •• 11.500 .' 
-Un gruppo .di lavoratori -, , .• 
e la commissione, in- 
• ; ' terna dell’impresa So¬ 
lini di Aprilia 13.500 . 

' Tre compagni del « Sor 

Emilio.» .-...Viareggio -7-000' 

•. Casa dèi Pòpolo Perugia 10.000 
Amici e compagni se- «« <■■ .* • • 
zione PCI Darsena - 
Viareggio < ; - • 28.500 


28.500 


Compagni-di Sarteano: Morgan-, 

. tini 500; Giannotti 500; Caciot- . 
v .;. ti 500; Garosi 500; Falsetti 500; 
Morgantini G. 500; Severlni - 
500; Giglioni 500; Bellaccl 500. . 
Totale . » ; t- . . 4.500 

J*-' • ROMA 

Un gruppo .di'cittadini di San ' 
Lorenzo: Diotallevl >B. 500; 

V Fra^parelli 500; Montiroli :500;. 

: Segone 500; Bonanni 500: Pa- 
gliani 500; Michele 1 000; Scuc- f ? 

- chi 500; Scucehi F. 500: Latini 5 

A. 3 000: Maria 500; Sabatini 
1.000; De Carolis 500; Neri 400: - 
Lenin 1 OOÓ. Totale -11900 

N.N. ■> v - . . • 500 

Un gruppo di operai ' : ' • 

della Tecnosite - Ostia 7.500 
Operai e dipendenti del- ’ • 
l’imprese Yor di Val- 
le (Albano) ■ - 20.250 

? Circolo FGCI della Se- 
zione ’ Italia; (ultimo 
ì’ . : versamento) • 6 000 

; Dipendenti deH’impre- 

sa Palombtni 8.000 

■ Romano e amici • 2.000 

Sez. PCI Ludovisi (se- ’’ 

■ condo versamento)- v ; 

! ' raccolte dal compagno ' ■ 

V Tommaso Meoni 10.750 . 

. Aldo Nofronl . . ; 1.000 , 

. Annibaie Sarri ' . . 1.000 

Lorenzo Manclnelli, . 500 

Alfonso Verga- •• 300 

. Sez. PCI Primavalle • • 8.000 

Tranvieri dep. ATAC - . 

Trionfale • - .- 14.300 : 

Sèz. PCI Trionfale ~ 11.250 

Un gruppo di operai im¬ 
presa Società italiana 
per condotte d’acqua 7.700 
Compagni cantiere Tirrena • Se- 
. zlonè Valmeìaina: Simone S. 
500; Nissana A. 500; Gori M. 

. 300;.-Miàni G. 500; Pungitori 

V. F. 500: Fattori E. 600; Raimon¬ 
di Q. 250; Raimondi - V. 400; 

' Nicolosl S. 500; De Stefani L. ; 

: 500; Di Natale N. 350: Domi- > 
nicì T. 500; Francola V. 100; 
.■Marotto, A. 120; Rimbombi E. 

- 400; Fòrtis B. 200; Felice 200; 
D’Antonio 200; Pescitelli G. 

. '500; Pierascenzi F. 350; Cavai- ! 
Ioni 300; Iannunzi D. 200: An- 
. gelini S. 200; Berhadei A. 300; : 
' /■' Ramondo S. 200; Bagaglini Q. : 
500; Spadaccini A. 200; Sac- - 
cucci N. 500; Anello M. 200; ' 
Mollico G. 200; Cecchini 100; 


7.700 


, Linóni I. 600; Renzi G. 500; | 

Pascucci C. 200; Béllini A. 500; . 
Bellini G. 500; Ciarietti S. 500; , 

: Savini M. 200; Orlandi N. 500: i 
Della Rosa 500;. Fabriani 1 D., 
300; Gazaniga C. 200; Vazzettl ‘ 
A. 200; Sinesi'N. 500; Della 
Ciano 350; Cazzola G. B 500 
r : Totale. : t !; - ( . -, -17.040 1 

> '" V . f ' FIRENZE i ' :; - ' ' V ' ,5 

Un ' gruppo - di ■ edili: Rèdi A.. 
500. Redi L. 500, Scipioni G 
500. -• Fabbri • S. 500. Fanìc- , 
' chi U. 500. Grillo A. 500. 7 

Del' Cucina Torquato '400.’, 

• Gosi P. 300 Gragnoli : S.' 300, 

' ' Gori O. 300, Comanduccl G. ■’ 

:• 250, Giuliani P. 250, Giuliani' 
F. 250, Salvadòri A. 250, 
''Lombardi A. 200, Cetoioni 1 
L. 200, Salvadòri R 200. Sài- • 
vadori I. 200, ’ Bonacchìoni 
T. 200, Venturi A. 150, Cop- ' 
poiaro F. 150, - Giannasi U. 
100. Baldi S. -300. 

Totale 1 ' - ' 1500; 

Balestri Bruno 2.500 

Leoncini Vasco 1.500 J 

Mori J Mario - • ■ s . 1.000 

Fontanelli Eletto * 1.000 

Sezione PCI _ Castel- “ 
fiorentino 10 000 

Circolo 1 Stella Rossa 
\ Castel di Signa - 10 000 

Dipendenti impresa di . 

consumo Sesto ., 4.250 

Impr. edile , Barai , 3.450 

' NAPOLI " 

l lavoratori dell’impre¬ 
sa *< Increditto » - . 10.600 

Ciré. FGCI Arenella • 5.000 

Un gruppo di ricerca- ; 
tori di fisica -. -10.000 
■ -, • LIVORNO 
Operai ditta Edilio Bini: Cap¬ 
pellini L. 50(h Cappellini L. 
500, Cecconi E. 500. Quaglie- : 
v rini B. 500. Venturjni G. 500, 
Rossi G. 500. Rapazzi P. 500. - 
;i Mannari M. 500. Bevilacqua 
N. 500. Baldi S. 500. Buti 

' V. 500. Totale \ 5.500 : 

, Operai ditta Castagni: Arin- 
, ghieri P. 500, Marianelli R. 

500 Panipucci F. 500. ' 

; Totale - ...... /; 1500 

f *■*'->'»■ • PISA ■: • 

Circolo ricreativo via i 
delle Vigne - Buti 2.000 

' Frequentatori cir. La : 

Perla - Montecalvoli 5.600 ; 

Cir. ricr. «Vasco Gron¬ 
chi » _ Pontedera 5.000 


Poggetti F. - Pontedera 1.000 
v Trevisan D. - Pontedera 500 
? Alcuni operai «Squa-. - * 
dra Rialzo» . Cascina 2,800 
Pervenute alla redazione . 

\ dell’Unità di Milano • 439.6^0 

'■ TOTALE 28.431.025 


Gli studenti italiani che fre¬ 
quentano . l’Università di Mo- 
•:$ca hanno versato per gli edili 
^condannati ' là somma di 100 
rubli. . 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL’UNITA' 


LA DOMENICA 
VÀI 

ALL'EDICOLA 
AD 

ACQUISTARE 
l'UNITA' 

0 ATTENDI 
IL DIFFUSORE 
CHE TE LA - - 
RECAPITA , 
A DOMICILIO. 
PER GLI ALTRI 
GIORNI 

SOTTOSCRIVI UN 
ABBONAMENTO 


TARIFFE 

ANNUO 

6 giorni L. 13.000 

(senza domenica) 

5 giorni L. 10.850 

(senza domenica : ; . 

e lunedi) 

SEMESTRALE 

6 giorni L. 6.750 

(senza domenica) 

5 giorni L. 5.600 

(senza domenica 
e lunedi) 

TRIMESTRALE 

6 giorni L. 3.500 

(senza domenica) 

5 giorni L 2.900 

(senza domenica ; 
e Lunedi). 


- ; fi*: i-“ ? 




Diurna di-« Iris » 
all'Opera 

’ Oggi allo 17, replica, in abbo¬ 
namento diurno, dell’s Iris » di 
! Pietro Mascagni (rappr. n. 3). 
diretta dal maestro Tullio Sera- 
fin e interpretata da Clara Pe- 
trella, Luigi Ottolini. Ferdinando 
* Li Donni, Raffaele A riè, Anna Di 
Stasio. Règia di Margherita Wall- 
mann. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 

Come è già stato annunciato, la 
stagione 1963-64 verrà inaugurata 
il 26 dicembre con il « Falstaff » 
di G. Verdi. . . . - 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle 17.30 per ia stagio¬ 
ne di abbonamento dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia concerto 
diretto da Fernando Previtali. 
In programma Britten: War 
Requiem. , 

AULA magna Città Univer¬ 
sitaria :i '■< 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Domani alle 21,15 ultimo con¬ 
certo dell’anno. Violinista Bro- 
nislav Gimpel, al pianoforte 
Giuliana Bordoni. Musiche di 
Beethoven. Brabms, Prokoflev. 
Creston, Ravel. - 


• •••••••• • 


PICCOLO TEATRO Ol VIAl 
PIACENZA - -- 

Giovedì alte 21.45 Marina Landò 
. e Silvio Spaccesi presentano : 

« Chi ride ride n. 11 » tre novità 
di Giorgio Prosperi con M. Bar- 
’ della. M Busoni. N. Dal fah- 
bro. P. De Martino. E. Torri* 

, cella. I Conti. Regia di Giorgio 
! Capitani - * - -, . 

PIRANDELLO •; . V , 

Riposo . - - ’ 

QUIRINO 

Alle 17,30: « Ih memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu¬ 
pe! la Maggio. Regia Francesco 
Rosi. Ultime repliche. ,•/. 
RIDOTTO ELISEO 
i Alle 16 e alle 19,30 la C.ia di 
spettacoli gialli in: « Dalle 9 alle 
10 » di Agata Christie con Car¬ 
lo Alighiero. Marisa Quattrini, 
Giuseppe Caldani.- Anita Lau¬ 
renzi. Sandro Moretti. 


•••••• •••••• 
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CIRCO 


DRFEI 

di LIANA -NANDO RINALDO 

RIMANE !n 

VIALE TIZIANO 


m 
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TEATRI 

» i 

ARTI (Via Sicilia o. 59 - Tele¬ 
fono 480 564 . 485 530) 

Alle 21.30 Cesco Baseggio In: 
* II burbero benefico » di Gol- 
doni. 

ARTISTICO OPHRAIA r 

Oggi alle ore 17 'la compagnia 
: stabile del teatro inaugura la 
stagione con: «21 'Cardinale» 
' di Ugo Falena. Prenotaz. al bot¬ 
teghino, tei. 673609. : 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Oggi alle 16.30 la C.ia D'Ori- 

? :lia-PaImi presenta : « Come le 
ogUe » di Giacosa. Prezzi fa¬ 
miliari. ; 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Riposo ... 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n. 22 > :• - - 

Alle 17 la Stabile di Prosa pre¬ 
senta : * Il diario di Anna 

Frank » di Goodrich e Hackett. 
Regia Franco Ambroglinl ‘con 
P. Martelli, A. Barchi. L. Ger- 
lini. C. Gimetli, A- Lippi. L’.‘No¬ 
velli, G. Saltarini. S. Sardonl. 
Vivo successo. 

ELISEO 

Alle 17 precise: • Amleto » con 
A. Proclemer, G Albertazzi. A 
Guamieri, C. Hlntermann. M 
Scaccia. Regia Zeffirelli. 

GOLDONI 

Alle 21.15 spettacoli Inglesi di 
prosa con: « Le sedie » di Jone- 
sco e « Red Peppers » di M 
Coward con C Botromel, C 
Brown, C. Cruise.. J. Gayford. 
P. Persichetti. F Relily 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . TeL 495.1248) 

Riposo - 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17^0 la Compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in: • Buonanoiir «vi¬ 
tina • di Garlnet e Glovanninl: 
musiche di Kramer: scene e co¬ 
stumi Coltellacci: coreografie di 
Hermaspan e Edmund Balìa 
PARIOLI 

Alle 17 e alle 21.15: « Scanzona¬ 
tissimo ’M » di Dino Verde. 


ROSSINI . f<- ty 

Alle 17.30 la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, . Anita Durante e Leila 
Ducei ' con: « In campagna è 

- un'altra cosa • di Ugo Palme- 
rini. Ultime repliche. ' .'i ; * 

SATIRI r| ei 1 otìb ' ' 

Alle 17.30 la compagnia Italiana 
. di Prosajdiretta da H. lìiovam- 
' pietro presenta • I discorsi di 
-|4sia-« ir cura di M Prosperi e 
R Giovampietro. Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. Secondo mese 
‘Ui successo. r : 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico.: 32 Colle- 
• gio Romano) 

- Oggi alle 1630 -le Marionette 
di Marta Accettella presentano 

' « pinocchio ». fiaba musicale di 
. I.’ Accettella e Sle., Regia di 
Icaro Accettella. 

VALLE 

Alle 17.15. la compagnia Gra¬ 
vina. Occhinl. Pani. .Volonté : 
« La buona moglie » di Goldoni 
" Regia di Luca RAnconl 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK fF*ia -Vittorio» 
Attrazióni -.Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO 0ÈLLE'X;ERE- ' 

■ Emulo di Madame Toussand di 
-Londra..e Grenviri di Parigi. 
Ingresso continuato dalle IO al¬ 
le 22. ' 

C i R C O INTERNAZIONALE 
ORFEl (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotaz tei 304 300 Visita allo 
. zoo dalle ore 10 in poi. 

^VARIETÀ 

AMBRA JUVINELLI >713386» 
n magnifico a vv e af riero c riv. 
Euro-American Fantasy Follies 

.- . A « 

ESPERO • 

- Le folli notti del dottor Tcrryll. 
con J. Lewis e rivista De Vico 

V, C èè 


Tda£20 iùxesnM* k Q ] 

/Salando^ 

QRFEl ■ 
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CON UN GRANDIOSO SPETTACOLO 


LA FENICE (Via Salaria 35) 
“Il boom, con A. Sordi e rivista 
’r Nlnó Terzo ... - - 8A +++ 

ORIENTE '■ 

La leggenda di Robin Hood, con 
E Flynn e rivista Rien ne va 
plus - , 7; ;• -A- ♦ 

VOLTURNO (Via Volturilo) 

Il pirata del diavolo e rivista 
Lola Greci . . > A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO iTel: 352.153) 

Mondo cane n. 2 (àp. 14.30, ult. 
22.50) (VM 18) DO > 

alhambra (Tei na ia 2» 

La storia <11 David (ult. 22,50) - 
AMBASCIATORI ilei 461.370) 

I cinque volti dell’assassino, 

con K. Douglas G . ++ 

AMERICA ilei 586 168) 

II vecchio testamento, con J. 
Heston (ult. 22,50) SM + 

APPIO (Tei 178.038) ' 

- I compagni, con M. Mastroianni 
(ult. 22,50' DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Bye Bye Blrdle (alle 16-18-20 
e 22) 

ARISTON 1 (Tei - 353.230) 

Irma la dolce, con S- Me Laine 
(ap. 14, ult -22.50) 

' (VM 14) SA ++ 
ARLECCHINO (TeL 358 654) 
La rimpatriata, con W. Chiari 
(alle 15,45-18-20.20-23) 

(VM 18) DR 44 
ASTORI A (Tei 871)2451 . 

Bastogne. con J. Hodiak 

DR ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 
-Sexyad alta tensione (ap. 15.30. 
ult. 22.40) (VM 18) DO 4 
BALDUINA (Tel 347 d»2) 

Il piede più lungo, con D Kaye 

C 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(ap IS^O. ult 23) 

(VM 18) DR 4 
BOLOGNA (Tel 426.7U0) • 

-, Il successo, con V. Gaasroan 
(Ult- 22.45) SA 44 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

. n successo, con V. Gassman 

SA 44 

CAPRANICA • (TeL : 872.465) 

T cuori Infranti. con'F Valeri 
. (alle 15.15-17.10-19-20.50-22.45) 

(VM 18) SA 444 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Missione • in Oriente, con M. 
Brando (alle 15^0-18-20,20-22,45) 
, , DR 4 

COLA Ol RIENZO (35(1984) 
,T compagni, con M Mastroianni 
.(alle 15.15-17,25-20-22^0) 

OR 444 

CORSO (Tel 67I.6B1) 

Sinfonia per un massacro.' con 
M. Auclair. (alle 14^0 - 16,20- 
18.20-20^0-22.40) L. 1200 G 44 
EOEN (lei 380 0186» 1 

• Duello nel Texas, con R. Harri- 

son A; 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar 

, gherita) .- - ' 

Lawrence d'Arabia, con Peter 

O'Tnnle (elle 14J0-18JO-22.30) 

DR 444 

EURClNE (Palazzo Italia al- 

• l’EUR Tel 5910.986) 

1 GII ncrelll, con R Taylor (alle 
: 15.25-17.30-20.20-22.50) 

(VM 14) DR 4 
EUROPA (Tei 8 Bd 738> 

Gli nccelli. con R. Taylor (alle 
13^0-17.40-20,05-22^0) 

(VM 14) DR 4 
FIAMMA (Te) 471 100) 

Il castello In .Svezia, con J L. 
Trintignant (alle 14.45 - 16,35 • 
18^5-2035) (VM 18) SA 44 
FIAMMETTA Liei 470 464) 
Days nf Wlne and Rosea (alle 
16-18-20-22) 

GALLERIA 
Mondo nudo (ulL 22.50) 

DO 44 

GAROEN 

I compagni, con M. Mastroianni 
(ult 22.45) DR 444 

GiAROlNO ■ • 

.Tom e itrrj aU’uItimo baffo 

da 44 

MAESTOSO 

n .vecchio testato rato, con J. 

Heston (ult. 22,50) , SM 4 

MÀaESTiC Uet . 674 906) 

La 'noia, con C Sjpaak (ap. 15. 
ult. 22,50) (VM 18) DR 44 
MAZZINI (Tel 351 942) 

I cinque volti - dell’assassino, 
con K. Douglas G 44 

METRO DRIVE-IN (60.50 128) 
Amori proibiti, con J. Fonda 
"(alle 18-20,39-22,45) DR 4 
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METROPOLITAN (689.400) - 
P.T. 109 posto di combattimento 
con C. Robertson (alle 15,30 - 
18.10-20,35-23) , DR 4 

Mignon ilei 849.493) 

I piaceri proibiti (alle 15.30 - 
17,05-19-20,45-22.50) 

(VM 18) DB 4 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A:. Bastogne, con J.'Hodiak 
(Ult. 22.50) • DR 44 

Sala B: 1 mostri, con V. Gas¬ 
sman (ult. 22,50) r SA 44 

MODERNO nel 460.285) 

Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO 4 
MODERNO SALÉTTA 

II disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 
MONDIAL (Tel 684 876) 

I compagni, con M Mastroianni 
DR 444 

NEW YORK (Tel 78(1 Z71) 
Mondo nudo (ult. 22.50) ' 

DO ' 44 

NUOVO GOLDEN (755 1)02) 
Bastogne, con J. Hodiak (ap. 15. 
ult. 22,50) DR 44 

PARIS (TeL 754.368) - - 
La noia, con C. Spaak (ap. 13.30 
ult 22^0) (VM 18) DR 44 
PLA2A 

I basilischi (alle 15.30-17-18.50- 
20.40-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE . .. 
55 giorni a Pechino, con Ava 
. Gardnèr (ap 15Ù30. ulL 22^0) 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Uno storia moderna: L’ape re- 
: gina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
QUlRlNETTA (Tei 670 012) 
Silvestro contro tutti (ap 16) 
DA 44 

RADIO CITY (Tel 484 1G3) 
Mondo cane n. 2 (ap. 14.30. ult. 
-22.50) ' (VM 18) DO 4 

REALE (Tel 7 560 234) ; 

Monde nudo (ulL 22.50) 

DO 44 

REX (Tel 864 165) 

I cinque volti dell’assassino, con 
. K. Douglas G . 44 

RIT2 (Tei 837 481» 

La storia di David (ult. 22.50) 


. Li sigle eto «ppaleae m 

* eiwte al HleM del fili 

• corrispondane alia e* 


m focate elaeelffeaslead per _ 

• geaerl: • 

• A • Amatumo • : j ^ 

g C e Comico . m 

I DA * Disegna mainaste ; 

• DO « Documentarla g 

» D« • Drammatica a 
I O - Giallo " 

I Ha Musicala - .v * : T 

• » * Seatimentola 

• SA’— Satlriee : > • 

0 SM — Storieo-mitolofffeo * 

• il aceti# gladlxlm sol filai 

• segami#: ; • 

m #4444 e eeeegtoeylg • 

• 4#^ — ottimo • 

• ♦♦♦ — buona § 

m ♦♦ ~ discreto m 

• — medioeta . /... " 

_ VM 16 — Fiatato al mi- _ 

• . . non di 16 anni * 


Salmi 


TTTmTixìT 


- CINEMA D’ESSAI '• • 

3’ SETTIMANA DI APPLAU-i 
SI AI. FILM CHE SUSCITA 
ENTUSIASMO E POLEMICHE 


marine 

madrid 


RIVOLI (Tel 400.883) 

Il mondo di Snzlè Wong, con W. 
Holden • .. • S 4 

ROXY (Tel ' 870.504) 

, Cuori Infranti, con N. Manfredi 
(alle 15.30-18.25-20.35-22.50) 

(VM 18) SA 444 

ROYAL 

La conquista del West (lo cine- 
' rama (alle l$-J&30-92.15) DR 4 
' SALONE MARGHERITA 

■ Cinema d'essai •: Morire a 

’ -Madrid . DO 4444 

SMERALDO (Tei 351.581) 

. La storia di David, con J. 

Chandler SM 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 

1 Cleopatra, con L. Taylor (alle 
. 15-18,30-22.30) SM 4 

TREVI CleL 689.619) 

(I gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50-18,40-22^0) 

• DR 4444 

VIGNA CLARA 

GII uccelli, con R. Taylor (alle 
, 15^0*18.10-20^0-22,45) ; 

i (VM 14» DR 4 

StTomle visioni 

AFRICA iTel 810817) 

Uno strano tipo, con A. Celeri¬ 
tà no M .4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Hud li selvaggio, con P. New- 
'man . • DR 44 

ALASKA •' 

Mare matto, con G. Lollobrigida 
(VM 18) SA . 4 
ALCE (Tel 632.048) 

Gli ammutinati di Bounty, con 
M. Brando DR 44 1 

ALCYUNE (Tel 810.930) 

' Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 

ALFIERI del 290.3511 

I cinque volt) dell'amasti no. con 

, K Douglas ■ G 44 

ARALDO (Tei 350 156) 

’ L’eroe di Babilonia SM 4 

ARGO (Tei 434 1)50) 

II pirata del diavolo A . ♦! 
ARIEL (Tel 930 921) 

n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

ASTOR (TeL 632.0409) 

Per soldi e per amore, con K. 
Douglas * • SA 44 


ASTRA (Tel.> 848 326) ; - 
: I don Giovanni, della Costa Az¬ 
zurra, con A. Strpyberg 

(VM.14) C 4 
ATLANTE (TeL 428.334) 
Winchester ’73, con'J. Stewart 
" A 1 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

H boom, con A.‘ Sordi SA 444 
AUGUSTU 8 . r; ^ 

: International HotH. con E.'Tay¬ 
lor - , - /• •,. - * -, -S 4 

AUREO (TéL,880.606) 

Per soldi o per amore, cón K. 
Douglas SA- • 44 

AUSONIA (TeL 428.160) ^ 

La grande' fuga,, con L S, Me 
Queen ■ - DR 44+ 

AVANA (Tet 515.59’/) 

Mare matto; con-' G: Lollobri¬ 
gida hymtslsa 4 

BtLSlTO (Tel* 34U.887).- - 

.■ International Hotel, con E- Tay- 
lor : * ’{ S - 4 

BOlTO (Tel. 831.0198) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
BRASI L tTei 552.350) 

; Le folli notti del dotL-Jerryll, 
con J. Lewis 1 C 44 

BRISTOL (Tel 325.424) * 

n buio oltre la siepe, con G. 

’ Peck DB,’ ,44^^ 

8 ROADWAY (Tel 215.740) 

■ La veglia delle aquile; con~ ft. 

Hudson 'DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

Le tre spade di Zorro A 4 
CINESTAR (Tei 789.242) ' 

Per soldi • per amor#, coq'K. 
Douglas ' SA , 44 

CLODlO (Tel 355.687) . 

La veglia delle aquile, con R: 
' Hudson > ' DR 4 

COLORADO (TeL 617:4207) 
Sventole, mancete • * femmine, 
con E. Costantine G • 44 

CORALLO 

Hud II selvaggio, con Paul 
Newroan • -DR 44 

CRISTALLO; -(Tel 481.339) ’ 
Gli ammutinati dei B o un ty , con 
M. Brando;’ DR 44 

DELLE TERRAZZE - 
Hud il selvaggio,. con P. New- 
man DR 44 

DEL VASCELLO (TeL 588 494 ) 
International Hotel, con E. Tay- 

■ lor ~ S 4 

DIAMANTE- ITel 395 250) ■ 

; La' nave motta di mister Ro- 
berts, con H. Fónda , SA 44 
DIANA 

' International HoteL con E. Tay- 

■ lor 84 

OUE ALLORI (Tel 260 366» 

Io Semiramide, con J. Fumeaux 

• . SM 4 

ESPERIA. 

- Colpo grosso ai casino, con J. 

• Gabin G 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

GIULIO CESARE (353 360» 

■ Le mani sulla città, con Rod 

. Steiger DR 4444 

HARLEM (Tel 091 0B44) 

• Maciste contro i cacciatori di 

teste - SM 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 8511 
! La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

IMPERO 

; Le motorizzate, con R. Vi snello 

INDURO (Tel. 562.495) * 

. Agente federale Lemmy Cao¬ 
tica, con E Costantine . G 4 
ITALIA (Tei 646.030) 

; Colpe grosso al casino, con J 
' Gabin G 44 

JONIO (Tel. 886.209) 
Appuntamento fra', le nuvole, 1 
‘ con H. O’Brian * 4 

MASSIMO (Tel 751.277) < 

GII ammutinati del Bounty, con 
‘ M. Brando__ DB 44 


NIAGARA (Tel. 017.3247) ? 

Budda *M 4 

NUOVO 

, Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

HUOVO OLIMPIA 
.r« Cinema selezione»: Il mistero 
del ’falco, con H. Bogart 

G 444 

OLIMPICO 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor i • ; 8 4 

PALAZZO •- 

Agente federale Lemmy Cau- 
r tlon, con E. Costantine G 4 

PALLADIUM 

■; II buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

PRENESTE 

Riposo - v!:.- 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

PORTUENSE 

Totè contro 1 quattro C 4 
RIALTO 

. La grande fuga, con S. Me 
Quinn DR 444 

SAVOIA (TeL 861.159) r 
II successo, con V. Gassman; ' 

SA .44 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

La marcia su Roma, con Vitto- 
’ rio Gassman . - SA, 44 

STADIUM 

. Colpo grosso al Casino, con J- 
Gabin ^ • G 44 

SULTANO (P.za Clemente XI 1 
Gli ammutinati del Bounty, con 
! M. Brando DR 44 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

La grande fuga, con S. Me 
: Queen DR 444 

TRIESTE (TeL 810.003) 

; Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) ’ 

n solé nella stanza, cpn S. Dee 

;S-,4 

Ulisse tTei 433 744 ) • 

; Vulcano figlio di Giove, con C. 

MitcHell .SM 4 

VENTUNO APRILE (804.677) 
International Hotel, con E. Tay- 
/ lor. / ' -8 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

. Mare matto, con G. Lollobrigida 
(VM 18) SA 4 
VITTÒRIA (Tel 576.316) 

Duello nel Texas, con R- Har- 
; rison* ......A4 

• Terze > visioni 

ADRlACINE (TeL 330 212) 

• Exodus, con P. Newman 

DR 44 

alba - ■ 

• Col ferro e col fuoco, con J. 

..Crain • - A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

I cornati cheros, còn J. Wayne 

'A 44 

APOLLO (TeL 713 300) 

Le folli notti del dott-- derryll. 
con J. Lewis C 44 

AQUILA ( lei ' 754 951) - 

I cavalieri del -Nord-Ovest, con 

J. Wayne , A 444 

ARENULA (Tel. 653.380) 
Obiettivo ragazze ' , - C 4 

ARIZONA - / 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
AURELIO (Via BentivoglK» 

- Geronimo, con C. Connota - 

A 44 

AURORA (Tei 393.Q69) 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford S 4 

AVORIO (Tel 755416) 

- Venere imperiale, con G. Lollo¬ 
brigida DR 4 

BOSTON (Via Pielralaia 430. 

. Il terrore dei mantelli rossi, con 

S. Gabei A 4 

CAPANNELLE '- 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

CASSIO 

II gigante, con J. Dean DR 44 
CASTELLO (Tei 961 767) 

Il magni fico avventuriero A ,4 
CENTRALE (Via Gelsa 6» 

I sette gladiatori, con R. Harri¬ 
son . SM 4 

COLOSSEO (Tel 728 255) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

OEl PICCOLI . 

Cartoni animati 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
r Le sette fatiche di All Babà, coni 

' B; Cortez A 41 

DELLE RONDINI - 
Maciste airinferno, con H. Cha¬ 
nci SM - 4 

DORI A (Tel 353.059) • 

II gigante, con J. Dean DR 44 
EDELWEISS (Tel 330.1(77) 

EI Cld, con S. Loren - A 44 
ELOORADO 

Mare matto, con G. Lollobrigida 
(VM 18) SA 4 


FARNESE (Tel. 564.395) ' DUE MACELLI 

. per soldi o per amore, con K. ■ Giuseppe Verdi, con P. Cressoy 
Douglas SA 44 .84 

FARO (Tel 509.823) EUCLIDE 

Obiettivo ragazze C 4 I tre moschettieri, con M. De- 

IRIS (lei. 809.530) ^mongeot A 4 

., Il delitto Duprè', con M. Vlady FARNESINA 

G 44 Gli sparvieri dello stretto, con 
MARCONI (Tel 240.796) . R- Hudson > • , r-v. ; *, - A . 4 

Taras 11 magnifico, con T. Cur- LIVORNO - 

tls DR 4 -Le avventure di un giovane, 

NASCE* V.. . con R. Beymer OR. 44 

Riposo MEDAGLIE D’ORO 

NOVOCINE (TeL' 586.235) : La grande guerra, con A. Sordi 

Winchester ’73, con J. Stewart DR 444 

A 44 NOMENTANO (Via F*. Redi) 
ODEON (Piazza Esedra. 6) • II cavaliere del cento volti, con 

Lo Sparviero dei Caraibi, con A ♦ 

J. Desmond A 4 NUOVO D. OLIMPIA 

OTTAVIANO (TeL 858.059) > Maciste il gladiatore più forte 

GII onorevoli, con A. Tieri C 4 : ♦ 

PERLA ORIONE 

Il plrau del fiume rosso, con C. Barabba, con S. Mangano 
Lee A 4 OTTAVILLA 

PLANETARIO (TeL 480 057) - Giulio Cesare, con M. Brando 

Mamma Roma, con A. Magnani ,.... DR 444 

(VM 14» DR 444 p AX • ' 

PLATINO (Tei, 215.314) j Via col vento, con C. Gable 

. La tigre dei sette mari, con G. .’ DR 4 

! M; Canale A 4 p, <> X - • 

PRIMA PORTA ■ • »-a congiura del dieci, con Ste- 

. Riposo ^ . v OmB.-^ ranger A ♦ 

REGILLA ■ QUIRITI 

Taras 11 magnifico, con T. Curtis ; » fantasma dell/opera, con H. 

DR 4 Lorne DB 4 

RENO .(già LEO) ' „ 

■ Anno 79 distruzione di Ercola- ; I dieci comandamenti, con C. 
no, con S. Paget SM 4 . . *** ♦ 

ROMA * RIPOSO 

- 1 due volti della vendetta, con Perseo rinvinclbilè, con Rex 

M. Brando (VM 16) A 4 «arnson SM 4 

RUBINO (Tel. 590.827) REDENTORE 

• Le 7 spade del vendicatore, con Cartagine in fiamme, con D. 
’ B. Halsey A 4 Ge,ln SM 4 

SALA UMBERTO (674.753). SALA ERITREA (via Lucrino) 

: Il visone sulla pelle, con D. Day .Cleopatra una regina per Ce- 

SA 444 sare. con P. Petit SA 4 

SILVER CiNE SALA PIEMONTE ■ 

: I tre moschettieri,, con M - De- p U ga da Zabrain. con Y. Btyn- 
' mongeot = * ♦ T1pr - » aa 

TRI ANON (Tel. 780.302)__ SALA 9. SATURNINO * 

no n con S P™get SM 4 Iucl nelU piazza ’ con R 

„ . - . «. SALA S. SPIRITO 

Sale parroceJuali - 

ACCADEMIA ? ® f- ! r - L’Isola misteriosa, con M. Craig 

Il conte di Montecristo, con L- SALA URBE • 

ALESSANDRINO ^ ua\ C a“j£mm n . E Purd ° m A ♦ 

Le scimitarre del mongoli, con SALA VIGNOLI 
T. Mifune A 4 Una faccia piena di pugni, con 

AVILA A. Quinn DR 444 

Il fantasma dell’opera, con H. s. FELICE 

Lorne DR 4 n canto dell’usignolo, con Jo- 

BELLARMINO selito ■ M 4 

ì£,££ d * * fp,raIe ' con n2 oc Ì s* BIBIANA 

aoTi ' DR ^ Il conquistatore di Maracaibo. 

Perseo l’invincibile, con Rex ^ IPPÒLITC? 

COLOMBO : * M ♦ D re del re. con J. Hunter ^ 

Giulio Cesare alla conquista eavin 

rnLUMBila SM ♦ SM? nell’Alta Sierra, con J. 

COLUMBUS « ^ Me Crea A 4 

Il sangue e la sfida .A4 _ _ . un 
CRISOGONO TIZiANO 

I (re moschettieri, con M. De- La 5S*^ a ^f’V Is,ain * con W 3 
mongeot A 4 na ram P anmi A ♦ 

DEGLI SCIPIONI TRIONFALE ' 

La grande guerra, con A. Sordi Luci nella piazza, con R- Inni 
-DR 444 ■ 4 

OON.BOSCO . VIRTUS 

Sette spose per sette fratelli. Robinson nell'isola del canali, 
con i: PòwcJI , - - M 44 con D. Me Guire A 44 




Lillà Brlgocne e Giancarlo Giannini in una scena di: «LA 
SIGNORA AMICA» di Pappino Patroni Griffi che dopo circa 
- due mesi di esauriti è giunta agli ultimissimi fiatai 41 
repliche al Teatro finir ao. 
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Occorre risolvere la vertenza che si trascina da 17 mesi 
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Un documento approvato 
dal Consiglilo genetale • della 
CISL e reso noto levi torna 
sui tèmi dei . rapporti tra i 
sindacati cuti, , un linguaggio 
che rictfrdo tempi orinai lon¬ 
tani. La tesi della CISL si 
può riassumere in questo mo¬ 
do: c'è una barriera che ci 
divide dalla CGIL e questa 
barriera è costituita da a mo¬ 
tivi di v principio ». Quali 
. motivi di principio? Il do¬ 
cumento , a questo punto, si 
addentra in una contorta a- 
natisi tra le difleretizc esi¬ 
stenti tra ' comuniSmo e \o- 
cialismo per poi concludere 
contestando il ’ valore delle 
tesi delle dichiarazioni della 
CGIL in materia di autono¬ 
mia e di democrazia dèi sin¬ 
dacato, non valide — ilice la 
CISL - in quanto u esse unii 
■ sono altro che la ripetizione 
delle tesi già approvate dal 
decimo congresso . del partito 
. comunista italiano ». ■ ■ 

Spetta ai sinilacati portare 
avanti il dibattito su queste 
questioni e la CGIL — del 
' resto — già lo sta facendo. 
Emerge, comunque, con 
grande evidenza, il contrasto 
tra il rilancio dei « principi » 
per cui — secondo la CISL 
— 5 i lavoratori dovrebbero 
essere divisi e la realtà del 
paese che invece vede unite 
te maggiori categorie per i 
rispettivi - obicttivi (Tazione 
sindacale. ., ., .V..'. ; , 

In realtà oggi ogni . orga¬ 
niszazione sindacale è chia¬ 


mata a misurare concreta- 
mente lo proprie affermazio- 

' ni neirnziunc in dilesn dei 
lavoratori e nella ’ realizza¬ 
zione ■ ■ non ■ a parole — 

• della propria autonomia. Ed 
c compri-nsibile la difficoltà 
che in ciò incontra proprio 
la CJSL clic ha costanlemen- 
te fallo ■ riferimento, nelle 
sue impostazioni . non solo 

} all'ideologia ma alte sìngole. 

■ e concrete fé contrastanti) 
posizioni politiche di un de¬ 
terminati * partito. ,n ui“ 

■ Effettiva autonomia ' del 
sindacato significa, oggi più 
che inai, il rifiuto ad intro¬ 
durre nei. lavoratori la di- 
scrimiitazione ideologica. Non 

■ solo: effettiva autonomia del 
sindacato significa, oggi piu 
che mai. essere se stessi, os¬ 
sia' organizzazione dei lavo- 
rotori che si uniscono per la 
difesa dei propri interessi e 
per lo sviluppo democratico 
del paese: nè prò nè contro ' 
— aprioristicamente . — ■ nel 
confronti del governo: non 

i schierati su ■ posizioni di 
guerra a determinate ideolo¬ 
gie. Comunisti e , socialisti 
nella CGIL si adoperano per 
affermare questi ■ che vera¬ 
mente sono principi condivi¬ 
si da tutti i lavoratori, -lu¬ 
che: dai lavoratori clic sono 
organizzati nella CISL e che 
in mille modi hanno dimo¬ 
strato di essere contrari al¬ 
la K caccia alle streghe » e 
alla a guerra fredda » tra le 
organizzazioni sindacali. 


. * *i 

■ \'r’ i . 

, V *> • 


negli enti locali 

■ '-iA' Vj-v. 

Gli iscritti al sindacato al 111 per cento 
rispetto al 1962 
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Inizierà alle 20 del 19, - Gli scioperi; possono es- . m . , s . S!ENA „ 

■ sere scongiurati - afferma la CGIL - se l'incontro m ™£„S!s;Sm vn 

cól governo offrirà una possibilità di intesa entMocali ospedalieri. Le con- 

. v’: ;■<?. - - ■< •' : '~-s ■-»- 1 dizioni della categoria, "li ele- 

V-‘^v.U -:nv ,*■: , •••• * ‘ .. . • menti di fondo politici ed eco- 

La coerente presa di posizione vrebbe avuto inizio dal 1. lu- boto al raggiungimento di que- .nomici che caratterizzano l’at- 
della CGIL e dei sindacati uni- gijo 1963 Poi col Governo Leo- sta intesa. Nessuno Ignora che tuale mortìento. ■ il movimento 
tari di categoria in merito al- n P s j giunse all'aumento del 30 la soluzione integrale dei prò- rivendicativo quale elemento 
la vertenza degli statali ti po- per cento delle pensioni dal l. blemi sul tappeto è assai one- fondamentale nella lotta per la 
stelegrafonici e i ferrovieri han- settembre, mentre si conferma- rosa e complessa. Ma proprio modificazione delle condizioni 
no proclamato uno sciopero per V j, l’impegno del conglobamen- per questo, essendo favorevole di vita dei lavoratori, i pro- 
ia prossima settimana), ha sca- j D e dei riassetto e. a questo alle misure graduali, la CGIL blemi deila cassa di previdenza 
tenato una violenta campagna scopo, si aprivano trattative con ritiene che Gpverno e Sindacati e dell'INADEL, gli aspetti orga- 
da parte della destra e del so- j e varie amministrazioni.-debbano ricercare una .intesa nizzativi e amministrativi del 
Ufo -Messaggero-. (La CISL. - Oggi : i r pubblici ■ dipendenti globaie. con, decorrenze diverse sindacato hanno 1 impegnato 
dal canto suo. pur mantenendo _ continua la nota — dopo un per i vari punti che costituì- l'opera del congresso in un'ap- 
aperti i contatti con gli altri anno e mezzo di assicurazioni scono l'insieme delle rivendica- profondità disamina. Oggetto di 
sindacati, manifesta una posizio- e ^i rinvi! da .parte dei vàri go- zloni dei laVoratorL ; ’ur' 1 * v ampia trattazione sono stati i 

ne di incertezza che ha suscita- verni, chiedono giustamente eli» « In queste condizioni, mette- temi della democrazia politica, 
to vive preoccupazioni - nella j j oro problemi siano avviati a re in discussione la coerenza e della situazione economica e 
categoria. • soluzione. Il loro malcontento la ragionevolezza del comporta- sociale, della programmazione, 

Da partP ^ sua ^intanto. ’ lo e l’impazienza che si manifesta mento della CGIL e delle sue del potere contrattuale del sin- 
SFI (sindacato ferrovieri della su t luoghi di lavoro anche con organizzazioni. . significherebbe dacato nelle sue vàrie istanze 
CGIL) ha reso noto che è stati scioperi spontanei sono dunque negare l'evidenza stessa dei i tutti i livelli, della riforma 
fissata la data dello sciopera giustificati. Nell'incontro della fatti*». - . .. . della pubblica amministrazione, 

proclamato l’altro ieri. L'asten- scorsa settimana le tre Confo- ... 

sione — alla quale prenderanno derazioni, ravvisando la neces- __ _____.' ' ' ’ 

parte 1 ferrovieri, i lavoratori • j-, un immediato contatto . . .. 

degli appalti e i dipendeoti dal- co j Governo, decisero di soste- v-. •* • .. * ... : ‘ , '/ . 

Le assuntone — inizierà ail e nere j e giuste richieste degli sta- A 

ore 20 di giovedì 19 e termi- tali e di attendere le dichiararlo- > AaCCOiQO COH I SIllCIQCClTl 
nerà alle ore 20 di venerdì 2". n j Governo per stabilire il ___ 

Ih precedenza lo stesso s:nda- j ars j ..<• , : . . • •. • ; . .. , , 

cato ei era augurato che U go- . «ei-iva nell’anertura d : à ' m m’ a. . 

verno — come sollecitano. ia s P eraxa neu apertura a. j j lai M ■ .... # ■ • " 

Sw-iìfL'iS'^ss =1 ENEL rinuncia':; 

giurando cosi lo sciopero ■ mare, circa II pubblicq Impie- - -. . .. .< 

A questo proposito la CGIL le posizioni puramente ne- .... . .. -..-'r ^ • 

ha diffuso un comunicato per Salive dell'accordo - quadri par- --' ' _ » ' 

informare t dettagliatamente - la «to In queste condizioni nessu- f|f||| flIlllllIVÌ ' ‘ " 

opinione pubblica circa la sto- no può. negare che gli scioper; - UU|| UU||||lll 

ria e gli sviluppi della verten- proclamati perla prossima set- '. 5P . , " ■ ■•'! 

za. che si trascina da oltre un «mana dalle organizzazioni, de, ■> • . - . . . , . 

anno e mezzo. . ^ • i ’ n” ' lc ‘.«iP e "^fnt* f lla ’-j dipendenti degli appalti i parte degli ’ imprenditori. 


Nostro servizio 


Accordo con i sindacati 

L'ENEL rinuncia 


anno e mezzo .^' *-■ ^ r - ^GiL^iono^fushficatì- 611 ^ ^ l3 1 «‘pendenti degli appalti parte degli' imprenditori. 

«Con il governo Fanfam ‘ ‘ 1 ENEL saranno gradualmen- La firma dei testi ufficiali 

afferma la nota Confederale — La nota cosi conclude* - Ma . trasferit j , a ll* a7 ienda sta- delFaccorrin avverrà mprrn- 
nell'agosto 1962, si decise di questi .scioperi possono essere ira T s 7 ‘f r “* a “ az, ? naa bla aett accorao avverrà merco- 
realizzare un riassetto genera- scongiurati se rincontro. fissato tale. ■ Un • accoido ■ in questo ledi prossimo. La FIDAE- 
le delle retribuzioni dei pubbli- per martedì fra le Confedera- senso, che per il suo conte- CGIL, nel darne l'annuncio, 
ci dipendenti nell'ambito della zioni e il Ministro Preti, offrirà nuto supera la legge 1369 su- dà un giudizio ; molto posi- 
riforma amministrativa pe r la — secondo gli auspici dei sinda- gli appalti, è ' stato siglato tivo del risultato raggiunto 
quale si nominò una apposita cati — lina possibilità di intesa, ieri dopo una lunga trattati- a prezzo di una lunga lotta, 
[commissione. = • ' avrà appunto la^ conséguenza va . L’ENEL gestirà ; diretta-L’accordo ENEL, oltretutto. 


E’ stato raggiunto ieri, a Mi¬ 
lano, l’accordo per il rinnovo 
del contratto nell’industria dei 
giocattoli e similari. L’aumbn- 
.to sul salario base è dell* 11 per 
^ cento ma. nel suo Insieme, il 
rinnovo apporta miglioramenti 
-valutabili nel 27 per cento.del- 
! la paga precedente. In-partico¬ 
lare, l’orario di lavoro risulta 
- ridotto a 45 ore a parità di re- 
■ tribuzione; sono stati istituiti 
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premi di rendimento con un 
minimo e un massimo, entro 
fasce determinate nel contrat¬ 
to nazionale. Per il mese di di¬ 
cembre tutti gli operai riceve¬ 
ranno una maggiorazione del 
15*75» del salario, con . effetto 
sulla 13.a mensilità. Il contrat¬ 
to apre ora la fase della con¬ 
trattazione aziendale del pre¬ 
mio di rendimento. . - 


maio 1963 un assegno tempora- uno stato di V esasperarne " nco^o a quegli appaiti cne la iormff : aewavoro=in appal- 

neo per il personale in servi- estrema. "'-A r sono stati fonte di insicurez^ to con scopi speculativi, pre¬ 
zio e si decise che l’operazione «Da parte della CGIL, si za e bassi salari per il la-sente tuttora in altri settori 

conglobamento e riassetto a- intende dare un valido contri- voratore, di speculazioni da economici, pubblici e privati. 


" * ;• '-V 

• V- . * ’ 1 1 ‘ •* T 


della riforma sanitaria e ospe¬ 
daliera. ' • • ■ ' ' . i'- - 5 y 

■- In modo chiaro si è imposta 
l’esigenza » ' deH’àutonomia del 
sindacato v dai ■ partiti r governa¬ 
tivi e dai partiti politici, qua¬ 
le ‘presupposto 'del carattere 
unitario della »< organizzazione 
Partendo dall’analisi delle sin¬ 
gole realtà locali, il congresso 
ha affrontato infine i temi riven¬ 
dicativi in un quadro di ampio 
respiro che ha * dimostrato an¬ 
cora una volta , la. capacità e 
la volontà dei lavoratóri di sa¬ 
per cògliere gli elementi di fon¬ 
do dell’attuale * situazione e il 
nesso che lega le rivendicazioni 
economiche ai problemi * delle 
strutture e delle riforme. Tale 
aspetto è emerso soprattutto dal 
contributo ■ di • base che i ' de¬ 
legati hanno recato con i loro 
numerosi interventi: Miranda e 
Caruso di Napoli. •' D’Azzi da 
Trento, Federico ‘'dalla Cala¬ 
bria. v Comunelli dal .Veneto. 
Dietrich. Balsimelli e ' Taddei 
da Roma. Granelli dalla Liguria. 
Pesst dalla Toscana, Bnittini da 
Siena. Ferrari da Cagliari. Coz¬ 
za da Milano, il dott. Gentili per 
i medici mutualisti di Roma. 
Cardinali, Ansaldo, . Piombini, 
De Pasquali e altri. W- 
J II congresso, che ha succes¬ 
sivamente aggiornato i suoi la¬ 
vori nelle varie Commissioni 
di categoria, riprenderà i . la¬ 
vori : domani in ; seduta plena¬ 
ria per la conclusione, l’ap¬ 
provazione della risoluzione fi¬ 
nale e per 1’elezione dei nuovi 
organismi ■ direttivi. V ‘7 ff • 
Tra le varie delegazioni este¬ 
re il compagno Moret. segreta¬ 
rio generale de] personale dei 
servizi pubblici /- ospedalieri 
francesi ha recato al congresso 
i saluti dei lavoratori della CGT. 
La segreteria uscente ha comu¬ 
nicato tra l’altro che la catego¬ 
ria ha raggiunto il 111.3% degli 
iscritti rispetto al ’62. - 

;;ì; . Mauro Bonucci 

• r i rj ■. v. - ' *'• . *• 

UGGITI 

Vie nuove 




• esenti da qualsiasi tassa o tributo, presenti • 
V futuri, a favore dell*erario e degli enti locali; 

: 'franche' di rivalsa per Vimposta sulle obbli • 

gazioni di cui al titolo Vili del D.P.R. 29 gen* 
naio 1958 n. 645; ^ ./ ' • .. • 

• parificate, ad ogni effetto, alle cartelle di cr& 

( dito comunale e provinciale emesse dalla Cassa 

depositi e prestiti; ] comprese fra i titoli sui 
quali l*Istituto di emissione è autorizzato a 
fare anticipazioni ; accettabili quali depositi 
cauzionali presso le pubbliche amministrazioni; 

• quotate in tutte le Borse italiane. ■■■. 

- '‘^ t , ' , .•’• '{ -• j-.i */.* i % ' 

L’ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE URI), 
Ente Finanziario di diritto pubblico con sede in Roma, in 
applicazione dell’arl. 4 del Decreto Legislativo 12 feb* 

. braio 1948, n. 51, ha deliberalo, nel dicembre 1962, l’emis¬ 
sione di n. 100.000.000 di obbligazioni,, per un imporlo 
' complessivo di 100 miliardi di lire, delle quali n. 50 milioni 
vennero offerte al pubblico nel gennaio 1963. La restante 
quota del Prestilo, che, depurala della prima rata di emmor- 
■ lamento ’ scadente - il VI 0 gennaio 1964,. si è ridotta e 
n. 48.566.000 obbligazioni, viene ora offerta al pubblico 
da un Consorzio diretto da MEDIOBANCA. Quesle obbli¬ 
gazioni sono offerte con godimento 1° gennaio 1964, al 
prezzo suindicato, salvo conguaglio interessi. . , 

Le prenotazioni si ricevono, presso gli Enti di seguilo indicali, 
/ ,/■/> dal 16 dicambre 1963 al 10 gennaio 1964 . 

•*salvo chiusura anticipata e con riserva di riparlo: / 

r' - -• - . -.r-w.es : • *.05s\*;K 

‘ X BANCA COMMERCIALE ITALIANA * CREDITO ITALIANO 
, BANCO DI ROMA-BANCA NAZIONALE DEL LAVORO-BANCO 
: DI NAPOLI • BANCO DI SICILIA - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA • ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE-CASSA 
DI RISPARMIO DI TORINO-CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 
: BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI 
MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA MUTUA 
/POPOLARE DI VERONA - BANCA POPOLARE DI LECCO 
? BANCA POPOLARE DI LUINO E DI VARESE - ISTITUTO CEN¬ 
TRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA 
NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA - BANCO AMBROSIANO 
. BANCA D'AMERICA E D’ITALIA - BANCO DI SANTO SPIRITO 
CREDITO COMMERCIALE - bANCA PROVINCIALE LOMBARDA ' 
. BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA TOSCANA 
. CREDITO ROMAGNOLO - CREDITO VARESINO - BANCO- DI 
CHIAVAR! E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCO LARIANO 
CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO DE LA PLATA - BANCA AGRI- 
'.COLA MILANESE - CREDITO AGRARIO BRESCIANO - BANCA 
: PICCOLO CREDITO BERGAMASCO * BANCA BELINZAGHI - 

' Banca del monte di . Milano - banca vonwiller 

BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA 

Unione - banca mobiliare piemontese - ' banca 

ROSENBERG COLORNI A CANDIANI - BANCA ANONIMA 
DI CRÉDITO - SOCIETÀ ITALIANA DI CREDITO - BANCA 
, CESARE PONTI - BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI • 
■\ PAVIA - BANCA ‘ PRIVATA FINANZIARIA 1 * ISTITUTO 
: NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMU¬ 
NICAZIONI - CASSA LOMBARDA - BANCA DEI COMUNI 
VESUVIANI - BANCA DI-CREDITO DI MILANO - BANCA ALTO 
MILANESE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 
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regalatele la CASSETTA NATALIZIA CIRIO, 

la renderete felice: 30 prodotti Cirio assortiti, tra i quali 
il famoso vino di Capri, il Libro “Cirio per la Casa 1964”, 
il Calendario Cirio a colori edun BUONO per 50 
etichette Cirio, valevole per la raccolta. 

Contiene inoltre una Monografia sulla Cirio ed altre 

utili pubblicazioni. : ; h il m 
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Il regalo ideale 
per NATALE. 
Comperate la 
Cassetta Natalizia 
Cirio dal Vostro 
obituale fornitore. 
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l’Unità/ domenica > 15 dicembri 1953 


Gli «azzurri» hanno lottato è sofferto sulla «banchisa»' di Torino 
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Troppe mezze ali nell’attacco di Fabbri 
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L’incubo fugato da 

* * ✓ 1 f * r * -, 

Rivera 
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al 75 ’ 


Una traversa degli austriaci - Petris nella 
ripresa al posto di Mazzola infortunato 

• è i < , * * 

ITALIA: Sarti; Robottl. Trcb- icampp, e punte pericolose. Buoni 
bi; Guarucrl, Salvadore, Tra- per MO j c / lC l’jfalia ha reagito 

». » è r m i. il»»» a > kit «vn k>nlit a ff n-» i — . . I 



Uno per uno i 25 } in'campo 

- 4 

Il «golden boy» 
e Salvadore 


Dal nostro inviatn * PETRIS (voto 6) — Entrato 

uai nostro inviato a fre ddo sulla - banchisa « ha 

’ TORINO H stentato ad Ingranare, ■ denun- 

Attendersi di più dalla Na- dandole ben note carenze di 
zionale sul piano tecnico ago- palleggio. Ha comunque Influl- 
mstico, sarebbe stata una utopia. to SU J risultato, restituendo con 
tenuto conto del clima polare in prontezza a Rivera la palla «5* 
cui si è finito per giocare il 27. S° a j decisivo Sul finire ha 
confronto Italìa-Austria. Gli az- centrato la traversa con un bel 
zurri tutti, senza eccezione, si coI P° ^ ... 


sono battuti con grandissimo 


PICIILER (voto 9) — Ha 




pa 11 onI; Mora. Bu I g111. Maz- con coraggio, con rabbia. Tutti 

«ai 3 Rk-m' rorso* dc * r pr " — su I piano dell'agonismo — si 

1 ' 1 sono battuti magnificamente 

AUSTRIA: Pichler: Hirns- Certo che i difetti dello schiera- 
clirodt Hasenkopf; Frank. Gle- m ento rimangono. Allora rima - 

Skoclk (Bsx‘ Hasil, datl'lnlzlò 

Fabbri su^Ftibbri II comtnissa I 
del secondo tempo). Fioegei, f ebbri, su Fabbri. Il cominissa- 

vtehboeck -, > rio deve decidersi, per un mo- 

- ARBITRO: ver>p (Belgio).’ 3 dnlo che permetta agli elementi 

MARCATORE: Rlver* al 30* ‘f P “ n ! ( ! f'n 

del secondo tempo. loro classe e il loro estro. Itn- 

NOTE: un’Infinità di scontri Wnli 

duri, un po’per colpa del ghiac- mez^e ali e u n peccato eh egli 
ciò e un po v dell'agonismo del non deve piu commetetre. asso- 
giuocatorl: toccati Bulgarelli, latamente. Altrimenti, saremo 
Mazzola e Frank. Calci d’angn- sempre punto a capo: a trema¬ 
lo: 13 a 3, per l’Italia. Spettato- r< » t c n 0)l solo per il freddo. 
ri: 33.000. di cui 29.ooo paganti come in quest'occasione. 
per un Incasso di 30 milioni, 

allTnclrca. , •-!'•••) 

. „ tv. 

Dal nostro inviato *VÌ ' L “ lunaa storia ddla dram- 

matica — e un po' buffa, an- 
TORINO 14 c ^ e — attesa per colpa della 

Trctilócitiqucmlla ' sumeri 2?U 

sono accorsi a far da degna cn VO gi\ a non era molta. Anzi. Sol- 
tustastica cornice al match jra tanto Fabbri insisteva. Pochi 
gli ~ azzurri* d'Italia e i ~ bian- gli spalatori. E decisivo, final- 
chi* d'Austria. Non saranno mente, risultava l'intervento di 
molti, ma non sono pochi se *na compagnia del IV reggi- 
pensiamo che siamo già in eli- mento alpini. Braccia forti, e 
t s cuore caldo: in quattro e quat- 

ma dt festa, con i colon, i suo- tr - ot(o _ . nel giro, cioè, di 

m e i canti del Natale. E Tori- un ’ 0ra _ a j bianco del telone 
no. la città ch’è stata la culla s { sostituiva il uerde del prato, 
del foot-ball, s’è sentita un po' in apparenti buone condizioni 
disprezzata ed offesa di dover Un po' di ritardo (32’, per, 
ospitare un'Italia-Austria, che la precisione), gli inni, le mu- 
poco le diceva. . < siche della banda, e via, con 




OUIIU Udì luti tun ciaiiuioJiiuu . . _ 

impegno, non cadendo nel tra- f e , 

bocchello di •* snobbare » l'av- do ,. con *V tt, r i fel, "‘ 
versarlo come si temeva alla vi- palle-goal II ® u ° *° 

gilia. L’Austria, Infatti, si è ri- 1 ha cooiP'iùo suunbolide - 

velata ben più salda che non nei soterra di Rivera. sul g 1 s - 
due incontri di Vienna; niente blt °: 


di eccezionale intendiamoci, ma 
una squadra nel vero senso del- 


HIRNSCHRODT (voto 5) — 

La grinta è la sua arma mi- 



Ci si ò messa 
pure la neve 


Seconda trasferta, per i, partenopei 


noco le diceva. - , siche della banda, e via, con 

tanti applausi ai salvatori della 

# \ m ' i ,^ * . •* «_ v * - % • — j, r « * partita: gli alpini.-appunto. Pm-\ 

Le fasi del goal che ha dato la vittoria agli « azzurri ». In alto: RTVERA ha calciato f ■ <■ A maccn dema, per un po’. Quindi, l'Ita¬ 
la. palla decisiva; sotto: il * golden-boy » complimentato da ROBOTT1 e MORA '** ® IHCÌ51I Ita va all’assalto con Mora e 

(alle sue spalle). f -j M . IM . | M NauA rimpallo. E Mazzola, poi. fal- 

ib e . pure io neve, .j a nscrdi tczta 

“— --- ’ -- g. 5 g anc ’ ta yAustria,'e Nemec 

Per di più, il freddo face- fa scattare Sarti. Il ritmo è so- 
^ ■ _ £ _ • _ • va rabbrividire. E non basta: stenuto, e le azioni sono ar- 

beconaa traSTerta per i partenopei f T ./ N ì . • » ci si è messa anche^la mene, ruffate Un tunnel-di Floegel a 

■ , j j 1 -, Meglio le pantofole e la poi- Robollt, e MazzqW, cannoneggia 

’ ' '* * ‘ trono di casa. Meglio il cinema, fuori. Il dribbling di Bulga - 

' , " * _ , Meglio il bar, con il punch, gli relli e di Rivera ritarda le con- 

. 1 , ' . . I \ » | l m <* ; ’ < . ' amici. E noi là, su quella spe- clusioni. Fischi e applausi, e il 

* BÉk ■ U eie di banchina polare ch’era lo grido patrio Un triangolo Bul- 

K K K _ - ' __ stadio . in un gelido giuoco di garelli-Rivera-Mazzola. e Ha- 

■ ■ ■■ MJAH e di ombre: quelle natura- senkopf salva t alla disperata. 

■■■■■■. ■■■■ ■m li di un offuscato giorno che Intanto, Corso 

, presto muore, c quelle artifi- No. Accade che Robotti serve 
1» mm tU tm K . ciati, incerte, di una sera che Nemec: e il gigante, per fortu¬ 
mi presto diventa notte. Già. Pure na, buca. 

; ", ,rt io strano, assurdo programma Avanti. E Fioegei su cross 

• - * 1 ’ ’ ' dell'organizzazione ha influito di Skocik. brucia le mani di 

— s«Ha partecipazione della gen- Sarti. Reazione di Mora, ful- 

K K te alla gara, che spesso s’e tra- minato da Hasenkopf, mentre 

_ _ J J _ B _ sformata in uno scontro crudo. Glechner ferma Corso lanciato. 

030955 * Non sono tempi dì gloria per Tocca a Mazzola: il suo pallone 

■■AavjaVMiVjBa U B V f ■■■■ B squadre^ di Fabbri e di si schiaccia su una sbarra della 

n mKB ^L^F Decker. Nè porta, 

m mmm austriaci si possono più consi- £* ancora Mazzola di scena: 

M , , - derare maestri nel trattare e j a staffilata del centrattacco è 

. - - *' • * • \-2 • colpire il pallone. Tuttavia la respinta da Pichler. E siamo 

La classifica è diventata un un terzo incomodo. E si tratta Però non deve sciupare balor- rivalità fra loro è sempre ab- a j\ a mezz'ora: per Decker il pe- 
rebus. Tentare di risolverlo è di un incomodo che deve dar damente «lei punti, come già bastanza arcigna: e poi a Ne- ricalo è terminato? Attenzione. 
come dare la testa nel muro, pensiero: il Napoli. Certo, non gli è capitato. » mec ed i suoi l accoglienza intesa perfetta Rivera-Mazzola, 

Fino a qualche settimana fa e nel suo - miglior momento. - A Palermo, oggi, non deve snob non era piaciuta. il cui tiro non è preciso. Un po’ 

era parso un po’. a tutti che Ancora non si risce ad affer- osare più di quel che gli con- Conseguentemente, la squa- di tran- tran: Mora e Mazzola 
il Cagliari fosse appannato da rare fino a qual punto - può sentano le proprie forze, nè dra bianca ha cercato di non lo rompono con pallonmci. E 
una leggera crisi. Due pareggi considerarsi più forte delle sue deve mostrarsi più modesto di scoprirsi troppo, e la squadra Corso, finora, è un disastro 
casalinghi e qualche stentata avversarie. C’è qualcosa di quel che effettivamente è. Il azzurra — com’era logico e Pari e patta il primo tempo. E 
partita fuori casa legittima^ nebuloso nel suo comporta- Palermo è in crisi, ed ha un previsto, perchè non disponeva il secondo? 

■ f>nn eiiinna Prtl manfn Jlfià cfutTrta Lini va Cttìlroltr aLa nnn A *3 2 «ima Umaa /J'nff a/*/*A nf # VP??/!» f _I1 _ _T__ _T 


ITALÌA-AUSTRIA 1-0 — Il portiere austriaco para 
imo'spiovente*'direttflK a'Bui-garelli.-* ' •' (Telefoto) 


Le interviste a Torino 


Il Napoli non deve 

' i \ . ; i ' ' N ’ ' - » * 

, , } 1 ] ' , 4 * \ , 

perdere a Palermo 


L'arbitro Versyps 

M ■ u " u*vc » Ui l Cline: UdtldElir ..... 

" * - ‘ " milaniste e ^azzurre'» sta at- rczxone ottima, ven a 

traversando im periodo di dalla mancata concessione del 
UM M Za scarsa vena. 1 come dimostra la rig° re a Mora. 

«i Mfnmm nntavn Rodono panini 

• \' £ ' f fflf VU mezz'ala) e i molti > passaggi 

m m » ' sbagliati a centro-campo. Dav- --—--—-* 

- * , vero non comprendiamo per- . 

a ” , ■ -- che Fabbri non si sia deciso a _ • 

sostituirlo con Fogli IDDICCI 

vv MORA (volo 5) — Eviden- ■ ■ 

Ap , temente la maglia azzurra gli -- 

si addice poco • Anche stasera m li il 81 

.-, T-- ~ il milanista ha offerto una prò- Tur Hi ilfili A* 

. - ~-Z » • va scialba, intestardendosi • in | VI UI W Mllw • 

~ ... i ... ~ ... inutili «dribling* e quasi mai 

Dalla nostra rad anone *‘ 1 ?T non 1 hanno fatto proiettandosi nel vivo del- _ 

uni» nosua rea azione enfiare p?ìma in- .campo. l’azione (ordini ricevuti?). An-aana al 

~ TORINO. 14 •Provate — dice — a caie- BULGARELIJ (voto 7) — Onul || 

' Quando ci sono gli' azzurri * Pet*cc/», e noi ci an- L a cattiva «giornata» di Tra- W 5IJI B 

comunicato ^eli^L^^ ^wSne^^bo^esT^T. sa \ I • 

.srs^aasr^ «Pr. Lazio» 

^e e e lr v e iva Ì Ia C L^ga! SUtiÌt0 d “ cóntro‘vRalilFnon menti P iù °P^? rtu ^- NcJIa ri- Giornata di gala per l’ippica. 

Sono ancora sotto la doccia J“<Ì ÌF2£L^hJ£%X gTé ^to^onte" con - tre pr ° Ve di 

gli azzurri e i colleghi per an- Lgliopli azzurri e meritavano Serearii fresco e pJr di pTù 3 ' 

Sur C di^rrivaréTnSaaola ‘fenicamente ben dotato j (Ha- N A San Siro . iranno di scena 


Ulld bUUdUId lll’l VCIU htrilàU UUI- . A . u M 

la parola, moderna, sicura, arci- ?K? re Jl ont ^ Corso ne ^ 

gna. contro la quale gli azzurri la "° ,a £jO • 
anno dovuto dare fondo ad ogni * HASENKOFF (voto 7) un 

energia meritandosi i caldi ap- al . l „ ro ” d Hr° ", *5? 

stoica ^ Una f ° 1,a Ver3mente SSrtmpiS «StlriSX'Mo» 

. . FRANCK (voto 6) — Buon 

SARTI (voto 7) Si è impo- p a u e grt, a torc e in possesso di 
sto per calma e prontezza nel- £ n . ampia visì one di gioco, si 
le poche volte in cui gli au- è tro ^ ato per ò a mal partito 
striaci lo hanno impegnato In contro Ves ( TO e )a Juci dità di 
particolare, felicissimo il suo R j Vera H a finito « cotto •», con 
senso delia posizione, che gli un principio di strappo alia co¬ 
ha permesso aì 26* della ripresa scia destra 
di neutralizzare un gran Uro di GLECHNF.R (voto 9) — Un 
Koleznik, spostatosi al centro, gladiatore magnifico • che ha 
ROBOTTI (voto 6) — Il suo spaz zato la propria area con 
primo - tempo è stato opaco g ra nde autorità Nella ripresa, 
Viehboeck. un brevilineo tul- ^ u - 8 . f ha co i to una sensazio- 

to lo ha mess0 spesso nale traversa su punizione da 

in difficolta, e il fiorentino di 2 5 metri 

Alessandria, ha dovuto ncor- ROLLER (voto 5) — Il « ca- 
rere ad entrate piottosto gr.n- pjtano» (76 presenze in nazio- 
tose. Nella ^ ripresa sj e nn- na ] e i > è ormai sulla, via del 
francato, ma Robotti e in gra- tram onto Succede, specie 
do _ d ‘ dar . e mo ) to d> Piu quando sulle spalle pesano S4 

TREBBI (voto 7) — Seat- primavere 
tante, tempestivo, irriducibile. * KO lEZNÌK (voto 6) — ha 
ha messo il bavaglio al suo costre tto Sarti alla sua parata 
avversario diretto Kolezmk. p]ù difficile: per n resto è fl- 
un ala tutt altro che sprov\ e- njt(J neRa re t e di Trebbi, 
duta II sestese del Mitan de- j^emEC (»-oto 7) — Mobilis- 
ve solo badare a contenere la s j mo malgrado la mole ci» 
sua innata irruenza che so- c]op j cai h^fatto sudar freddo 

' C rUA S RNÌ?RÌ n fvn?n r B) teZZ l’’in 3 Guarneri P er 90 m i nut ». Ma 
GUARNERI (voto 6) - L n- t solo, per lasciare 

tensta ha avuto, come si te- S a 

ra e rmkdTò ta cht U r a spo 0 nde 0 a?“nò- 5eSro?ampÌrta Un 5» 

Sco d o nfemt totZJ? n le .S‘n-' Bu i 8 »; eUi ha <n,a! ' sem ' ,re d °- 
zer» lo sovrastava di un buon ‘"ì.-, ,-,° v -r-r T ' f ,. ntn R \ _ vono- 
20 centimetri, e il buon Ari- , F „ L t ° E ,9^ n ( t ^ 0 J/.^iadel 
stide ha dovuto chiedere il s,ante 1 to ^òmWnlfn nònhìno 

supplemento di vigore ai prò- “ ^iFHRO^rK^voto 6) — 45* 
pri giovani muscoli. In com- . V, .EHB°ECK (voto 6) - 45 

plesso, una partita dignitosa, P ieni dl birra, a ip 

SALVADORE (voto 8) - “ fan . ta 5? ia ,"- ti =n C t; 

Un » capitano » impeccabile e HASIL (voto 8) U " 
strasicuro che non ha fallito 4 “ to d ! Skoc ik ha briUato per 
un intervento e che ha ovvia- dinamismo e chiarezza d .dee, 
to splendidamente ad alcun- risultando il giocatore austria- 
mnmpni; irt-ioì Hp! mmnaaiti co tecnicamente più intere. 


momenti grigi dei compagni co lecniuameme v 
TRAPATTONI (volo 5) - sa "^- „„„ , . . _ 4 

L*«eroe» di tante battaglie VERSYP (voto 8) 


Una di- 


Daili nostra redazione 


Ippica 

Tor di Valle: 

oggi II 
«Pr. Lazio» 

Giornata di gala per Tipifica, 


ed anche quelli che sembra- no derivati dalla convinzione per sfortuna. Le squadre in aveva ordinato uno schieramen- La rep i,’ CO d | Bulgarelli è 

vano scettici sulle sue possi- di aver condotta una campa- crisi, però, sono pericolose, to numericamente falso e p ra- secca . ea r. n*.?. s h a alia cla- 

bilità vanno man mano nere- gna acquisti eccellente e che Un giorno o l’altro si scuo- ticamente furbo: Skocik agivq morosamente Uno due tre cor¬ 
dandosi e non lesinano parole invece, alla prova del fuoco, tono, e son capaci di qualsiasi nella zona difficile, a metà cam- ; * ’ _ 

di elogio. La verità è che il non ha retto. Ma anche cosi impresa. Ecco perchè éoi ri- po. e Fioegei sì tratteneva in ”5™ V^J iimiia : Nienie. t. 

_ -_ «1 _« 4; n -fcr-_ì:_*4- i» _*_:__ti.____ lì OsLCChnCT. ClC. VentlClTlQUC f7l€ITI. 


cesso al posto del compagno 
più sfortunato, e soprattutto 
senza molti grilli per la testa. 
D’altra parte anche se ne aves¬ 
sero penserebbe l’allenatore 
Silvestri a farglieli passare. 
Perchè Silvestri è uomo di 
tempra dura, e non ammette 
atteggiamenti divistici o roba 
del genere: siamo degli ope- 


Gli arbìtri 
di oggi 


SERIE - B - 

Ale«wmdria-Pro Patria:' Ciro- 


quisti di colpo fiducia e mostri Nemec punta centràle. La di- mette a segno. 
finalmente quale può essere il sposizione soddisfaceva perfino - < - . ~ \ ' 

suo livello di gioco, la sua per- rocchio. L'armonica aveva una - - ■ - ■ r 

sonalità. - - eleganza: e il pesta e batti, sen- Il «m| . flu 

Alle spalle di queste squa- mi fortuna. dell’Italia, sacrifica- , . 3** 

dre — Cagliari, Varese e Na- ta dalla mancanza di punte, du- ~~ f ■ - • 
poh — c’è in agguato fl Ve- rara a lungo. QfCISO 

rona (che ha una voglia matta Non è che gli upmini di ca- „ j . ^ , * 

di vincere il derby che Top- pifan Salvadore misurassero càn , r _ . .. ' ' „„ 

. pone al Venezia); c’è il Fogl la = bilancia del farmacista -le „ Un Wixodi£orso, eunnuo- 
- via frhp ctanrln alti» c*nnvin- tnrzv: ai dannarono, invece, il v O, tremendo tiro dl Glechner, 


coscie a -Mazzolino». Diagno- mosto legato tì. mio modulo di uom lue u * ^ 

si (c’è anche Moratti che ascol- Ad unche se devo ammet- Mrà ancora un centro-attacco raccolto 8 concorrenti scaglio¬ 
la: ” Stiramento bicipite pam- c j^» in'campo té'cose si " VCTO ,i\ ma vivaddio è nati su tre nastri e si presen- 

ba destra ». Giocherà domenica mno messe i* modo diverso. u " al,eta sve ?J l ° c scattante, ta all insegna di una splendida 
prossima contro la Juve? > «Fabbri ha i suoi problemi fhe tocca svelto e bene, che incertezza e con motivi tecnici 

T ,_„ . ...... r.^, . -1V.7' LiT Hiftervtt- imbastisce pratiche triangola- ricchi di interesse. 

Il medico e ottimista.-Se ab- e^anchio, ma c<w» la // z ìonì e che sa smarcarsi con Assai difficile fare un prono- 

^inmo rimesso in piedi BuiU/a~ za che wdevo . immediatezza. Avesse avuto lo stico- comunque, sulla positiva 

rem in pochi Oiorm perchè caton-mezzo a apporto di ali vere. Mazzola prova fornita a San Siro, pro- 

»*r^ ta sn 1 milìo^L Alla rtaolL avrebbe prima o poi fatto cer- veremo ad indicare Tercel da- 

Jlf oz^OÌQ? ». Moratti incrocia U tftvccc 50 milioni. Allo TCQOIÙv tampnfp ^pntro rh<» n#*i tiri A n mìupta P rammi; 

dì, r^sn 3 f i'STJSSt SSSStì 

sT MmSr* ^ tSS&L&SSSi Agnan^dijscena i «.toB-te-i 


mo fare il nostro dovere, co- Padova-Udineee: Orlando; Paler- zìonì di Pugliese non dovrebbe corpo e l'anima. L errore era ‘ nostri. An, corso spreca na 

me tutti i buoni operai. E le mo-Napolt: Rigato; Potetua-Ca- perdere a Trieste)r C’è U Pa* tattico. E la minaccia del pa- occasione a oro. e ki vera e 

soddisfazioni non gli mancano. De Robblo; Prato-Brercia: doVa (che sia pure senza reggio durava fino al 3ff della beffato dai pugni di Ptrnlc .tn- 

L’attuale posizione del Ca- | 1 a a r °Ad a mi I ^Tr‘i«tina Foi?ria* P paI Koelbl non vorrà farsi incan- ripresa, per colpa, specialmen- tanto, si distingue che 

gliari però, ha carattere di , a ^ d va^^Scco^ ichàstlo- lare dalla spericolata Udine- te. della manovra di Rivera e di assomiglia un po a 

provvisorietà. Il Varese, di- Verona-Venezia: Bernardi ’ se). Ma c’è soprattutto la Pro Bulgarelli troppo accentrala, e tutti i sens.. Dopo 

fatti, che ha da disputare il re- AMICHEVOLI ' Patria che. in attesa di recu- per la mancanza di stoccaton dora esce Mazzola, zopptean- 


AMICHEVOU ” 


Patria che. in 


il duello. L4 

n Varese sembra favorito Cagliari 
dal turno casalingo contro il Varese 
deludente Lecco. - Ma si è ri- Napoli 
preso il Varese dal primo pas- Verona 
so falso casalingo? E’ questa Foggia 
la più importante indicazione Padova 
che cl deve fornire la partita. Pro Pat 
Il Cagliari, di contro, non Triestini 
avrà vita facile. Gioca a Po- • Udinese 
tenza, sul campo, cioè, d’una * Lecco - 
squadra che partita male, sta 1 Brescia 


Padova 
Pro Patria 


cupero contro la Pro Patria, inter-Boca junior*: Grigna ni; pera re il confronto col Varese ai lati. "* a °- sostituisce r’etru. . 

potrebbe saltargli al collo da Gonoa-Honved (ore là): Gamba- (con la possibilità niente af- Mazzola? si dava da fare, e. .. Falli di qua e fout a ih», con 
un momento all’altro. E que- rotta; Mantova-Linz: Camdnati f a t to trascurabile di ottenere spesso, si liberava dalla strel- “ .j f, ? nor „„Y5 r ? v *lp Sfl 

sta situazione sembra eccitare t o QeÌ! ; fi .„ due punti sulla più agguerrita ta.- inutilmente. purtroppo For- diente ancora niente. e. *no- 

Classifica - avversaria) andrà oggi a sag- se. n ell'intercaUo. Fabbri ha ca- * C n, J S 

12 6 5 I le 7 17 giare le effettive possibilità di pilo. E, in seguilo, il complesso Ej* *. * Due , fl «^* a 't 

11 5 6 0 16 3 16 un Alessandria che. forse, trop- s’è 'disteso di piu e meglio: Ri- y c J}j. er ’ * Jr» JSz 

12 6 4 2 17 9 16 P° facilmente andò a vincere pera, di conseguenza, s’è affer- decide; ogilee 

12 4 6 2 15 9 M 3 Monza l’altra domenica. njato. Non è che l'Italia, allora, novra Bulgarelli-Rivera-PelTis. 

12 5 4 3 11 ? 14 A Prato, invece, capita ’jl abbia mostrato le streghe nere con invito a Rwera.’che pron- 


avversaria) andrà 


12 6 5 1 16 '7 17 giare le effettiv 
11 5 6 0 16 3 16 un’Alessandria < 


Un collega ha già coniato il l’attacco italiano. '“""“''T 'T .r Z 

titolo » Rivera balte Austria - Charles « è la risposta ’ di za. meravigliando — lui. cosi ta :1 quale et-aendo rimasto a 

uno a zero*. Il solito rrimi- Nemec. Solidarietà fra giganti, esile e smunto _per la resi- lungo a riposo per un inciden e 

naie; - Cosa pensa > Rivera di' Pichler il portiere, un lungone stenza alia fatica. Tecnicamente, e avendo perduro quindi tutte 

Corso? ». Rivera dice che Ma- pallido coi capelli a cavalcioni Gianni, non ha piu nulla da im- le classiche, fruisce di un peso 


Lecco - 
Brescia * 


gradualmente ritrovando sèi Catanzare •12 3 5 4 13* 


12 S 3 4 10 13 13 mazzato? No, siamo anzi sem- jj maggior e pii saggio ifrut- tncmtata dell entusiasmo PO™ 
12 7 4 1 20 « Il pre stati del parere diametral- tamento di Corso. in avantì. è v0 ^ lla far fodere lo stadio 


- stessa, e forse avrebbe meri-* Potenza » 
fi tato una migliore classifica sen- Venezia 1 
■ za alcune distrazioni, o senza Paleime ì 
j’ quel pizzico di sfortuna che Cosenza 
anche domenica scorsa ha fat- 8. Monza 
• to capolino, negandole l’affer-. Alesaandi 


inazione piena ad ùn'minuto] Prat* 
solo dalla fine. Parata 


Potenza > ; ' 12 2 8 4 II (f 
Venezia ' ' 12 2 4 $ $.w 
Palermo x>‘ 12174 
Cosenza 12 3 3 6 8 13 

8. Monza 12 1 6 5 8 15 

Alesaandria 12 2 4 6 7 15 


solo dalla fine. 

fs5 ’ Duello a, distanza, dunque,] • n Breacla è paaallssato 
trm Cagliari e Varese. Ma e’el ai 7 pasti. 


<12.2 3 7 8 19 
12,8 5 7 9 21 


!|1 mente opposto. Ogni ' partita stata la chiave d'oro efie ha Che rimane? Poco. Comun- 
’l 9 va giocata, e sarà solo il cam- aperto la porta di PichICr alla que. Sarti se la vede brutta con 
14 po a decidere. Abbiamo assi- adone Bulgartlli-Rivera-Petris, Vlehboech. e Pichler se la vede 
? p stito a ,> tanti • miracoli della che Rivera ha risolto splendida- brutta con Petris. che stampa 
‘j volontà... ’*" mente. il pallone sulla traversa. Infine. 

g Diciamo, piuttosto, che ir. E in fonào abbiamo risto un l’Austria si spreme le ultime 
g un momento tanto delicato per ma { ch interessante: meglio, mol- energie, inutilmente Esatto. Con 
7 il Prato, un impegno tanto t0 mea u 0 di quanto alla vigilia lattea, e con mento. I Italia l ha 
5 forte non doveva capitare. si preEe deva. 1 progressi del- spuntata. . 

■“ Mkhel. Attili*Camoriano 


”7 S"J5I<*ntro-*»-Ul (visto che - al- loppo delia siasione invernale, 
stio 716 Corso, tonto vox sapete tutti, ancnc a vc^ursi. e il ^^AitaAni n r nn. • j: q ^ 

■ T.nij i* P/Tcr’iffì p fl . chniffoTip w Se cr»'v'vì /ficvìTÌfl ifiiUOTl .ui AltOTini 1 * con dotata di 8 milioni ai premi. 

scatti, e ancora Pasciuti -. Gli vicino, Guarneri nemmeno lo j La * for . mula del * a Car ^ a ’ 
è piaciuto anche Mora. cedrai. Non era difficile fe r- S ' S-nnnntn n.SB£S 

Ma dov’era? Non parliamo di mare il nostro attacco, eravamo fra vii n ° v: ? to u 

Mora, ma di Fabbri - quasi tutti in difesa. Che cam- è , usc,, ° fra g, ‘ mihon: c che precede una se- 

- Rivera è assediato dai gior- pione quel Rtvera. ah. se lo r,c dl f d l« Car 'E hl ri „? e v;i l ^ «L 11 

nalisti. Non solo ha regnato il avessi io vicino ». . ® ,V ™ A *1 a meJ ?° fortunati nel ^ Jj* /?" 

goL ma ha fatto tutto Vi resto-. Chièdiamo cosa manca al- m questa occasione è venuto vento il■ 

Un collega ha già coniato il l’attacco italiano. fuori da dotninatore alla distan- della tcndena Donneilo Olgia- 

titolo » Rivera balte Austria » Charles » è la risposta ' di za. meravigliando — lui. cosi ta :1 quale et-aendo nmiisto a 

uno a zero ». Il solito rrimi- Nemec. Solidarietà fra giganti, esile e smunto _ per la resi- lungo a riposo per un incidan e 
naie: » Cosa pensa • Rivera di Pichler il portiere* un lungone stenza alla fattcJt_ Tecnicamente, e avendo perduro quindi tutte 
Corso? ». Rivera dice che Ma- pallido coi capelli a cavalcioni Gianni, non ha piu nulla da im- le classiche, fniisce di un peso 
riolino ha fatto una buona par- dei colletto del cappotto, af- parare e stasera Jia scio rinato, assai favorevole, 50 chili e 
tifa: - E poi lo sai che bisogna Tossisce per tutti i compii- ^ on qual che eccessiva le- mezzo che induce ad maicar.o 
sempre parlare bene dei com- mentL Del goal di Rivera dice ziosita, specialmente nel primo quale <1 favorno della corsa, 
p agni che ha appena toccato, ma era tempo, un campionario di finez- A Roma. alTippedromo di 

Pasquale dice che le partite troppo .fuori misura. ze da incantare Le sue cose Tor di Valle, è di «cena il tra¬ 
si debbono fare alia domenica, s Visto che la Lega chiude gli Pjù. belle sono state un tiro di dizionalc ^ az ;® n f utie 

Comunque ammette che oggi, occhi abbiamo anche av-vicina- sinistro che Pichler gli ha mi- mjT.oni c 100.000 lire. 1600 me- , 
con Quella neve maledetta, il to l’arbitro, il signor Vcrsyp. racolosamente messo sul foiKio. in). Dieci soggetti saranno ai 
pubblico torinese è stato fin Un* belga grassottello che pare e il goal ottenuto con grande nastri: la corsa appare molto 
troppo generoso e fa i conti di crepi dalla voglia'dì dire an- freddezza e con un tocco vellu- aperta 

caS sa A che lui la sua. « Rivera il mi- «alo alla - Meazza ». • Inizio della ntinione romana 

Petris è felice per essere soc- pliore uomo in campo in sen- CORSO (voto 7) — Non è più alle 14.30. Ecco le nostre se\e- 
so in campo, ma si batte una so assoluto e'dopo di luì Maz- (e forse non è mai stato) una zioni: 1. corsa* Limum. Lille; 
pacca sulla fronte quel pai- zoilo, finché è stato In ^campo. ala. Infatti, le cose migliori le 2. corsa: Dahomey. treana. Pa¬ 
lone di testa che ha Incocciato Mazzola aveva un compilo di/- ha mostrate come -seml-pun- c.flca; 3. corea- Fury Hanovcr, 
la traversa. Gli'è ->ccorso un ficilissimo in mezzo a quei-ma- ta ». in fase di appoggio e di Quoziente. Scotch Hip; 4 cor- 
quarto d’ora per capire -che stini. Secondo - me la partita rifinitura Ha fallito due goals sa* Bunasca. Maxima Jet; a. 
quelli giocavano sul -fudri doveva finire con almeno due tirando male sul fondo la pri- corsa: Arie», Ufficiale; 6. corea: 
gioco». « >' .** reti di scarto ». Chiediamo ai ma volta su bel passaggio dl Acasto, Olmedo. Handa: 7. cor- 

Sarti è mezzo, intirizzito.' Si reghalinee: «2 a 0» in core. ' Mazzola, e sparando alla cieca sa: Tatuio. Quibutgo. Criaco- 

scioglie sotto la doccia » Rò- zi- IL Pari sul portiere la seconda (grande nio: 8 corsa: Discobola. Tali- 

bottì si chioda parebè mai quei ritl lancio di Rivera). 6mano, Pclloai. 
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Accolto da Sobri. 


MEC • 

Consiglio atlantico v 

' Settimana intensa, in cam¬ 
po occidentale, ‘‘ mentre in 
Unione Sovietica il Comitato 
Centrale del PCUS Ita varato 
il nuovo piano di colossali 
investimenti nella . industria | 
chimica. Teatro principale de¬ 
gli scontri inter-occidentali è 
stata Bruxelles, dove si sono 
tenute le prime riunioni del¬ 
la « maratona v agricola ossia 
del negoziato tra i sei paesi 
del MIX, che' dovrebbe con¬ 
sentire là formulazione di 
una politica agricola comuni¬ 
taria entro il 31 dicembre, da¬ 
ta di scadenza dello ultima. , 
timi lanciato dal generale De 1 
Gaulle. L’iiitzló' del negoziato 
è stato tutt’altro clic pacifico. 
Fin dalle ' prime ' battute, M 
dissidio . franco-tedesco : si è 
manifestato in modo aperto e 
clamoroso. Ai francesi clic ri¬ 
chiedevano l'applicazione ilei 
regolamenti relativi.al riso — 
regolamenti che prevedono o 
la rinuncia, da parte dei pae¬ 
si del Mec, ad importare riso 
. dai paesi terzi "oppure l’im¬ 
pegno a pagare ad una cassa 
del Mec la differenza di prez¬ 
zo tra il riso importato dai 
paesi terzi e quello prodotto 
nell’area comunitaria — i te¬ 
deschi hanno risposto con un 
rifiuto e, subito dopo, hanno 
fatto sapere di non voler te¬ 
ner conto della scadenza del 
31 dicembre fissata da De 
Gaulle. Il governo italiano, 
dal canto 'suo, ha dato una 
. mano a quello francese. Oltre 
. che . manifestare, ' com’è com¬ 
prensibile, l’accordo con le 
posizioni di Parigi sulla que¬ 
stione del riso, di etti l’Italia 
è uno dei grandi produttori in 
! Europa, ha fatto sapere di 
considerare necessario il rag- i 
giungimento dell’accordo en- | 


A Biserta I 

Inaugurata 
la raffineria 
costruita 
dall'ENI 

..•TUNISI, 14 
Stamane è stata inaugurata 
nella 2 ona di Biserta la grande 
raffineria realizzata dall ’ ENI 
per conto del governo di Tu¬ 
nisia sulla base di un accordo 
paritetico. Alla cerimonia del¬ 
l’inaugurazione — che rientra 
nel quadro dei festeggiamenti 
per la liberazione di Biserta ;— 
assistevano i presidènti tuni¬ 
sino e algerino, Burghiba e 
Ben Bella, il ministro italiano 
Bo, il presidente delFENI pro¬ 
fessor Boldrini. 


tro. Il .31 dicembre. La ’cjue- 
stiotie sarà ora. affrontata dai 
niinistri > degli Esteri dei sci 
intesi t quali, appena‘conclu¬ 
si i lavori del Consiglio atlan¬ 
tico a Parigi, si trasferiranno, 
a metà settimana, , a Bruxel¬ 
les. Già a Parigi, però, essi 
avranno modo di affrontare, 
in una serie di contatti bila¬ 
terali, la grave situazione di 
impasse che si ò determinata 
nel MEC. v 
.v Crosso questioni saranno al 
centro della settimana diplo¬ 
matica parigina. Ogni anno, 
come è noto, nel corso della 
sessione di dicèmbre del Con¬ 
siglio atlantico, si fa un < bi¬ 
lancio della attività della al¬ 
leanza c della situazione in¬ 
ternazionale. Mai come questo 
anno, tuttavia, i ministri de¬ 
gli Esteri della Nato si sono 
trovali a dover fronteggiare 
tutta tuia serie di problemi • 
decisivi per l’avvenire stesso 
del Patto atlantico. Il primo 
di' questi • problemi è quello 
relativo, ad una nuova strut¬ 
turazione militare deila al¬ 
leanza stessn e in questo qua¬ 
dro il progetto americano per 
la organizzazione di una for¬ 
za atomica multilaterale as¬ 
sumerà grande rilievo. Dopo 
le numerose traversie subite 
dal progetto, si pilo dire che 
sono rimasti soltanto gli ame- 
rirani e i tedeschi di Bonn a 
caldeggiarne l’attuazione. Il 
governo italiano — clic con 
un suo rifiuto potrebbe far 
cadere definitivamente la pro¬ 
spettiva del riarmo atomico 
della Nato — ha assunto una 
posizione che è per lo meno 
inquietante. Esso ha infatti ri¬ 
badito la sua adesione al 
progetto e il ministro degli 
Esteri Saragat, che è a Pari¬ 
gi da ieri, avrebbe scelto, a 
quanto se ne sa, una linea di 
condotta del tutto inaccetta¬ 
bile. Egli si riprometterebbe, 
infatti, di non assumere l’i¬ 
niziativa di sollevare la que¬ 
stione ma di rinnovare la ade¬ 
sione .italiana nel caso la 
questione venisse sollevata da 
rappresentanti di altri paesi. 
Tale linea di condotta è inac¬ 
cettabile per almeno due mo¬ 
tivi fondamentali:. 1) perchè 
l’on. Saragat invece di limi¬ 
tarsi a non parlare della for¬ 
za multilaterale dovrebbe in¬ 
vece proporre nuovi passi 
avanti sul terreno della ri¬ 
cerca di accordi est-ovest, e 
non . in modo generico ma 
presentando piani precisi; 2) 
perchè qualora la questione 
. della forza multilaterale ve¬ 
nisse sollevala da altri, fon. 
Saragat dovrebbe manifestare 
. l’opposizione italiana a ■ un 
< progetto la cui attuazione non 
farebbe che aggravare i rap¬ 
porti est-ovest. 
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La figura del capo della socialdemo¬ 
crazia tedesca dall'esilio ael 1933 
alla collaborazioae eoa il padroaato 

' BONN, 14. celliere Adenauer accompafina- 
Erich Ollenhauert presidente tn tuttavia da reiterate offerte 
del Partito socialdemocratico di ‘ collaborazione governativa, 
tedesco (lu .S.P.D.) è morto II carattere essenziale — e ne- 
questa * mattina in ospedale, gativo — delia sua personalità 
Ollenhauer era stato nuova- di « leader» socialdemocratico 
mente ricoverato nella clinica sta nell’azione che Ollenhauer 
dell’università v di Bonn dalla ho condotto con sistematicità 
quale era stato dimesso mar- per liquidare ogni carattere so- 
tedl scorso; Egli soffriva di cialista- della socialdemocrazia 
disturbi circolatori ed era già tedesca, > raggiungendo . il ; tra¬ 
stato operato alcune settimane guardo * noi congresso di Bad 
or sono. Martedì era stato di- Godcsberg (1960) . che varò il 
messo dalla clinica poiché il nuovo programma del partito 
suo stato' di salute era stato Difensore del -boom» e del 
giudicato ' soddisfacente. Ma -miracolo tedescò», egli si è 
ieri una ricaduta del male ne trovato consapévolmente dalia 
aveva consigliato nuovamente parte „ del padronato tedesco 
il ricovero in ospedale, dove del dopoguerra, auspicando e 
Ollenhauer è deceduto poco do- teorizzando la hecessità della 
po il mezzogiorno. . . . ' collaborazione di classe. Si ri- 

Erich Ollenhauer — nato ili corda, pel Congresso del mag- 
27 marzo làOl ; a Magdeburgo gio del 1962, la sua battaglia 
— era presidente della S.P.D. per. la eliminazióne, dal pre¬ 
dai 1952, dopo la morte di Kuft gramma della sócialdemoc'ra- 
Schumaker.. Entrato ancora in zia di Bonn, di ogni .accenno 
giovane età nella vita pdlitica a riforme di. struttura e di 
e nella lotta sindacale, • dooo agni appellò" à lotti! di carat- 
essere stato presidente delia tere rivoluzionario. ••. - ;. . - 

gioventù dellTnternàzionalé so- 

cialista dal 1921 al 1922 ed es- _____ " 

sere divenuto membro del Cp- . * . 

mitato direttivo del partito so- . > • 

cialdemòcratico • tedesco, era ! I « visitfi All'est dfii bfirlinssi accidentali 
stato costretto nel 1933 ad femt- V,S,T » ■» ® 5 * aei DBnmesi OCCiaeniail 

grare a Praga conseguente- -——-;- 7 - ■ ~ .. 

mente all’avvento di Hitler al ' • , ■ , I __ L_ 

flHrir'cE ifiHf wi 1 • Nuovo passo della RDT 

per recarsi a Londra dove ri- ' • • '■ ■ - 

mase fino al 1946, anno del 

suo ritorno in Germania. Rien- ;; MAV ■ // Iflf# 
trato in patria, fu incaricato . , |||p| 1^11131 

nel febbraio di quello stésso • . •;», |\ T ;*' '\. 
anno del dipartimento « orga- -y’.r ’ BERLINO. 14 ; 

ntzzaztone » nel direttivo del _ ■ ■ ■■. __ 



e! contro l'esercito 

Il presideate Esteasoro rifiuta di so- 

• * •. . • : » : , . , ' f • ' i ‘ i r» ■ n • ■ 

speadere l'avaazata delle truppe verso 
il bacino di Calavi 


LA PAZ, 14 ' tirovare migliori condizioni di 


;u : ; IL CAIRO, '14^ 

1 II primo ministro della Re¬ 
pubblica popolare cinese. Ciu 
En-lai, è giunto oggi nella ca¬ 
pitate della RAU. accolto dal 
presidente del consiglio esecu¬ 
tivo della ' RAU, All Sabri, in 
rappresentanza del presidente 
Nasser il quale giungerà al 
Cairo soltanto nella nottata, di 
ritorno da Biserta dove ha pre¬ 
senziato ai festeggiamenti’ per 
la liberazione della ex base mi¬ 
litare francese e dove ha ìtvu- 
to colloqui con 11 presidente 
Bourghiba e il presidente Ben 
Bella. Fra le personalità presen¬ 
ti all’aeroporto per salutare 11 
premier cinese >1 trovava anche 


Intervista , 
a « Combat » 




Cen Yi sui 





Erich Ollenhauer 


I « 


anno aet aiparumtiuu < oi*«- : • s .... *•:, -BERLINO. 14 ; già avviate, si sono arenate di 

p'nr fi r i nVd e rrm orati co do- Un nuovo P àsso è stato com- fronte alla riluttanza di Brandt 

v» ’H m-mrfnale colla- P iuto dalle autorità della RDT a sottoscrivere il progettato ac- 

hnrJ nrp^ slhnmiker Undici tentativo di • superare gli cordo che. a suo giudizio, po- 
mes/ ^ tardi veniJa eletto ostacoli che hanno bloccato la trébbe essere un implicito ri¬ 
viro nreridonte della SPD e Iniziativa presa dalle stesse conoscimento della RDT. Abu- 
ivnlco in nratira fin da aùel autorità nei giorni scorsi e ten- sch ha detto: « Ho inviato una 

mnmontn le funzioni di ore- dente a consentire, in occasio- lettera a Brandt per assicurar- 

^dente sosUtuendo Schumaker ne delie feste di fine d’anno, lo che il governo della RDT 
durante la sua malattia. visite dei berlinesi occidentali non sta tentando alcuna ma- 

Dovevano ancora passare sei ai congiunti residenti nella ca- novra: anzi io sono pronto a 
anni prima che egli assumesse pitale della RDT- Il vice Pri- recarmi a Berlino ovest per m- 
la direzione del Partito, marno ministro dèlia Repubblica contranni personalmente con 
in effetti in questo - lasso di democratica, Alexander Abu- Brandt allo scopo di compiere 
tempo egli svolse in più occa- sch. ha reso noto in una, con- un nuovo tentativo di superare 

sioni missioni importanti che ferenza stampa di aver Inviato il punto morto». Un preciso 

le cattive condizioni di salute una lettera al bòrgómaytro di accordo fra le autorità respon- 
impedirono a Schumakér 'di Berlino ovest WiUl-Brinjfdtfì di- sabili è necessario dato che si 
effettuare . chiarandosl pronto =ad ^ineph- tratta : di regolare lo sposta¬ 

rgli ultimi anni Ollenhauer trarlo per superare . il puhto mento di molte migliaia di per¬ 
ita condotto una battaglia ab- morto. ' sone e di prevenire provoca- 

bastanza accesa contro il can- Va detto che le trattative, zioni al confine della RDT. 


- „I 4 i ureimer euieae si iruvavrt mifiiu 

11 vice presidente boliviano allodio e di sicur zza. . ■ j'i ncal *icat6 di affari franèése 
Juan Lechin, tornato nella capi- ‘ Ieri sera, Juan Lechln, ‘ nel presso la RAU.. : ’. j.... 

tale ‘ dalla zona - di Caia- corso di lina conferenza-stampa jj ministro degli esteri cinese, 
vi. ha offerto al presidente aveva, confermato ia-sua propo- Cen Y j, che èccompagnèrà Ciu 
Paz'Estenssoro la propria ri- sta di rinunciare alla vice presi- En . lai pelle varie ' tappe ; del 
nuncla alla vicepresidenza e la denza della repubblica, se tale yjan^io africano, era già giunto 
liberazione dei 21 tecnici stra- decisione avesse potuto favori- a j Cairo .nella : serata - di ieri, 
nleri trattenuti dai minatori di re la soluzione de] conflitto. D proveniente eia Nairobi dove 
Catavi. in cambio de] ' rilascio rettore dell’università di La Paz, aveva presenziato alle cerimo- 
dei dirigenti sindacali arre- Munoz Reyes. ha cercato di farsi nie dell’indipendenza del Kenia 
stati. Il presidente Estenssoro mediatore presso il presidente. L’accoglienza dei leaders egi- 
ha respinto la proposta di Le- questi, come s! è detto, ha zianl e della popolazione a Ciu 
chin Gli sviluppi del conflitto rifiutato. Le truppe.— egli ha En-lai è stata calorosa: mentre 
fanno intravvedere. di ora in dichiarato — saranno ritirate il premier cinese scendeva la 
ora. prospettive sempre più dopo la liberazione dei tecnici scaletta dell aereo sono- state 
oscure. I minatóri hanno fatto stranieri: e i * minatori che si sparate trentuno salve di can- 
sapere che se le truppe gover- , ono res i. responsabili del loro n . ont :‘ ^ na 8 , ra »"? e 
native avanzassero contro di sequestro, dovranno rispondere ? ian l. ?fY t „ ‘.wmìlw. 
loro, essi non si assumerebbero della loro azione. . bandiere della Repubblica _po- 

più la responsabilità di tutto ciò Go , = minatòri hanno deciso P? ,ar ? .f inese< gridando slo^ans 
ch« notrebbe accadere ai ventu- ... ° i 1 . J n » n no ueciso sa i u t 0 e innalzando cartelli 
no tecnici stranierf d mobilitarsi Sembra che al- in cui si i P?!ì cva «viva l’amici- 

no tecnici stranieri. cUni «nippi dì lavoratori si sia- zia ara bo-cinese 

I minatori in agitazione a n0 appostati, armati, sulle al tu- Ea visita di Ciu En-lai nella 

*? , ne ^ a vicina miniera re c i, e dominano le vie di ac- capitale della RAU durerà uria 

“ s . 8 l0 ' °. ,ntc ”. s ? no n ° cesso a Catavi. Il rev. Kennedy, settimana: e di qui a sabato 

mila. r. il piu importante oa- 3Vre ijb e inviato un messaggio prossimo sono previsti cinque 
cino minerario delia Bolivia, t raa j presidente Estenssoro, incontri fra Nasser e Ciu En-lai. 
lavoratori dispongono di una chiedendogli di sospendere la II primo ministro cinese visite- 
radio trasmittente « La voce avan3 . a t a dèlie truppe governati- rà anche le principali città egi- 
dei minatori » attraverso la ve su datavi, per evitare spar- ziane e si recherà nella zona 
quale comunicano le loro deci- «imenti di-sangue. di Assuan. / 

sioni. Ora. essi hanno proda- . . . . .... , . . ;. . . ... ' •* ■ ‘ .-.p’* - : 

mato la mobilitazione di tutti - • 1 ./ , ' ■/.; 1 ■ 

gli uomini validi, per fronteg- • ■ " • . . ~ . . i:■. i-.i. j./. ,.. 

giare la minaccia delle truppe . . . ' w. . . MARIO ALICATA - Direttore 

governative- ' - •- . . ■*- ‘ \ . « , - . •• 

" Ieri. ’ il reverendo U Andres ' WWI P1NTOR.- Condirettore / -. ■ . 

Kennedy — un sacerdote ame- Taddeo Conca - Direttore responsabile ; :r- r .A 

ricano — aveva raggiunto- la - ■ _ _ • _ - . 
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- PARIGLIA 
; In una internista a Combat, 
il vice presidente del consiglio 
della Cina popolare, maresciallo 
Cen. Yi ha ribadito le tesi già 
note■ dei compagni cinesi n il 
principati, problemi mondioli. 
Cen Yi. avvertendo espressa- 
mente. di parlare come portavo¬ 
ce di Mao Tse-dun. ha dappri¬ 
ma esposto i critèri del ridi¬ 
mensionamento economico at¬ 
tuale. in Cina, che consente di 
» concentrare pii sforzi sui set¬ 
tori-chiave » e di rendere an¬ 
che « più solida la base dell’in- 
diistria ». Circa le » comuni po¬ 
polari •. egli,ha detto che *la 
loro aenetalizzaeione mira a 
risolvere il problema dcll’atjri- 
collura. che si pone in tutti I 
pdesi del mondo-. ’ 

Cen Yi. dopo aver respinto la 
tesi secondo cui i di ripentì ci¬ 
nesi sarebbero « trozklsli ». ha 
definito calunnie le affermazio¬ 
ni occidentali relative o un pre¬ 
teso espansionismo • cinese. La 
Cina — egli ha dichiarato poi 
— non si sente isolata: * ET vero 
che gli USA cercano dì isolare " 
la Cina approfittando delle di¬ 
vergènze di principio fra i par¬ 
titi cinese, e sovietico e del 
trattato sul divieto parziale de¬ 
gli esperimenti nucleari. Ma 
una cosa è il tentativo degli 
Stati Uniti di isolare la Cina e 
un’altra la possibilità per. loro 
di riuscirci ». 

E sul problema della guerra 
e della pace: la Cina — ha 
detto il uice premier — ha bi¬ 
sogno della pace, ma ritiene 
che essa ’ » non si elemosina ». 
Specificando tf punto di vista 
cinese, egli ha detto fra l’altro 
che la lotta dpi popoli dell’Asia. 
d ’Africa e d’America latina per 
l’indipendenza « è una forza 
importante nella lotta contro■ le 
forze della guerra e per la di¬ 
fesa della pace ». 

«La nostra politica — ha 
detto infine Cen Yi — non di¬ 
pende dal possesso o meno del¬ 
le armi nucleari. Essa è tn ac¬ 
còrdo. con gli stati interessati 
al socialismo e alla pace mon¬ 
diale. Il fatto che stiamo per 
possedere delle armi nucleari 
non ’-vuol dire affario che le 
brandiremo per’fare del ricatto 
nucleare. come gli : imperia¬ 
listi». . . . :• VA. : • 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 




Crisi de 


Osservatore « — emanati 


, i . 

« in 


nome dei magistero morale 
che le compete » ), il giornale 
riafferma il dovere di una 
« capacità di sacrificio » da far 
prevalere sulla « lacerazione ». 

Come si vede, nella DC la 
preoccupazione dinanzi alla 
posizione di Sceiba deve es¬ 
sere forte per richiedere ai 
Vaticano un cosi solenne — e 
' in certa misura screditante — 
impegno a partecipare, in no¬ 
me del « magistero morale 
alla lotta di fazione interna 
democristiana. , > v 

Le pressioni su Sceiba, ol¬ 
treché dal Vaticano diretta- 
mente, sono state esercitate 
anche dal Presidente della Re¬ 
pubblica. Sul colloquio Segni 
Sceiba si è appreso ufficiosa¬ 
mente che pur riconoscendo 
all'iniziativa dei ; « centristi » 
una sua validità sul piano di 
partito. Segni avrebbe pregato 
Sceiba di operare una ritirata, 
per non pregiudicare l’opera¬ 
zione di centrosinistra in cor¬ 
so che coinvolge ormai la sor¬ 
te della DC. •" * 

.Ieri sera inoltre si sono in¬ 
contrati con Sceiba i preci¬ 
denti del gruppi parlamenta¬ 
ri de Gava e Zaccagnini e il 
vice-segretario del partito de¬ 
mocristiano Scaglia. ■ 

In quanto al colloquio Scel- 
ba-Moro, portavoce morotei 
smentivano ieri che Moro ab¬ 
bia cercato di propiziarsi l’ex 
presidente del Consiglio con 
donativi pratici sul piano dei 
poteri di partito. Anche Moro 
avrebbe richiamato Sceiba a 
una esatta valutazione di ciò 
che è il centrosinistra attuale, 
affermando che egli non avreb¬ 
be proseguito l’esperimento se 
Scclba non avesse ritirato la 
sua opposizione. 

Un primo 1 sintomo : delle 
pressioni ricevute è sembrato 
avvertibile in una nota della 
SIB, una agenzia personale di 
Sceiba. In ess?, dopo una lun¬ 
ga polemica con Saragat (che 
aveva criticato il gesto di Scei¬ 
ba considerandolo un ostacolo 
alla scissione del PSI), Sceiba 
polemizza con i metodi interni 
del partito de, attacca acida¬ 
mente la direzione attuale che 
ancora gli preferisce Fanfani 
ed esclude, comunque, un at¬ 
teggiaménto parlamentare da 
« franco tiratore » o che, co¬ 


munque possa pregiudicare la 
aòrte fisica'dei -governo. 

' Nella’ nòta, a conclusione, si 
riafferma che l’iniziativa di 
Sceiba è stata mossa da due 
fondamentali preoccupazioni 
pòlitiche: l’antteomurnsmo e la 
fedèltà atlàntica. Temi sui qua¬ 
li — dice la nota — « i centri¬ 
sti attendono dalla maggioran¬ 
za i chiarimenti impegnativi 
che dovranno soddisfare non 
gli interessi di una corrente, 
ma quelli ben più importanti 
della Democrazia cristiana ». •- 
L’invito a Moro a prendere 
atto nella sua replica dei desi¬ 
derata di Sceiba per una sot¬ 
tolineatura dell’anticomuni- 
smo e delPatlantismo, non po¬ 
teva essere più chiaro. Resta 
da vedere in quale misura il 
Presidente del Consiglio, per 
soddisfare la sua destra, vio¬ 
lerà su due punti così delicati 
la : linea stabilita di comune 
accordo con i partiti della 
maggioranza. E, in particolare, 
con gli autonomisti del PSI. 


LA SITUAZIONE NEL PSI 

Anche ieri la tensione grave 
nei frapporti interni fra i so¬ 
cialisti, non si è sbloccata. Do¬ 
po avere respinto tutte le pro¬ 
poste 'della sinistra per un 
chiarimento politico di fondo 
gli autonomisti hanno anche 
respinto la richiesta di un 
congresso straordinario. 

Questa è stata la sostanza di 
un intervento di De Martino, 
al suo esordio di segretario del 
partito. Egli ha respinto la ri¬ 
chiesta di un Congresso straor¬ 
dinario, ritenendolo « non op¬ 
portuno tenuto conto anche 
delle ■ attuali circostanze in¬ 
terne del partito e dei rischi 
che esse comportano ». In un 
comunicato preparato, e poi 
non diffuso, De Martino, quasi 
a compenso del rifiuto, aveva 
affermato che «la maggioran¬ 
za-non si ' sottrarrebbe •• alla 
eventuale richiesta della mino¬ 
ranza » di convocare un Con¬ 
gresso ordinario anticipato 
« quando sia superata la prima 
fase dell’esperienza in corso e 
ci si avvii ad impegni di più 
larga portata, come quelli ine¬ 
renti all’attuazione del piano 
quinquennale previsto dal go¬ 
verno ». Altre informazioni ag¬ 
giungevano che tale « conces¬ 
sione » di un diritto statutario, 
comunque, non potrebbe rea¬ 
lizzarsi prima di un anno. 

Nel corso della discussione. 
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la sinistra confermava le sue 
posizioni e dichiarava ^soddi¬ 
sfacente la « cóntroprqpostà » 
di De Martino. 

Il compagno Vecchietti, al 
termine dell’incontro, rilascia¬ 
va la seguente dichiarazione: 
« Il nostro giudizio sulle comu¬ 
nicazioni fatteci dalla destra in 
risposta alla nostra richiesta 
di condizioni minime per ri¬ 
stabilire un clima unitario nel 
partito è negativo. Non vi sono 
stati i chiarimenti indispensa¬ 
bili richiesti da noi su alcuni 
punti 'politici decisivi (riarmo 
atomico della NATO). Non vi 
è stato alcun accoglimento del¬ 
le nostre-tesi sulla composizio¬ 
ne degli ’ organi dirigenti. E’ 
stata respinta la richiesta di un 
congresso straordinario. Vi è 
stato solo l’impegno di rispet¬ 
tare, ad una certa epoca, il 
nostro ■ diritto statutario di 
avanzare e vedere accolta la 
richiesta di congresso. Siamo 
molto* preoccupati — ha con¬ 
cluso Vecchiétti — del rifiuto 
ulteriore della maggioranza di 
porre in essere quelle condi¬ 
zioni politiche cui accennam¬ 
mo al Comitato centrale fin 
da tre settimane e riferiremo 
ai compagni della corrente ». -> 

Intanto stamane al « Bran¬ 
caccio » avrà luogo il conve¬ 
gno nazionale della sinistra 
socialista indetto nei giorni 
scorsi. Intervengono alla riu¬ 
nione rappresentanti di tutte 
le regioni. 




NATO 


stensione, molti sintomi di¬ 
cono che si stanno mettendo 
in moto forze ostili miranti a 
ridiscutere il nuovo orienta¬ 
mento che - la trattativa di 
Mosca aveva creato nelle re¬ 
lazioni internazionali. I con¬ 
servatori inglesi sono tutta¬ 
via alla ricerca, in questo 
campo, di un successo diplo¬ 
matico capace di aiutarli nel¬ 
le elezioni. • 

Per la forza atomica mul¬ 
tilaterale, è voce f corrente 
che non se ne ' parlerà nei 
particolari. Tuttavia, un pre¬ 
ludio significativo che met¬ 
te la NATO di fronte al fat¬ 
to compiuto, è dato dall'an- 
nuncio, diramato ieri da Von 
Hassel, di ritorno a Bonn da 
Washington, che una prima 
unità navale della forza ato¬ 
mica multilaterale sarà mes¬ 
sa in servizio per l’anno pros¬ 
simo. La nave americana con 
missili ’ « Polarìs » registrerà 
una maggioranza di marinai, 
di ufficiali e di sottufficiali te¬ 
deschi. che vengono per nu¬ 
mero subito dopo gli ameri¬ 
cani. Il valore simbolico del 
primo naviglio atomico è da¬ 
to dunque dal fatto che esso 
è tedesco-americano. Si at¬ 
tende di'sapere a Parigi se 
Schroeder confermerà l'im- 
postazióne data da Von Has¬ 
sel al più grosso problema 
europeo.: Si ritiene r tuttavia 
di capire chiaramente che 
Johnson mantiene il proget¬ 
to di forza multilaterale per 
l’Europa, nonostante l'oppo¬ 
sizione inglese e quella fran¬ 
cese. - •• 

Va pure detto, al tempo 
stesso, che il presidente ame¬ 
ricano. il quale ha il timore 
di vedere la crisi esplodere 
apertamente tra gli europei, 
probabilmente non forzerà la 
mano del partners occidenta¬ 
li’né su questo terreno, né 
su quello di Berlino, né sul 
negoziato tariffario con eli 
USA. Pertanto anche le pro¬ 
spettive di salvare il Merca¬ 
to comune sono aumentate. 
Un peso avrà in tal senso an¬ 
che la decisione presa dal¬ 
l'Italia di sposare la tesi fran¬ 
cese. che doamnda la chiu¬ 
sura del negoziato sui tre re¬ 
golamenti agricoli .entro il 31 
dicembre. L’isolamento di 
Bonn, rho sarebbe armeggiato 
solo dall'Olanda, consentireb- 
i «- ; r. - -, * . I .i Yi’V 


be il, cedimento dei tedeschi 
e ; ragprovaziòpe dei primi 
tre capitoli dell'Europa agri¬ 
cola entro la fine di questo 
anno. , * . 

” Tuttavia, ■’ la " delegazione 
italiana a Parigi, capeggiata 
da '■ Saragat.. si affanna ‘ a 
smentire queste voci. Infor¬ 
mazioni inesatte vengono da¬ 
te, e cortine fumogene sono 
levate anche su tutti gli al¬ 
tri argomenti in discussione, 
da parte dei nostri portavoce 
ufficiali./ Secóndo, costoro, a 
Parigi non si deciderà nulla 
non si parlerà di nulla, non 
si farà nulla. Questa impo¬ 
stazione aiuta' l’atnblguità di 
Saragat sulle questioni vita¬ 
li i della distensione - tra ^ Est 
o Ovest. Apoare chiaro che 
U governo Moro-Nenni noti 
sa che • pesci pigliare, che 
esclude qualsiasi iniziativa 
italiana concreta per la pro¬ 
secuzione del dialogo Est- 
Ovest e che attende di cono¬ 
scere le decisioni di Johnson. 
A questo : proposito va ben 
dettò che se gli USA solle¬ 
veranno a Parigi la questio¬ 
ne della forza multilaterale. 
In posizione italiana sarà di 
perorare e • -li •• appoggiare 
onesto ■ pericoVoso progetto, 
che ha come suo primo effet¬ 
to ì quello di consentire a 
Bonn di mettere le mani sul¬ 
l’atomica. . 


Krusciov 


l’Unione Sovietica non ral¬ 
lenta i suoi Sforzi in direzio¬ 
ne della pace e del disarmo. 
Voglio quindi informare il 
Plenum del Comitato centra¬ 
le che stiamo riflettendo ora 
sulla possibilità di alcune ul¬ 
teriori riduzioni dei nostri 
effettivi militari. Pensiamo 
anche di proporre alla immi¬ 
nente sessione del Soviet Su¬ 
premo la riduzione in una 
certa misura delle spese mi¬ 
litari per alcune voci del bi¬ 
lancio del 1964. Ecco - i no¬ 
stri atti di pace, il concreto 
apporto del governo sovieti¬ 
co alla causa della distensio¬ 
ne internazionale». 

1 La dichiarazione non è in 
contraddizione •' con quanto 
Krusciov - aveva affermato 
nel suo rapporto di lunedi 
e nella prima parte di que¬ 
sto discorso di chiusura circa 
la necessità di reperire i fon¬ 
di per gli investimenti nel¬ 
l’industria chimica senza per 
questo indebolire la difesa del 
Paese. Il governo sovietico, 
in sostanza, ritiene che - si 
possano fare alcune econo¬ 
mie « su certe voci delle spe¬ 
se militari » mantenendo il 
dispositivo di difesa all’al¬ 
tezza delle esigenze di sicu¬ 
rezza . del Paese. .,■•-■< 

Come reperire — si è chie¬ 
sto Krusciov aU’inizio — i 
fondi per il gigantesco sforzo 
finanziario che l’Unione So¬ 
vietica si propone in sette 
anni, per sviluppare la sua 
industria chimica? : Il totale 
degli. investimenti nel ’63 è 
stato di 32 miliardi di ru¬ 
bli; questo vuol dire che se 
la somma degli investimenti 
restasse uguale nei prossimi 
sette anni, tolti i sei miliar¬ 
di all’anno attribuiti alla chi¬ 
mica, resterebbero appéna 26 
miliardi per gli altri settori. 

■ Ma non è così — ha detto 
Krusciov — che bisogna fare 
i conti. Secondo il ministero 
della Pianificazione gli inve¬ 
stimenti del ’70 si aggireran¬ 
no, sui 50-55 miliardi di rubli 
di cui otto miliardi e mezzo 
potranno andare alla chimica 
e 46 agli altri settori econo¬ 
mici. In pratica bisogna ve¬ 
dere progressivamente que¬ 
sto sforzo nel quadro dello 
sviluppo economico generale 
che è la condizione prima per 
lq realizzazione del Piano di 
chimizzazione « dell’economia 
sovietica ». - Per ’ di più con 
una spesa preventivata di 42 


l’editoriale 
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carattere « avanzato » del nuovo governo, di nuova 
luce illuminano Tirrésponsabilità con cui la destra 
del Partito socialista s’è gettata, e sembra disposta 
a lasciarsi soffocare, nell’abbraccio con ‘ la Demo¬ 
crazia cristiana e con Saragat. Invece di preoccu¬ 
parsi di conservare intatte e di consolidare, soprat¬ 
tutto in questo momento, l’autonomia, l’unità e 
dunque la forza contrattuale del partito, la destra 
autononiistà sembra infatti decisa a bruciare tutti i 
ponti alle proprie spalle. ’ 2 A~ 

i Anche di fronte alla minacciosa sortita di Sceiba, 
la preoccupazione principale di ' Moro, di tutto il 
gruppo dirigente de (e, come s’è visto, delle stesse 
gerarchie della Chiesa cattolica) è quella di salvare 
ad ogni costo — scendendo subito sul terreno della 
trattativa — l’unità del partito. Per converso, la 
preoccupazione principale di Nenni e del grupi>o 
dirigente autonomista estremista sembra quella di 
rifiutare la ricerca di ogni ragionevole trattativa e 
di ogni ragionevole compromesso e di creare fonda¬ 
mentalmente le condizioni di una scissione e frantu¬ 
mazione del partito. ' . . - ■ i. 

Che cosa si può nascondere dietro questo atteggia¬ 
mento? Solo . miopia politica, solo • risentimento 
settario, o qualche cosa di diverso? C’è forse un 
punto segreto dell’accordo quadripartito che prevede 
« l’espulsione » dei deputati socialisti che non votas¬ 
sero, in un modo o nell’altro, la fiducia al governo, 
e la conseguente accelerazione del processo d'unifi¬ 
cazione di un troncone del Partito socialista con la 
socialdemocrazia? Saragat ' il quale, com’è : noto, 
controlla poco i propri nervi, ha fatto bene intendere 
questo, quando ha rimproverato a Sceiba di aver 
reso più difficile, con il suo atteggiamento ribelle, 
la messa in opera immediata di misure disciplinari 
contro i deputati dell^ sinistra socialista che .si sot¬ 
traessero eventualmente alla disciplina *,di gruppo! 

I dirigenti- autonomisti del Partito socialista si 
debbono rendere conto che gli interrogativi da noi 
sopra esposti non sono solo nostri. Sono interrogativi 
che affiorano oggi nell’animo di tutti i lavoratori, 
e la cui risposta è a tutti i lavoratori che va data. 


miliardi di rubli, la chimica 
renderà in sette anni 57 mi¬ 
liardi / di~- benefici,. cioè. Un 
utile nétto di 15 miliardi.di 


rubli. 


In Occidente — ha detto 
Krusciov — si dice che per 
realizzare i ' piani di chimiz¬ 
zazione l’URSS sarà costretta 
a dimenticare la sua difesa. 
E’ la grande speranza occi¬ 
dentale: « ma — ha obiettato 
l’oratore - • — * noi - potremo 
tranquillamente provvedere 
allo sviluppo dei nòfetri mèzzi 
difensivi e dei settóri fondar 
mentali. della nostra econo¬ 
mia mantenendo egualmente 
lo sforzo per lo sviluppò della 
industria, chimica ».'• ' / • 

Al_ Piano sovietico per la 
chimica e alla possibilità che, 
in questo quadro, l'Unione 
Sovietica faccia importanti 
commésse di attrezzature in 


dustriqli' in. alcuni paesi ca¬ 
pitalistici l’Occidente ha rea- 


r','Ì ' . . . .... 

possibilità t di commerciare 1 ! 
con restato. ma le eventuali 
forniture che ci venissero da 
quella partè; sarebbero sol¬ 
tanto un vfattore supplemen¬ 
tare’’ per lo sviluppo della 
nostra industria chimica ». „• 
Riprendendo ì temi della 
agricoltura, Krusciov ha det¬ 
to che ad essa andranno ol¬ 
tre 11) dei 42 miliardi di rubli 
investiti nella chimica ’ sotto) 
forma - di. fertilizzanti, depor 
siti,; macchine, é' attrezzature 
per-; il buon impiego dei pro¬ 
dotti *' chimici: ■ l’agricoltura 
ha bisogno di urgenti misure 
di • ridistribuzione e riorga¬ 
nizzazione delle aree- coltiva¬ 
le. di una preparazione « chi¬ 
mica » adeguata. ' di un raf¬ 
forzamento delle sue struttu¬ 
re.' A. questi, problemi sarà 
appunto dedicato il Plenum 
del Comitato-centrale, di feb- 


gito in due modi: alcuni han¬ 
no detto che l’URSS senza le 
forniture.occidentali non po¬ 
trà/ realizzare i spot piapi; 
altri/hanfio deciso che - non 
bisógna aprire crediti a lun¬ 
ga ; scadènza aH’Uni'onè So¬ 
vietica,-. ’ ‘, r v ' — 

, « Questa gente — continua 
Krusciov —• ha ; ancora • Uria 
idea primitiva . dell’Unione 
Sovietica;; se la immagina.;co¬ 
me un-paesé\ilchi. sviluppo 
è cohdiziQnato dalle fornitu¬ 
re straniere. Noi — ha detto 
Krusciov possiamo realiz¬ 
zare: il nostro programma fi¬ 
no all’ultimo copeco con le 
nostre^ forze, e con la collabo- 
razione' dei ipaesi del campo 
socialista.. Noi accetterémo'la 
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braio e la relazióne del mi¬ 
nistro .dell’Agritfoltiira . Vo- 
lovcenko,, i',./* v ■:% • . ’ 

f^i 'sono però (misure che 
nort possofio ' aspettare quel 
Plenum. E qui Krusciov ha 
aperto un discorso molto am¬ 
pio e interessante sui pro¬ 
blemi economici dei colcos e 
sui prqv.vedimenti che lo Sta¬ 
to intende prendere per mi¬ 
gliorare la vita Colcosiana:- • 

1) ,Cèrti colcos sonò in de¬ 

ficit per cattiva gestione. Po¬ 
trebbero andare meglio con 
un presidente esperto. Ma 
un colcos in deficit non può 
permettersi il lusso di dare 
un salàrio sufficiente ad un. 
tecnico qualificato, di chie¬ 
dere nelle zone vicine esper¬ 
ti agronomi e zootecnici. E’ 
un. circolo chiuso che si può 
spezzare soltanto in un modo, 
cioè ■* dando eroditi speciali 
a questi Colcos ». - - • ‘ 

2) Bisogna risolvere il pro¬ 

blema delle pensioni ai col¬ 
cosiani,, è. necessario che i’.lp-j 
voratori dei colcos - abbiano, 
assicurata una pensione corpe 
i lavoratori delPindustrià. In 
aitrè parole. .si dovrebbe * de¬ 
cidere' che i ^Colcos possano 
contare sui*,fóndi statali per 
.assicurare una. 1 peqsiòrie ai 
loro' dipendenli.- Per ora ,-lq 
Stjito non pùò risolvere il 
problema per tutta la popo¬ 
lazione agricola t ma questo 
problema sarà risolto in mo- 
do'progressivo man mano ché 
aumenterà la "ricchezza na¬ 
zionale. . . >. • 

Sulla questione dei salari 
Krusciov è stato esplicito: il 
problema esiste ma è conues-: 
so al problema dell’aumentò 
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dei behi df consumo, quindi 
dèll’elèyamènto della produt¬ 
tività" del* lavoro. Se i negozi 
ijono pieni di merci, allora 
« lènti o nolenti dovremo ele¬ 
vare i salari o abbassare i 
prezzi delle merci, cioè au¬ 
mentare la capacità di acqui¬ 
sto della ' popolazione ». In 
questo senso, ppichè la chi¬ 
mica permptterà un costante 
e rapido 1 aumento dèlia pro¬ 
duzione di beni di largo cbn- 
sumo, si otterrà indirettamen¬ 
te da essa il migliore stimolo 
per l’aumento dei salari. Ad 
ogni modo, ha aggiunto Kru¬ 
sciov, se sì paria di aumento 
dei salari bisogna dire subi¬ 
to che i= primi ad usufruirne 
saranno gli insegnanti e i 
medici. E questo aumento 
« lo > realizzeremo anche nei 
corso ; del nostro sforzo per 
lo sviluppo dell’industria chi¬ 
mica ». < v . VM ’* - - • 


' Krusciov • avviandosi i alla 
conclusione del suo discorso 
ha trattato—/come abbiamo 
detto airinizió’t —'dei problc-f 
mi.internazionali inqiiadran-j 
dò le.misure di riduzione del¬ 
le forze armate è del bilan-i 
ciò militare sovietico nel con-l 
testo della -politica-di-, coesi-* 
stenza-. pacifica-, deH’Unjone 
Sovietica,’ ; AiràÙèggiamentó 
negativo oecidpniale l’URSS 
risponde ; positivamente con 
una nuova.misura di disarmo 
unilaterale. È’ '.mi .esempio 
per gii Stati TJniti'ed'un in¬ 
vito all’Occidente a prendere 
in seria considerazióne le. pos¬ 
sibilità di sviluppo della di¬ 
stensione aperte dal trattato 
di Mosca. 

., Rimane però — ha detto 


ancóra Krusciov —- una co¬ 
stante minaccia sù Cuba. I : 
circoli militarìstici americani 
riprendono le loro. pressioni < 
nel Mnr dei Caraibi e creano : 
attorno a Cuba . un’atmosfe- ' 
ra di pericolosa instabilità. 
Creare ; questa - atmosfera ; di c 
tensione attorno a Cuba vuol 
dire rimettere in agitazione 
tutta la situazione internazio¬ 
nale ■> perchè una minàccia 
contro Cuba è una minaccia 
diretta contro l’Unione Sovie¬ 
tica. L’URSS, ha avvertito 
Krusciov, ha preso degli im- • 
pegni precifi con il governo 
rivoluzionario cubano e non 
potrebbe ' mai lasciare senza* 
difesa Cuba se questa vènis- 
se attaccata. . , ' 


Sciopero ; 
al cementificio 


di Taranto 


; ■ : J TARAfjfÒ. 14. 

' Gli operai dipendenti, della 
Ferrobeton, adibiti; ai lavori di 
Costruzione del nuòvo Cementi¬ 
ficio, Jianno rintuzzato pronta¬ 
mente un tentativo di. violazio¬ 
ne ideile- libei'tà democratiche e 
sindacali.messo in attq dalla di¬ 
rezione. Infatti la direzione ave¬ 
va,impedito alla CGIL di espor¬ 
re hll’interno dell’azienda là pro¬ 
pri ti lista di candidati per le ele¬ 
zióni della commissione 'interna, 
favorendo così 'di fatto gli altri 
sindacali. Ma gli operai hanno 
dichiarato subito lo sciopero e 
la direzione è stata così costret¬ 
ta a ritornare . sulla sua •. deci¬ 
sione. ... 


SOTTO QUESTO TETTO UN NATALE FELICE... 
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sa un massimo , . 

di L. 199.000 


I signori rivenditori non possono 
concedere sconti. 

Gli acquirenti hanno però 
l'assoluta certezza di acquistare 
televisori garantiti e di atta qualità 
•l prezzo più conveniente. 
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^rUnità 7 Domenico 15 dicembre 1963 


Lutto de l’Unità 
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E' morto 
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Mercoledì a Milano il processo 
per 1’eccidio di Reggio Emilia 
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Dopo la Storia del Terzo Reich e k Storia 
della repubblica di Salò uri altra grande 
sintesi di storia contemporànea: Storia 
Molla guerra civile spagnola di 
HughThomàs. 
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Sessanta lavoratori imputati per aver difeso la liberi 



Stroncato da un'emorragia cerebrale' 
a soli 38 anni di età -1 funerali sta- 

i : . . ' v ; j . ‘ j •* e*-»-» •. 

mane a Roma e domani pomeriggio a 
S. Pancrazio (Ravenna) 


V* *• 1 i «* »;* ’\ ■ \ \ ‘ . * .‘i * 

-Il compagno Dante Gob¬ 
bi, redattore e inviato di po¬ 
litica estera dell’t/nitd, è mor¬ 
to, ieri mattina al Policlinico 
di Roma, stroncato a soli 
trentott'anni di età da una 
Improvvisa emorragia cere¬ 
brale. , ’ •’ ., 

' Era venuto al lavoro, pun¬ 
tuale come sempre, sereno 
e forte come sempre, nelle 
primissime ore del pomerig¬ 
gio di giovedì scorso, aveva 
immerso le sue grandi mani 
di operaio romagnolo nel ma¬ 
re di agenzie che ogni gior¬ 
no le telescriventi • sfornano 
sui nostri tavoli ■ da tutto il 
mondo, e si era messo al¬ 
l’opera: l’opera umile, pazien¬ 
te, intelligente di chi dipana 
i fili complessi delle vicende 
del mondo per azzardare un 
primo giudizio, per cogliere 
i primi segni di qualcosa che 
matura, per fare giorno per 
giorno il giornale della clas¬ 
se operaia italiana. Poche ore 
dopo, davanti * alla sua mac¬ 
china da scrivere, il compa¬ 
gno Gobbi- veniva colto da 
malore. Lo abbiamo traspor¬ 
tato di corsa al Policlinico. 
La ' diagnosi è stata : subito 
gravissima: emorragia cere¬ 
brale. Ha i lottato per qua¬ 
ranta ore nel suo ■ letto di 
ospedale, circondato dall’af¬ 
fetto della moglie compagna 
Irene, dei genitori subito ac¬ 
corai .da . Ravenna^ dei com¬ 
pagni del giornale e dell’ap¬ 
parato della Direzione • del 
partito, dei medici che si 
sono - prodigati per salvar¬ 
lo: non c’è ^tato nulla 
da fare. Si è spento verso 
le 10 di ; ieri, senza aver ri¬ 
preso-conoscenza. Lascia la 
moglie Irene, una compagna 
che aveva conosciuto durante 
la sua permanenza in Polo¬ 
nia, una bambina. Diana, di 
nemmeno due anni di età, e 
i vecchi genitori. 1 *--. - - - 

I vecchi genitori. Il padre, 
un muratore, la madre, una 
bracciante agricola , di San 
Pancrazio • di Russi, in pro¬ 
vincia di Ravenna, dovettero 
emigrare in Francia nei pri¬ 
mi anni del fascismo, per di¬ 
fendere la loro - fede ; comu¬ 
nista; e lì crebbero il loro 
ragazzo, tra stenti che è fa¬ 
cile immaginare, avviandolo 
agli studi che avrebbe com¬ 
pletato dopo la guerra, lau¬ 
reandosi a pieni voti in lin¬ 
gue estere presso l’Università 
di Venezia. Erano tornati a 
Ravenna poco ■' prima della 
guerra, e il giovanissimo Dan¬ 
te entrò di slancio nella Re¬ 
sistenza, combattè con le for¬ 
mazioni di « Bulow >, aderì 
al Partito comunista. II do¬ 
poguerra lo vide organizza¬ 
tore delle lotte bracciantili; 
diventato segretario della se¬ 
zione comunista di San Pan¬ 
crazio, i compagni del luogo 
ricordano ancora quanto sep¬ 
pe fare in quegli anni di lot¬ 
te accese, con la sua intelli¬ 
genza e la sua apertura po¬ 
litica, per - superare il tra¬ 
dizionale esasperato dissidio 
esistente nella zona tra lavo¬ 
ratori di tradizione socialista 
e quelli di tradizione repub¬ 
blicana. Dirigente della pro¬ 
paganda alla Federazione di 
Ravenna dal 1950, corrispon¬ 
dente dell’Unità e redattore 
del settimanale locale. Dante 
Gobbi cominciò allora a ma¬ 
turare in sé quella esempla¬ 
re formazione di militante 
e di giornalista comunista 
che alcuni anni _ dopo lo 
avrebbe portato alla > reda¬ 
zione romana dell’Unità. 

^ Il Partito che egli contri¬ 
buiva giorno per giorno a 
formare co* suo ' lavoro, fa¬ 
ceva anche giorno per gior¬ 
no : di lui ; un dirigente, un 
giornalista, un uomo aperto 
alla " storia Inviato per un 
periodi* di studio e di lavoro 
giornalistico in Polonia, vi 
restò dal ’54 al ’58; poi, dopo 
una brevissima permanenza 
a Ravenna, fu in Belgio co¬ 
me corrispondente del nostro 
giornale nelle zone minera¬ 
rie, raccontando ai lettori del 
giornale la vita e le soffe- 
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* Trecentocinquanta prati¬ 
ci di judo si difendevano, 
sparando, da duecentocin- 
q^anta dimostranti in còmi- 
ciaV».,S{ può forse eccepire 
stiU'efcattezza delle ; cifre, ma 
è un jbfto che questa frase 
deli’Esprbsso dà bene l’ideo 
di quel emeè successo per 
le strade dinegaio Emilia il 
7 luglio del 19ÌKL Tuttavia il 
settimanale radibqle, a suo 
tempo, ebbe a predicare me¬ 
glio il concetto reso\oh là 
immagine dei « treceiiìqcin- 
quanta pratici di judo » .scri¬ 
vendo che « ... quanto è acV 
caduto a Reggio nel pome¬ 
riggio del 7 luglio può es¬ 
sere considerato il caso più 
rappresentativo dei metodi 
usati dalla polizia e costitui¬ 
sce • nello stesso tempo la 
prova migliore - che il que¬ 
store di quella città non ha 
agito di sua iniziativa, ma 
ha ricevuto ordini precisi 
dal Viminale e dal capo dei 
servizi della Direzione ge¬ 
nerale della Pubblica Sicu¬ 
rezza. La direttiva era di 
non prevenire, ma reprime¬ 
re con estrema decisione cor¬ 
rendo, se necessario, ■ il ri¬ 
schio di qualche vittima. Il 
modo con cui s’è svolto il 
conflitto di Reggio e il rap¬ 
porto di forze tra polizia e 
manifestanti 1 hanno . dimo¬ 
strato '* chiaramente {questa 
precisa intenzione... ». " 

. Se i magistrati che mer- 
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Reggio Emilia» 7 luglio 1960: il Poliziotto s iWginocchia, prende freddamente la mira» 



coledì prossimo giudicherai- spara e uccide Afro Tondelli. / \ - ■ y.-_ 

no a Milano gli imputati per •; / >/■ r - *J : •.;/.>-^S. ^ ; 

i /atti di Reggio potessero missario Caffari la morte di]/ificati. i fascisti ' comftqris- eia in Senato. ^ ' 

addentrarsi nella ricerca Emilio .Reverberi, Ovidigt sero sullo stesso banco^pi Si giunge al 29 aprile e il 
delle : ' responsabilità '' 'per Franchi, Lauro Ferioii e Ma- democratici e i poliziotti, piano tambroniano si perfe- 
* questa precisa intenzione » T i no Serri, nonché le lesioni omaggio al detto che * la Suona: democristiani'e missi- 
assisteremmo, forse ‘per. la gravi di cui ancora subifeo- legge è uguale per ,tutti >. ntsvotano la fiducia al gover- 
prima volta in Italia, ad un no le ' conseguenze Bocnno Uguaglianza. che, in questo no>ed i fascismi di Reggio 
processo -• veramente fuori Grisendi, Benito Gioufinnet- caso, rischia > di confondere non sfanno a perder tempo. 
dell’ordinario. Tuttavia il ti e Giuseppe Cottafc/va. . le idee e di far perdere di Per ahmostrare che un’aria 
processo sarà veramente un Un agente e un cymmissa- vista la reale natura dei fat- nuova-spira nel paese an- 
processo straordinario. J^°Jl rio, l’ultimo gradino ed il ti di Reggio Emilia in quel ntincianoni reggiani che lo 
tanto per il numero degli gradino S intermefiio della drammatico, storico luglio on. Almirahle, alla ; vigilia 


■ apolare come 
i tollera sino 
dia fastidio al 
rica; ci sono 
del 4 luglio 
ìlta è andata 
ma occasione 
^chuciu m ii comando e an¬ 
drà a finire diversamente ». 
Questa frase — raccolta in 
una documentazione del Co¬ 
mitato di Solidarietà Demo¬ 
cratica — è stata pronuncia¬ 
ta dopo gli scontri del 4 lu¬ 
glio da un maggiore dei ca¬ 
rabinieri, come testimonia la 
guardia giurata Italo Bonez- 
zì. Se questo è il linguaggio 
degli ufficiali, quello degli 
agenti è ancora più esplicito: 
« Vedrai che quest’altra vol¬ 
ta a Reggio, facendoci salta¬ 
re qualche mortarello, met¬ 
teremo a posto la situazio¬ 
ne ». Un agente ammonisce 
Amos Bedogni: * Voi comu¬ 
nisti alla prossima manife¬ 
stazione di piazza vi fucilia¬ 
mo tutti, parola mia d’ono¬ 
re ». E il 7 luglio cinque mor¬ 
ti e venti feriti cadono sul¬ 
le piazze di Reggio nel corso 
dello sciopero generale, pro¬ 
clamato dalla CGIL in rispo¬ 
sta alle violenze poliziesche 
di Porta San Paolo a Roma. 

Mercoledì saranno proces¬ 
sati i compagni di quei mor¬ 
ti e molti di quei feriti. E 
saranno processati anche 
due poliziotti: due ingenui 
che forse avevano veramen¬ 
te creduto che fosse giunto 
il tempo di « fucilare » impu¬ 
nemente i cittadini. 

Fernando Strambaci 


Il compagno Gobbi in una 
foto scattata all’àeroporto 
al - ritorno dal viaggio in 
Spagna. . v /; 

> Y; v V V ' V T ' ’’ ' ' ’- V - ' ‘ >' ' " 

rénze delle migliaia di nostri 
emigrati, riunendoli, organiz¬ 
zandoli. Per questo fu espul¬ 
so dal governo belga, allo 
stésso modo come il governo 
svizzero espelle oggi i nostri 
militanti. \ •- ; -• x..’;.>•>\ : • 

Venne tra noi, alla sezione 
esteri del giornale. E non è 
l’affetto per il compagno per¬ 
duto, la commozione che Ci 
vela gli occhi nello scrivere 
queste righe, a farcì dire che 
fu subilo uno dei migliori: 
attaccato al lavoro come nes¬ 
suno, paziente umile e tena¬ 
ce, forte come nessuno sape¬ 
va essérlo, combattè in tutti 
questi anni la sua silenziosa 
battaglia con le notizie e le 
parole, ‘ con ' la stessa forza 
con cui la sua gente ha sa¬ 
puto combattere per genera¬ 
zioni con la terra e contro i 
padroni. Era quello che, nel 
gergo dei giornali, si chiama 
« una - forza »: sempre pre¬ 
sente, mai stanco, capace del¬ 
la « cucina » quotidiana -più 
umile e dei servizi più'arri¬ 
schiati, come quando -negli 
ultimi mesi segui per noi da 
inviato lo sciopero dei mina¬ 
tori delle Asturie e le recenti 
eiezioni in . Grecia: sempre 
modesto, sempre ; alle prese 
coi fatti e tenace nel misu¬ 
rare ad essi le sue parole. 

Quello che egli ha saputo 
dare, nella sua breve vita al 
Partito, al giornale, ai lavo¬ 
ratori, resterà • dopo . di lui. 
Sia questo pensiero di con4 
forto aU'immenso dolore dei- 
la vedova, dei genitori, posJa 
essere negli anni a venirafil 
migliore ricordo per la pic¬ 
cola Diana. /.- ' ; ; / 

La salma del compagno 
Gobbi partirà stamane/ alle 
undici, salutata da «itti i 
compagni del giomal 4 dalla 
camera mortuaria d#l ' Poli¬ 
clinico in viale Regma Mar¬ 
gherita per Raverpa. Alle 
ore 20 di stasera sarà espo¬ 
sta nella camera ardente al¬ 
lestita nella sezione di San 
Pancrazio, da dove alle 14,30 
di domani partiranno ì fu¬ 
nerali. • - .• . 

Ai familiari, - il compagno 
Togliatti ha espresso in un 
commosso telegramma il'cor¬ 
doglio del Partito. . ' ‘ ' 

* Accogliete — dice il mes¬ 
saggio del segretario del PCI 
— le fraterne sincere condo¬ 
glianze mie e della Direzio¬ 
ne del PCI per la * perdita 
crudele del compagno Dan¬ 
te - Paimiro Togliatti ». 


no, péf. legittima'fuspitpone. « ordini preciéì » di cui par- dar e. come è maturata a Reg- mòcratìèi reggiantSnon ser- 
La straordinarietà sta pel i ava L’EsprqBso. Sessanta la- gio la manifestazione demo- vono a nulla. *tl\omizio 
fatto che, per la prima voi- voratori, invece, saranno erotica del 7 luglio. v si farà », dicono in questura 

ta, avremo st sul banco de- processati/per aver contri- Primavera del 1960: è in e la sera del 30. in phtzza 
gli imputatici soliti lavora- buito a f/r fallire quel dìse- atto il tentativo tambronia- Prampolini, si assiste adSih 


Accademia dei Lincei 

fr Concluso¬ 
li convegno 
sóli'Università 


pe volte appaiono intoccabt- r apj/resentava per la demo- manifestazioni popolari uni- entrare in azione. Ed in ozio- 

li. Non solo: di .questi due c rajia italiana. - ■ . ^ . tarie si svolgono a Reggio, ne entreranno senza tuttavia 

il meno alto in grado giun- p'è n rischio, tuttavia, che come nel resto d’Italia, con riuscire a far parlare l’on. 

norn in nula ammanettato /nr/innctfn ci eunJnn i/itl/ìrrttl-l I/t n n rnf n riarditi/»* # t/i/» .«Il ImiV/fnin SI 


sialo ai aeieTutiuiiv. . / andati maturando . & un rt- ta la uosittuztone >. s La ri- ti bastonati — tra questi è 

' Le accuse che si fanno agm. sc hio che si avverte da cer- sposta dei fascisti non‘ si fa l’on. Otello Montanari — e 
uni e agli altri servono cf>- ti particolari dell’istnittoria, attendere: i muri di Reggio che ventiquattro antifascisti 
munque a mantenere un cer- dalle imputazioni che sono appaiono, il giorno dopo, lor- saranno denunciati con la 
to distacco tra i vari ivfpu- state rivolte a taluni citta- dati da svastiche naziste. Sia- consueta accusa ; di .< resi¬ 
tati: danneggiamenti, olfrag- dini. Uno di questi, Luciano mo ancora alle bravate not- sterna ». ' 

ÌuhhvJn S u^rìvilp a aLattro Barbi f ri ' d ° v ™ tra Valtr ° turne > *. n att f sa che si com - 'Si arriva al 6 maggio. Il 
pubblica per civili, quaiirn spondere di rissa, quasi che pia appieno la manovra rea- dottor Caruso vreietto di 

omicidi colposi e treflesioni l’aggressione subita ad ope- zionaria in corso al vertice Reaain Emilia rnmmm in 

gravi per il commisjfirio co- ra dei fascisti possa essere dello Stato. • vrejeUura "^^ 

pò Giulio Caffari Pùnico; un configurata come l’epìlogo di Rispondono subito i gio- vinciali dei vartiti antifasci- 
omicidio volontariA per la una lite da osteria. Non solo, vani di Reggio manifestando s ti Tra anni dono a Rellu 
guardia di P.S. Oflando Ce- Vengono giudicati insieme i per le strade della città, e il dottor Caruso non sp¬ 
iani. • . _ / - . . protagonisti, o presunti tali, rispondono gli operai nelle „ r A mU overp un ditn npr fu¬ 

si accusa Orlf ndo Cetani dei fatti del 4 luglio e quel- fabbriche scioperando il 27 belare la vita e gli ave?i della 
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•' ‘ / . : ' comandante dei carabinieri, 

‘ -/ ---------;-;— . 7 ——-— ammonisce • rappresentanti 

/■' - T ■ ‘ *■ ' * . dei partiti che se eventua- 

' li manifestazioni neofasciste 

M I M M I ■ ■ I# dovessero essere disturbate 

: Celebrata la battaalia 

, ~ provincia. Non solo: tanto 

. ; / • per dimostrare che ha per- 

‘■ lettamente compreso 'quale 

■ / Me . ■ - M oria tira, comincia col diser- 

/ OMM EliMMMMMWM^EMMM MeMM M . inaugurazione della 

/ - ai mumeiungo ^° stra d % ca r ndi dep ° r - 

/ . ~ fazione e di sterminio nazi- 

/ *-•-'• y" 1 sti», organizzata dall’Ammi- 

f nitrazione provinciale. .. 

y ‘ -j n tutta ■ Italia si susse- 

l ■ '■ h- ' ■<■"■ suono intanto lo manifesta- 

/V; zioni antifasciste che culmi- 

ì V •- - „ neranno nelle giornate del 

luglio genovese. Il congresso] 
del MSI non si tiene a Ge¬ 
nova — e per averlo - im¬ 
pedito decine di lavoratori 
genovesi •saranno ■ processati\ 
e condannati — ma ciò non 
significa ancora la fine del¬ 
l’avventura reazionaria. Il 
Consiglio Federativo della 
Resistenza promuove ’ mani¬ 
festazioni in tutto il paese. 
A conclusione di quella di 
Reggio, organizzata il 4 lu¬ 
glio, avvengono furibondi 
scontri dinanzi alla sede del 
MSI. Gli ’ antifascisti, che 
protestano per l’aggressione 
subita da Luciano Barbieri, 
vengono caricati dalla poli¬ 
zia. Sei di essi — Rivolsec- 
chi. Nicolini, Mazzi, Monta¬ 
nari, Ferrari e il Barbieri 
stesso — saranno processati 
mercoledì a Milano. Alcune 
decine di dimostranti resta -, 
rono contusi negli scontri e 
cosi alcune decine di poli¬ 
ziotti. Anche questo fatto — 

■ -, . • _.. v .•. v.v oltre alle direttive giunte da 

CÀSERTA, 14. ' Ùtnre, presente il ministro del- rappresentanze ' delle 'unità ? oma spiega forse perchè 
Il XX anniversario della la Difesa, il comandante della combattenti e delle formazioni 1 * trecentocinquanta prati- 
battaglia di Montelungo, la pri- NATO e altre autorità militari, partigiane, nónché i gonfaloni c * Ì uc *o * si sono « difesi 
ma che le truppe italiane com- La celebrazione della storica eitti italiane decorate rii sparando » il 7 luglio. - </ 

batterono contro i nari-fascisti ricorrenza, che segnò l’inizio # oro ^ JJor mUi Ci SOTto 0U ordini da Ro¬ 
si fianco degli alleati e nel della partecipazione delle no- aoro vaior mui- ,±. . , . , 

corso della quale perdettero stre forze armate alla guerra tare. • • ma; c e la convinzione che e 

la vita ottocento allievi ufB- di Liberazione, è stata prepa- Il Capo dello Stato non ha venuto il momento ' dello 
ciati e sottufficiali, è stata cele- rata con particolare solennità, partecipato alla cerimonia per < stato forte »; c’è i’abitudi- 
brata stamane nel sacrario mi- Ad essa hanno preso parte una indisposizione. ln« « considerare ogni me- 



I brata stamane nel sacrario mi-1 Ad essa hanno preso porte I 


•posizione. 


In« « considerare ogni ma¬ 


vì Convegno indetto dall’Ac¬ 
cademia dei Lincei su * La fun¬ 
zione dell’Università nel mondo 
bqntemporaneo », che era Ini¬ 
ziato mercoledì scorso a Palazzo 
Cordini, si è concluso ieri mat¬ 
tina.'presenti il presidente prof. 
Bnino\Cassinis e docenti di 
quasi tutti gli Atenei italiani. 

Il proK Giovanni Calò ha 
annunciata\cbe il testo defini¬ 
tivo del documento finale — 
che TAccadeinia. invierà alla 
Commissione nazionale d’indapi- 
ne per lo sviluppo della scuola 

— sarà redatto qei . prossimi 
giorni. • •*«• a*'. A. : ' - • 

Il Convegno — cqm’è noto 

— ha affrontato manierosi e 
complessi argomenti: da\ma vi¬ 
sione generale dell'Univemtà in 
rapporto alle nuove strutture ed 
esigenze della società ( relaaky- 
ne Introduttiva del prof. Caldiu 
è passato ad esaminare temr 
più specifici quali l'organizza¬ 
zione universitaria in rapporto 
ai problemi della ricerca scien¬ 
tifica (relazioni dei prof. Dorè 
e Pagliaro), là formazione dei 
docenti < universitari per le 
scienze fisiche “ (relazione del 
prof. Perucca) e per le scienze 
morali (relazione dei prof. Ghi- 
salberti). la formazione dei do¬ 
centi delle scuole - secondarie 
(relazioni dei prof. Battaglia. 
Togliatti, Jemolo e De Marchi), 
dei medici (relazione del prof. 
Favilli), degli ingegneri (rela¬ 
zione del prof. De Marchi) e 
degli avvocati (relazione del 
prof. Iemolo). • 

E’ indicativo che anche una 
istituzione come l’Accademia 
dei Lincei abbia infine avver¬ 
tito l’inadeguatezza dell’attuale 
organizzazione degli studi su¬ 
periori in Italia, decidendosi ad 
uscire — come ha detto il prof. 
Calò — dalle torri d’avorio ed 
a tentare un contatto più fe¬ 
condo . con la società contem¬ 
poranea. Sono state, cosi, riaf¬ 
fermate la validità dell'espan¬ 
sione scolastica (sottolineando 
nello stesso tempo la necessità 
di un servizio scolastico nazio¬ 
nale che assicuri il diritto allo 
studio per tutti i giovani ca¬ 
paci e meritevoli, fino ai gradi 
più alti dell'istruzione) e l'esi¬ 
genza di profonde riforme nel¬ 
la struttura delle Facoltà (in 
tal senso, utili proposte sono 
state avanzate dai relatori). E 
giustamente . l’attenzione del 
Convegno sì ‘ è incentrata sul 
problema, davvero drammatico, 
della formazione dei docenti 
delle scuole medie, rivendican¬ 
do dallo Stato una nuova scel¬ 
ta politica, capace di superare 
le < attuali, paurose carenze 
quantitative e qualitative, in fa¬ 
vore dell’istruzione. 

Ma il Convegno ha anche mo¬ 
strato dei limiti seri. Non si 
è parlato per es. deU'cutogocer- 
no nelle Università, della de¬ 
mocratizzazione della vita ac¬ 
cademica. ignorando i] proble¬ 
ma, essenziale, della parteci¬ 
pazione di tutti i docenti (quin¬ 
di. non solo dei cattedratici ) e 
degli studenti alla direzione de¬ 
gli Atenei. Alcune voci corag¬ 
giose che hanno richiesto il 

— full-time» (pieno tempo) an¬ 
che per i professori di • ruolo 
(Favilli) sono rimaste nel com¬ 
plesso isolate. 

E* anche su questi temi che 
il documento finale dovrebbe 
soffermarsi, se vorrà dare un 
contributo più efficace al di¬ 
battito in corso e alla soluzione 
dei gravi problemi che trava¬ 
gliano gli Atenei. . „ 

Mario Ronchi 


Una enciclopedia « nuova » 
per i ragazzi dai 6 ai 14 anni 
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> 1* Unità / domenica 15 dicembre 1963 

TERNI: convegno regionale sulla 
distribuzione dell'energia elettrica 


«guerra» per la pesca 

alla cooperazione economica 


r t 




vi > 


IRPINIA: stamani a Flumeri 


■ • y< • i 

, i J 


V> '■ i >t. ■ *' •. ^ ♦ » #■' v. 

Il « dialogo Ira le due sponde » dà sem¬ 
pre più concreti risultati - Proposto un 
organismo unico fra pescatori dalmati 
e marchigiani per la costruzione e la 
gestione dei pescherecci - Previsti nuo¬ 
vi collegamenti aerei e marittimi fra 
l'Italia e la Jugoslavia 


Vogliono l'Università 


Conclusa la marcia 


■ **' • k 



Fer i térreraotati dell’Irpinina si avvicina un altro natale in baracca. 


- -T 1 AVELLINO, 14. ’ 

■ Domani, doménica, a Flu¬ 
meri, si apre, alle ore 0, il 
convegno degli amministra¬ 
tori comunali delle zone ter¬ 
remotate deirirpinia, indetto 
dalle Amministrazioni civi¬ 
che di Caritè e di Flumeri 
stèssa. - -' v - - : ; ' 

Il convegno, al quale sono 
stati invitati il Ministro dei 
Lavori Pubblici, i parlamen¬ 
tari della circoscrizione, gli 
amministratori comunali in¬ 
teressati della provincia di 
Avellino, autorità e tecnici, 
si propone di esaminare la 
grave situazione in cui ver¬ 
sano ancora le famiglie col¬ 
pite dalla calamità sismica: 
per esse si prospetta ormai 
un altro anno nelle baracche 
nelle quali hanno trovato 
provvisoria, ma ahimè quan¬ 
to mai lunga e disagevole si¬ 
stemazione.- " - • ; '-*» 

Il problema che si pone di 
front? agli amministratori ed 
alle popolazioni è duplice: 
da un lato un intervento im¬ 
mediato di assistenza per il 
periodo invernale unito ad 
una sollecita ‘ ricostruzione 
delle abitazioni distrutte, e 
dall’altro una «destinazione 
economica, civile e moderna 
nel quadro della program¬ 
mazione regionale >, com’è 
indicato nell’ordine del gior¬ 
no del convegno. 

La gravità del problema e 
illustrata da 1 poche - cifre: 
SO mila senzatetto sparsi in 
33 Comuni deirirpinia ed in 
altri 35 del Sanmo per una 
estensione di 1.919 chilome¬ 
tri quadrati. Le case sini¬ 
strate ammontano a 39.123 
per complessivi 125.72555 
vani. 


’ ’ v II programma di interven¬ 
ti predisposto dalle autorità 
è largamente insufficiente a 
far fronte à queste necessità 
e viene attuato con una len¬ 
tezza esasperante. \ . ' 

L’esigenza di un’opera a 
più vasto respiro, com’è in¬ 
dicata ’■ nel ' secondo r punto 
all’odg del convegno, risulta 
evidente ove si tenga pre¬ 
sente il • < quadro storici* > 
dei movimenti tellurici nel¬ 
la zona. A partire dal 981 d.C. 
si registra tutta una serie di 
sismi più o meno intensi (nel 
1180, 1550, 1694, 1702, 1732, 
1794, 1805, 1904, 1905, 1910. 
1930, 1931, 1962) che impone 
un’opera di ; ricostruzione e 
di ^ destinazione ■> di queste 
zone tutta particolare (edi¬ 
lizia antisismica permanen¬ 
te, nuovi inurbamenti ecc.); 
compiti questi che non pos¬ 
sono non essere visti nel 
quadro di una programma¬ 
zione regionale. 


Rinnovato 
: ; il Consiglio 
dei geometri 

LA SPEZIA 14 
' Ha avuto luogo l’assemblea 
degli iscritti al sindacato geo¬ 
metri - e liberi - professionisti 
per la rielezione del consiglio, 
che è risultato così eletto: pre¬ 
sidente geom. Renato Schetti¬ 
ni, vice presidente geom. Gia¬ 
como Neri, segretario geom. 
Gianguido Balestri, tesoriere 
Nino Pezzino, consigliere Gia¬ 
como Guerrieri. , 


; Il movimento 
turistico 
: a Taormina 

: ■ V^.v TAORMINA. 14 

Il movimento turistico a Taor¬ 
mina ■ ha fatto registrare. ' nel 
mese di novembre, un totale 
di 2.399 arrivi (1.587 italiani e 
812 stranieri) e di 10.880 pre¬ 
senze - (4.372 ' italiani e . 6.508 
stranieri). - . . v 

Nei confronti dello ‘ stesso 
mese' del 1962, per quanto ri¬ 
guarda le presenze, si è avuto 
un aumento di 920 unità (1.365 
stranieri in meno e 2-285 ita¬ 
liani in più). - - - *- - 

Nel periodo gennaio-novem¬ 
bre - sono 6tate totalizzate 397 
mila 945 presenze (97.692 ita¬ 
liani e ' 300.253 1 stranieri) con 
un'aumento nei confronti delio 
stesso périodo del 1961 di 18.874 
unità (18.030 italiani e 844 stra¬ 
nieri) ed una diminuzione nel 
rapporto con il 1962 di 12.558 
unità (32.587 presenze stranie¬ 
ri in meno e 20.029 italiani in 

PIÙ).- '■* - ; -i; r-i* 

Tra Je ■ nazionalità presenti, 
al primo posto è la Germania 
con 96.396 unità, che rappre¬ 
senta - il 32.10 per cento dei 
totale del movimento stranieri; 
segue la Gran Bretagna e Ir¬ 
landa con 40.544 (13,53 per cen¬ 
to); la Francia (32.543 - 10,83 
per cento); i Paesi Scandinavi 
(32.107 - 10.69 per cento); l’Au¬ 
stria (27.928 - 9,32 per cento); 
gli Stati Uniti (26.297 _ 8,75 per 
cento); la Svizzera (11.408 - - 
3.79 per cento); ii Belgio e Lus¬ 
semburgo (11.380 - 3,79 per 
cento); seguono con percentua¬ 
li d'incidenza inferiori l’Olan¬ 
da, il Canadà, la Spagna, ecc. 

La permanenz amedia è di 
6,90 per gli stranieri e di 3,50 
per gli italiani. • 


Dalla nostra redazione 

' • • V ANCONA, 14. ' 

Per la prima volta nella 
loro storia — in condizio¬ 
ni di indipendenza e au¬ 
tonomia — Italia e .Jugo¬ 
slavia .vedranno program¬ 
mate > iniziative comuni 
nell’attività • economica e, 
in particolare, nel settore 
della ‘ pesca. Da parte ju¬ 
goslava, - infatti, è stato 
proposto — e l’idea è sta¬ 
ta accettata — di costitui¬ 
re tra pescatori dalmati e 
marchigiani (le due regio¬ 
ni dirimpettaie rimangono 
il nerbo della .^flotta pe¬ 
schereccia dei ? due stati) 
un organismo unico per la 
costruzione ' e la gestione 
di natanti per la pesca ol¬ 
tre -, gli stretti ■ e, precisa- 
mente, nel mar Rosso, ric¬ 
co di molte qualità di pe¬ 
sce. Contemporaneamente 
è stato preventivato uno 
# stretto collegamento fra 
'l’Istituto : oceanografico di 
Spalato e >' la Fiera inter¬ 
nazionale della pesca di 
Ancona, allo scopo di stu¬ 
diare insieme i sistemi di 
pesca e i mezzi per tute¬ 
lare il ■ patrimonio ittico 
dell’Adriatico.. ; ' • 

Nell’ambito ; . di questi 
contatti sarà esaminata la 
possibilità di limitare la 
pesca in alcuni periodi del- 

■ l’anno e di procedere — 

. sempre secondo piani - co¬ 
muni — alla « semina » di 
avanotti dij determinate 
specie di pésci. - ' 

Tali immediate prospet¬ 
tive rientrano in uno dei 
punti base dell’accordo 
stretto (la sanzione uffi¬ 
ciale è prevista per il pros- 
• simo mese di_ gennaio) fra 
le Marche e ‘ la Dalmazia. ' 
Il dialogo fra le due spon¬ 
de è giunto ad un livello 
così positivo-da essere or¬ 
mai suscettibile di esten¬ 
sione fra le altre regioni 
di ambedue i litorali adria- 
tici. E in questo senso ci 
si sta muovendo a Pesca¬ 
ra e a Bari, s '-i . > 

Potrebbe - sembrare sor¬ 
prendente. Non oltre un 
anno fa il linguaggio pre¬ 
dominante in - Adriatico, 
soprattutto per ; la pese», 
era quello delle ' violazio ; 
ni delle acque territoriali, 
dei sequestri, delle multe, 

4 delle accese - polemiche. 
Qualcuno — e la sconsi¬ 
derata sollecitazione era 
stata ospitata anche da ta¬ 
luni organi di stampa — 
aveva proposto addirittu¬ 
ra di ' mandare le canno¬ 
niere, con base in Anco- 
; na, ■ a fare - da sentinella 
armata sulla linea delle 
acque - territoriali jugo¬ 
slave. <rVi 

t - Sono bastati alcuni con¬ 
tatti iniziali in un nuovo 
clima di distensione inter¬ 
nazionale, la buona volon¬ 
tà dei pubblici amministra- 
tori marchigiani, la imme¬ 
diata rispondenza dei com- 
i pagni jugoslavi 7 perchè il 
' « linguaggio da ' rissa > • si 

■ trasformasse in un’atmo- 
1 sfera di amicizia e di re¬ 
ciproca .■ cooperazione. In 

■altri termini, si sta giun¬ 
gendo a grandi passi verso 
un obbiettivo che è stato 
sempre una radicata e ap¬ 
passionata aspirazione del¬ 
le genti adriatiche dì qual¬ 
siasi nazionalità: « l’Adria- 
' tico mare di pace ». 

. Fin qui ci siamo limitati 


a riferire su un punto del¬ 
l’accordo - base raggiùnto 
fra dalmati e marchigiani.. 
Ma esistono altre parti 
ugualmente importanti e 
Interessanti. Sempre per la 
pesca alle nostre organiz¬ 
zazioni pescherecce viene 
; ; offerta - la possibilità di 
esportare pesce azzurro 

• (sarde, alici, sgombri) per 
rifornire le industrie con¬ 
serviere jugoslave. 1 

Lo scambio potrebbe av¬ 
venire per compensazione 

• in conto lavorazioni del 
prodotto. I dalmati inoltre 

-, hanno dichiarato di essere 
? in grado di esportare: elet¬ 
tromotori, profilati e lami- 
pati di alluminio, motori 

• diesel, pani di bronzo, le-, 
gname, fibre • di amianto/ 
motopescherecci attrezzati 
per la pesca in Atlantico, 
manufatti in cemento ecc. 

. Sono disposti a importare: 
macchine per lavare, sele¬ 
zionare e cardare la lana, 
macchine agricole, bombo¬ 
le per gas, macchine per 
l’edilizia, scarpe, in cambio 
di pelli conciate e semi¬ 
conciate. 

Anche i rapporti turisti- 
_ ci saranno sviluppati, e po¬ 
tenziati sulla base , della 
collaborazione e di piani 
comuni. A parte l’orga- ' 
: nizzazione 2 del * flusso di 
decine di migliaia di tu¬ 
risti che avviene ogni esta¬ 
te fra le due sponde, si 
prevedono scambi di stu¬ 
denti, gitanti (da parte 

• italiana attraverso l’ENAL • 
■e altre associazioni ’di la¬ 
voratóri), 1 di personale ad- 
detto agli uffici turistici. 

■ Intanto sono • in corso 
alcune iniziative per raf- 
, forzare e ampliare le co¬ 
municazioni marittime ed 
aeree: istituzione di un 
traghetto da Ancona a 
, Zara, di un altro traghetto 
che collegherà Ancona con . 
Bari e con le coste dalma- 
. te ' costituendo - un anello 
della grande catena turi¬ 
stica - formatasi nel • mare 
Adriatico. Servizi aerei tra 
Ancona e Spalato potreb¬ 
bero essere effettuati tra 
l’aeroporto di Falconara e 
quello di Dubrovnik e, in 
secondo tempo, con quello 
di Spalato in corso di co¬ 
struzione: Per quanto ri¬ 
guarda la parte relativa ai. 
rapporti culturali sono pre¬ 
visti alcuni spettacoli (fra 
gli ■ altri dei noti balletti 
jugoslavi) durante la Fie¬ 
ra della Pesca di Ancona. 
Complessi ■ artistici della 
regione marchigiana * (co¬ 
me l’orchestra di fisarmo¬ 
niche) • potranno esibirsi 
nei teatri di Spalato e di 
altre città dalmate. ; 

[ v. Nel campo dello sport 
sono da stabilire partite di 
calcio, gare nautiche e ve¬ 
liche. Dagli jugoslavi è sta- 
! .ta ’ offerta la possibilità 
agli amministratori della ; 
provincia “ di . Ancona di 
creare riserve di caccia in 
territorio : dalmato. Infine, 
per coordinare gli scambi 
commerciali fra le due re¬ 
gioni, è stato deciso di isti¬ 
tuire un organo permanen¬ 
te nella Camera ■ di Com¬ 
mercio di Ancona e nella 
Camera di economia J di 
Spalato. L’organo jugosla¬ 
vo prenderà inoltre con¬ 
tatti diretti con le ditte 
marchigiane. 

Wafter Montanari 
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net più beilo ?... 


1 //- L’AQUILA. 14.' • 

• v Ieri mattina; a : Roma, si e 
conclusa la «marcia» degli 
studenti de L’Aquila per ri¬ 
chiedere v l’istituzione dello 
Ateneo nel capoluogo della 
regione. Contemporaneamen¬ 
te, nella città abruzzese, ne¬ 
gozi, uffici pubblici, banche, 
ecc., hanno sospeso il lavoro 
in appoggio all’iniziativa dei 
giovani. Gli studenti hanno 
avanzato le proprie richieste 
al ministero della P.I. vts' 7 '' 
-.Si notano certo, in queste 
manifestazioni, tendenze cam¬ 
panilistiche alimentate chia¬ 
ramente dalla DC nelle di¬ 
verse città, in modo da ap¬ 
profondire le divergenze e la 
divisione, per fornire l’alibi al 
ministro della P.I. per non 
affrontare il problema, e so¬ 
prattutto per ostacolare quel 
faticoso processo di unità de¬ 
gli abruzzesi per il quale si 
adoperano le forze democra¬ 
tiche ed innanzitutto il Par¬ 
tito comunista e ia Fgd. • - '■ 

J Però, proprio * in questi 
giorni, si registrano importan¬ 
ti atti politici capaci di far 
compiere dei seri passi avan¬ 
ti al problema dell’istituzio¬ 
ne deli’università in Abruzzo. 
Viene proposta una soluzio¬ 
ne unitaria, nel quadro della 
politica di piano. Questa po¬ 
sizione, maturata nelle orga¬ 
nizzazioni del nostro Partito 
in Abruzzo, non solo va con¬ 
quistando strati sempre più 
importanti - di opinione pub¬ 
blica, ma anche _ qualificati 
settori politici. - -t 
Ieri sera, in una seduta del 
Consiglio, provinciale, è stato 
1 votato alla unanimità un or- 
Idine del giorno che reca le 
firme dell’assessore repubbli¬ 
cano prof. Arpea, del capo¬ 
gruppo della DC prof. Bolino 
e dei compagno Prini, capo¬ 
gruppo del PCI e segretario 
regionale. Eccone il testo: 
« Il Consiglio provinciale del¬ 
l’Aquila, nella seduta del 13 


..CO 


dicembre 1963: richiamandosi 
ai precedenti dibattiti del 
Consiglio in merito alla ne¬ 
cessità di una * impostazione 
unitaria e democraticamente 
programmata * dei problemi 
regionali per la scelta delle 
soluzioni più idonee ai fini di 
promuovere un armonico svi¬ 
luppo economico e sociale, 
considerato che recenti ed at¬ 
tuali manifestazioni, tra cui 
particolar rilievo ■ assumono 
quelle degli studenti aquila¬ 
ni, a cui va la simpatia del 
Consiglio, per la istituzione 
dell’università statale •"* in 
Abruzzo, indicano quanto sia 
urgente ed indilazionabile il 
problema universitario per le 
nostre popolazioni; convinto 
che il problema dell’Univer¬ 
sità in Abruzzo deve essere 
risolto in senso unitario e cioè 
con sede unica-, invita gli or¬ 
gani competenti a risolvere il, 
problema universitario ' ita¬ 
liano, e quello abruzzese in 
particolare, secondo i delibe¬ 
rati del Consiglio superiore 
. della P.I. e le conclusioni 
contenute nella relazione del¬ 
la Commissione di indagine 
sui problemi della scuoia ». 

’ NELLA FOTO: gli stùdenti 
aquilani al termine della 
marcia manifestano a Roma 
davanti al ministero della 
P.L a Viale Trastevere. : 


1 

Dal nostro corrispondente 

V ; • ! TERNI, 14. 

« La funziona delle aziende 
municipalizzate • nell’Enel ' e 
in una programmazione de¬ 
mocratica »: questo il ■ tema 
di un, convegno regionale 
promosso dal nostro Partito, 
svoltosi a Terni 1 nei giorni 
scorsi, con la partecipazione 
di dirigenti del PSI, ed al 
quale hanno presenziato an¬ 
che dirigenti della DC, del 
PRI, tecnici ed amministra¬ 
tori. Dal dibattito è emersa 
la funzione democratica del¬ 
le aziende w municipalizzate 
nell’adempimento di una po¬ 
litica di utilità sociale. 

Il dibattito è stato aperto 
dal Sindaco di Terni, pro¬ 
fessor Ezio Ottaviani, il qua¬ 
le ha analizzato la struttura 
dell’Enel, la quale — ha det¬ 
to — « per avere una artico¬ 
lazione democratica ha biso¬ 
gno delle aziende municipa¬ 
lizzate». -• ' : 

' Questa affermazione tutta¬ 
via « non esclude una azione 
delle forze democratiche, che 
determinarono il fronte pro¬ 
nazionalizzazione dell’indu¬ 
stria elettrica, volta a dare 
all’Enel una , struttura che 
rifugga dal burocratismo, 
dalla visióne accentratrice, 
ma già la più decentrata e 
democratica possibile, ove si 
realizzi una politica che ri¬ 
sponda . alle vive esigenze 
della società, ai problemi 
che. s’impongono 'per l’elet¬ 
trificazione delle campagne, 
come mezzo d’incivilimento, 
e per uno sviluppo economi¬ 
co democratico». 

La Municipalizzata è uno 
strumento essenziale nel 
quadro di una politica distri¬ 
butiva dell’elettricità che sia 
la più confacente alle esi¬ 
genze di uno sviluppo urba¬ 
nistico fissato dagli Enti lo¬ 
cali e per uno sviluppo so¬ 
ciale così come viene propo¬ 
sto dalle forze democratiche, 
cioè in senso antimonopoli¬ 
stico. : ✓ • IV -..'V. ' V 

La giustezza di questa vi¬ 
sione trova già conferma 
dalla esperienza stessa delle 
aziende municipalizzate che 
operano in Umbria. SeJ’Enel 
ha sottratto alla speculazio¬ 
ne privata dei grandi mono¬ 
poli la produzione e il tra¬ 


sporto della elettricità, le 
aziende municipalizzate elet¬ 
triche hanno indubbiamente 
rovescialo la politica dei pri¬ 
vati, per quanto concerne la 
parte della distribuzione del¬ 
l’elettricità, come hanno sot¬ 
tolineato l’assessore al Co¬ 
mune •; di Perugia, s Vinci 
Grossi, il dirigente 5 della 
azienda municipalizzata dt 
Spoleto, De Chirico, il sena¬ 
tore Secci, il dirigente della 
Fidae, Ferri ed altri. 

Il ' Presidente della * Pro¬ 
vincia di Terni, Fiorelli, a 
un altro esponente socialista, 
Marcangeli, hanno però so¬ 
stenuto che oggi, per l’Enel, 
si - rende necessaria una 
struttura accentrata e quindi 
le : municipalizzate andreb¬ 
bero sciolte. L’assemblea ha 
tuttavia votato un odg in cui 
viene ribadita la necessità 
delle aziende municipalizza¬ 
te, proprio- in armonia con 
i principii che hanno ispira¬ 
to la lotta per la nazionaliz¬ 
zazione. . 

Alberto Provantinl 
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Domani sarà attuato un primo sciopero 

Riprende la lotta ai 
cantieri di Civitanova 
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Le rivendicazioni dei bieticoltori - Esigenza della 
programmazione democratica neiragricoltura 


Romololiberale 

La ditta Baldi 
di Matera 
non paga i 

gli operai ; ^ 

}i 1 ■ f;! MARATEA, 14 
La ditta Baldi e Carderò di 


- - della cooperazione e nell'am. trollò democratico su tutta la 

. J..noairo servizio pllamento dei suoi compiti, che politica bieticola-saccaritera fl- 

. _ - • V. AVÉZZANO, 14. vanno da quelli - dei piani di no ad arrivare alla nazionaliz- 

Domenica 15 converranno ad irrigazione a quelli dei centri zazione di. questo cancro del- 
Avézzano, da tutti i centri del di servizio, da quelli della di- l’economia nazionale che si 
' Fucino, centinaia di contadini stribuzione dei finanziamenti a chiama monoDolio dello zuc- 
’ per partecipare alla manifesta- quelli del disciplinamento delle . j t . ■ r . 

’zlone * indetta congiuntamente rotazioni agrarie, da quelli del- • . ■ . ' . - _ . 

! dall'Alleanza Contadini della l’impiego, a basso costo, dei Ecco i temi diffondo della 
. Morsica dal Consorzio Bieti- fertilizzanti, a quelli della con- manifestazione di domenica. E 
cultori del Fucino e dalla Fe- sensazione dei prodotti e al intorno a queste linee che le 
derazione Marsicana delle Còo- 'collegamento col mercato, col- organizzazioni promotrici del- 
perative. pendo cosi il monopolio e la j a manifestazione chiamano a 

; La manifestazione ha tre mo- speculazione. " ' ' • pronunciarsi anche le altre or- 

: tivi ispiratori di fon do: l’esi- ' In LJUfjòSÌ“ dS bieticultori ganizzazioni contadine, i par- 

matlca sltuazion^che vede r fer- Per quanto riguarda, per l’im- lamentari e gli amministratori 

■ mo nella zona il mercato delle mediato, l’aumento del prezzo invitati, gli stessi dirigenti del: 
' patate che nel Fucino rappre- delle bietole, e, in senso piu l’Ente Fucino e quanti hanno 

sentano una delle culture fon- generale,- 1 accrescimento del interesse, allo - sviluppo dell’cco- 
damentali; la spinta dei bieti- potere contrattuale nei con- nom ia marsicana. > Ed è par- 
cultori per la conquista di una I S ^ CCarÌ ' tendo dà questi iproblemi, con 

remunerazione più dignitosa fero e dello Stato. f ■ ‘ visióne chiara degli inte- 

‘ del loro prodotto; la vitale ne- ^ Larga accoglienza ha trovato r? ssi deir a zienda contadina 
i cessità di una programmazio- nel Fucino la rivendicazione ressi deli azienda conmaina, 
ne democratica nel settore dèi-del Consorzio Nazionale dei che 1 si può aprire nel Fucino 
l’agricoltura che fgccia perno Bieticultori di aumentare il un nuovo periodo che porti 
sullo sviluppo e la democra- prezzo delle bietole a lire 100 avanti tutti i presupposti delle 
.tizzazione delle cooperative, e al grado polarimetrico; grande grandi lotte del passato: ; - 
sull’Ente di riforma trasfor- risonanza ha avuto la denun- . . , . 

mato in Ente di sviluppo col- cia^ dell’ultima. ; gravissima, , . ... Romolo Liberale 

legato alla Regione. , . speculazloné dei monopolisti i r - 

ricordi del-pasèato-ci inse- ' ' ' - ' 

guano che quando nel Fucino. 

Fa er m -'in JSfffl Rullìi 

•s Irà sSs: ^ “feir • ' - ' • BnWj -:- ' 

to contadino le caraltcrijtiche g*”». ”*■«>?■_*» »: - ' - 

di una estdosione collerica. ISnomfnSfoìalc? " -' nOn Daga 

: risentimento contadino e L’accoglimento dell’aumento , -. ® 

: tanto piu_ giustificato . oggi,, m p re2Zo delle bietole non va y. : ‘ M |{ . . 

{ ( l u .? n A 0 ® la a l cun l anm f a visto cóme problema a sè stan- : * Oli 0001*01 .. 
sottolinearono con una possen- te come una misura che i; ‘. '• , r,.,,,. .-- . 

te manifestazione le conse- inquadra ■ nella - rivendica- ,' MARATEA, 14 

■ guenze enormemente negative z j one ^ una nuova politica nel . La ; ditta.. Baldi e Carderò di 
che - si abbattono sulle loro se ttore saccarifero che affronti Potenza, appaltatrice dei lavo- 

1 s Dons ab ilft à° dir è tt à °d eU a F poli- a P che 1 Problemi di una mag- tì per la-costruzione della stra- 
sponsaointa aireua aeua pou glore e migliore produzione A nannramlca Maratea-Basili- 
tfca governativa, sfumano le bieticola, il pagamento del prò- ™ Panoramica Ma ratea Basa L 

i speranzB di un snno di sfTsn* Hottn spcnndo in resa reale ^ San Biagio al Moliti Ca ; 
nose preoccupazioni e di dure f a ^ diminuzione dei colti di prol stello non ha ancora pagato agli 
fatiche in coincidenza con le duzione, la riduzione del prez- operai le giornate lavorative 
ricorrenti crisi di mercato. La zo dello zucchero, un serio con- dello scorso mese di novembre, 
situazione di oggi, sotto molti ... 

aspetti, , è . più allarmante di 
. quella degli-annLscorsi. 1 

Più allarmante per una se¬ 
rie di componenti che aggra¬ 
vano la crisi dell’azienda con¬ 
tadina. Il fatto che sono, in 
questi ultimi mesi, cresciuti 1 
contributi previdenziali a ca¬ 
rico delle famiglie contadine, 
il fatto 1 che anche nei paesi 
del Fucino è arrivato il ciclo¬ 
ne dell’aumento dei prezzi,.il 
fatto che sono arrivate le sca¬ 
denze per le anticipazioni cul¬ 
turali (seme, fertilizzanti, in- 
4 setticidi, attrezzature mecca¬ 
niche., ecc.l.su cui hafino lar¬ 
gamente .profittato il ; monopo¬ 
lio. la Federconsorzi e là spe¬ 
culazione. sonò tutti elementi 
jche concorrono a dare a que- 
‘sta crisi non un -aspetto con- 
\ glunturale, ma la caràtteri- 
stlca di ima crisi-che. mentre 
ha la sua manifestazione più 
- appariscente nel fermo del 
. mercato delle patate, ha ‘ la 
ì sua origine di fondo,negli er- 
. rati indirizzi governativi, nella 
mancata applicazione- di quéi 
provvedimenti. indicati dalla 
-conferènza nazionale dell’agri- 
"coltura, nel progressivo rinsec 
. chirsi della , funzione, - stessa 
dell’Ente v di riforma che . — 
nato come Ente di propulsione 
' agricola — si è ridotto ad un 
pesante organò burocràtico che 
trova difficoltà perfino" a - pa- 
; ; gare gli stipendi ai suoi di¬ 
fendenti. " . 1 

' - Ecco perchè, insieme alla 

* richiesta di un immediato fìn- 

• pegno dell’Ente Fucino per il 
ritiro a prezzo remunerativo 
di tutte le patate invendute, 
sale dai paesi del. Fucino, la 

< richiesta, di -tin incontro demó- 
. erètico tra i responsabili della 
nnUtica agraria nel Fucino e 


. Carrara:, 

; tesseramento 
fra i. dipendenti 
. del Comune V 

i ^ CARRARA, 14 

" La Cellula dei dipendenti co¬ 
munali dèlia Sezione di Car¬ 
rara-Centro. ha raggiunto ii 65 
per cento dell’obiettivo fissato 
per il tesseramento 1&64. supe¬ 
rando del 18 per cento il nu¬ 
mero degli iscritti dell’anno ’63. 
Questi dati trovano una spiega¬ 
zione nel piano di attività del 
comitato direttivo della Cellu¬ 
la. I problemi politici discussi 
nelTimpostare la campagna di 
tesseramento 1964 sono stati i 
seguenti: miglioramento dei sa¬ 
lari, lotta al caro-vita, una casa 
dignitosa a tutti, compiti ■ dei 
comunisti negli, enti locali., Sui 
terreno politico-organiZ2ativò. il 
comitato direttivo e l’assemblea 
di Cellula hanno preso misure 
per -» costruire' * e rafforzare la 
Cellula con l’Impegno di farla 
divenire ifn centro di iniziati-; 
va polititca. l-i : : . 

• H valore medio delle tessere 
1964 finora rinnovate • (il" 65%) 
è di L. 5000. Ciò dimostra il 
grado di ‘ coscienza dei compa¬ 
gni dipendenti comunali, i qua¬ 
li già ne dettero prova duran¬ 
te là campagna per- la stampa 
comunista sottoscrivendo L- 550 
mila con una media di L. 4.300 

ciascuno. Tre sono per ora i re¬ 
clutati. -, 


, Nostro servìzio : % ì 

, - CIVITANOVA* 14/2 
Gli operai dei'Cantieri Na¬ 
vali < di Civitanova . Marche 
hanno deciso di riprendere 
la lotta, con un primo scio¬ 
pero di tutto - il settore a 
partire da lunedì 16 dicem¬ 
bre. ;»? 

. L’agitazione sindacale, di¬ 
retta dalla FIOM, è iniziata! 
praticamente il 25 novembre; 
scorso con uno sciopero de¬ 
gli operai dei cantieri, per 
l’intransigenza padronale a 
non voler accettare le richie¬ 
ste che le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno avanzato fino 
dal 24 ottobre scorso. : 

' Le richieste degli operai 
che hanno portato allo scon¬ 
tro con i padroni dei Cantie- 


Ai MAGAZZINI BENINI 

Via di Città 43 (interno) 
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Troverete grande assortimento 
7 di TESSUTI 

CONFEZIONI 

IMPERMEABILI 

A Prezzi veramente eccezionali 


MOBILIFICIO TEDESCHI 


FIRENZE 


VIALE ARIOSTO. S — TEL. 22.84.41/2 




LAMPADARI 

dall'antico al moderno, 
dall'economico 

al superlusso 


Materiale da Installazione - Frigoriferi 
Ekttrodontestici - Cucine - Lavatrici 
DI FR 0 RTE A 1 MAGAZZINI PARCHEGGIO 


« 


LOMBARDI 
TEDESCHI 

©IL. LiyORNO. ' 




Via Grande, 11-13 
Telefono 34.318 


77TTT rwq. j. ì fi. s i L U listili J 


in modo che., superati i, mo¬ 
tivi ; contingenti db preoccupa¬ 
zione, ■ siano affrontati' quelli 
più generali di nuovi indirizzi 
■ che pongano l’azienda ■ conta¬ 
dina al centro, di una program- 
inazione di sviluppo agricolo 
che passi fondamentalmente 
? attraverso • il . potenziamento' 

AVVISI SANITARI 


fi (tua. Or. F. DE UMEUS. 

; V ' ■ DISFUNZIONI SESSUALI 
• Già Asa. Università Bruxelles . 
Ex Aiuto ord. Uni ver*. Bari 
; Ancona: C Mazzini 148 . T. 22188 
' Riceve: *-13 18-19 . Testivi *-12 
-5 - Spec. FELLE-VENEREE 
tAut. PteL Ancona 18 - 4 - 1948 ) 


Doti. «4. PIEKANGBLI 
^ naPEEFEZlONl SESSUALI 

iSpac. PELLE-VENEREE 


‘ Ancona . P. Plebiscito B. t 2208 
- Tel abitazione 23733 • 
i; Ore *-12. 18-ISJ* . Pestivi j*-U 
*. Aut prel • Ancona 13 - 4-1948 

Dr. F. PANZINI 

OSTETRICO . GINECOLOGICO 
• Ambulatorio: Via Menicucci. I - 
Antoni . Lunedi. Martedì e Sa- 
' bato* jre 11-12 Tutti I pomeriggi- 
' ore 13-30-18 - Tel.: «mb. 28S43; 
' abit. 23.414. - 

:r^ (Aut. Pref. Ancona N. 11798) 
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MUl ne. 


ama LIDIO BRLLERI 

Cono Amedeo, 89 - UYOW» > Telefono 24.029 

DOVETE ACQUISTARE UNA LAVATRICE?. 

.. Rivolgetevi con fiducia aUà,' 7 

DITTA BALLE RI ; 

y ; Nella vasta gamma troverete 

fanstruita 

famota nel mondo 

CANDY> CASTOR • C. G. B. 
IONIE>, BMBREON 

Ricordale, nel vostro interesse, 

UUBII la Dina A «Dacia 


AUTOSCUOLA 
M A S AC C I O 


Mobili di classe... per una casa elegante 

VISITATE LE ESPOSIZIONI 

Aperte al pubblico anche. la domenica, dalle ore 17. alle 20 

Chiedete preventivi, cataloghi, offerte 


là rinomata v 

AZIENDA AGRICOLA r/i///rosa ” 

dei F.1IÌ BONCI - CUPRAMONTANA (Ancona) 

produttrice del famoso VERDICCHIO vi garantisce 
... la genuinità del prodotto vinificato nelle proprie 
7 cantine con uve di produzione locale.;^.7- 7 
. 7 . ; I vini , e Vallerosa a sono in vendita nei seguenti 

Spacci della COOP. DIPENDENTI 

Z'r;- y o ANCONA - Via Carducci n. 8 - Tel. 23891 

# COLLEMARINO - P. Galilei - Tel. 20276 

• FALCONARA - Piazza Mazzini ' ^ 




MOBILI 

SALOTTI 




ISMEA 


m ogni casa 
con sobria • 
eleganza 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA 


F1KENZE 
■tei* 1M 


FIGLINE VJTO 
Vìe ▼. LmcU S5-S9 


per il periodo natalizio 

VENDITA ECCEZIONALE 

ARTICOLI da REGALO 


VISITATE IL SALONE DI ESPOSIZIONE 77 

76-Tèi. 31672 

- ; -—---. ANCONA 

• ISMEA CORSO STAMIRA77 

_!__— e VIA MARCONI (cavalcavia) 
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ri, vertono su alcune questio¬ 
ni dì sostanza previste dal¬ 
lo stesso contratto naziohale 
di lavoro: contrattazione del 
premio di produzione, inden¬ 
nità dì mensa, istituzione 
contrattuale dei cottimi. ' - 

La situazione si è fatta 
piuttosto .rigida ai Cantieri 
di Civitanova, ma gli operai 
sono decisi ad andare sino in 
fondo con la azione sindacale. 

Perciò la lotta che ripren¬ 
de lunedi assume ampia pro¬ 
spettiva unitaria alla base, 
anche se méntre scriviamo 
la CISL (la UIL non ha ade¬ 
renti nei cantieri) non è vo¬ 
luta scendere sul piano del¬ 
l’unità, e assicurare così agli 
operai più forza per respin¬ 
gere ; la posizione padronale 

iStelvio Antonini 


TìTTFM,Erwilm' 


sui nostri 


Trenta miliardi di olive perdute ogni anno a causa dei pa¬ 
rassiti — Un mézzo economico da non lasciare nelle mani 
' degli speculatori 


'■ . '. • •> ! • ; ; .;\Vi 

Col tanto parlare che si 
if-’ fa dei « costi » di produzio¬ 
ni nè in agricoltura un pro- 

• ; blema come quello della di- 
. fesa antiparassitaria, che 
' potrebbe essere ben più or- 

gpnizzata ed economica, è 
rimasto molto trascurato. Si 
; dice, ad esempio, che l’olio 
di oliva ha co$tl alti a causa 
della manodopera, che < si 
... trova svantaggiata per que¬ 
sto nei confronti degli olii 
; di semi, ecc... ma si è pen¬ 
sato alla possibilità di spar- 
. gere gli antiparassitari con 
gli elicòtteri, su vaste su- 
•' perfici, realizzando grandi 
risparmi e più produzione? 

- Lo stesso ragionamento va- ’ 
le, in proporzione diversa, 
per tutte le zone di vigneto 

- specializzato - dove si dispo¬ 
ne di appezzamenti abba¬ 
stanza vasti. In questo senso 
anche, la specialiizazione vi¬ 
tivinicola di grandi esten¬ 
sioni'—còme quella proget¬ 
tata nel *r piano quinquen¬ 
nale, del Chianti"— va 
incontro a prospettive reali 

; riduzione : dell'impiego di 
manodopera, e quindi dei 
• costi. ,• . ■ ■ • 

La questione è di- grande 
. [momento - per il fatto .che 
-'.vite e-olivo sono, per un’eco- 
\ J nomia prevalentemente col¬ 
linare qual è quella italiana, 
produzioni essenziali. e pre¬ 
giate’; Le- principali' regioni 
olivìcole■ si troluinc); inóltre^ 

; - nelle.aree più'depresse ideila 
. nostra., agricoltura:, Puglia, 
, .Calabroni èrS,icilia l ; ip, primo 
luogo, è. poi Toscana. .Lazio, 

, Umbria , Àbruzzi-Molise. Li¬ 
guria, ,' Sardegna■ Campania. 
Il patrimònio ‘olivicolo ita¬ 
liano è costituito da 170-mi- 
! lionl di. piante - — magari 
buona parte da sostituire con 
. nuovi impianti specializzati 
rr- distribuite su -2.3 milioni 
eìUS Verremo del- 

f ollbeto . è In cottura pro- 
l -'rmUptid — ecco la parte da 
’ /rìhhàvàre '— con 42 milioni 

• * di "piante. ' ■ • . • 

. * IV 'valore del patrimonio 

'olivicolo nazionale è stimato 
in cinquemila . miliardi di 
lire, il prodotto annuale è 
.. di circa 150 miliardi. La 
produzione fisica — 22 milio - 
ni di quintali di olive, tre 
milioni.e 800 mila quintali 
■■ di olio — è complessivamen¬ 
te rilevante, ma ogni pianta 

■ rende appena-2 chilogram¬ 
mi e 200 grammi di oliò al- 

, Vanno: troppo poco, insom- 

• • ma.' e le cause sono molte¬ 

plici, non esclusa quella di 
una scarsa difesa antiparas- 
. sitarla al momento della fio¬ 
ritura e durante la vita del 
prodotto. 

L’opportunità di aumenta- 
i re questa produzione, cFal- 
., tra parte, trova conforto nel¬ 
la situazione di mercato che 
’ ci vede importatori di due 
'■ milioni e mezzo di quintali 
di olio per soddisfare i con - 
, su mi interni. 

-• Il danno del parassiti al 
raccolto annuale d’olio è sti¬ 
mato di circa SO. miliardi, 
cioè un quinto della produ- 
\ zione attuale. Si può elimi- 
. nare questó danno, aumen¬ 
tando la produttività media 
. delle piante e migliorando¬ 
ne — al tempo stesso — Io 
stato di vegetazione? I tec- 
%: nici dicono di si, e indicano 
; nell’elicottero' il mezzo che 
può consentire, sulla base di 
: _ precise rilevazioni periodt- 
; ; che negli oliveti, di operare 
.< frequenti e rapidi interventi 
di disinfestazione. - L'elicot- 
V tero ha la possibilità di vo¬ 
lare a bassa velocità, bassa 
quota, in condizioni buone 
per spargere antiparassitari. 
Un solo elicottero, servito da 
due operai, può provvedere 

• alla periodica disinfestazio¬ 
ne di centinaia di ettari di 

■- oliveto intervenendo al tem- 
i po opportuno. Un primo Eli- 

— consorzio volontario fra oli¬ 
vicoltori è stato costituito a 

: : Delianova (Calabria) nel lu¬ 
glio 1960. 

■ Infine l’elicottero può es¬ 
sere impiegato anche in al¬ 
tre operazioni che non ri- 
'■ guardano solo gli olmeti. Tn- 
- somma può essere, qualora 

■ venga preso in gestione da 
un organismo di grado di im¬ 
piegarlo secondo le esigenze 

. tecniche, un prezioso stru- 
'_ mento per ridurre la fatica 
e aumentare i raccolti. 

• Sorgono per Vimpiego di 
questa tecnica (e anche di 
. tecniche similari: si pensi 
alla mietitrebbia e ad altre 
. macchine complesse), due 

■ . questioni: 1) che chi gestisce 
' i mezzi meccanici sia al ser¬ 
vizio dei contadini (ad esem¬ 
pio, che sia in grado di sta¬ 
bilire — con osservazioni di- 

J rette, rilevazioni scientifiche, 
ecc... — di segnalare la pre¬ 
senza dei parassitari, di sce- 
' glierr.e l’impiego); 2) che la 
gestione dei mezzi meccanici 
sia fatta senza fini specula¬ 
tivi, cioè a costi e ricarati 
e su superfici abbastanza 
roste da ridurre al minimo 
i costi di esercizio. • 

- Queste condizioni - posso- 
. no essere realizzate in di¬ 
versi modi, che elenchiamo: 
J) da un consorzio di miglio¬ 
ramento agràrio, come quel¬ 
li ereati in Toscana e in 
altre regioni; 2) da un cen¬ 
tro- macchine cooperativo 
ehe si metta, a dis posizio n e 


-i anche dei 1 contadini even- . 
.. tualmente non soci, sulla ba- 
,< se di accordi; 3) da un or- 
v gano tecnico che può essere 
•\ creato e gestito direttamen¬ 
te dagli Uffici provinciali 
' \ dell’ Agricoltura (che do- 
* vrebbero esistere presso ogni 


Provincia), da Consorzi di - 
Comuni oppure da consigli 
di Valle' o Comunità monta- ■ 
ne. L’essenziale che anche 
in questa direzione, che pud 
essere fruttuosa, non manchi 
l'iniziativa contadina e delle 
forze democratiche. 
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La plastica mette a disposizione degli agricoltori un 
nuovo sistema di insilaggio del foraggio verde. Nel¬ 
le foto le tre fasi essenziali del procedimento: in 
alto (1) messo sul fondo un telo di plastica e al cen¬ 
tro uno stampo di lamierino si procede a immagaz¬ 
zinare il foraggio; (2) formato un alto cilindro di 
foraggi viene calata una campana di plastica malica* 
bile bianca .che, con l’attacco di una pompa di de¬ 
pressione (una mungitrice di 5-6 secchi, o simile), 
serve ad estrarre l’aria; (3) sul foraggio viene calata 
una campana di plastica nera (dall’c informatore Zoo- 
• tecnico» del 15 novembre 1963) 


Prezzi e 
mercati 


Ofc ftSra 


PISA — Mercato calmo per 
l’olio d’oliva. 

Al q.Ie: extra ve’rglne 78 . 000 - 
81.000; sopraffino verg. 72 000 - 
74.000; fine vergine 62-63.000; 
vergine 58-62.000; di oliva 61- 
. j 64.800 (f.co grossista); sansa 
di. oliva 49-52.000 (Leo gros- 
■ sista). ... 

SIENA — Al kg.: olio di 
oliva extra vergine ac. mass. 
1 % lire 800-830; olio sopraffino 
vergine con acid. 1.50% 740- 
780; olio fino vergine con ac. 
‘ 3% 650-670. • 

' PERUGIA — Mercato debo- 
’ le con prezzi stazionari. 

AI kg^; oliò sopraffino ver- 
* girle di oliva (fino a 1,50 di 

- acidità) lire 720-740; fino ver¬ 
one (fino a 3 di acidità) 680- 

rèosiNONE — AI q.le f.co 
magazzino gross.: olio di oliva 

- acidità t% lire 63-65.000; !d. di 
. sansa e di oliva acidità 3% 
> lite 33-55.000. 


PERUGIA — Mercato nino 
con prezzi in diminuzione per 
- i buoi, le vacche, I vitelloni 
ed i suini lattonzoli. - - - 
Al kg.: buoni da allevami 
lire 410-440; vacche comuni. 
410-430; id. I q.tà, 440; maràl, 
420-450; vitelli da latte. 55*> 
600; buoi da macello. 400-430: 
vacche comuni. 310-340; vitel- 
. Ioni. 480-510; vitelli da latte. 
550-600; suini grassi, 410-430; 
lattonzoli. 450-480; ma grò ni 
450-480; serbatori. 420-450; 
-■ scrofe. 540-S70: agnelli da lat¬ 
te abbacchi, 530-600; agnello¬ 
tti. 380-430; castrati. 380-438; 
pecore. 200-310; polli, 600-63#; 
galline, 450-500; polli di bat- 
i ter fa, 350-480; uova fresche, 
, cad., 25-26. • . . 


VWcti 


MACERATA — Mercato at¬ 
tivo; offerta prevalente. 

Al kg.: vacche I q.tà, 340- 
350; id. n q.tà, 300-335; vitel¬ 
loni e manzi: I q.tà. 480-580: 
id. n q.tà. 460-470; vitelli I 
q.tà, 590-640; id. Il q.tà 550- 
585; vitelle I. q.tà. 568-6I6; Id. 
II q.tà, : 530-355; manze, 400- 
420; suini grassi fino a 110 kg., 
390-410; id. oltre 110 kg„ 410- 
430; lattonzoli d'allevanu 430- 
480; i&agroni, 410-440. 

v : : 


PISA — Andamento soste¬ 
nuto per I vini. 

Al q.le: del plano bianco 
fino 11 gr„ lire 7800-8400; id. 
TOSSO. Il gr_ 7800-8400; id. 
12-12)4 gr-, 9-10.000; di col¬ 
lina bianco. Il gr„ 8600-9000; 
id. gr. 12. 10-11.000; id. rosso 
111 gr„ 8800-9580; id. 12-12)4 
gr-, 10 500-11.300; Chianti pisa¬ 
no (Centauro), escluso vuoto. 
11-13 gr., 18.500-13.500; rossi di 
collina, nuova produz., 10 gr„ 
7808-8300; id. Il gr., 8700-9400. 

PERUGIA — Prezzi in au¬ 
mento in un mercato attivo, 
bianco (graduazione media 10- 
11) lire 8800-8800; rosso (gra¬ 
duazione media 11-12) 9000- 
9500 al q.le. , ; 
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E’ stato sospeso dal servizio 
L’aggressione 


Un' commissario della 
Squadra mobile di Roma, 
ha l’altra sera selvaggiamen¬ 
te percosso prima l’automo¬ 
bilista col quale aveva avu¬ 
to un lieve incidente, .poi 
l’autista di un camion ac¬ 
corso a metter pace. Quindi, 
non contento della « brava¬ 
ta » compiuta in pieno po¬ 
meriggio, in pieno centro, 
sotto gli-occhi di centinaia 
di cittadini sbigottiti e di¬ 
sgustati, ha fatto uso. della 
propria autorità di. « tutore 
dell’ordine » per far accor¬ 
rere sul posto due auto ca¬ 
riche di agenti e con esse far 
portare a forza in Questura 
come volgari x malfattori, i 
due aggrediti. • • -• 

• - Almeno quésta volta, ' il 
ministero degli Interni e la 
Direzione generale > di pub¬ 
blica sicurezza sono interve¬ 
nuti con la dovuta energia 
e, mentre una inchiesta che 
: si spera severissima veniva 
aperta dalla Procura della 
Repubblica hanno sospeso il 
t teppista dal servizio, y , 
Lo scalmanato e irrespon¬ 
sabile funzionario si chiama 
Mario D’Angelo ed è in forza 
alla Squadra mobile, con gFi- 
gfe fortune, da alcuni mesi, 

. dopo esserne stato allontana- 
nato anni or sonò, per moti¬ 
vi mai resi noti, dall’attuale 
questore di Agrigento, > dr. 
Salvatore Guarino. Dirige la 
sezione « furti e borseggi > ed 
è arrivato alla polizia dalla 
magistratura (era cancellie¬ 
re di tribunale).. .7 v 

Contro di lui si impone, 
oltre al processo in sede pe¬ 
nale, l'immediata espulsione 
dalla canterà.' ; rr ;■■ 
f fatti. Erino - le ' ore 18 
circa. Nel convulso traffico 
: cittadino .l’utilitària ; guidata 
. dal signor Giovacchino Ga¬ 
lante nonostanté procedesse 
a velocità moderata a causa 
; dell’asfalto viscido per la 
: pioggia ha sfiorato una « Giu¬ 
lietta > targata Roma 452050 
«ha procedeva nel suo stes¬ 
so senso di marcia. 

Un incidente banalissimo, 

: come si vede. Le due vettu¬ 
re avevano riportato : lievi 
danni e tutto faceva pensare 
■ che lo scontro si risolvesse 
. in maniera civile. Invece, a 
: bordo della « Giulietta » 

> c’era il dottor Mario D’An¬ 
gelo, commissario aggiunto 
della Squadra mobile di Ro¬ 
ma. . Costui, evidentemente 
, pensando che la qualifica lo 
: autorizzasse ad aver ragione 
per principio, è balzato sulla 
. strada come una furia, s’è 
: aggrappato allo sportello 
dell’utilitaria, lo ha spalan¬ 
cato con uno strattone furio¬ 
so e ha cominciato a insul- 
: tare il malcapitato automo¬ 
bilista, giungendo - fino al 
punto di sputargli- addosso. 

Trovandosi davanti quel¬ 
l’energumeno' che pareva in 
preda a un accesso di follia, 

. il signor Galante ha ritenuto 
. opportuno non reagire e ha 
anzi tentato di far tornare 
: la calma e la ragionevolezza 
con pacate parole. L’altro gli] 
ha risposto con un urlo xrùt, 
narrioèo «Vieni fuori, vi^ni 
fuori!». Poi gli ha vflmto 
doa, pegni, facendogli salta¬ 
le gli occhiali dal nAfo, e l’ha 


afferrato per il taschino del¬ 
la giacca, cercando di cac¬ 
ciarlo giù dall’auto: ma la 
stoffa ha ceduto. : 

' La folla s’è radunata in¬ 
torno ' alle due auto ferme. 
Un camionista il signor Um¬ 
berto D’Agostino, che aveva 
assistito all’indegna scenata 
ha ritenuto fosse suo dovere 

intervenire.. - • 

Ma non ne ha avuto il tem¬ 
po. Il commissario aggiunto 
della Squadra mobile di Ro¬ 
ma, dott. Mario D’Angelo, s’è 
infatti deciso a rendere nota 
la sua qualifica, (ordinando 
al signor Galante di acco¬ 
starsi al marciapiedè e ; di 
non muoversi, con frasi di 
questo genere: « Tu non sai 
chi sono io... Io ti rovino... Io 
ti stendo...». E, mentre cosi 
gridava, agitava la tessera di 
poliziotto. Pochi attimi dopo, 
proseguendo la scenata, è ac¬ 
corso un vigile urbano (l’ave¬ 
va avvertito di quanto stava 
accadendo un ragazzino) .e 
dallo scatenato funzionario di 
polizia ha avuto l’ordine di 
restar lì a far la guardia, che 
intanto lui « andava a telefo¬ 
nare a San Vitale». ; rv> 

Ancora pochi minuti, poi 
è arrivata una « 1100 » carica 
di poliziotti. Il dottor D’An¬ 
gelo, che già - tornando dal 
più vicino bar aveva cacciato 
a male parole anche il vigile 
municipale (forse perché sta- 
ya verbalizzando l’accadu¬ 
to...), si è accorto finàlmente 
I di Umberto D*Agostino e l’ha 
preso a spintoni per allonta¬ 
narlo. E’ bastato questo per¬ 
ché gli agenti accorsi affer¬ 
rassero per le braccia il mal¬ 
capitato e lo scaraventassero 
sulla loro auto: Il camionista 
ha protestato: % Dottore, per¬ 
ché mi ’ portano via?... ». Il 
« dottore », il commissario ag¬ 
giunto della Squadra Mobile 
di Roma Mario IYAngelo, gli 
ha tappato la bocca con un 
pugno in pieno volto, spac¬ 
candogli 11 naso; quindi. Dia 
preso a schiaffi • ha dato « ai 
suoi » l'ordine di partire per 
la questura. Pochi minuti do¬ 
po la stessa sorte toccava al 
signor Galante che veniva af¬ 
fidato dal commissario a due 
agenti con questa raccoman¬ 
dazione: «Questo qui porta¬ 
temelo nel mio ufficio e non 
fatelo parlare con nessuno! ». 

In Questura, lo scandalo è 
scoppiato un’ora dopo. 11 com¬ 
missario capo Migliorini, di¬ 
rigente della squadra mo¬ 
bile, ha informato dell’acca¬ 
duto il questore, il quale a 
sua volta ha informato lai 
direziona generale della PSs. 
Pochi minuti dopo, lo stono 
questore, li • capo di ygabl- 
netto Macera, il dottor Mi¬ 
gliorini « il commissario 
Zampano, vicediriawito della 
mobile, sono staJkT convocati 
d’urgenza al ministero degli 
interni. Terminato il collo¬ 
quio al Violinale, il signor 
Giovacchino Galante e il si¬ 
gnor Umberto D’Agostino 
sono stèli rilasciati con molte 
scusar entrambi hanno firma- 
toim verbale nel quale sono 
esposti i fatti che noi abbia¬ 
mo riferito. 

Il commissario-teppista Ma¬ 
rio D’Angelo non è stato 
ascoltato: dovrà compilare un 
rapporto che sarà c on s egnato 
all’Autorità giudiziaria. 
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I tre rapitori di Frank Sinatra jr. arrestati: (da sinistra 
Joseph Amsler. . \ 


Segretario del PCI a Catanzaro 

Disse la verità: 


) Barry Kf 


■MMMi ; 

ian, John Irwin, a sinistra nella foto, e 
’ * t \ ; . v (Telefoto) 


‘ V "' • CATANAARO/^4. Jt 

Un’altra grave e assurda sentenza. E’ svita pronun- 
data dal pretore di Catanzaro contro il commignfe arvo- 
: cato Nino Cardano, segretario della sezione cMtédina del 
PCI di Catanzaro. Questi, ; tempo addietro,Vera stato 
denunciato dalla polizia « per diffusione di jrouzie false 
e tendenziose » avendo denunciato, su un montale mu¬ 
rale del partito, la scomparsa dello zucchesb dalYnercato 
le la speculazione degli industriali zucoherieri.Xlnfattl 
Catanzaro 7 — cosa, del resto, riconosciuto da tuttiM gior¬ 
nali e 'ben nota alla popolazione — jper alcuni giorni 
rimase senza zucchero e le autorità comunali Apoco 
fecero per evitare tale disagio. / ’ \. 

Il compagno Dàrdano oggi è Comparso davanti al 
pretore. Méntre 11 P.M., avvocato/Catricalà; aveva cHie- 
sto l’assoluzione con formula wvna per inesistenza Mi 
reato, in quanto ciòcche era stato denunciato dal nostro 
compagno rispondeva a verità; il pretore, con verdetti 
che disconosce la realtà dei tolti ed è viziato da evidente' 
parzialità, ha condannato Jvcompagno Dardano ad una 
ammenda ed alle spese processuali, riconoscendolo col¬ 
pevole della imputazione/ 

La sentenza ha suscitato disapprovazione fra 1 nu¬ 
meroso pubblio» presenta fra gli avvocati.« parlino fra 
alcuni giudici. j .. 

Il compagno Dorano ho Int er posto appetì*. 7 '- 


Scontro In Am viale dell'EUR 


Ferito in auto 
Del Monaco 


/ 

f U celebre tenore Mario Dei 
Monaco, coinvolto ieri in un ^ 
incidente stradale, è stato ri- ■ 
cov orato in grave stato di 
choc al Sant’Eugenio dove i 
medici gli hanno riscontrato 
la frattura deile gambe, quella 
del femore e varie altro le- - 
xite di minore entità. Il ce¬ 
lebro cantante — che qualche 
tempo fa si rifiutò di cantare . 
in un teatro americano perché : 
sui programmi distribuiti ve¬ 
niva considerato come tenore, 
secondo a Cordi* — ieri poco 
dopo essere uscito dalla sua 
lussuosa villa all’EUR, in via - 
dell'Esperanto, a bordo di una 
Fiat Abartb « 1000 » si è scori- \ 
trato violentemente, in via ' 
dell'Agricoltura con un'Aifa 
Romeo «1900 super» guidata 
dalla signora Rina Filippini.. 

La signora Filippini, suo 
tnefl» Giovanni EraasetU s 
la figlia di questi, T«grilla d< 

• anni, rteev s ratl anchvad ne 



menta, per 


Invero, rftroettLva- 
r 15, 25 ed 9 giorni. 


r : . *; ^WASHINGTON, 14. ' 

Tre nomini sono, stati arre¬ 
stati fu incolpati del rapimen¬ 
to d/l figlio di Frank Stnatrà. 
L'operazione è stata portata 
a fermine da agenti dell’FBl 
tf quasi tutta la somma — 
140.000 dollari — versata dal¬ 
l'attore per il riscatto del fi - , 
alio è stata recuperata, y - 
I tre sono: John Irwin, di' 
42 anni, che i * federali» ri¬ 
tengono il cervello della ban¬ 
da , Barrii Keenan e Joseph 
Amslèr, entrambi ventitreen - 
ni Tutti e tre risiedono in Ca¬ 
lifornia. L'annuncio è stato 
dato dallo stesso capo del- 
VFBI, Edgar Ho over, nel cor¬ 
so di una.conferenza stampa 
tenuta qui a Washington di 
fronte a centinaia di gioma - 
. listi. 

f Hoover è stato molto parco 
per quel che riguarda { par¬ 
ticolari dell’operazione che ha 
condotto ai tre arresti ma ha 
fornito biografie • abbastanza 
dettagliate dei tre individui 
che si ritengono i rapitori di 
Sinatra junior. - 
John Irwin, ex combattente 
nella marina, imbianchino, dal 
1947 ad oggi ha avuto a che 
■ fare parecchie volte con la 
giustizia. £T stato infatti ar¬ 
restato per ■ aggressione nel 
iNew Jersey, per diserzione, 
\per mancata corresponsione 
. Megli alimenti alla moglie di¬ 
vorziata, per ubriachezza s 
pèr cattiva condotta. F stato 
tratto In arresto in «ita abita¬ 
zione di Imperiai Bay (Cali¬ 
fornia). Addosso aveva 47.949 
doRom «atti p rove ni ent i dal¬ 
la somma v e rs a ta da Sinatra 
per ti riscatto del figlio. V star 
to trovato anche in possesso 
di un anello, con le iniziali 
F.S n che Vra stato sottratto al 
giovane Smatra. . < - • - 

Quasi tulio it resto della 
somma Ai 273.000 dollari è sta¬ 
to ritrovato Vn .Una casa di 
Cvlver City (\alif orala) dove 
è stato arrestato nelle prime 
ore di stamani Joseph Amsler. 
Questi è un ex esigile profes¬ 
sionista anch’eglKeon prece¬ 
denti penali. Infatti i stato già 
arrestato tre volteSver viola¬ 
zione della legge suoli aleoolt- 
ei e per reati contro la pro¬ 
prietà.. ‘ CV,; A • - 
Barry Keenan è staio arre¬ 
stato, sempre in mattinata, a 
La Canada (CalifornlaAÀn- 
ch’egli è già stato in carcere 
per violenza e rissa. Si è\di- 
p tornato nella stessa scuola 
frequentata da Nancy Sinatra, 
sorella del giovane rapito, \ 
vare anzi che fosse amico del\ 
la giovane figlia di Sinatra. ' 
Apprendendo la notizia dei > 
tre arresti Sinatra padre ha 
detto: » Grazie a Dio è tutto 
finito. Si deve riconoscere che 
l’FBI ha condotto a termine 
una operazione magistrale. 
Spero soltanto che la rapidi¬ 
tà con evi sono stati catturati 
i tre rapitori scoraggi in av¬ 
venire altri tentativi del ps* 
nere ». -• ■ 

Come si è Seme I aspe det- 
TFBI non ha fornito p o r tico - 
lari sm come H è giunti al tre 


arresti. Ha praticamente con¬ 
fermato le versioni della vi¬ 
cenda fomite da! giovane Si¬ 
natra precisando che questi, 
dopo essere stato rapito-nel 
motel di Stateline, fu condot¬ 
to in una casa situata al nu¬ 
mero 8.143 di Mason Avenue, 
\ a Canoga Park, un quartiere 
di Los Angetes che sorge nella 
; San Fernando Volley. Qui il 
. giovane fu trattenuto mentre 
erano in corso le trattative per 
il suo rilascio. Il FBI ha fatto 
irruzione nello stabile giovedì, 
poche ore dopo che i tre rapi¬ 
tori si erano allontanati. . 

Che ci si trovi di fronte a 
tre sprovveduti dilettanti — 
come affermò il giovane Si¬ 
natra subito dopo il suo ri¬ 
lascio — e non a dei profes¬ 
sionisti è ampiamente dimo-' 
strato dall’ingenuità con la 
quale il terzetto si è mosso 
durante tutta la vicenda. Al¬ 
l’indomani del pagamento del 
riscatto —• che tra Valtro fu 
effettuato proprio da un agen¬ 
te dell’FBl —• tutti e tre i 
banditi son tornati tranquil¬ 
lamente alle proprie case si¬ 
curi di non essere stati identi - 
Acati. A nessuno di toro passò 
per la mente, ad esempio, che 
una * microcamera » poteva 
averli benissimo fotografati. 

V L’FBI ha dichiarato che so¬ 
no ancora da ritrovare 23.135 
dollari della somma versata 
da Sinatra. Il danaro seque¬ 
strato verrà trattenuto per nn 
periodo imprecisato dal go¬ 
verno federale. 

■ Terso le due di notte Frank 
Sinatra ha lasciato la casa 
della sua ex moglie Nancy 
Barbato per tornare nella 
propria abitazióne. Salendo in 
auto ha dichiarato ad un gior- 
notista: « Ed ora me ne vado 
a : dormire per una setti¬ 
mana». •* 

- Keenan e Amsler, due dei 
rapitori, sono comparsi sepa¬ 
ratamente davanti al giudice 
Theodore Hocke che li ha 
accusati formalmente di rapi¬ 
mento. Entrambi erano calmi 
mentre U giudice fissava il 
deposito per la loro libertà 
provvisori® a 50 mila dollari 
(oltre trenta milioni) ciascu¬ 
no. Infatti secondo quanto co¬ 
municato daU’FBI i tre rapi¬ 
tori del giovane Sinatra, non 
hanno mai lasciato i confini 
dello Stato della California, 
né lo hanno fatto varcare con 
la forza alla loro vittima. Se 
essi avessero portato Sinaira 
junior al di fuori dei confini 
dello Stato essi sarebbero ca¬ 
duti sotto la legge federale 
conosciuta come »Legge Lind- 

■ jge, appro- 
glioletto del 
iafles Lind- 
» ed ucciso 
la pena di 
rui U rapito, 
nfini statali, 
la vittima 
e, danni di 
Erisamo una 
re. ■ 
si trova n o 
della con- 
s. 
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ALCUNE SEGNALAZIONI: 


, ; PER IL NATALE , 

; . 7/ - ' “ / :. '7 • ' • • • - ; , 

Capanna con presepe completo . . . ; ì 

Vasto assortimento personaggi per presepio , ; 

Capanne artistiche per presepio . . . . y . 

Ornamenti per albero di natale - in vetro e plastica 

Frànge, spirali, festoni per addobbi . . . . 

Segnaposti - fantasie varie . . . * , ; 

Pini ininfiammabili da mt. 8 . ; 1 r i 

Pini palloncino Vinyl e plastica colori oro, verde, 
rosso, argento da cm. 80 . : . . ' . 

Vasta scelta serie luci in scatola . . . ’ • • 

PER LE FEMMINUCCE 

Bambola «Ninetta» che succhia il dito . . . 

Bambola Elegante, completa di accessori, capelli 
radicati in scatola vetrina . .. . 7 . ’ . 

Coppia gemelli in , Vinyl . . . . . 1 

Baby produzione francese (beve e bagna) . 1 

Ge Gè Bambola francese ... . « ' ; 

Baby Massimo - cm. 60 infrangibile . « è » 

Macchina da cucire . . . . i 5 : s 

Frigorifero Atlantic con luce \ . 5 * s v . 1 

Tavola stiro cromata • regolabile : 5 * * 

Passeggini e carrozzine per bambola . s s i 

Poltroncine in metallo" e plastica . , . : * s s 

Batteria per cucina in alluminio, rame, ecc. ; 1 

Stelli - il famoso peluches tedesco . . . , 

: Camera da letto, salondno, sala pranzo per bambola 

Lavatrice elettrica doppio pulsante . . ... 

Bambola Creazione Bonomi . • -. 7 . 

PER I MASCHIETTI 

Treno a molla, merci e passeggeri, scàtola completa 
di ; binari *, , « . -.. - . .:*»• 

Treno a batteria completo . . . . ;. 

Treni eiettrici Marklin - Rivaróssi - Lima completi 
di trasformatori ..... . 

; Locomotiva a batteria con fischio . . s, : 1 

Auto Go-Kart regolabile ruota a raggi 1 :. ■ « 

Triciclo metallo verniciato . V • « 1 1 

Fisarmonica 10 noto V . s 9 § 1 ■ 

Altalena intenunente cromata . 9 . a « a 

Vasto assortimento in tennis tavolo . : ; a . * 1 

Cavalli su dondolo o «troll a, lucidi o ricoperti . ‘ - » 

Capsula spaziale a batteria - produzione giapponese. 

Indiano con tamburo a batteria . :. . , . 

Stazione Spaziale a batteria - produzione giapponese 

Circuito Auto Pista - completo di 2 auto . / . ' . 


VENDITE RATEALI 
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magazzini allo statuto 
via dello statuto roma 


LEGGETE 


Noi donne 


POCHINE 


AVVISI SANITARI 


/ studio medico per la una Odia 
, asola» dShntol a dabolcaaa 
" aeaauaH di otifloe asirou, pm- 


kmoiM di origina sarvou. psi¬ 
chica. andoeiwa ioauiaotenia, 
defldenae ad anomalia sesioaU). 


Visita piamatrtmoolaU. fiat*. F. 
MONACO noma. Via Viminali, 
SS (Staziona Termini) « 


CHIKUKGIA PLASTICA • MONACO noma, J 
ma ma <■■» ■■ ami a ai ■ 3B (Staziona T ermli 

ESTETICA 

«f«tu dM Visa a det eorpe meato rodato » sai 
aurtola • tamari della polla 7 gio a I M att el . Fnc 


Dr ll»| toM.TJ» B. Boom 49 
wlu UJWApp un t am a nt o t. STIMO 1 


Td. nuli (Aut. 


Medio* spectaMzta dermztoloi» 

mSTR 0 M 

Cura aderozante (ambul (tortala 
aean oparaziona) deUa . 

BMOIM e VOE VARICOSE 

Cara Odia rwmpHrrMnal; nidi 
debiti, ceseml. ulcera nneov ■ 
. mwwvtmom skssuau 

vuòluMmroaÌR 

jpdL sili. oroS-SM Smdd Alt 


^(Adt^rfir a^rvS 

dd SS m agg i o ISM) 



M 


piu gioioso, piu bello) 


con uno 
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to 


'moni in tutto il mondo 
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